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ROJUA SCEGLIE LE JtiE PI U' LJJJGALI CON TITO Il Ministro Fanfani oiunto a Parioi 

Il Governo italiano propone a Belgrado i~~~tf~~~~;f:ji~lt!1 
di sottoporre alla Corte dell'Aia la situazione della "zona B" ~~;~,~~·,f~~ij:~~~§:;;z!rJ:s~ 

l NORD-SUD-EST -OVEST l ProJJonendo l'appello alla più alta 'lnagistratt t/ra inte1·nazionale) 
l 'Italia chiedm·à che i l T e'l·'l'·ito'l·io venga qovet·nato dalle leggi 
co~tituzionali 'l'iconosciute dal t1·attato anzich e da quelle-jugoslave 

Rù~l:\, 1. 

Con una uota rime~ \ ieri mattina 
dal Ministro d'Italia 1 Belgrado al 
)Iinistro degli Esteri jugoslavo, il 
Governo italiano ha proposto al Go­
Yerno jugoslavo di sottoporre, di co· 
munc accordo, al giudizio della 
Corte Internazionale dell'Aja, h 
controversia sorta tra di essi a causa 
della serie di provvedimenti emana­
ti dal comando militare jugoslavo iu 
zona "B", che il Govr:rno italiano 
considera contrari al trattato di pace 
con l'Italia e al diritto internazion:t-
1e; provvedimènti dei Cj•Jali ha ripe­
tutamente chiesto la revoca. Quesro 
passo del Governo italiano non ri­
guarda la questione di fondo, cioè la 
soluzione definitiva del problema del 
T.L.T., ma si riferisce soltanto alla 
situazione attuale in zona "B", pro­
])Onendo l'appello alla oiù alta ma­
gistratura internazional~:. alJa quale 
i paesi civili sogliono far ricor::o 
quando desiderano dirimere le diver­
".::m c che sorgono all'interpretaziOil.:! 
di un trattato. 

"Il ::\Iessaggero" di Roma, com­
Tnentando il contenuto della nota itl· 
liana a Belgrado, scrive che l'Italia 
a\"C\'a serio e urgente motivo pe: 
Tinnovare la sua accesa protesta con· 
"tro i metodi persecutori adottati con-

tro gli italiani nella zona del T.L. 
occupata dal Governo di Tito, men­
tre dovrebbe essere soltanto ammini­
strata. D Governo italiano tuttavia, 
ha preferito nella procedura, la scel­
ta più legale. In tal modo esso .,i 
propone, evidentemente, di rimuove­
re le cause della tensione che posso­
no venire allontanate in~mediatamen­
te, senza compromettere in alcun 
modo le decisioni fuh,re. L 'Italia 
chiede che cessi l'intoli~rabile abuso 
per cui la zona "B" del T.L. viene 
governata dalla legge, anzi dall'ar­
bitrio jugoslavo, ~nzich! dalle leggi 
costituzionali riconosciute dal tratta­
to. Il G<>verno JUgoslavo. non ha te­
nuto nessun conto dci vincoli che gli 
derivavano dalla sua posizione, non 
di occupante, ma di amministratore, 
sottraendo così la più -alta e sicura 
garanzia per la tutela della popola­
zione. 

E la violazione del tmttato di pa­
ce compiuta da T ito nella zona "B'' 
- prosegue il "Mess~ggero" - ~ 

completa : si tratta ddl'l trasfonna­
zione totale, politica, economica, am­
ministrativa, religiosa, morale, del 
territorio. Il Governo italiano chie­
de che tale intollerabile situazione 
sia riveduta e modificat:l, e si indi­
rizza al Governo jugoslavo per otte· 

Scelba conclude alla Camera 
il b ilancio degli interni 

.11 Minist1·o l1a riafl'ermato che il Governo non deftettel'à 
~alla sua opera di tlifc"a, della demoe~·azia e della Ubel'tà 

RO)J.\, l. 

Ieri con 274 voti favorevoli contro 89 è 
>taio approvato, a ~crul In io sl'greto, il bl­
lauci<J del ;\lini,tero degli Interni, alla 

· Cameru del Deputai!. Il >lllni~tro Scelba 
ha concluso Il dil.oattito ed ha e;,ordlto af­
fermando che gli oratori dell'oppzy.,izione 
3•..cinl-cumuni,to, hanno cont lnu.tto a ri­
petere l soliti • sk,gan~ • della loro pro-
aganda, ignorando deliberatamente che 

in Jtalin si sta ricostruendo rapidamente 
·-<wunque. Nessuno può negare, hu prose­
gultr, Scell.oa, qu11nto è staliJ fatto così 
nd campo della rico~lruzione, come nel 
campo delle riformt! g<>nernll, quoll ad 
cloemJ>Io la rif•1rmo fcmdlurla e lo riforma 
fi>cnle. Que&to IJilanclo può dunque essere 
IJreso C<Jlll(• documculu di una ollivhil os­
~olutnmcnl<' JIIJSiliva, hn sottolineato 

.SceiiJa, e pmpri•J 1111 c~so noi c i rlchltt­
mcremo per <·hicdcrc all'tlclloroto la con. 
Ic•rmn dclln !11111 fldu cio in uoi. 

Quindi Il ministro dell'Interno è entra. 
w dlrl'ttumcnlt ru:lln polcnrlcu con i co­
nurni, t i. 

• L'111.i<mè del prorllto t•omunisw non è 
chi' '"' ~·~~lnrrte ricatto ol governo. ll1u si 
., ormnl giunti o un punto di saturazione, 
lta uHcrmato testuolnwnt c Srelba, per o­
JH·ru dd comu nisli, e norr vi è chi non s i 
p•m~:·• "ltKI un 'angosciosa llomnrrdn 1>er 
'·'l~rt· <Juunto durerà la IIIJcrtà in Italia c 
come la dcmocrado lntend'-' frontc'ggin­
re Il pcrir<>lo cmnuni~(n. E' un probl<:rnn 
complth~u di Qrdlne lnl<:rnnzjonolo per 
··ui mm hn~tano le leggi o rcprirucrc 11 

co•nunlsmo, giacchè anche dietro a CJUe· 
sto movimento si trovano masse operaie 
che lo seguono per paura e ahre per sin­
cera con,·inzlone. E' chiaro comun<Jue che 
Il go,·erno non intende deflettere dnlln 
sua opera di difesa dello democrazia e 
della libertà, per cui esso lmpleghcril 
tutti l mezzi costituzionali e democratici 
u sua disposizione, sen1.a attendere di 
combattere per le insanguinate vie d'Ila· 
Ila. 11 governo non ignorn l'azione cre i 
comunisti e per questo è vigllnnte, pron­
to nd affronta re ogni pericolo. l comuni· 
sll credono che tanto più è forte Il loro 
numero, tanto più presto s i avv ic ino In 
loro ora. Ebbene, ha e.~clnmato Scelbn, lo 
penso invece che tanto pitt aumenta negli 
ltnllani la cosclenzn del pericolo comuni· 
s~tt , , tanto t>lù s i avvicina In fine del por. 
l ttO. 

• Il goveruo, ho concluso Soelbu, In ogni 
coso fari\ il suo dovere. Le recenti dichia­
razioni di Stalin, mentre hunno confcrmn. 
lo c iò c he si supevn, ha nno assunto un 
tono di mlnuccla che ricorda le mlnocce 
di ultri potenll, che si sono scmpro dimc>· 
stra !l prepotenti con l dcholi. 1\ nrhe lll ­
tlcP e 1\Iussollni sembravano gli uomini 
contro i quali nulla snrcbhe mal stato po'l­
slbile, eppure la lllwrtlt ha lridllfnto con. 
lro di loro e sopra di loro •· 

Al Senato prosegue In discussione ab­
binala sul l.ollnnci dell'Industrio e Com­
mercio c del Commercio con l'es lcro. La 
Camera ho aggiornato i suoi lavori all'LI 
dicembre. 

nere una ragionevole elimina.zione 
dell'abuso al ristabilimento, ~ per 
quanto possibile, della situazion~ 
preesistente. 

E poicbè, conclude " Il Messagg~­
ro", pare inverosimile 1·ipotesi eh~ 

Tito accetti, di sua spontanea. 
volontà, la richiesta italiana, il ~ G;>. 
verna d'Italia propone di udirè la 
Corte Internazionale di Giustizia del­
l' Aja. Ora la parola è ,-. Belgrado. 
Auguriamoci sinceramente che non 
arrivi una delle solite c..ltraggiose ar­
ringhe di piazza, che sono st ate 1l 
nerbo della politica estera sull'altra 
sponda. · 

Brusasca a col/oqÙiò 
dal Premier Yoshida 
TOKYO, l. - Accolta con viva cordia· 

liti, è giunta a Tokyo la missione italiana 
di amicizia, pl cui è a capo il Sottose­
gretario Giuseppe Brusasca. L'on. Bru­
sasca e l'Ambasciatore Italiano a Tokyo, 
sono stati ricevuti dal Primo l\IInlstro 
giapponese Yoshlda. 

Il Ministro Spataro ricevuto 
dal Cardinale Spellman 

NEW YORK, r. 
Si ha da New York c.he il Mini­

stro italiano delle T elecomunicazio­
ni, on. Spataro, è stato ricevutò dal 
Cardinale Spellman. 

Ieri sera ha partecipato ad un 
grande pranzo offerto in suo on01·e 
dal comitato italo-amer::auo per l 'e­
llligra:r. ione negli Stati Uniti. 

Roma avrà r un autodromo 
ROMA, l. 

Sono stati presentati numerosi pro­
getti per la costruzione di un auto­
dromo a Roma. 

Il comune appoggia il progetto di 
costruzione nella pineta di Castelfu­
sano, che verrebbe trasformata 1n 
centro sportivo lnternutonale in vi­
sta delle prossime Olimpiadi. 

Un altro progetto prevede la costru­
zione dell'autodromo nella zona del­
l'aeroporto dell'Urbe. 

Un altro progetto ancora prevede 
la costruzione. ex novo, di un auto­
lppovelodromo sulla via Tlburttna. 

Rischia di affondar e 
il vaporetto per Capri 
NAPOLI , l . 

Il vaporetto che fa servizio fr a Na­
poli e l'Isola di Capri ha corso n ri­
schio di andare ad Infrangersi contro 
le roecle, poco prima di giungere al­
l'Isola. 

Infatti, nel momento In cui la na­
ve stava arrivando In porto. n capita­
no veniva colto da una crisi cardiaca. 
Il vaporetto andava dritto contro le 
roccle, allorché il comandante In se­
conda riusciva, dopo aver sfondato la 
porta della cabina, a prendere il co­
mando. 

Nel fr(lttempo 1 cinquecento passeg­
get·l, fra cui si trovavano 1 membri del 
congresso Internazionale degli ~ Skals 
Club ~ . presi dal panico. minacciava­
no la stabilità della nave. Ma tale ri­
schio è durato solo qualche minuto: 
poco dopo la nave poteva finalmente 
approdare senza avarie. n capitano 
veniva trasportato all'ospedale In gra­
vi condizioni. 

:\IOSC.\, l. - Tutti i giornali sovietici, 
compresa la • Pravda • hanno salutato ie­
ri l'anniversario della rlvoluzio~e di ot­
tobre. 

• •• 
VIEN.NA, l. - 11 )linistro della T ur­

chia In Austria, Fnik Hozar, il quale è no­
minato Ambasciatore a Mosca, è stato ri­
cevuto In udiem.a di congedo dal Presi­
dente della Repubblica austTiaca, Teodor 
Koerncr. 

••• 
NEW YORK, l. - Il Ministro degli 

Esteri australiano, Cnsey, ha espresso da­
vanti alla commissione politica dell'ONU, 
la speranza che Il problema dei prigionie­
ri di guerra in Corea possa essere risolto 
àttraverso colloqui ufficiali o conversazi~ 
n i. ufficiose, nel corso del l 'attuale sessio,. 
ne df'll'Assemblea deli 'ONU. 

••• 
l\IALTA, l. - Una squadriglia di sott~ 

marini francesi è giunta a .Malta, ove si 
concentrano le unità navali della NAJ'O 
nell'lmn"inenza delle esercitazioni den~ 
minate c Long Stop • che si svolgeranno 
al largo di l\lalta. 

••• 
PARIGI, l. - Un portavoce del Qua_y 

D'Orsay ha smentito la notizia di una 
rivista olandese, secondo cui l'alto com­
missario francese in Germania, Francois 
Poncet, avrebbe repatto ll'n docume.nto 
contro la comunità europea di difesa. 

••• 
LA PAZ. l. - Nel centro minerario dl 

Catavi si è svolta una importante cerim~ 
nla, a lla presenza di autorità e giornali­
sti, In occasione della firma del decreto 
di nazionalizzazione delle miniere di sta­
gno boliviane. 

••• 
CASABLANCA, l. - Dopo uno scalo dì 

quarantotto ore a Madrid, Il gen. Van­
denbe rg, capo di stato maggiore delle 
forze aeree nmericnne, t! g iunto alla base 
di Nouaceur, nel 1\Iorocco. 

• •• 
TEHERAN, l. - La polizia iraniana 

ha sequestrato clue giornali tudehisti ln 
cui si :lltnccava violentemente il Gover­
no e Il Governatore l\lilitnre per 11 dl\"ieto 
di pubblicare giornali di slulstra. 

••• 
CATRO, l . - La c ircolazione (errovla~ 

rio frn il Cairo e Porto Snld nello lona del 
Canale, riprenderà normalmente domani 
dopo un interruzione di circa un auno. 

••• 
ROl\1.\, L - Il Sottosegretario agli E­

steri, on. Tn,·lanl, ha rice,·uto a Palazzo 
Chigi Il 1\IIuistro del Commercio e del­
l'Industria e il vice Ministro dell'Agrl­
colturn etiopici, che si tro,·ano athlnl· 
mente n R oma. 

••• 
BONN, l. - I negoziati commerciall 

lnizlnti il 13 ottobre dulia commissione 
itnlo-tedesca s i sono conclusi il 28 ottobre 
con In firma di un protocollo ncldizlounle 
nll'occorclo commcrrinlc stipuluto II 19 
npril<! 1952. 

••• 
ROMA, l . - LI\ prosslmu settimana s l 

riun irà n Roma n comita to esecutivo del­
l 'Orgnn izizw f>one Ca Il oli co I 111 ernazional& 
~r In Rnùio c Telcvl;~ionc, solto In pre­
senza del V1'>1!'ovo di Friburgo, Chnrrere. 

••• 
ROlllt\, l. - Un gru))J>O di dll>lomatici, 

accreditai l presso lu Stato ltnllnuo, h a 
visitato le tone dello <'Ompagn.t romnun e 
del \'lterbese. 

••• ' TOKVO, l . - Il C()lllllnclo delle Nazlonl 
Unite hn respinto il'ri In protesta comuni­
sta del 27 ottobre, secondo cui le Nozioni. 
Uni te nvrcùbero gettato fogft propago.n. 
distici sulla zona di Pnn l\Juu jom. 
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La Commemorazione dei Defunti 
L'int:ervent:o de11e Aut:ori~à 

Luncdi 3 novembre, alle ore 7 ,30, 
avrà luogo al Cimitero Cattolico di 
Mogadiscio, in rorma ufllciale, la 
commemorazione dei ()efunti. Alla 
cerimonia interverrà S. E. l' Ammini· 
stratore, il quale cJei>Orr;\ corone rli 
fi ori alla zona militare del cimitero · 
e nl Monumen'to Ossnrio dei Cudnt' 
dell ' Il gennaio. Reparti del Corpo di 
Sicurena saranno schierati in servi· 
zio d'onore ai lati dell 'altare e all ' i•t• 
g resso del cimitero. 

L'A mministrazione h11 messo a dl· 
sposlzione dei propri dipendenti un 
torpedone, onde permettere al perso· 
nate la visita al Cimitero. La partenza 
del torpedone avrà luogo alle ore 7 
da l cortile del palazzo degli uffici 
deli'A.F. I.S. 

2 NOVEMBRE 

VOCI DI SUPREMO CONFORTO 
n mondo cattolico oggi, dall'uno al­

l'altro mare, non manca all'appunta­
mento con l suoi defunti. Questo cul­
to sprofonda le sue radici nel primi 
albori dell'umanità. Le piramidi mll­
lenarie d'Egitto attestano tuttora ;.a 
credenza universale d~l popoli In una 
vita ultraterrena. Le catacombe ro­
mane, dal cui grembo fiori l'autenti­
ca Chiesa di Cristo dilatata al quat­
tro venti, restano nel secoli come la 
più solenne. classica testimonianza 
della fede lnconcussa del primi cri­
stiani In una supereslstenza immor­
tale. 

La vista del sepolcri non ha Ispira­
to soltanto Il genio del nostro Fosco­
lo. L'anima naturalmente cristiana si 
è sempre rlbellata alle pretese del 
gregge di Epicuro, cioè c di quel che 
l'anima col corpo morta fanno • · Ed 
anche c 1 piccoli mortali • dell'epoca 
atomica, in fondo al loro cuore, sen­
tono che è un c pensiero santo e salu­
tare pregare per l defunti, amnché 
siano liberati dalle colpe • · 

Ecco perché nel giorno sacro alla 
commemorazione del fedeli defunti u­
na folla sterminata fa ressa nella ca­
sa dl Dio. si ritrova In ogni cimitero, 
adorna di fiori e di luci ogni zolla, do­
ve si racchiude un germe di risurre­
zione. all'ombra della Croce salvlfica. 
La preghiera fervente, Inondata di la­
crime, davanti al Segnacolo di reden­
zione e di vita possiede un effetto ma­
gico: getta un ponte etereo di con­
giunzione tra 1 vivi e quanti cl hanno 
preceduti nell'eterna dimora, placa 
ed affratella le genti, poiché c oltre il 
rogo non vive Ira nemica , , riaccen­
de la fiaccola della nostra fede nella 
suprema certezza di un mondo mi­
gliore, senza pianto, né lutto, né mor . 
te, dove regnerà semplterna letizia. 

Vale la pena di sospendere un mo­
mento le assillanti preoccupazioni del 
piatto vivere quotidiano per tendere 
l'orecchio anche noi a quell'arcana 
voce che colpi l'estatico Veggente del­
l'Apocalisse: c Udii una voce scendere 
dal cielo che diceva: scrivi "Beati sin 
d'ora coloro che s'addormentano nel 
Signore". SI - aggiunse lo Spirito del 
cielo , poiché si riposeranno dalle lo­
ro fatiche •· 

Nessuna visione più confortante di 
questa per milioni di anime che non 
potranno mal dimenticare le stragi, 
gli orrori Indicibili di due guerre 
mondiali e di altre consecutive, che 
hanno dissanguato la nostra genera­
zione, gettandola, quasi Incredibil­
mente, sul plano Inclinato di un ter­
zo conflitto di proporzioni apocalitti­
che. c Quod Deus advertat • · 

P . m. 

Funzioni Sacre 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI 1 

DEFUNTI. 
Si avverte Il pubblico che la com­

memorazione di tutti 1 Defunti que-

st'anno si tiene Il giorno 3 anziché Il 
2 novembre, essendo Incompatibile Il 
rito funebre colla liturgia della domr­
nica. 

*** 
ORARIO SACRE FUNZIONI IN 

CATTEDRALE. 
Domenica: ore 17.15 - Ròsarlo -

Commemorazione di Tutti 1 Defunti 
- Vespro del Morti - Benedizione 
Pl Tumu!o. 

Lunedì dalle ore 5,15 alle 9 SS. Mes­
se In continuazione. 

AL CIMITERO ore 7,30 S. Messa uf­
ficiale distinta con Esequie c Bene­
dizione alle tombe del cari Estinti. 

Il saluto ai consiglieri 
di Residenza uscenti 

Ieri 31 ottobre, sono cessati dal­
l'incaricQ i Consiglieri della Residen­
za di Mogadiscio pe~ il periodo 
1° novembre 1951 - 31 ottobre 1952. 
Nell'aula di riunione, h :\ avuto luo­
go la cerimonia di chiusura del Con-
siglio stesso. . 

n Commissario, Dr. Olivieri, ed 
il Residente, Dr. Anselmi, nel ricor­
dare l 'interessante lavo n svolto dal­
l'Assemblea cessante, h.mno ringrA­
ziato i Consiglieri, formulando i mi­
gliori voti augurali. 

La Casa ~eoli Italiani 
Martedi 4 novembre, alle ore 22 

sarà inaugurata da S. E. l 'A mbascia· 
tore Fornari, la Sede del SodaliziOo 
sita in Via Vittorio Emanuele. 

La popolazione Italiana è cordial· 
mente invitata. 

Non saranno diramati inviti perso• 
nati. 

IL COM ITATO PROMOTORE 

Un atto di onestà 
Ieri sera, verso le 19, il sig. Bruno 

Vieri si trovava in un DE:gozio quan­
do si accorse di aver perduto parte 
del denarQ che aveva in tasca e pre­
cisamente tre biglietti d 'l cento so­
mali. 

Tornando però poco dopo al Bar 
della "Croce del Sud", dove si era 
trattenuto qualche minulo, gli veni­
va restituito il denaro che evidente­
mente doveva essergli caduto di ta­
sca. 

Aves Mohamed Assan, inservien­
te del Bar, aveva scrupolosamente 
conservato il denaro trovato sotto la 
sedia dove era stato seduto il sig. 
Vieri e lo restituiva al proprietnrin 
suscitando un favorevole commento 
tra i numerosi presenti. 

Le cavallette 
Elementi del servizio antiacridic·.> 

segnalano da Dusa M:areb la presen­
za di larve al primo stadio nella zo­
na di Amago, ad est di Dusa Mareb. 

Da Baidoa si comunic~·. la presen· 
za di cavallette a 5 Km. c-irca da Bnr 
Acaba, mentre esploratori del se n;_ 
zio antiacridico di Lugh riferisco1:o 
di aver avvistato uno sc-iame volan­
te della larghezza di quattro chih'­
mctri in località Scidle. L o scia111e 
di cavallette era diretto a nord, ver­
so località Darballei e territorio ·~t.io 
pico. 

CINEMA TEATRO HAMAR 
Questa sora una produzione « MINERVA » con TITO GOBBI, MARCELLA GOVONI, 

LINA PAGLIUGHI, ANNA MARIA CANALE, GIULIO NERI 

"RIGO LETTO" 
Opera in 4 atti di GIUSEPPE VERDI 

Orchestra del Teatro de ll' Opera di Roma diretta dal Maestro TULLIO SERAFIN 

Seguirò Nuovo Giornale « UNIVERSAL >> 

4 novembre 
rl Comando del Cor!)o di Sicurez­

zn, in occnsiom: dell'Anniversario 
della Vittoria e della Giornata delle 
Fort.c Armale, invita tutte le Asso­
ciazioni l\Ji litari c Co111battcntistichc 
nazionali c somale, gli l i fficiali, Sot­
lufllci:lli c 111ililari in congedo nazi ')­
nali c somali, alle ceru:.onie· che a­
vranno luogo alle 8,15 al Monumen­
to ai Caclnli 1\"nzionali in Piazza 4 
Novc111bre c alle g,oo al Monumento 
ni Caduli So111ali. 

Torneo Calcio Coppa Piera Somalia 

"S. M. A., contro "CISOMA, 
Domani, ore 16,30 

L e due squadre somale di questo 
T orneo :.ono a confronto diretto. 
Aria molto calda in giro. L'antago­
nismo che separa le due contendenti 
fa I•I'C'vcdcre una batt:>glia piena e 
tirat,l fino all'ultimo respiro. Osser­
vando la posizione di ognuna delle 
squadre in classifica generale, ver· 
rebbe voglia di assegnarf' senz'altro 
la vittoria alla tt S.M .. '\. ,, ; ma chi 
ha un po' di prudenza e non si lascia 
prendere la mano dali' ottimismo con 
facilit~ infantile, pensa che tra il di­
re ed il fare c'è di mezm non solo il 
pallone ma anche la fermezza di pro· 
positi dei ragazzi del tt Cisoma ,, di 
cancellare dalla classific::\ quello zero 
che li mortifica assai. Intanto il tt Ci­
soma )) scenderà in campo nella sua 
migliore formazione, e se l'undici 
della et S.lVI.A. ,, vuoi riportarsi in 
vetta alla classifica generale, con tut­
ta probabilità, . dovrà mettere ben 
fuori la lingua. 

Morta in seguito 
a gravi ustioni 

Una pietosa. sciagura ha funestato 
Ieri Il convitto c Regina Elena • retto. 
come è noto, dalle Suore della Conso­
lata. 

Verso le ore 12 del giorno preceden­
te Onorlna Colombelli, nata a Bra­
va, di anni 39, stava stirando in un 
locale della scuola. 

All'Improvviso, per un attacco epi­
lettico, cadeva a terra trascinandosi 
dietro Il ferro da stiro e restava esa­
nime al suolo mentre i carboni accesi 
ed Il ferro stesso le ustionavano. di­
verse parti del corpo. Le suore, che ~ 
quell'ora erano in Chiesa per la pre­
ghiera, non si sono accorte della di­
sgrazia che al ritorno dalla Cappella 
ed hanno provveduto all'urgente tra­
sporto dell'infortunata all'Ospedale 
« De Martino ». 

Qui 1 sanitari le riscontravano u­
stioni di primo e di secondo grado 
multiple e diffuse e la ricoveravano 
con prognosi riservata. Nonostante le 
amorevoli cure la poveretta decedeva 
Ieri tra il commosso cordoglio ctl 
quanti avevano assistito alle sue sof­
ferenze. 

Nel pomeriggio hanno avuto luogo 1 
funerali al quali hanno partecipato 
autorità religiose e civili. suor e, alun­
ni delle scuole e gran numero di cit­
tadini. 

PROBLEl\I.IA: 

Il segnale orario 
deJ/e ore dodici 

Da oggi, In collegamento con Radio 
Roma, verrà dato Il segnale orario 
delle ore dodici. 

L'operatore radio di servizio azio­
na la sirena non appena la s tazione 
di Radio Roma, con la quale è colle­
gato. tra.'$mette Il segnale delle ore 
quattordici locali. La prima sirena ~ 
stata collocata nel palazzo dell' Am­
ministrazione Municipale e successi­
vamente anra sirena sarà Installata 
sulla Torre del Comando Corpo di SI­
curezza. 

La roba altrui 
E' stato arrestato Ieri Il sedlcenne 

Hagl Mugne Glama. abitante ad Ha­
mar Uen, perché responsabile del fur­
to di una serratura al danni di Yusuf 
Mus:,a. abitante In via Cardinal Mas­
saia. La n •rurtlva è stata recuperata_ 

Avviso 
l n data 31 ottobre c.a. è cessata. 

la gestione Littorio A ntonio dell 'Ali­
mentari I mpero. 

Il nuovo gestore non assume nes. 
suna responsabilità delle pendenze 
della passata Gestione. 

Avviso 
La Ditta A. Besse & Co. (Aden) 

Ltd . inform a la sua Spttt/ le clien~ 
tela di aver trasferito i suoi Uffici i1L 
Via Roma n . 40 (stabile M. l\11>ha­
medali M. Abdulali & &ros). 

Spèllacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR - «Ladri In guanti 

giall i». 
CINEMA CENTRALE - «Un'altra parte­

della foresta ». 
CINEMA EL CAB - «Canaglia eroica" :n. 

technlcolor e documentarlo. 
CINEMA-TEATRO HAMAR - « Rigoletto• 

e giornale Universal. 
CINEMA MISSIONE - «Tempesta su Pari­

gi ,. e documentarlo. 
SUPERCINEMA - «Miracolo a Viggiu,. 

cinegiornale Fox Movletone. 

e di domani 
CINEMA BENADIR - c Ralthl » film India­

no ». 
CINEMA CENTRALE - c La vendetta .iet. 

corsaro». 
CINEMA EL CAB - « Jlo-Raya » 1\lm m­

diano. 
CINEMA-TEATRO HAMAR - «La signora. 

ln ermellino » e giornale Uni versai. 
CINEMA MISSIONE - «Notti argent ine . 

ln technicolor e documentarlo c Fier.-_ 
della Somalia ». 

SUPERCINEMA - «L'uomo del miei so­
gni » e cinegiornale Fox Mov!etone. 

Annunci Economici 
ALLA DITTA PORRO (Croce del Sudi nuo­

vi ar•·lvl dischi ultime novità FONIT. 
STAZIONE Mol'tnrn da Vannl.ni vendo To­

pollno c. 1400. Fm-gone 8V. 
DA AZAN ogni glovedl. sabato e don~mca­

p!zze alla napoletana. Ogni domenica. 
ca n noli alla slc!ll:ma. 

Leggete e diffondt>:te 
IL CORRIERE 
DELLA SOMALIA 

Dove e come passare il pomerfgg!o e la sera delta 
Domenica ora eh~ l'aereo ha cambiato orario ? 

SOLUZIONE : \ 

a"LA LUCCIOLA, l 

il pomeriggio con i bambini sulla giostra e la sera 
__ . _ quattro salti sotto le palme. 

CINEMA TEATRO HAMAR 
DOMANI SERA IN PRIMA VISIONE UN CAPOLAVORO 20th CEN-
TURY FOX IN TECHNICOLOR : . 

La signora in ermellino 
con BETTY GRABLE, DOUGLAS FAIRBANKS. CESAR ROMERO 

La scint illante Botty Grable, lo stile di Falrbanks, 11 tocco di Lubltsch in un filnt 
pieno di alleg ria o di splendore. 

Seau irll Nuovo Giornale « UNIVERSAL » 
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l'II S'1.:'E1~ l 

Gli abitanti 
delle· stelle 
Se esistono, ò probabile elle siano assai più civili dell 'uomo 

Se nell'Uni,·erso la vita sia soltanto 
limitato ulla Terra • .- quindi nn'cccezin­
ne, o "'~ forme ~li vita, ~ia pure diverse 
dalla no,tril, e~i~tono su altri pianeti, è 
antlcbb~imo lnlerrogat ivo. La cosmogo­
nia greco, col grande mito del destino 
delle anime dopo lo morte, e la religione 
cristiano, <'he a tale destino volle confe­
rire c~ru:zzo, rimangono fuori del proble­
ma in <1u::mto entrambe l~pirate da con­
cezioni f(eocentrlche o a ntropomorfiche. 
r poeti houno liricamente popolato gli 

3 ,tri; ma è lo ~,·iluppo della scienza, da 
Golil<'O In poi, c he ha svelato una parte 
del mì:,t('ro, niutnndo le dedu1.lonl degli 
astronomi S'tlle condizioni fisico-chimiche 
dei pianeti del nostro sistema solare. 

Quali ,nno allo stato al t un le ? Del nos tro 
s istema ~olare, oltre là Terra, fnnno par­
te la Luna . )l~·rcurio, \ 'enere, )lane, i 
qu..tnro gr<tndl pi.tnetl: Giove, Snturtto, 
Urano, Nettuno " circo 1500 pianetini. 

fin h(•; vi ~ono per;. l no toaluni d te li oltr l­
hni>.:<mo u illu~loni utl lche, nè il mdodo 
di ossen·:~1 ione più perfezionato, detto 
delle • (otogt'ttfle composte • ha consen­
tito di accertarne la natura. Questo ~ il 
quadro precl'-nloci do! Gaut.h, per cui 
dovremmo concludere che, per qunnto 
concerne il s istema solare, la vita, nel la 
,·a rletà di forme esbtc nte sulla terru , unn 
s i ritrova ;,u alcun altro pianeta. 

Pnssnndo dalla n~lm al le in numerevoli 
lontanissim~ altre Galassie deii'Unh·~rso 
Sidereo (già accertate per nn centinalo di 
milioni e popolate, clnscmt:l, come la no­
stra, di !mmcn~e fami~::lle di s telle le qua­
li hanno In maggioranza un grado d! C\'O.. 

luzlone simile o quello del $ok•) resta da 
domnndars l «se altre Stelle non po~sle­
dano, come il Sole, dei sistemi planetari 
e ;.e la 1·ita sn talnni di ~~i po!>~a esser­
vi diffusa). Neg«t:t In passato l'esis tenza 
di altri sistemi planetari ull' in(uori del 
~i.stema solare, oggi le osservazioni hanno 
condotto ad ammetterla. Se in qnes tl al­
tri sis temi planetari possano esistere es­
seri vh·entl, anche se da noi dlver~i, mi­
glior! o peggiori, è un'ipote.-;1 che gli 
astronomi non escludono. 1\ rmellinl, in 
una confercn1:t del 1948 al Lince!, dis­
se che potrebbero forse essere anche su­
periori a ll'uomo. 

Giovanni Scanga 

[! L IBR I LETTI!! 
Le 
di 

memone 
Luigi Albertini 

r::• uscito in que~ll giorni per i llpt 
della Co;,:t Editrice 'l.anlc helli Il ~ccondll 
,,ulume dclht seconda p:trte de lle i\lemorie 
di Luigi .\Iberi in!. (\'enti anni di vita J>O· 
llticn - [)alla dlchiartuione di guerra 
nlln ,-!gilio di CoporeLlo - in t:S, pagine 
Xlf-598). Qut'sta parte dell'opera, c he è 
d~dlcnta ol periodo compreso tra l'inter­
l'<.'nto itolinno nello primu g uerra mondia­
le e la vigilia di Caporetto, è di un nuo­
,.o s traordinario lnteres;,e , perch è reca In 
I'Otnpleta e precl'a documentazione di tut­
li gli avv~:nlment i ch e s i s volsero in quel­
l 'l>ccezlonole epocu s torico. E documenta­
zione tanto più importante perc hè stesa 
dn un uomo c h(l non fu ol-(getth·o osserva­
tore di tali ('Venti o semplice ra<·cnglito­
re di notitle e di d ati, ma che ad e~~i pre­
se parte uttlva, mantenendosi In l'(mtatto 
non soltunto con le diplomazie e uropee e 
con gli uominj polilici più in ,·]sta, ma 
mescolando.~i alle nostre truppe In ozione 
sui vari fronti , e godendo della più gran­
de fidnclo dei nostr i capi militurl, soprat­
tutto di Luigi Cadorna .. \pporto persona le 
addirittura prezioso, che egli tradnsse 
quotidianamente sulle pagine del Corriere 
dell:~ Sera dn lui diretto, il grande gior­
nale che era il portavoce ufficiale dell'o­
pinioue pubblico italiana e la fucina di 
reazione contro Il luvorìo denigratore del­
le correnti disfattiste. 

L'AIIJertini s i è val5o, come giù nel pre­
cedenti volu.mi, di ricordi personali iue-

diti e di d ocumcnta7lllni In s uo pos~esso. 

~la la fredda esattezza fiCi dali e delle ci­
fre, la precis ione del riferimenti rigua r­
danti l rapporti internnzionali, non esclu­
dr.no tutta\'l(t d.tl te~l o un'ecr1 di pa;,~lone 
per><JII.tle, ~•>pr.jttutto nelle l-'agine che 
narruno le \'lnmdc d1•l la no;,trn guerro e 
l'ero ic" comportamento del ncr..lro e~crci­
lo. Po,s:~no t' <><.Ì "otto l nostri occhi nomi 
c:~ ri a l c uore eli lutti gli Itallnni: Saboti­
no, (;orizia, San :\llchcle, Pods-:ora, ognu­
no d<•i quali ~ignl(icò, aiiQra, sacrificio eli 
l'ile ma esaltatlonc del valllre Italia no. E 
nello s fondo, s u l gronde tea l ro europeo, 
s i muovono l personaggi e s i susseguono 
quegli a\'I'CIIImenti cht> ebbero un pe:.o 
decish·o sull'andamenl<l della 1-'(llerra. 

••• 

La storia di Roma 
l:":..~ce in ques ti giorni un nuovo \'Oiume 

dei • J-'rosatorl di Romn o , la collana di 
Zani('!wlli che già tanto favore di c riti­
ca e di pubblico h3 raccolto. Così, accan­
to a <:esare \' :l Svetonio s l aHian<"a un 
altro grande prosatore, Il più grande de­
gli ~torlci romani: Tito Lh·lo, con In sua 
«Storia di Roma • (In 8, pagg. X'Ylll-
554). 

Per essen; possiblle la ,·ita, come sulla 
Ter ra, occorre che susist:~no le tre condi­
zioni e~,.enziali llelle cellule viventi: la 
temperatura, (la ,· ita ct,.,n se la tempera­
tura è troppo jnferiore :1 zero gradi o leg­
germent~ superiore a 1000), l'acqua (per 
la cre~cenza cl elle cellu ll'), e l 'al mosfera 
(che assicura l'equilibrio termi<-o e con­
tiene gli elemt:ntl lndlspensabill per la 
\'lta). Ciò ,·ale tanto per g li animuli qnnn­
to per le plant~. essendo le loro cellnle 
della ,.te,~a natnra, cioè con gll ~tessi ele­
menti base (ca rbone, oss igeno, idrogeno, 
azoto) ,·aria meni e combinati con piccole 
qnantità di :~Itri l!lemt:ntl (zolfo, fosforo, 
potas~lo, sodio, calcio e qualche altro). 
Non sarebbe necessario , secondo l biolof(i, 
l'ossigeno, perchè i primi nd apparire nel­
l:~ vita <.,ulla Terrn (\•ita che data da un 
milia rdo eli anni, mentre di circa tre ml­
llnrdl è l'età della Terra) sono stati i ' 'e­
getali (1:1 specie umana si ritiene apparsa 
nell'l'pot•a quatt•rnoria -e cioè da circa 500 
mila anni), qu.tndo non esistev:l ancora 
ossigeno nella nostra atmosfera. Tale ele­
mento l yegeto l i lo a nebbero prodotto 
grazie alla fuo1ione clorafillica di cui sono 
d otat i. 

SI VENDE SOTTOCOSTO 
IL PIU' NOBILE DEI PRODOTTI 

Il volume ora pubblicato, che è il pri­
mo di quanti comprenderanno le n:~rra­

zioni lh•iane, contempla le vice nde di Ro­
ma d:llle origini al Decemvirato. Passano 
così In queste p:~g!ne l fatti, gli eplsodj, 
le figure ùell:~ prima età della Roma na­
scenll': Romolo e Re mo, la lupa, il solco 
qnadroto sul Palatino , il fratricidio, U 
ratto delle Soblne, gli Orazi e l Curiazi, 
la fiamma prodigiosa apparsa sul capo di 
Servto Tullio f:~nciullo. Lucrezia, Bruto, 
Ora~io Coclite, Clelia, ;\Iuzio Sce"ola, )!e­

uenio Agripp:l, la madre dl Coriolauo, i 
F:~bii, Cincinnato, V!rginla .... Mito, leg­
genda e \'erità si fondono cosl armoniosa­
mente nel racconto di Tito Lido. Il qua­
le, oli re che g rande storico è anc he gran­
diss imo narr:~tore e maestro insuperabile 
tamo nel delineare e d ipingere i gnmdl 
quadri d'in;; ienu:, quanto n el disegnore i 
Calli p:trticolari e l :.ingo!i episodi. 

. .\pplicando queste con,iderazlonl ai pia­
neti " ~:ttt:lliti appartenenti al s istemo 
solare. l'a~tronomo fr:~ncese I. Gauzit ne 
ha pa<.sato in r:~ssegna le conclusloni, che 
apparecchi estremamente sensibili e Il cal­
colo ccm~entouo di trarre. 

~~!la luna non è possibile la vita (alle 
condi,ionl in cnl è snbordinala sulla Ter­
ra) pt>r<:hè la J cmpero t ura raggiung~ al 
s uo t.entr<J plìt di 1:\.S gradi e nei punti 
non to<·cati d.tl Sole di~cende sino :l 200 
gradi ~mto zero. 1\:on c'è , inoltre, almo­
sfera. In ~lercu rio, che è il più vicino 
al Sole, , i hnnno ngualmente due estremi 
incompatibili <'<m la vlw: calore sino a 
più di :150 gradi (cioè una temperoturo 
supt!riore al punto di fnslone del piom­
bo), freddo sinf> " n·1 ,..,,11 ullo tcru, 
it 111 •,.;,~~~;l Il ~dd~, t: h\! p V!,SU t!Si!)tCre. 

Nei -grandi pianeti (Glove, Saturno, 
Urano é Nettuno) le temperature decre­
scono In proporzione d1•1la loro distanza 
da l Sole. Teoricamente si è potuta mi, u­
rare la temperatura di Giove ottenendola 
nel~ media di 140 gradi sotto zero. SI è 
tuttavia accerlulo In q uesti pianeti la prc­
sen1.a cii atrno~fcra e dl acqua <1uesta ul­
t ima iu quantità uotevole ma allo stow 
solido per la bas;;a temperatura. 

Restano ancora Veoere e 1\farle. Vene­
r e. ha tracce di ossigeno ma è privo di 
ocqua e, per la funzione assorhe1ite de l 
gas curlJ()nico di cui i: ricchiss imo, ho 
una t~mpcrotum lmorn <> a i 100 gradi, cioè 
talme ute e levo t n da boffocare ogni esseri' 
vivente. VIta ranimalt: dunque no; viln 
vege toh• p<Jco pruiJ,tblll' e tutt'ul più limi­
tata n rari \1'1-(l•tall rudimentoli. lllnrlc , 
l>en<"l1è meno vicino :dln Terru ùi Vencr~. 

è ad •·ssu il più somigliante tonto da esse­
/e chl.tmntll • Il fratellv dello Terra •; 
hn h• slaglcmi, IJcnc·hè di durntn doppia 
ci rca Ili quelle terre,! ri, 111(1 ~ privo d l 
vapore ocqu<!o e ~o l ('rcdt pure di ObSigcno. 
Il rigc,re cl<'l clima, la tt•m1>1:ruturo ba~s l'!· 

~oimo di uolte, (85° M1ltt1 t.ero) lo debole 
pre~slone otmo-,fcr!ca, l'nhsl'll:tll quasi totn­
lc> di ,,..,jgcno, esdndmto .uwh e In i\lnrlt 
lo vita oulmolt e 1•<•gc:tale; <lllé.,t'ultlmn 
Jlotrcl,hc tull'<tl t>iù, limitor~l. come in 
V<·ncrc, nlla pre~>e nnt di licheni che hono 
le pio n l e tcrre•tri r>lù r<'Si stenti 111 fre<ldo. 
J fom()si • Ctln:tll ~ ~li l\! arte Hcopcrti nel 
1877 do Schiai>JMrelll e du lui creduti m(l,. 
ri, h nmw :~ perto commverslc Jlfm ancorn 

Sono state prorogate al 31 'dicembre 
1954 le disposizioni che preved011o l'e­
rogazione di sovvenzioni da parte ctel­
lo Stato a favore di manif estaziQJti 
teatrali e musicali italiane di partico­
lare importanza artistica e sociale. 

Si rallegrino gli amanti (!el teatro 
- e particolar mente gli amanti di 
Euterpe - ché, almeno per altri due 
anni, possono acquistare sottocosto tl 
più nobile dei prodotti. 

CM non capisce che cosa rappre­
sentino e quanto valgano le opere di 
arte, il santo nome di Verdi o di 
Wagner, la magica bacchetta di Furt­
waengler o la stupenda gola di Gino 
Penno, non si sarà mai domandato, 
nell'atto di acquistare il diritto di se­
dersi in una poltrona, quanto abbia 
risparmiato in rapporto al vero costo 
dello spettacolo o del concerto cui egli 
assiste. E naturalmente ignora che 
l'Italia è fra le pochissime nazioni ové 
il ctttadtno può ancom godersi le o­
pere e i concerti a condizioni di favo­
re. 

Per spìegarci meglio, passiamo alle 
ctfre. 

Un concerto sinfonico, con direttore 
di classe e programma rispettabile -
ma senza soltstt - costa oggi oltre un 
milione e mezzo tra giornate di prova 
d'orchestra, giorno dt riposo pagato, 
quello dell'esecuzione, pubblicità, no­
leggio della musica. onorario al diret­
tore. personale di sala e biglietteria, 
energia elettrica. eccetera. 

Se tutto va bene, tm importante 
teatro italiano che qbbta la fortuna 
di applicare agli sportelli della bi­
glietteria Il car~ello del c tutto esauri­
to ». incassa in quel concerto assai 
meno di un milione. 

E quell'e.sito finanziario, senza iro­
nia dt sorta, può considerarsi oltre­
modo confortante. Ma bisogna tar t 
conti al botteghino, ove col ftwile 
spianato attende l'agente della Socte­
ta degli Autori. 

Smmosto che quell'« esaurito,. ab­
bia fruttato un incasso dt 750.000 lire, 
e supposto anche che tuttt glt autori 
delle musiche in programma stano 
mortt da oltre cinquant'anni - ché 
altrimentt le cose si metterebbero as­
sai peggio per via dei salatissimi dt­
rlttt d'autore - st dovranno seduta 
stante sborsare 99.830 lire per diritti 
erarlalt, 19.505 per l'I ge, 32.509 per di­
ritto demaniale, nonché 975 per Jge 
sul dtrtlto clemantale c bollo quietan­
za. 

Rtcavato netto del concerto, quindi: 
L. 597.181. 

Venendo a mancare le sovvenzioni, 
una povera impresa st troverebbe nel ­
la necessità non solo di alzare t prezzi 
ma di flntrla con tutte queste prove 
e mafJart dt cam1Jtare t 11rogrammt: 
un paio di sinfonie d'opera, qualche 
intermezzo, tma bella marcia, un pre­
lttdtetto, e sotto a chi tocca. Altro che 

Brahms, Ravel, K odaly e Debussy, 
Tlfaltpiero e Ghedini, Zaltred o Brit ­
ton! 

Ma st è parlato finora di concerto 
sinfonico in cui agiscono solo orche­
stra e direttore. Provatevi aggiungere 
il coro o dei solisti e - terme restan­
do le possibilita d'incasso nella misu­
ra di cut sopra - vedrete salire verti­
gfnosament~ la spesa e, di conseguen­
za. spalancarsi le tauct del « deficit ». 
E non parliamo di spettacoli d'opera, 
incubo sempre crescente d'ogni im­
presa teatrale, anche lautamente sov­
venzionata . Per questi spettacoli. il bi­
glietto vtene generalmente venduto 
per un quarto del suo valore reale. 

Ecco perché il pubblico italiano è 
tra i pochissimi nel mondo che possa­
no gustare spettacoli teatrali a con­
dizioni veramente ecceziona/1. 

A. GAJONI-BERTI 

Può ben dir:.i che Tito Lh·io abbla do­
nato :~lln Roma di Augusto con qnesta 
sua opera tul vero capolavoro, nel qunle è 
rapprt:~ent:ll:l ed es:~!tuta tu sua graudez­
?.a ot•i secoli. ~on s i tratt:l, dunque, di 
~t'tnJ> Iice stori a , m:~ dl un'epopea, piena 
di s pirito religioso e di eplcn grandezza. 
in cui lo scrittore, animato dall'orgoglio 
di e~sere romano e di :tpp:~rtcnere al pri­
mo popolo del mondo, dh·iene quasi, co­
me nei poemi primitivi, vate e profeta. Lo 
stile, poi, con quel suo colorito poetico e 
quel $UO f:~re rapido ~ serrato, contribui­
se<> n fare di ques t'opera uno dei più 
grandi capolavori de lla lettemtnra cl:ls­
s it'cl latina. 

SUPERCINEM A 
Questa sera: 

SILVANA PAMPANINI - TEDDY RENO nel film 

"Miracolo a Viggiù,, 
con: Antonella LUALDI, Beniamino MAGGIO e con Mario CAROTENUTO 

Canzoni, danze, buon umore, dove i più grandi astri della rivista 
fanno degna cornice all'arte ed. alla bellezza di 

SILVANA PAMPANINI 
Primissima visione ossoluto. Nuovissimo cinegiornale Fox Movie tone 

SUPERCINEMA l 

Domani sera: 
l DUE ARTISTI DI ECCEZIONE IN UNA BRILLANTISSIMA COMMEDIA: 

GIN GER ROGERS - CORNEL WILDE nel film 

L'uomo dsi • • • mi BI sogn1 
Un tllm vivacissimo, stravagante, allegro, divertente!! 

La sposa che non si sposa ... ! 
Primissima visione assoluta Nuovissimo Cineglomale Fox Movietone 

N O V I TA' %1% 

La nuova macc~ina "CINEFOTO 48 POSE" 
CONSEGNA NELlE 24 ORE - POTRETE POSARE TUTTI l GIORNI DAllE ORE 18 AllE 22 

l 
f OTO STUDIO " LUX" Viale 24 Maoolo. Tel. 490. C.P. 242- Succ. Merca Tel. 37 l 
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UL.TIME N O T l Z l E===---=O~A~L.~~M~O~N~O~O:.. 

Stevenson a~~an~ona la campagna elettorale 
per sedar e 

un ammutinamento nel penitenziario ~i Chester 
IL ge~lo cl~l Go, •e r-n a to1·e dell' Illh'lO i8 h a a un1en­

tato l a ti u a popolarità .. U n primo bilancio 

l)a bordo del treno di Slev,•nson, l. 
Suhi to dopu nn•r compiuto • un llnpor­

lnlll~ g'iro rlcttorul<: in P<'ns llvonyo, il 
cnnclidnto d cmocrnllro lcvcnson ho fallo 
il !'(C, l<> ,lnunmnt ko eli ubbundonare la 
'"" <'111'<1\'nnn elctlorole u Pillsburg, per 
pr~.•nd<•rc l'arrco c rcC0 1'~l olln prigione 
d\ CJw,tt' r, nl'll 'lllinnb, m·c da qu:~ttro 

giorni i dcu' nut i ,\ );Ono ommutinnti. 

l collaiJonHMi del (;m·c rna\ore, rimn­
!'li n bordo tlt•l treno, nt'r\'o ... i~~lmi, pen­
sn,·nnn c he In "<nn rll'Cislone nn eiJIJe t><>­
tuln :n·ere una pmfondn rlperru~ioue per 
quanto riguarda l ri,ultntl delle ell'7.1oni: 
);C uno ciel ~:unrdinni fatti , prigionieri e 
che gli a mmutinati rlfiutn,·nno di nutrire 
(oo:~e nlorto, o coc Stc,·en ... on. non ave_~se 

pomtn rl'golnre rapidamente l 'affare, si 
sarebbero :1\'utl éffeui n(!fogti s ul pubbli­
co. 

Im·ece, qualche l~h111le primo che il 
Go,·ernnlore Ste\'(!llson prendcsse la paro­
la, p~r t,•nt11 re di pers uodcre i prigionieri 
di Ches ler ad inll!rrompere il loro atteg, 
glamento di ri,·olt:l, que~tl ultimi sl erano 
r ecnil presso il direttore dei sen·izl Ql si­
curE'z7a per espor~li l loro punti di Ylsta. 
Cogtui aveva lnnclato un ultlmatmll' ai 
ri,·oltog\, informando\! che l guardiani 
avreiJbero Impiegato tutta la fona neces­
saria per restauro re l 'or!ilne. Gli ammu­
tinati aprivano allora le porte rimettendo 
gli ostaggi In libertà. Dopo qua lche istan­
te Ste,·enson ripartiva allo volto di New 
York. 

Durante la giornata di ieri Stevenson 
ha riportato un notevole successo nei pae­
si indnstrinll della Pensllvanya O\'C ha 
attirato folle più numere~;e di Eisenho­
wer. 

. \ d l>gnl fermata del treno speciale ope· 
rai- e minatori, Interrompendo il lavoro, 
hanno acclamato l ,·iolenti attacc lli sfer­
rati dal candidato democratico contro 
Eisenhower e contro ola vecchio guardia» 
r epubblicana. 

Tutti i sondaggi dell'opinione pubbli­
ca, della stampa, C01~fe1mano che Steven­
son aumenta i punti a suo favore, con 
una velocità locredibllt:. La campagna 
di Eisenhower sembra, al contrarlo, aver 
raggiunto il punto culminante, da oltre 
una settimana. Lll promessa solenne del 
gen('rale di recnrsi In Corea, se sarà elet­
to, ha , avuto ull effetto stimolante per 
qualche giorno, ma Stevneson ba rapida­
mente abiJandon:no la difens iva ed è pas­
sato all'attacco. 

Il suo vlaggio a Cbester sembra aver­
gli con fermato ta le prim3to. Dopo il su'o 
discorso di Ieri n Pltlsburg, Stevenson 
rientrò al suo albergo per telefonare al 
suo aggiunto, Il quale do tre giorn i tenta­
va, senzll successo, di risolvere l'ammu­
tinamento nella prigione d1 Chester. 

Dopo aver appre~o che la vita dei guar­
diani era minacciata, ~~venson non esi­
t ò un ~econdo. Lusciate le valigie ed i 
giornalisti nel treno, egli prese il primo 
aereo in compagula di due assistenti, e 
di tre fotografi, suo malgrado. Secondo 
tutte le npparen7A! non si trattava di una 
manovra elettorale. Una volta di più il 
GO\·ernatorc metteva In gioco la sua ele­
zione, per restare fedele aJ suoi principii 
e compiere ciò che egli considerava come 
11 s uo dovere. 

Il treno speciale aveva intanto conti­
nuato il giro nel Maryland e ad ogni fer­
mata, Il :;enatorc democratico f'u llb~ig~t 
spiegava n Ilo folla c he il Governatore 
Stevenson stava tentando di salvare In vi­
ta ad alcuni americani. 

In sede di bilancio di questa campag na 

elettorale si può d i re c he esso è stnttt <li 
unn ln tens iLà senza prc<·edenrt , ne llo sto· 
rla dt'llu po litica nmericann, n ('llU~t' d<•l· 
l'incertez?o che pesn sul seni inwntù nu­
;,;lonnle, nei riguardi ciel due ('111Hlldnt\. 
Costoro ha nno impieguto ~ forzi r hc l1r1 nno 
sorpassato di g ran lunga quelli fnt li do 
Trumao allorchè fu elcllo nel 1948. 

1\dlai Steveusou, dal 4 settembre ol 4 
novembre hn pronunciato 136 discorsi, 107 
allocuzioni. ha percorso 36.000 chilometri 
in aereo ~ 6.500 in treno. 

E isenhower da parte ;;un ha fallo 288 
discorsi. ha percor ... o 5.'l.OOO cll'llomctri, 
ugualmente ripartiti In nereo e in treno. 

Infln~ il Presidente Trumou, come fe­
de\~ militante democratico, ha pronuncìn­
to una sessantina di d iscorsi e ha percor!>O 
circa 12.000 chilometri in treno. 

Ta lvolta, que~ti tre uomini che ha nno 
percorso tutti i 48 Stati americani homto 
parlato fino all'esaurimento completo. 
Hnnno stretto centinala dl migliaio di 

, mani, mentre ovunque, oltre cento gior­
nalisti, fotografi e cineasti, Il hanno ac­
compagnat i. La g rande novi tà di ta le 
campagno è s tata la televis ione che lta 
a vuto un importante r uolo. 

Dalle • Convenzioni • di Chicago, in lu­
glio, c irca venti milioni di telespettatori 
banno udito le parole e hnnno visto l'e· 
spressione del voti del due (.-andidati. 
Ne è r isultata, una penetrazloue lmmen­
samentç accresciuta deg~i nrgomenL i e let­
torali, nella cosciem~'l dei votan ti. Do 
par te démoèratlca, s i dice che ta le fatto­
re ha gloca_to In favore di Stevenson il 
quale si è sforzato di parlare alla ragione 
piuttosto che ai sentimenti delle masse. 

Da parte repubblicana, si dice Invece 
che il fis ico di • lke • , la sua pergonalltà 
amabile e il suo tipo di • americano me­
dio •, banno impressionato tutti i tele­
spettatori. Tuttavia la televisione non ha 
impedito ai due partiti di cercare di con­
quistare le masse attraverso il contatto . 
Cosi, si sono vist i svolgere, durante due 
mesi, riviste da gran spettacolo che sono 
cogtate nel loro insieme una ventina di 
milioni di dollari. E' stato neoessario per 
tale organiZ?.azione Il reclutamento di 
profession isti e volontari, di altoparlanti 
a tutti gli angoli delle strade; di fanfare 
che in americano ha nno per c tamburo 
maggiore •, g raziose ragazze in pantalon­
cini corti, denominate « magglorette •· 

Si è senti to ovunque il g rido di • We 
like Ike • e «\Ve waut 1\dlny •, canti di 
vittoria, ghirlande, pannel li e bandiere. 
Th bitto c1ò non vi è stoto il minimo in­
cidente. Ciò nonostante la <'ampn;:nn non 
è stata meno ·passionale di quello che do- . 
veva essere. Le passioni sonr, s t n te " er­
ba li, stampate, radiodiffuse. teh.>vl~ic:iuate. 

Truman ba conferilo verso In fine a tnli 
pass ioni lo senso acrimon'loso accusan­
do di razzismo, anlisern:ti~mo, a11t lcuuo­
lìcismo, fascismo e na1.h;mo, alcuni capi 
repuhblicanl estremisti i\l11 ndl'ln~it:me 
gli americani hanno tenhto di rlftett!'re (' 
sembrano avér compreso c h" Il! <>h•rloni 
•-fcono dalle loro frontiPre nn1.iouali. 

Dimostrazioni stu~entesche 
a Buenos Ayres 
BUENOS AIRES, l. 

Nel centro di Buenos Aires si sono 
svolte manifestazioni studentesche 
organizzate per rlaflermare la sovra­
nità dell' Argentina sull ' arcipelago 
delle Isole Malvlne (Falkland). Come 
è noto l'arcipelago delle Malvlne è 
occupato dalla Gran Bretagna, ma 11 
possesso è rivendicato dall'Argentina. 

CINEMA CENTRAL-E 

un ~~cumento di Eisenhower Partita per l'Europa 
~!s~~~~~~~~ yuooe dalla Corea una missione economica U. s. A. 

Il portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato Ieri alla stampa 
che Il documento di cui si servi recen­
temente Il senatore Wayne Morse, In 
cui et·ano contenute le opinioni e­
spresse dal gcn. Eisenhower sull'even­
tualità di un ritiro delle truppe ame­
ricane dalla Corea. è sempre consi­
derato come «segreto :. nonostante le 
ulfet·mnzioni di Morse, secondo cui e­
gli avrebbe ottenuto l'autorizzazione a 
pubbllcarlo. 

Il :;en. Morse che ha lasciato 11 par­
tito repubblicano poiché deplorava 
l'atteggiamento del g<'n. Eisenhower 
nel corso della campagna elettorale. 
ha dichiarato In un discorso che ri­
sulta. da un documento dell'epoca In 
cui Eisenhower er a capo di Stato 
Maggiore che Il generale era In favo ­
re del ri tiro delle truppe americane 
dalla Corea. 

LO HA D E TTO NERR U 

La terza guerra mondiale 
non scoppierà 

NUOVA DELHI, r. 
Il Primo Ministro indiano, Shri 

Nehru, ha dichiarato nei corso di tt· 
na riunione svoltasi a Nagpur che, 
nonostante l'attuale situazione w 
Corea, non vi sarà una terza guerra 
mondiale, poichè tutti sanno che tat~ 
g uerra annullerebbe la civiltà. 

Facendo quindi allusione al movi­
mento di disobbedienza civile, nel­
l ' Africa del Sud, N eh ru ha afferma­
to che il Governo indiano conside:-a 
tale movimento con simpatia, ma ba 
incitato gli indiani e g li africani a 
non parteciparvi. 

Il Primo Ministro ha consigliato 
i cittadini indiani all'estero, a vivP.­
re in armonia con i popoli dei Paeo;i 
dove si trova?o, oppure a rientrar~ 
in India. 

P arlando quindi del Cashen~ir, 
Kehru ha rivolto parole dure a colo­
ro che desiderano la g<. erra per !"Ì­
solvere questo problema ed il pro­
blema dci rifugiati. 

'' La guerra - egli ha detto -
comporterebbe grandi sofferenze per 
i popoli· e rovina per il vincitore e 
per il vinto >>. 

l colloqui a Bonn. dei delegali 
della Lega Araba 
DONN, I . 

. I delegati della Lega Araba, giun­
ti a Bonn per discutere con i rap­
presentanti del Governo Federale 
ci rca le eventuali ripercussioni d eri­
vanti dalla fornitura di merci tede­
sche ad Israele, a titolo di riparazio­
ne, hanno avuto ieri uu lungo collo­
~uio con diversi deputati del partito 
ltberal-democratico. 

Secondo il Consolato egiZiano 'l 

Fra_ncoforte,. il passo dei delegati a­
rabt presso t! Governo d:· Bonn non 
ha consentito di giungere a nessun 
accordo. 

Affondata nelle acqua di Ouebec 
una nave svedese 

QUEDEC, I. 

L a nave svedese "Ryholm" di 700 
tonn. è colata a picco oagi nel fì 
S L . • " urne 

an tttgt, 20 miglia acl oriente d" 
Quebes, in seguito a collisione cau~ 
sa fitta nebbia, con il mer~antt' ' , 
"D 'l " '" nst ea. che è rimasto legg·ermentc 
clanncggtato. L'equipag~io del "R 
holtn ' ' è stato tutto tratto in salv/-

NEW VORK, t. 
La missione economica presiden­

ziale, capeggiata dal Segretario al 
Commercio, Charlcs Sawyer, è inca­
ri c<t ta di svolgere una :nchicsta sulle 
prospettive economiche dell'Europa 
occidentale, ha lasciato ieri New 
Vork, diretta a Southampton, a bor­
do del piroscafo "Unit~d States". 

La missione resterà circa un mese 
in f ~nropa e visiterà G ran Bretagna, 
F ncncia, Germania occidentale, Ita­
lia , Crecia, Spagna e forse Belgio e 
Olanda. 

Prima délla partenza del transa­
llant i<.:o, Sawyer ha ten:tto una bre­
ve confcrcn/a st:~mpa, nel corso del­
la quale ha di<.:hiarato <'h c l 'inchie­
sta, che sarà effettuata ),cr desiderio 
elci ~residente Truman, sarà la pri­
ma, tn tale campo, e sari senza dub­
bio di g rande valore. 

!l Scgre.tario al Comn,ucio ha sot­
tolm~ato . 111 m~do particolare come 
tale mchtesta st effet!u! principal­
mente presso gli uomini d'affari eu­
ropei cd americani in Europa. 

u Suo scopo - egli ha precisato 
- è di raccogliere fatti onde per­
mettere di formulare raccomandazi·'l­
ni. Da ciò non si deve tuttavia con­
cludere che progettiamo di accorda .. e 
nuovi prestiti c nuovi ai uti ,,. 

Sawyer ha ricordato quindi cbe, 
in base alla lettera che gli ha indi­
rizzato il Presidente Tnunan, la mis­
sione dovrebbe studiare specialmente 
il problema degli inve3timenti ameri­
cani all'estero sopratutto nel quadro 
del << Punto quattro ». 

H a aggiunto che, uuo dei proble­
mi che la missione esaminerà molto 
attentamente, sarà quello delle rela­
zio'ni commerciali fra i Paesi dell'Eu­
ropa occidentale ed i Paesi comunisti . 
Sawyer ha ricordato quindi che la 
missione presidenziale da lui diretta, 
comprende anche il c!trettore della 
mobilitazione industriale, H enri Fow­
ler, il Segretario aggiunto al Tesoro, 
Andrew Overby, il Segretario ag­
giunto al Commercio, Thomas Sny­
cler, il vice presidente della Banca 
Export-I mport, H awthorne Abbey, 
ed alcuni rappresentanti dell'indu­
stria americana. 

I risultati dell'inchiesta saranno 
presentati a Truman :1 r• gennaio 
prossimo, contemporaneamente al 
rapporto che preparer>l il Diparti­
mento del Commercio sulle prospet­
tive economiche n egli Stati Uniti. 

Charlot ufficiale 
della Legione d

1

0nore 
PARIGI, l. 

Il Ministro dell'Educazione Nazio­
nale francese, André Marie, nell'atto 
di decorare Charlle Qhaplln dell'~e­
gna della Legion d'Onore. ha dichia­
rato: c E' Charlle Chaplln che nomi­
no ufficiale della Legione d'Onore, ma 
permetteteml di dirlo, è ' 'Charlot" cbe 
ringrazio e abbraccio~. 

Nel salone della Società degli Au­
tori. dove si è svolta la certmor/l, e­
rano r iuniti diversi Ministri , l'Ambaii 
sciatore americano a Parigi, ounn. 
Prefetto della Senna e una cinquanti­
na fra autorità, scenograft ecc. 

Visibilmente commosso. Charlle 
Chaplln h a ringraziato, scusandosi di 
non poter parlare lungamente in 
francese. Un nutrito applauso saluta· 
va quindi Il nuovo utnclale della x.e~ 
glone d'Onore. 

CINEMA CEN 
Questa sera IN PRIMA VISIONE una produzione Unlvcrsal : TRA L. E Un'altra Jarte ~ella flre!ta· ;~~~~~·~x~~l~ò~1VISIONE l'ultimo film ml.abllmenu mu<-

con r1momggtabuo FREnare MARcH, oAN oUav••. ANN sLvTH la ven~etta ~el [lnarl, 
un film altamente drammatico!! con J ean Pierre Aumont, Roberto Rlsso Enr 

Segue Nuovo Giornale Fox Movletone Urzl. Segui à' N leo Glori, Pau! Muller, saro r uovo Giornale Fox Movtetone 



IL &OHHIEHE DELLI &OMDLII 
QUOTIDIANO DI MOGADISCIO 

l MOGADISCIO 
Direzione: T elef. A.F.I.S. 
Redazione: T elef. A.F.I.S. 
Cronaca: T elef. A.F.I.S. 

30 PUBBLICITA' : Agente Porro, Tel. 98- Tariffe: per cm. il altuza,lar.k. ~ co}.l A 111 N 456~ p 10 t 
LUNEO l 3 NOVEMBRE 1952 l 

21 1tf. Pubblicità So. 2 ,so, Necrologi So. 1, Cronaca So. 3 - Economtct: C~t. :15 a paro- * RIID • ' • rezzo CII • 
21 la, minimo IO parole. La Direzione al rteerva U dlrltto dt non accettare clt ordtnt Numero a sei pagine 

ABBONAMENTI - Annuale So. 30 • Semestrale So. 16 • TrimeB.trale So. 8,50 • Annuale, ridotte, Jer uJfici pubblici So. Z5 

Una oon.:ferma al buon diritto de1I'Italia. DOMANI 4 NOVEMBRE 

Tito rifiuta il ricorso all'Aja La celebrazione 
proposto dal Governo italiano a Mogadiscio 

Immediata reazione di tutta la stampa democratica che 
stigmatizza energicamente il diniego del dittatore jugoslavo 

RQ:\fA, 3· 
Belgrado ha ritìutnto ì1 ricorso aJ .. 

• J'Aj.1 proposto dall' Italia . Infatti ·,1:.1 

funzio nario del Ministe:-o degli Este­
ri jugoslavo, in alcune dichiaraziom 
.all 'agenzia uffi ciosa jugoslava "Ta­
njng" ha dichiarato addirittura che 
la proposta italiana sarebbe comple · 
tamente fuori luogo, affermando tra 
l 'altro che il tribunale dell' Aja do­
n ebbe discutere, anzttutto, quella 
che il funzionario s tesso ha definito 
u l'annessione graduale della zona 
~nglo americana da l'arte dell'Ita­
lia >> . Il portavoce jugosl:lvo ha det­
,to pure tra l 'altro che la proposta i­
taliana avrebbe lo scopo esclusivo di 
sen·ire alla propaganda irrcdentìsta, 
la quale in questi ultimi tempi - :; 
sempre i l portavoce .i<1goslavo che 
parla - tenta di rendere i rappo•ti 
fra i due Paesi vicini sempre p1iì 
aspri. 

Tutta la stampa itali r: na commer.. 
l a ampiamente queste dichiarazioni, 
!'ottolineando che il rifì11 to jugoslavo 
1 appresenta la migliore conferma d ~i 
soprusi attuati nella cc zona B '' d el 
Territorio Libero di Trieste. 

L 'organo della democrazia crist1a­
-na "Il Popolo" scrive che con que­
·sta nuova mossa jugoslav::~, l'opinio­
J1e pubblica mondiale ha un altrço 
motivo di giudizio, può render~ Ì 
conto da quale parte :,i trovi vera­
mente la ragione, per iJ problema d<!i 
T erritorio Libero dì T~ieste . I mo­
~l ivi addotti dal portavoce jugoslavo 
- prosegue "Il Popolo" - non han­
no alcun fondamento . Non è vero 
che i provvedimenti adottati dal C o­
Yerno jug-oslavo, nella c1 zona B " 
siano stati presi dopo l'accordo tri­
vartito di Londra. Essi furono adot­
t ati ~. l.;,·, lÌp~<.:s<: ::.ubito dopo il trat .. 
tato di pace, tanto che il Governo 
italiano avanzò subito proteste. Le 
azioni jug-oslave sono .;tate contesta­
te dall'lnghilterra , Stati Uniti c: 

Francia fin dal 1948 , con la dichiar-t­
zione tripartita. Circa quanto affer­
ma il portavoce jugoslavo per l'ac­
cordo di Londra - conclude "Il Po­
polo" - c'è da osservai e che non ~ 
assolutamente vero che questo violi il 
trattato di pace. Infatti la respo11sa­
l)ilità dell'amministrazione della (( ·w .. 
11a A " del T erritorio L:bero di Trie­
ste è tuttora del Govern ·> militare al­
leato, anch e se questo ~ i vale dell-11 
collaborazione di funzionari italiani, 
dato il carattere nettarnc·nte italiano 
d ella zona. 

Il "Messaggero" di Roma, scrive: 
<'he la risposta jugoslava delude le 
c:streme speranze di un'l sorta di col­
laborazione europea di Tito, nello 
spirito della civiltà occi<len tale e nei 
modi della democrazia. E ' assolutn­
mente chiaro che 'rito intende ad 
(,gni C'Osto, calpestando leggi e trat­
tati, u()Jnirii c cose, mantenere il pos­
sesso di 911clla zona del T erritorio 
Lihero che g li è stata a01data in am­
ministrazione con il preciso ma.IJdato 
ili far rispettare e di applicare h 
preesistente legge italiana. I pretesti 
con i quali il portavoce di Tito hA 
respfilto la nota italiana, che chiede· 

V!\ di riportare la zona allo stato prc:­
visto dagli articoli x e 1ç del trattato 
di pace, sono uua irrisione alla ve­
rità, al diritto, alla realtà e alla sto­
ria. Quindi Tito ha sabotato e por­
tato al fallimento le conversazioni di­
rette, ha respinto la pro;.osta del pie· 
biscito, ha respinto la p1oposta di ri­
mettersi al g iudizio del i 'Aja, ha ri­
gettao qualsiasi soluzione democra­
tica e diplomatica. La dimostrazione 
della sua malafede - conclude .1 
"Messaggero" - non poteva essere 
r,iù chiara e completa. 

I! "Tempo" sì chiede che cosa do­
vrà fare ora il Governo italiano, do­
po aver dimostrato all'o:1inione pub­
blica europea e mondi ;:;le, di aver 
compiuto tutti g li sforzi Lhe una de· 
mocrazia deve porre in atto, per n-

solvere una g rave vertePza. Il Go­
verno jugoslavo non accetta nulla, 
nessuna proposta, vuol~ solo incor­
porare con la violenza e con l 'arbi­
trio un territorio che aon gli appar­
tiene. Su questo passo molto g rave 
debbono meditare i Coq•rni di Lon­
dra e di Washington. T.11tto l'equili· 
brio faticosamente raggiunto dai po­
poli pacifici viene profondamente 
scosso da questa condotl:: : tutta la 
fede negli istituti internazionali è 
inesorabilmente colpita. E allora, è 
tempo di muoversi: è te,npo di agire. 
I popoli liberi - conclude il "Tem· 
po" - i paesi democratici, gli staci 
alleati , hanno l'impresc1nrlibile e so­
lidale dovere eli porre un limite a una 
condotta che offende il diritto e m i. 
naccia la pace. 

CONCLUSA LA CAMPAGNA ELETTORALE NEGLI STATI UNITI 

Ultimi apoelli ~i Eisenhower e Stevenson 
a ouarantotrore ~al ver~etto ~el popolo americano 

I <tue ca,ndi<ta ti si sono rivolti sopratutto ai "senza 
pat·tito, e ag'li "esitanti, - I1e dieci pt·omesse di Jke 

NEW YORK, 3. 
Le elezioni presidenziali america.ne 

sono giunte ormai alla vig1Ha del lo­
ro svolgimento. L'atteggiament{) àegll 
istituti specializzati In sondaggi del­
l'opinione pubblica, conferma che il 
risultato è imprevedibile, sia per i due 
candidati che si affrontano no>~la com­
petizione di domani, sia per l'immen­
sa maggioranza degli osservato!·i. 

A quaran tott'ore dallo ~crutlnio. 
Eisenhower e Stevenson hanno lan­
ciato l'ultimo appello a qucga elet­
tori, che possono decidere la sorte del 
due uomini: i cosiddetti « senza r:;ar­
tito » che si decideranno solan.cnte al 
momento stesso di votare, e gli « esi­
tanti • di ciascuno del due gra'ndi 
partiti, che potrebbero abbanclonare 
Il loro atteggiamento a benrJticlo del 
candidato avversarlo. 

Adlay Stevenson, a Chicago, !1::1 re­
cato un elemento nuovo nel dibattito 
elettorale rievocando la mem(jr\a di 
Wendel Wllkle, repubblicano liberale 
e antl-lsolazlonlsta, !l quale si p:·.~s~n­
tò alle elezioni presidenziali, nel 1940, 
contro Franklln Roosevelt. 

Il Governatore dell'Illinois, parian­
do davanti a un uditorio Pal't~colar­
mente entusiasta, ha lnvltat.:> tutti 1 
liberali del partito avversario a re­
spingere la candidatura del Generale. 
Il quale - egli ha detto - si è alleato 
con la « vecchia guardia » (1'aft) e 
con gli estremisti lsolaztonlst.l c Mac 
Karty, Jenner) e a votare per Il par­
tito democratico, « partito di fede, 
speranza, progresso e libertà "· 

Il Gen. Eisenhower. da parte sua. 
ha fatto una sintesi del suot punti di 
vista e delle sue Intenzioni, pubbli­
cando alcune dichiarazioni contenute 
In dieci punti. Nel tentativo evidente 
d! attirare a sè l «senza partito » e 
gJl stessi democratici malcontenti del­
l'amministrazione d l Truman. • Ike » 
ha fatto le seguenti dieci solenni pro­
messe: governo Imparziale e non fa­
zioso, mantenimento e miglioramento 
del progressi sociali degli ultimi venti 
a:nn!, scrupolosa onestà In seno al go­
ve.rno, lotta contro l'Inflazione, ridu­
zione delle Imposte e miglioramento 
dell' ef'ftcac!a amministrativi\. prot~­
zlone del mondo opel'alo, egua·glla'tlza 
civica assoluta d! tutti 1 cittadini, lot-

ta implacabile contro l'infiltrazione 
comunista, politica estera ferma e 
coerente a salvaguardia della pace. 

Su quest'ultimo punto, Eisenhower 
ha detto: « Io mi Impegno a seguire 
una politica ester a ferma e coerente 
11 cui solo scopo sarà quello di mante~ 
nere la pace nel mondo per noi stes­
si e per tutti l popoli liberi. A questo 
proposito. lo confermo la mia inten­
zione di recarmi In Corea se sarò e­
letto. 

« Il mondo libero, per sopravvive­
re - egli ha proseguito - deve esse­
re forte e unito nel sistema della si­
curezza collettiva ». 

I democratici hanno subito rilevato 
che l_a maggior parte di questi Impe­
gni sembrano costituire il riassunto 
del programma del loro stesso parti­
to (tranne il viaggio In Corea) e che 
alcune promesse fatte da Eisenhower 
sono In contraddizione con le dottrine 
economiche e sociali del partito re­
pubblicano. 

I repubblicani da parte loro, hanno 
condannato la rievocazione fatta da 
Stevenson della memoria di Welden 
W!ikle. definendola una « manovra i­
gnobile » concepita all'ultimo minuto, 
ma che non dis toglierà nessuno. 

Cosi Il campo di battaglia è chiara­
mente delineato. Esso si riferisce agli 
« Indecisi » del corpo elettorale ameri­
cano e alla minoranza « esitante • del 
due partiti. 

Alcuni repubblicani di sinistra han­
no annunciato, per esempio, Il loro 
passaggio all'altro campo. Un maggior 
numero q! democratici di destra han­
no Invece fatto sapere che sostenan­
no Eisenhower. Cor'nu'nque, tali flut­
tuazioni non si possono registrare con 
cifre; per questo è necessario atten ­
dere domani per sapere 11 verdetto del 
popolo americano. 

Rimesso ln libertà 
U oresldenle del parlilo SOCI8liSI8 egiziano 

Il Tribunale Militare Superiore ha 
deciso di me~tere ~n libert~ Ahmed 
Husséln, prés!dente del Partito Sòcla­
l,lst!j.· e gli altri come lui accusati d! 
Istigazione alla sòmmòssa del 26 gen­
naio. 

Le cerimonie e /a consegna 
delle decorazioni a/ valore 

La giornata di domani, 4 novembre 
anniversario della Vittoria e Giornata: 
delle Forze Armate, sarà solennemen­
te celebrata a Mogadiscio. 

Le truppe saranno schierate in 
Piazza 4 Novembre e al Monumento­
ai Caduti Somali sulla collina di Bon­
dere. 

Al Monumento ai Caduti Italiani 
sarà celebrata alle ore 8,15 una « Mes­
sa al Campo ) alla quale assisterà 
l'Amministratore. Dopo la Messa sarà 
effettuata la solenne consegna di al­
cune decorazioni al valore, a tre Uf­
ficiali in congedo italiani e ad un Ma­
resciallo somalo. 

Terminata la cerimonia al Monu­
mento al Caduti Italiani, l' Ammini­
stratore si recherà alle ore 9 a rendere 
omaggio al Monumento ai Caduti So­
mali. 

Alla cerimonia interverranno tutte 
le Associazioni combattentistiche e di 
arma somale ed italiane. La popola­
zione è invitata. Non sarebbe, vera­
mente, necessario dirlo perché gli ita­
liani della Somalia non potranno non 
sentire Il bisogno di celebrare la sto­
rica giornata in fraternità 'con le For-
ze Armate. · 

La partecipazione di Einaudi 
al pelleorinaooio nazionale di Redipoolia 
RO.MA, ·3. 

Domani, 4 novembre, nnnivers.trio del­
la \ ' ittoria e • Giornata de! le F<lrze Ar­
mate • verrà solennementè c<:h.l·r:Jto in 
tuttn ·u a tia. 

Particolare ri salto sar!t <'O'lf<:r!t(r que­
st'anno a l pellegrinaggi'> n.1z:on~~l e d~ 

Rt•dipuglia, cui panecl per.t~:lO il Pres!­
dente della Repubblica c le J;ÌÌl :llto:- au­
torità de llo Stato e , iun nle il qn:ole, tr 
Presidellle del Con~iglio, o.1. De C•~reri. 
terrà un discorso. 

In tutt'a Ita lia, sarà ·:el~bratu, t'un a u­
stere cerimonie , la « G inrn.tra dt-lla Vit-
loria ». 

Sa rà messa in veodi!a una S:(;r h~ di 
francobolli <:elebrativi ·lell;t « (.; iornah~, 
delle Forze Armate • . 

Il prossimo viaooio di T aviaRi 
a Vie.n..n.a 

ROl\IA, 3. 
La visita a Vieuna ch.e il Seg retari<> 

ngli Es teri, on. Tavlanl, <'Ompirà •tella 
prima decnde di novembre, 1·iene consi­
derata nei c ircoli della capitale austriaca 
un ovveultneuto p l notevole hnpor t<t llzn, 
non solo nel quadro delle r elazioni fra i 
due paes i, mn In que llo più nmpio del­
l'equilibrio de l centro dell'Europa. 

E' la prlmn 1·olla cbe s i ba una vl~ìta 
u(ficinle, dopo lu guerra, da parte di ltn 

rappresentanttl ltallono, al Governo nu­
strioco. 

Pacciardi in America per discutere 
sulla cooperazione mi l ilare dell' Italia 
WASHINGTON, 3. 

D Ministro Italiano alla Difesa on 
Pacclardl, intende sollevar e nelle' suè 
conversazioni già Iniziate nella capi­
tale degli Stati Uniti la Intera que­
stione della cooperazione militare ita­
liana al piani difensivi dell'occidente 
In relazione alla politica alleata nel 
riguardi delle nazioni che pur non fa­
cendo parte dell'alleanza atlantica so­
no state Invitate ad associarvisi. 

Negl! ambienti americani si a1Jer­
ma1 che Il Governo Italiano ritiene sia. 
venuto Il momento per farsi rfcono­
sçere una posizione più adegul\ta at 
suoi Interessi n~zlq1\a11 ed allè sue re-.. 
sponsa61!1tà internazlonalt · · · 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO 

La solenne cerimonia al Cimitero Cinque arresti per furio 
1·:· stato arre~:~tato ieri Abdullahi 

Ahdi Nur, di anni 27~ d::1 Dafct, rc­
~ponsahilc del (urto di indumenti v.l­
ri ai danui di Abdulcad•.r Mohamed 
Ali c di Arabai Ahmed Amin, e .1-
trJJtaiJi dolllici liati a Bur Carole. La 
rc(urtiva è stata recupera ta. 

con l'intervento dell'Amministratore 
S.E. Forunri depoue htHl corona n.ll'Ossaa·io dei Caduti 

dcll ' lt gonun.io o n.l recinto militare 
"*« Il vcntitrccnne Mol.amed Dir,e 
cd il vcn tiducnnc Mahamud Moh-1-
mnd l\lohanacrl Ghcdi, • entrambi scn-
7.(1 fi'>sa dimora, sono Stati arrestali 
ieri. Si erano resi responsabili del 
furto di vari indumenti <:ummcsso a~ 
Villnggio Arabo nell'abitazione <11 
l\fohmned Diblaue Culu.ie. La refur­
tiva è stata recuperata :! restituita .11 
derubato. 

Nelle terre lont:\1\c dnllu Patria il 
lcgumc t ra l vivi cd i nwrti che son•> 
in quelle t~rre sepolti, "<'mhro diven­
ti più stretto c 1·iù intimo. Quc~:~ta ~ 
stata la sensazione che ha dato sttl­
mane la cit\:\(linanw di l\logadiscio 
che era, si può ùire, tutta al Cimite­
ro ad assi!.tcrc :.~lla ;lfc!>sa solenne 
per la commèmont7ione dci Defunti. 

Nelln Cappella dd Cimitero ha (lf­
ficiato Padre ]llattia. La celcbrazio­
~e hn as::.unto anche ca:;.ttcre di uf­
ficialit:\ perdt~ ad e::.::,a t! intervenu.o 
l 'Amministratore c tutt~ le autorità 
dviii e militari. 

Ali 'ingresso del Cinutuo prestava 
sen·izio d 'onore un l,t<.chctto d~l 
Corpo di icurezzn. n :~l tro picchet­
to era schierato nell'interno ed t:u 
altro ancora rcndevn gl: onori nel­
l'interno della Cappella. Dopo la ce­
Jcbrnzione della l\[cssa bassa fun r:­
bre, cui ha ~:~eguito il C'lt~to del << Li­
ber:~ l) il Pro Vicnrio P-1ùrc Mattia è 
uscito dalla Cappella in processione 
per dare l 'assoluzione ai tumuli. 
Mentre la cerimonia 1 e ligiosa pro­
cedeva l'Amministratore, col Segre­
tario Generale , il Comandante del 
Corpo di Sicurezza Generale Ferra· 
ra con le altre autorità, si recava 
alla parte militare del Cimitero dove 
faceva deporre una corona. Subito 
dopo uguale cerimonia si svolgeva al 
Monumento Ossario dei Caduti del· 
l 'II Cenn:~io, dove gran parte aella 
popolazione di ~fogadiscio era riuni­
ta. L'Amministratore, dcposta la co­
rona, si fermava un minuto in racco­
glimento c lasciavn poi il 'Cimitero 
dopo di aver sostato innanzi alla tom­
ba di Donna Paola Carosdli e avervi 
lasciato un fascio di liMi. 

Tr:~. la folla dci fedeli che assiste­
vano alle pie cerimonie della com­
m emorazione dei defunti abbiamo 
notato la Signora e S. E. il Ministro 
Pastrana. 

Durante la cerimon ia la banda dd 
Corpo di Sicure7.7.a hJ stt•)nato il co­
ro del t( N abucco )l e l'l n no del Pia­
ve. 

· Dopo la cerimonia il Gen. Ferra­
ra, accompagnato dal Capo eli Gabi­
netto d eli' Amministrato! e, si è reca­
to al Cimitero Militare Britannico, 
dove già si trovava il C<•nsole Ingle­
se, a deporre una corona sulle tombe 
dei militari di quella :1nione morti 
in Somalia. 

A Gardo 

lnauouraziooe dell'anno scolasuco 
E' stato inaugurato solennemen­

te a Cardo l'anno scola!>tico 1952-53, 
a lla presenza delle Autorità, della 
Comunità italiana, di rmmcrosi Capi 
e Notabili convenuti andre dalla bo­
scaglia, dei rappresentauti i vari Par­
t iti e dell'intera popolazione. 

Nell'edificio scolastico imba11die· 
rato e per l'occasione festosamente 
addobbato, si notavano i numerosi a­
lunni nerJe loro uniformi c gioiosa­
mente partecipi della fEsta loro ri­
servata. 

Il Resideilte Soldi pronunziava un 
discorso esaltando il valore della 
istruzione, base prima per l'eleva­
zione spirituale e mat~riale di ogni 
popolo. Successivamente, dopo aver 
!>::tlutato il Direttore did:.ltico uscen­
te Emilio Lucano, pr(;:-.entava ag;i 
alunni il nuovo Direttore, Cior~rio 
Cecchini. Questi ringra7.iava il Resi­
dente e tutti gli intervc..nuti , augu­
randosi di poter conseguire, alla fine 
dell 'anno, gli scopi prog~ammati,. cou 
]a collaborazione dei due macstn ,o· 

mali Abdullahi Scek Ali cd Auch.:i 
Vusuf Ali. 

Arscc Au 1\fussn, i~p<ttorc deliA 
Lega Progrcssitu Somah cd il mac­
:,tro somalo Abdullalti Scck Ali 
prendevano successivamente la paro· 
la per incitare gli alunni allo studi() 
c per ringraziare l' Amministrn~:ioat­
Fiduciaria Italiana delle provvideu­
ze stabilite nel campo scol_astico. 

Al termine della cerimonia veniv.l 
offerto un rinfresco agli intcrvcnu.i 
ed una colazione agli alunm. 

Radio Mogadiscio 
trasmetterà domani sera. alle ore 
20.10, In occasione della giornata delle 
Forze Armate, l'edizione speciale di 

IL MICROFONO E' VOSTRO 
di Puntone e Verde 

Programma offerto dalla RAI -
RADIO ITALIANA. 

Fiocco bianco 
Paola Ceynar annuncia ad amici e 

conoscenti la nascita della sorellina 
Elisabetta. 

~~-** Nell'abitazione di ,A_rturo Lom­
bardi, in via C. Bianchi, è stato ru­
bato ieri tlll le ttino. La Polizia pron­
tamente intervenuta ha rccuperato 1., 
refurtiva dopo aver arrestato il re­
sponsabile del furto, il veoticinquen. 
ne Mahamud ì\fahdi 1\Ichamed, abi­
tante a Bondere. 

*** Un paio di orecchini d'oro ave­
vano tentato la venticinqueune Bibi 
Stck Osman Abdi che lòi trovava nel­
l'abitazione di Salad Elmi Farah do · 
mic il iato a Scumran. L~ responsabi 
le d~l fl'lrto è stata arrestata ieri e 1:1 
Polizia ha recuperato gli orecchini . 

Domani inaugurazio11e 
della ''Casa degli Italiani'' 

Non poteva scegliersi data migliore, 
che quella del 4 novembre, Anniversa­
rio della Vittcria di una guerra che 
vide uniti, con:e non mai, tutti gli ita­
liani, per l'inaugurazione della c Casa 
degli Italiani ~. 

Il Circolo entrerà subito in funzio­
ne e sarebbe un grave errore da parte 
di tutti se non lo si frequentasse. Lo 
scopo dell'istituzione è noto: un luogo 
di ritrovo dove tutti gli italiani della 
Somalia, di Mogadiscio e dell'intemo, 
possano sentirsi in famiglia, possano 
incontrarsi, possano passare un'ora di 
lieto riposo. 

La vita in queste terre africane è 
sempre vita di lavoro: talvolta di du­
ro lavoro, spesso in condizioni di iso­
lamento cui si finisce per tare anche 

l'abitudine. Ma anche a questa abitu­
dine è necessario reagire e si sente 'l 
bisogno di ritrovarsi tra gente che, sia 
pur diversa per il genere di lavoro che 
compie, per età, diciamo pure per 
condizione sociale, è pero sempre u ­
nita da un comune denominatore, da 
tm comune vincolo: quello di essere 
italiani. In questo senso deve essere 
intesa la « Casa degli Italiani ~ dove, 
per altro, come abbiamo potuto con­
statare, per l'abilità del Comitato Or­
ganizzatore, si sta creando una sede 
ed un ambiente assai confortevole. 

Si avverte che anche domani sera, 
d1Lrante la semplice cerimonia della 
inaugurazione, la Segreteria resterà 
aperta per raccogliere le sottoscrizio­
ni. 

E.N.A.L. 
Società "Dante Alighieri'' 

COMITATO DI MOGADISCIO 

Me'rcoledi .'5 N ove1nb're alle O're 21 p 'reci.9e 

al "TEATRO HAMAR" - a grande richiesta 

SAlVIAMO lA GIOVAN( 
3 atti di Cesare Giulio Viola 

Ginevra Gustani 
Il prof. Diomede Custani 
Claudio, loro figlio 
Franciska 
Clotilde Rolandi 
Stefanella, sua figlia 
Il Senatore Truffoli 
L'on. Del Grosso 
Giovanni 

LE PERSONE 

PINA CRISCUOLO 
MARIO ORTENZI 
CAMILLO BONANNI 
MILA CARNE LUTTI 
ERMI NIA ORTENZI 
MILENA CAPUTI 
GIORDANO RESMI 
ENZO ROSSITTO 
ROMANO lVIOROSOLI 

Rammentatore: L. DUMINI 

Vendita dei biglietti a l Botteghino del T eatro dalle ore r8 in · po1. 

Poltrone numerate So. ~ - Galleria So. 2 
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IL CRONISTA RICEVE t 
dalle oro 7 allo ore 10 - Telof. AFIS 21 l 
Autotrusporti A. Pi~afetta 

Servizio celere Mooadiscio -C~isima io 
Causa Il cambiamento d'orario del ­

l'aereo postale In arrivo dall'Italia. 
l'autopullman In servizio per Chlsl­
malo, dal giorno 4 novembre 1952 os­
serverà Il seguente orario: 

Partenza da Mogadiscio ogni mar­
tedl alle ore 07,00. 

Arrivo a Chlslmalo ogni martedi al­
le ore 20,00. 

Partenza da Chlstmato ogni glovedt 
alle ore 07,00. 

Arrivo a Mogadiscio ogni glovedl al­
le ore 20,00. 

L'orario del servizio di corriera da 
Mogadiscio per Merca e Brava, rima­
ne Invariato. 

Le cavallette 
El<>m<·ntl del servizio antlacrldlco 

segnalano da Dolo la presenza di 
sciami di cavallcttP a Barbagof. Bu­
nla, Hagarta. Burto. l, Cadlgla Ha"i 
Harere Osle. La loro enUta per scia~; 
è di circa trecento metrl quadrati. Ca­
vallette con provenienza nord hanno 
deposto uova In località Burto~l. Da 
El Bur si segnala Il pa.<;;- a;:gio in lo­
calità Guraot ed Ahmed Nall di gros­
se cavallette adulte dirette a nord. Un 
grosso sciame di cavallette è tran4ta­
to ad El Bur proveniente da ove,t ~ 
dirette ad est. A Belet Uen è stato no­
tato uno sciame adulto In dispersione 
mentre all'ultimo momento è stato 
comunicato da El Bur che informato­
ri hanno Individuato numerosi scia­
mi di cavallette adulte ad Aborel ~ 
Buio Buie. 

Avviso 
In data 31 ottobre c.a. è cessata 

la gestione Littorio Antonio del. 
l'« Alimentari Im1>ero ». 

Il nuovo gestore non assume nes· 
sun·a responsabili tà delle pendenze. 
della passata Gestione. 

Movimento del port~ 
Previsioni: 

Giorno 3 corrente arrivo P.fo ~ Sun 
burst • (bandiera Italiana>, da :\1er­
ca. 

Giorno 4 arrivo M / n c Jole Fassio • 
(bandiera Italiana), da Aden. 

Giorno 4 partenza M/ n c Jole Fassio ~ 
(bandiera italiana), per Merca. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 3 novembre 1952 

Temperatura massima 29.9 
Temperatura minima 2317 
Vento prevalente SE Km-ora 7,5 

Maree per il giorno 4 novembre: 
Alta marea ore 4,55 ed ore 17,24. 
Bassa marea ore 11,27 ed ore 23.0-!. 

Spettacoli d'oggi 
CINEHMA EL CAB - «Tempesta su P:u·i­

gl ». 

CINEMA BENAOin • l (l vendellta del 
corsaro '». 

CINEMA CENT RALE - Chiuso. 

Annunci Economici 
ALLA DITTA PORRO (Croce del Sudi uu;r. 

vi arrivi dischi ultlme novità FONIT. 
STAZIO NE Mortara da Vannlnl vendo T<r 

polino c. 1400. Furgone SV. 
VENDESI Cucili EXPRESS vari call'brl con 

corredo cnt t ucce. Rivolgersi Porro. 

-· 'IY!Sfl:l Gli ex alunni somall dell'Orfanotro-
fio di Mogadiscio prendono viva parte 
al dolore che ha colpito 1 familiari di 

MA TrE O DIONISIO 
deceduto a Lugh F errandi in seguito a 
malattia Il 31 ottobre 1952. 

Leggete e ditfoode.te 

Il Corriere -
della Somalia 
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Cronache_ Spo~tive_ 
a cu1"a di GUIDO L USl NI = 

Baffuto il MllAft a ~an ~iro, l'lftJII fa~~aia alla liMA 
al comando della élassifica 

La JUVENTUS ha ragione anche (lel COM O 
Torino Un'altra dù;avventura del NA POLI 

L a ROMA incamera un punto a 
Energica ripresa dell'ATALANT A 

La giornatn di Ieri - settima del cam. 
piouato di calcio - ha avuto Il s uo inte­
resse di punta nell'Incontro s upercampa· 
nll istico fru Il • ~Iilao • e l'• Intera, di: 
sputato sul c:unpo dei r<·~•onerì , a San 
Siro. Ci dice la cronaca che a ;II ilano la 
rnobilitazlono: degli sporih·l è s tnta di co­
~~ t;:tnta \'lhtltà, che attorno nl rettangolo 
di gioco, all'inizio della partltn, , ; conta­
' a no oltre cinquantamila septtatori che 
hanno <~pportato un incasso di circa tren­
totto m!llonJ. Quale sia stata la potenzia· 
lità del tifo è fac11e immngioor lo ; ma se 
>tiamo a quello che hanno riferito i com­
mentatori, l'lncoutro è stato piuttosto 
bruttino, come purtroppo avvien quando 
due • undici • che \'ivono sotto lo stesso 
tetto ed hanno particolari questioni di ri­
valità da ri-ol\'cre 'ad ogni minuto, ven­
~ono attrovarloi a diretto cnnfronto. '5• 
,....pe,·a bene che la partita avrebbe avuto 
un • c3r:uternccio •, ed allora ad arbitrar­
la è stato lll\·iato un t.lpo non sollto ad 
a mmett.;re ~cherli e birbonate: Ma>sai 
di P~&; e sotto la direzione di costut le 
due squadre hDilllO filato dritte dritte, 
senza dar luogo a fallosità eccess;ve e a 
incidenti, anche se l'ardore del \ .•otidoe 
~;iocatori lanciati alla cacchl •Jispera~a nel 
ri - ultato ha fotto s parire '1'1Pila t he è h 
ll!c.uka do:! bel calcio. La vlttona [•fr 

~l'inttrlsti è avvenuta fuo•l 111 4-l' òella 
ripresa ad opero di Loreo2l. Si dice 1 erò 
:be la ,upremazia nelle atlon l è ~t n•a 

dalla JXlrll! del • )filan • , $pecie nd prl­
OJ•• tempo; tanto è \'ero t he J fa\·ore dei 
ro~soneri sono a ndati ben ~d ~; • id d'<~n· 

:o lo contro nessuno de i nerat.Y.•\1 rt. 11 JTfll 
d' • \'eleoo • è s tata la ;esu'trmte !li un 
lmpapermnento della àifesa miianista; 
i:Lpuperamento che ha meS!'-') Il gelo ad.­
C.· •S5Q ai o;o..tcnitorl rossoner', che 5\ sono 
~entiti SYanltl! il sangue 'lo 1040 qu<t11do 
:. l <13' Bu(fon ha parato un ri~me l"tttulo 
è.1 Nyers e clte uvrtbhe d.JLO il l>'Jrt>~,:gio. 
Ora l'• Inter • ha raggiunto la • Rc;ma • 
e con que-ta dlvide l'onon• J~l e<•man,Jo 
della clru.~lflc.l. 

Però tonto lo o. Roma • .:hc l '• lntl!r • 
non dormono sonni tran>plll·. La • l 
, .... ~ • •·• • ; ..._, ~• 1 h 1"' 1 c.g-olari tà 
hn pres.ionanh:, ecJ il suo nu'J\'·l surcc:.-s..J 
ri)'JOrtato sul cumpo del • Comn • rcn "'' 
<:ol magb"trolc di Carapelle~e al 2' dP! I• 
ri:•rt-sa, pcrmeue a i biancono:ri di tener,t 
,, immo:thato c•mlatto con l r•>lllJn l-;t. e:d 
i mii;Jni~ot l nel <Juadro fl<•llt ~•aouulf,n,l 

generale. U & Como» si ~ tllfeso multo 
Lo:ne da!(ll a ttaC'chi juveuLinJ, c la s ua 
sconfitta ~ una scoofiLta unor,•vo;,. dw 
gli auurrl c: .. n~clltranoo ,,,, 11 ,,n•.-. t••· l 
!ariani non banno certo htt•·nt.IHne di :-la­
re a na ,·lgare m.1 lamente nell.- '" qt•c t,ru,. 
t;C d~lla clahillt:a, tanto è \ "rtl c: ho: pro· 
prio nella M:ltimuna HCI>rHJI ritmo r iu•cll• 
ad ac<.:.tparr.t r~ l per In '>0111111 • di clkiullo 
milioni l'èx ;·~Jitr<Jmcdiano del •U•Jiugm~> 

'\lo:z:tUcJri, c;he dometlic.. pro hn • ,; <ti!;. 

neerà c1>n i nuo\ l c:umJnl(nl J•' r rl,.mare 
qut•lla li nt:.• c:eutr3le, ver .• " 1 r•• l•rl..t ~~~1-

IJ:l<'C ia nèll'anim<J Ù!'i <·umt rr"' · 

Il • T<Jrlu•• • ho (utto fuo ... o c fi t. mnu: 
i>~r far n11mlnr<• lu • Rum.t • 11ul c::.mp<• 
di \ ' l:t l·ll,ult:lfio l'<:r ••l :.mt.t lllhtutl ~u 

JUJV3Uf...J i tlfiÌ .t li UC.:t.~hi !">Ì ~c:,J&4J !'\l'.,'•l~UilÌ 

r.en~a p<"J In ar<:a glalltm,..,,,; ma la Ji,.. 
!eha romaui , Lu bn reuo t.e:oc •·d Il nulla 
di follO è lillllu KU IJZIOnalCJ liul fi~t·hio ii· 
DILle. 

t:hi ha pré.!IIJ hn camminar•• 1- Jk'dllun o<-11· 
le ed u rbrt llrc g li ~catini clellu rln··h:fico 
c • h taluntu •· l ht:rgomu~l'lll h. 1111<> ln­
llltt•• un,o dura fl(.onfillu :ollu • l rit·~ t•­
na •; <'cJ i' h l.HIJ nootnU.'il~ll t'l t!~ h11 fa i Lu 
lu Jlflrt.<: d1:l lewtc ncdlo ~egn'J i ttr. , d<:l goul 
J:Hlr i ncrutwrri: IJ(•oll rtJ I.JtfuUI J•c..o·tunu 
la slglu J<:J pr~-L it;.IOiio gioi· '' '"" ~ovt•clt·so. 
U • N3poli • è incorso a l·lr~nn in una 

nuova dl-;avveoturo : porcv.1 u~clr~ene 

t'Un un bel pareggio ed im·ece 1 t'r un au­
togol di VItali s u tiro di . uni~,inPe di 
Cervato s'è do\luto piegare •tlla ;confitta. 
Regolari e preveduti i r i>ultJtl di Busto 
. \r:<lzlo, di Bologna,- di l'ditte, come an­
che preveduto quello della c L u io • ~ullo 

,ro~a to • Palermo •. 

Queste le partite In dett.\gli,, · 
• Atalanta batte Triestina 
• Bologna. batte Sampdoria. 
Juvon t us batte •Como 

S a l 
2 a o 
1 a o 

•Fiorentina batta Napoli 'l a 1 
• Lazio batte Pale rmo 2 a O 
ln te r batte •Milan 1 a o 
• i'ro Pat ria batte $p al 2 a O 
•Torino e Roma O a O 
• Udinese batte Novara 2 a 1 

Dopo la settima gloroat:l. la c:la"Sifica 
della SERIE a A • è la segu.~ute : 

'Roma punt i 12 
lntcr 
Juventus 
Milan 
l azio 
Bologna 
Nano ti 
Fiorentina 
Pro Patria 
Ud inese 
Torino 
Atalanta 
Snal 
Triestina 
Como 
Novara 
Palermo 

" 
.. 
!) 

» 

" 
» 
!) 

Il 

l'l 
11 
9 
9 
8 
7 
7 
T 
7 
7 
6 
5 
4 
4 
4 
3 

Sampdoria • 3 
Nella • Serle B • niente <!t trnsc~tlllen· 

tu le in questa settima giornata. ll aGe.. 
nou • continua a camminare s :>C1:Ul.lmente 
ed u mantenere in tanto il nso \'aiiLt.~gio 

In classifica ; il & Cagl iari • appare di una 
regola rità ammirevole e ::'è da 3tltuJersi 
cla!{li isolani un campionato i• .vltli,lbile. 
Ouello che ~çonce rta è Il rendimento del­
hl • Lucchese • e dd • P1dov:1 • Que~te 
due s quadre scese iu B dallz. A, ~ooo [i­
nile bt fondo alla classiflc.., uè ,j \ed e 
come quando potranno r lsulln-. t:'è tnolla 
nppren..~ione In quel di Lu<'• 1 "l in 'luci 
di l'.odm:~ · finir~ 111 L non .,,,·ebbe enn 

•• 1o, ,,rospettlva. Augurianw loro che 
qut>;;Lo non avvenga. Ottlm<! ie r.r•)VC del 
• J'aufulhl • su l • Legnano • !! del • Mo­
dena • a c Plombirto • · Dura ia s~ l~~ ~~a to 

dd • Trev iso • o S lmcusa. 

P~·rt:.tnlo l ris ultall ~ono 

•caslfari batto Broscia 
•catan ia e Satorn ltana 
•Fnnfulla batte Loanano 
Ccnoa batte Verona 
•Mouina batte Luccheae 
•Monza e Padova 
•Ptombino e Modena 
•siracusa batte Treviso 
VIcenza batto Marzotto 

E questa la cla~siHco : 
COIIOil 
Cat~llari 
Monza 
Le11 nano 
Vicenza 
Fanfulla 
TrOIIISO 
Catan ia 
Modena 
Marzotto 
Brtsc ia 
Piombino 
Satornltana 
M11alna 
Verona 
Sl raouu 
Luoohoae 

; egu.;oti: 

2 a 
1 a 
'l a 
2 a o 
3 Il o 
o a o 
2 a 2 
2 a O 
2 a o 

n u nti t a 
10 

Il 9 
u 8 
» 8 

8 
7 
7 

Il 7 
>l 7 
Il o 

G 
6 

• 6 
~ 6 

6 

Padova 11 

l..a • Serle C • cì ()((re rome 1 !sultnw di 
rilit•vo la sononte vittoflo del • \ .:mwa • 
In flllt:l di Pin(X;n7o. l ncrovcrdl llti(UIInrl 
, o,uo I'VtdenLemtule ques t'nono In j•ur li· 
''"lur~: KLntn clì llto,lu , e rnostrun,, Lulln 
lo huon:1 vulomit tll rlporlurNi 11Liu ~"rle 

MIJ,Jl'rif>rte dove un te mpo fc(.'Cro bCtUllllu. 
L'e~o~cre pas~n ti 11111 cnmpo del a l 'iu.:cn-

1.0 •, che oonta so di un a unclicl • deE:no 
di r ispetto, denota che i venezlaul ht• nno 
del buoni numeri nelle loro taschr, nume­
ri che s ignificano classe di giocatori e 
rendim<:nto d1 complesso. Nei riguardi 
• Venezlg ' è utile osservare che fino nd 
oggi esso non ha perduto alcun incontro, 
oè in casa oè fuori casa; ooo solo, ma 
ru~:tte ~che tene In e\'tdeoza t·omc• m 
SCI IOI'COtri dis putati SOlO tre 1-(USIIS (or· 
mono :1 s uo pass ivo toto~i~:. Altro tuco 
s •. ~n ~·~o quello degli 'lm.l :,,, .• o h vMntsi 
;ulla • Sanremese », ctò eh• ha coa , t•nti­
'" t1 Urrenid di riportars i a sh :etto con· 
ta.l to C(ID le primissim~ ~qu:,drt pella 
clru.siflca 

.:.J qcadro generale delle pntHt! -il qtw­
~ta seri!' è il seguente: 

Venezia batte • p iacenza 
• Livo rno batte Sanremese 
• Matlie e Empoli 
•Mantova e Pisa 
• Molfetta e Alessandria 
•Pavia batte Vigevano 
*Ressiana e Arsenaltara nt o 
•sanbanedettese batte Pa rma 
•stabia e Lecce 

3 a 1 
a o 

1 a 1 
1 a 1 
o a o 

a O 
1 a 1 
1 a O 
o a o 

E questa la classifiCd ~;:!no:raiP.: 

Venezia. 
Pavia 
Livorno 
Alessan dria 
Piacenza 

punti •1 
10 
9 
9 
8 

Empoli 
Pisa 
S:10remese 
Sanlìenedettes. 
Maalie 
Arsenaltaranto 
Parma 
Mantova 
Vigevano 
Molfetta 
Reggi an a 
Sta bia 
Lecce 

Ed ora alle trepidazloni 
ze dei c totis ti • passiamo 
loona del TOTOCALCIO : 

Atalanta-Triestina 
Bologna-Sampdor ia 
Como-J uventus 
Fiorentina-Napoli 
Lazio-Palermo 
Milan-lnter 
Pro Patr ia-Snal 
Torino-Roma 
Udinese-Novara 
Ca&liar i-Bresc ia 
Fanfulla- Leanano 
Piombino-Modena 
Piacenza-Venezia 

, • • • » 8 , 8 
)) 7 

• 7 

" 8 
» 6 
Il 5 

5 .. 4 .. 4 

" 3 

ed alle sJ:.eran-
la seguent~ co-

t 
1 
2 , 
1 
2 , 
x 

, 
x 
!l 

Ed agli stessi • totlsti • sarà opportu. 
no far conoscere che la direzione dl!l 
• T otocalcio • ha comunicato che il monte 
premi ·dell'odierno concorso pronostic:i (! 

eli Lire 365.917.292. 

TORNEO CALCIO COPPA f iERA DELLA SOMALIA 

Rapp.va Autoparco Civile 
batte Rapp. Civile Somala 3 a 1 

U.\I 'P. .\l'TOP.\1~(.:0 CIVILE : Etzi 
.\ucJI; Mobamed Giuma, Oma= Ahmed; 
)lohnmed Nareame, ì.\loha med Il:ttloe 
(c.t)J.). Hassao ìllussa ; Ahmed S:tl:>ou, 
:\Jc !.n m ed Barre, Salak Gin o, l.t>la :\ld tt· 
n"· '· :'llobumed Ali. 

J<.t\1'1'. t:I\'ILE SO:'IlAL.\: Abd, Ne­
gh• i . t\ l>dò Abdulla, Scck S;u d ; S cek ,\1\, 
.\li Uuhlr, Ornar :Uus.e, t\ li Abùu!lohnrld, 
.\IJ· 11111.1 Nttnò, ,\ior h;rmcl , Muhnml!fl 
t-Ingi, !:>t·o:rif t\wes. 

.\RJIII HO: Pt:poli. 

l\1.\IU:.\TOLU: primo lempfl: a l 2fl' Sn· 
l t~ 1:ino, al ·33' ì\loh.tnt·cJ llBi ie, ~l ;)<\' 

z, l • :\loh.un..,J; :.ewn lu l•·lllflo · al 2!1' 
\Lch.ll,l Nunò. 

t: li ultimi •el minuti ll't pt imo Lt'llljiCI 
lwuuo tk-c i,o le ~orti tlcll ' lll '''"'""· Oul 
(t •chiv cl'lnit.lo fino n l 111 ""'n tu d\' l prl· 
oro o l{o.d ~l·gnnl o dull'• ,\ ulop.tn·,, • ho 
JWrtit ,t ero fllu l;~ via c:on t:.ut.t ' aru:tà ul 
Mtunl ullo:rno: condotte lVII cJ~>hwoltura 

e l in t raprcndomza, che •hl:t crJ 1'""\t.tle 
,t •• ltillrt• qu;~le ft ,, le c.Jm• • lf •O.JJrc (m,.c In 
lll;l •. lJurc. N t: l v~d~n: un ~-;lo"' , , [fallH, \ 1J-. 

111\'11 IIIWltl' Ìll IUclll\: Il l '~ ll~ll!l'\l \'IW Il> 
>Cn rto dd punti •Ì puL"'" · ollu Hnl• ri­
Lh.rrc nl miulmo o ,·hc ' ' ÙU\ '""'" rt:l)t· 
: trnn• uu !>••reggio; cù lni'!N <: acçwiu­
Lo qut!llo che è ucc:aùuto. Al priuw pnntu 
M gnuto o l 21l' du Salak Gino dto: hn n­
~··V nlv uu perfl!lto po.~~II!\'J>: hl ùnlltt tl~:strn, 
~ seguito n l :13 ' qudlo d i :\!oh unc:d tl uile, 
cni hu fntt11 eco ol 3<&' l'nl~ ro 1li lel.1 !\h•· 
hnmt•d In <"on;,cgul•nzo li 11 1 c ,Jclo li J•U· 
nitionc. Qu~slu gronc.Jinc di goab l'l tc 
no11 hu uuunc6Mt tli-.,·u, , l, •ui è IIPllur~a 

iiiiJHiltthilc nlttUUIIl(l ullo, dif~11 ro:•M•loh\ 
ch e ~ ·~ lt'uppu "Jlcrsu fru le: f,u0\ dd ~o:iu"' 
fino u lu,c la re vnn;hl .t "~·li tllnJ>i fovon·­
\'Oiis;,lmi ugli nvanli 1\'~· ·r:<;~rl che non 
Cl:rCU\',111() di 111<' G'Iiù, l'IISII flOlcV,I ftlTc: il 

portiere Ahdf Neghel S<'n~ ua3 barrlt>ra 
com,enlen te dn\·anti a ~('? N~>ll.t ripre5a 
il gioco hn a>snnto un n: 010 •nolto 'h·:~­
cc, con otloni a lterne 3emr•e riù fre­
quenti, e con una splccnt-t brnmosm degli 
attnccnnti mssublù beo <orrc•ttl dalla meo.. 
tliaun, di ril asciare lo ~\·ani ,t!.!'gio. ::Ua 
tlnlln pon.; opposta si vi;;:llt\'<1 molto be­
ne. E' s t .lln >olo al !?3' .:h.: 1:1 • Cl\· tle So­
mol.t • h,\ potuto con,eJ:' tlr .. l'unico pttD· 
Lo in cunsl'):U•n•n di ,m col ;,~ di 1'\~ore 
rcaliu~ll'' 1h) .\ bdullo t'o: unò. l'ol •l sipa rio 
si ~ dtlu~u e l'• .\ul ,>t};,n•·o • CO •l qne:;tn 
;,ua \'ltt u• ia lorna o l com.1nùo della clns­
-.ilku )tUI~talc. 

l ml~liurl in l':Hupo sono ,t tti: Mol~t· 
meù t~lumou, Ilnss:ln <'ht-, 1, ;\I<.Jhnmed 
IJ.t rre e Omar .\hmed ,Idi'• ,\11l np.m:o • ; 
.\hdulla Nnnt\, Umar ~ l u-.;,1! t.: .\ tor Funul 
della • Ci l'ile ~mun lu •. 

Internazionali 
di Calcio 

Con un rl~ultnto impre,•lsto la ~ Tot­
petlo • di Musc;~ hu battuto lo a Spnrtttt. a 

di Mu.<cn 1>er l n O, vinccndu cosi l..l Cor­

pll dclln tmss. "'lalgrodo li freddo e 1!1 

ploggio n questa pnnllo hnnM nssìstlto 

no\•a.u tn milo ' i>tllntorl. 

t\ Dt'lgrndo ht nozional~ delln Ju~osJa. 

,•)o ha ù.tltuto la noz ionnlc ùc•II'F.gilto -

quellu stc:.~N" che venne bnttuln rt:cen te­

IIICnte dn ll'ltnliu n Bari - per 5 n O. Ln 

rh-inc ito ovr1\ luogo n Egitto m•! vr~sl· 

mo Ccbbrolo. 
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Su d u.e r• .. :t.o t:e 

- Se to lo il rimorchio a voi due, vi 
taccio vedere c11c corro si11o a noPall­
t'annil ... - cosi disse. IIO/cmlz;:amto 
bonariameute. il c terribile 1•ecchio ~ 
al ~110 discepolO ed C'l'· li/OSO ReiiZO 
Solda11f: ma in r<'altà parlava rivol­
gendosi ad 1111 gfomnltsta cl1c apmw­
to a , Gtnaccfo • aveva chiesto un'o­
pinione tcc11tca sui due ... amiconi pì­
stoiesi dt Ciregllo e di Capo:.trada. 

- E lei - co11 tinuò Bartali guar­
dando il giomalista - vuole il mio 
parere su questi due signori? Bè. se 
io 11011 lt portat,o in una corsa che lo­
ro sanno ' trcntno-trcu 1110 , per 
centoquaranta cltllomctri, ancora e­
rano a Stella ora. L'avesse visti! ... 
Qua11do ho forato io invece sembra­
va che strìtolassero i pedali. l\1'/tan11o 
tatto correre sessanta chilometri tut­
to solo. a testa bassa, i1wece d'aspet­
tarmi. Uno scherzo simile a me pove­
ro t•ecchietlo. questi birbanti! ... 

Soldanl, che almeno come c carat­
teraccio ~ è tatto della stessa pasta di 
Bartalì, si guardò bene dall"arrossire: 

- E come, GiliO, ti lamenti?! ... Do­
vresti invece rillgraziarm i se ti sei 
sgranchito 1111 po' le gambe! ... 

DiSse c ringra:;iarmi , al singolare e 
non c ringrazlarci , al plurale, perché 
meno pensa a Loretto Petrucci e me­
glio si sente. Anche il mistero di quel 
loro irriducibile odio da c vicini di 
'asa ,, Bartali lo spiegò in quattro pa­
role: 

- Per forza, sono nemici all'ultimo 
sangue: stanno a un chilometro uno 
dall'altro. Certi chtlometri toscani 
non finiscono mai. Cosi del resto era 
fra me e Aldo Bini. 

Il chilometro di cui parla Bartali 
tra Capostrada, patria di Petrucci, e 
Cireglio, patria di Soldani, è natural­
mente metaforico. In realtà i chilo­
metri di distanza tra i due paesini r i · 
valt del Pistoiese sono ben sei, e in sa­
lita anche, perché Cireglìo ·st dà una 
certa aria di villeggiatura, situato co­
m'è a mezza collina. l Soldani da 
qualche generazione ormai, vi posseg­
gono un mulino, anche se Renzo, • fi­
glio degenere ,, gia da ragazzo decise 
di disertare il mestiere degli avi so­
gnando, come un t empo Carletto Pa­
rola, la carriera del meccanico col­
laudatore. A dodici anni, perciò, tl 
c disertpre • emigrò in città, conqui­
stando il posto di c piccolo , alla filia­
le della Fiat. Emigrò, si capisce, in bi­
cicletta, tornando a casa ognt sera. 
Una sgangherata bicicletta da corsa, 
perfezionata v ia via un po' con i soldi 
della quindicina, un po' con i finan­
ziamenti straordinari del farmacista 
di Cireglio, supertttoso di Bartali ed 
innamorato inguaribile del ciclismo. 
c Con il tuo fisico un giorno stacche­
rai tutti •, profetizzava l'appassiona­
to dottore, ma Renzo non pensava af­
fatto alla carriera sulle « du' rote ~ . 
Semmai ne voleva quattro, sarebbe 
stato più comodo ed emozionante: 
c Da grande - diceva agli amici -
farò il corridore. ma al volante di u­
na grossa cilindrat a • · 

I nvece all'automobile ci ar rivò pro .. 
prìo ... pedalando. Non una grossa ci­
lindrata, per ora, ma una millecento, 
comunque sfoggiata nuova di zecca in 
Riviera, magart per tar crepare d'in­
vidia il Petrucct ancora appiedato. 
Nell'inverno scorso, anzi, dopo unj;t 
riunione in pista il c nuovo r icco, o t­
terse persino un c passaggio , al suo 
nemico personale, accompagnandolo 
sin davanti la porta della botteghetta 
da calzolaio dei Petruccf. I n realtà si 
trattò probabilmente di un... passag­
gio polemico, se è vero che Renzo du­
rante u tragitto non tece che decan­
tare a Loretto le doti eccezionali della 
sua utilitaria. 

Loretto incassò i colpetti al fegato 
con ammirevole filosofia. Fragili no di 
fisico e di carattere, con il tempo si 
era trrobustito, aveva messo su un to­
race abbastanza rispettabile, ed ave­
va imparato soprattutto a non abbat­
t ersi alla prima avver sità. Forse tu u­
ua lonta7Ja corsetta d'allievo a rtntor­
zargli 1l morale, la corsa di San Sal­
vatore, disputata da una masnada di 
« desperadoll , con ·le maglie sbiadite 
e rattoppate, con certi tubolart da tar 
venire i brividi. {..a strada era tutta 
gittata come il letto di un fiume; per­
sino le macchtue del cosiddetto segui­
to ogni tauto si fermavano con una 
gomma a terra. Dopo pochi chilome­
tri Petrucct aveva tnghtottUo almeno 
mezzo chilo di polvere. 

Ma sopra una sgangherata c Balil­
la , c'era l'c I mplacabile • . il commer­
ciante Lotti, il suo c padre :,piritua­
le • · Urla a Il Lotti cii me un c;.\sesto t 
Loretto. imnwwnito, ma t!mlclo. ttr() 
tnnauzi. Quando si era s.aucato di 
contare anche le forature, Petrucci 
supplicò l'c Implacabile, che lo pren­
des.~e in macchina e lo portasse in­
dietro Aveva oltre ctnaue mtn1tti di 
ritardo sul gruppo, ptu nulla da tare 

senza dubbio. Ma Il c 71adre !iPirltua­
le , non s'arrese. tuonò in fiorito 1111-
guaggio toscano e Loretto. pur di far­
lo star zitto. llifliò seccato sui pedali. 
Quaranta clltlometri d'insegui mc 11to. 
poi il ragazzo scorse 1111 polverone /on ­
ta no: era il gruppo. Petrucci lo rag­
{fillll.~e. lo piantò subito e se ne andò 
SOJJrattutto 11er non ma n giare l a 1JOI­
vere degli altri. Ad un tratto g/ t st 
af)losciò anco1·a Il tubo/are clelia ruo­
ta di diet ro. Ancora l'c /ni1J/acabile, 
nrlò come un ossesso. Perse tre mi­
nuti buo11i il povero Loretto. mangiò 
di nuovo la polvere clel gru]Jpo e cll 
nuovo se ne andò tutto solo. De/inltl­
t•amente stavolta per vincere la prima 
volta in vita sua per distacco, quasi 
quattro minuti. Questo accadde tm 
pomeriggio del luglio 1946. Petruccl 
nato il I8 agosto 1929, era lungo c 
magro come un'acciuga e andava a 
scuola a Pistoia per diventare compu­
tista commerciale. 

L'anno dopo vinse cinque gare da 
allievo. nel '47 dieci da dilettante. Lo 
ch iamarono alle Olimpiadi di Londra 
quale r iserva. e a Capostrada pare­
vano impazziti dalla gioia, mentre Ct­
reglio era in lutto. Ma Quando Loret­
to, ritornato in famiglia ancora piu 
magro e... longilineo del solito, rac­
contò che a Londra aveva tatto la fa­
me rinunciando a certe pastasciutte 
che sembral'ano colla ed a certe bi­
stecche che nemmeno suo padre a­
vrebbe potuto trovar delle suole più 
resistenti, e che al digiuno londinese 
appunto dovevano attribuirsi le sue tt­
milianti sconfitte di fine stagione, i 
COilCittaci ini s'indispettirono e un 
brutto giorno, mentre il poveraccio 
passava in mezzo al paese nello svol­
gimento di una corsa lontano dai pri­
mi di un buon quarto d'ora, lo accol­
sero con un nutrito lancio di 7JOmo­
dori. Per un carattere cosi fragile po­
teva essere la fine. Invece Petrucci 
promise a sè stesso « tremenda ven­
detta :. : ingrassò scientificamente du­
rante l'inverno ed iniziò la nuova sta­
gione stravincendo subito le prime tre 
corse. 

Appartenevano - ed appartengono 
tutt'ora alla stessa società, lui e Sol­
dani: l a c Pistoiese , , Ma Renzo, vin­
to il Giro del Piemonte 1948 e c sco­
perto, da P avesi, era passato alla 
c Legnano •. professionista stipendia­
to malgrado il suo meno luminoso 
passato di di lettante. Aveva vinto ap­
pena quattro corse nel '47, l'ex-inter­
nato in Germania Soldani, rastrella­
to nel '44 dalle SS tedesche ed invia­
to. diciannovenne allora, oltre tl 
Brennero a lavorare nel campi civili 
del Reich. 

Renzo era figlio di « multnari , , a­
bituato a mangiare montagnè di pa­
stasciutta e passò quindi la « stagio­
ne morta '> a fare un'intensa cura di 
vitamine... farinose. Cominciò a cor­
rere in primavera, ancora non trop­
po sul serio. Lo stirnolò, invece, la ri ­
valità con Loretto, i successi del suo 
vicino di casa, giudicato già un cam­
pione di cellophane. « Con il tuo fisi-

, co - insisteva il farmacista - lo do­
vresti stracciare come cartaveltna '· 
E Soldani, piano piano, sentì crescere 
la sua c rabbia toscana ~ e sotto sot­
to la passione per la bicicletta. Non 
ci pensava più tanto a diventare mec­
canico collaudatore e, semmai, asso 
del volante. Il farmacista gli aveva 
attaccato il tifo per Gino Bartali, i­
niettato il veleno della pedalite acu­
ta. E nel '48, senza mostrare torse la 
classe del purosangue tipico di Loret­
to, Renzo saltò fuori dt prepotenza. 
imponendosi con la ,forza atletica del 
c contadinaccio ,, Soldani vinse no11 
solo di forza, ma anche d'astuzia ben 
nove gare, l'ultima deciSiva agli et­
tetti della fulminea carriera: il Giro 
del Piemonte. 
Era destino però che non dovesse r e­

stare solo alla c Legnano • · L'anno do­
po Pavesi, nemmeno a farlo a1JPOSta, 
«scoperse» anche Petrucci, vincitore 
del Gran Premio di Biella, ed i due 
continuarono a litigare sotto lo stes­
so tetto, da buoni toscani. Pavesi mor­
deva la pipa, si r odeva il fegato, ma 
non c'era modo eli tarli andar d'ac­
cordo. Non restava dunque che indi­
re una « S/lda di morte~. E questa lv. 
logicamente l'ultima corsa della sta­
ytone: il Giro della Lombardia del 
1950. La sera della vigilia papà Pavesi 
parlò chiaro ai ragazzi: ciascuno a­
veva via libera, nessun obbligo di por­
ta-acqua; cht di loro si piazzava me­
glio vinceva automaticamente questo 
duello all'ultimo sangue e restava al­
:a c Legnano •: l'altro per amor clelia 
11ace verde-oliva doveva andarsene. 

Come finì la sfida mortale lo sanuo 
tuttt. Soldant si conquistò addi r ittura 
la celebrità vincendo. E come vincen­
clo: dopo avere battuto tn salfla sul 
Ghisallo Fausto' Coppi, e successiva-

,· mente al ttauuardo dt arrivo al Velo-

clromo Vigorelli dt Milano, dove Bevi­
lacqua e Coppi dovettero -accontentar­
si del secondo e terzo posto, letteral­
m eu te c .\oOl.ati • dall' impeto di Ren­
zo. 

Non tutti lnz1ece couoscono il dram­
me. di Petrucci <; delle sue c cinque 
(llomale di Milano • . Loretto per n011 
(/() cr anrontare l'onta dell'immedia­
to rit orno. prejerl ~>OPPOrtare di pro-
1Jrla trcscu ciuq1te giorni d'estlio in un 
al!Jerga milanese il eui proprietario 
visibilmente commosso r idusse però il 
conto dei cinquanta per cento ed ac­
cettò addirittura l'altro cinquanta ... a 
crecltlo. « Vedrà - promise Petrucc! 
- pagherò prima di quanto let non 
osi sperare •. 

E due giorni dopo la Milano-Sanre­
mo clel 1951 - nella quale Petrucci 
si piazzò terzo clietro Bobet e Barbotin 
che lo staccarono in seguito ad un 
incidente occor soglt a trenta chilome­
tri dall'arrivo - l'albergatore milane­
se ricevette il vaglia dei conto dimez­
zato. Ma quale non tu la sua sorpre­
sa. Quando 1l lunedì successivo al Gi­
ro della Toscana gli arrivò pure l'as­
segno valevole per il cinquanta per 
cento abbonato! ... Pet rucci era pas­
sato alla c Bianchi • · 

Quest'anno Petrucci ha vinto la Mi­
lano-Sanremo. riducendo in polvere 
con uua volata entusiasmante tutte le 
stelle del ciclismo internazionale e 
ptau andosi con onore in altre corse. 
Soldani invece non è riuscito a trova­
re i n tutto l'anno la strada giusta. E 
fra Capostrada e Ciregli2 la giostra 
delle beffe e della ruggine continua ... 

Ci sono sei chilometri tra Capostra­
da e Cireglio, ma, come dice Barta,li, 
sono sei chilometri toscani che non 
finiscono mai. 

Il Calen~ario italiano 1953 
l 'a u~otnobi li~;mo 

Ecco le l{are a utomobll! ... tlche che sl 
t J!::<.•T :~ I 'CJ •• . UI Hw ,f l 1{1 ,.~ ,., ; 

~2 m:!rzo: a SI. acl• l. a: .- O. P. Slra­
CUHl 12 aprllt•: a Palermo: c G.:o 
c! l é t·.lla 26 aprile : a Brescia: 

'"'·l•C Miglia • - IO maggio: a Na­
poli: r O. P. Napoli • - 14 maggio: a 
Palermo: c Targa Florlo " - 17 mag­
gio: a Monza: c Coppa Intereuropa, 
e • O. P. Autodromo .. -· 24 maggio: 
a C:..~lla rl : c Trofeo Sard<'gna » - 24 
ma .. ~.o· a Como: • Coppa delle Da­
mr· .,l rnagglo: a Firenze: c Giro 
della To. c;nt t• • 7 giugno: a Parma: 
'Parma-Poggio Rr•rc<' to ,. - 14 giu­
gno: a Roma: O. P. Roma , - 28 
giugno: a Perugia: -r Cuppo clelia Pe­
r uglna » - 5 luglio a Aquila: " Cf. P. 
Cio.onla • - 12 luglio: a Bolzano: 
« Coppa Dolomiti , - 2 agosto: Reg­
gio Calabria: « Giro di Calabria n -

9 agost.o: a Imola: c O. P. Autodromo 
Imola , - 15- 16 agosto: a Pescara: 
c Circuito di Pescara , - 30 agosto: 
a Chieti: c Gran Criterium Vetturet­
te • - 13 settembre: a Monza: c G . 
P. d'Italia " 20 settembre: a Mode­
na : c G. P. Modena - 27 settembre: 
a Bari: c G. P. Bari , - 18 ottobre: a 
Palermo: c Coppa d'Oro Sicilia "· 

SQuisito oesto di Gino Bartali 
Gino Bartall, dopo la sua vittoria 

nel campionato Italiano, si è recato a 
Siena, ove nella Chiesa dl Santa Pe­
tron1lla, ha fatto omaggio a Santa 
Teresa della .-maglia tricolore , di 
campione professionisti 1952. A Santa 
Teresa, Gino BartaU ha sempre tatto 
omaggio delle maglie conquistate m 
clmentl sportivi sia In Italia che all'e­
stero; ed al lati dell'effigie della Santa 
prediletta dal grande ciclista, spicca 
no le « maglie gialle , delle vittorie 
da lui conseguite n el Giri di Francia 
del 1938 e del 1948. 

Il Giro Podistico 
del Campanile 

A quello che c i è dato 5apt!re questa 
competizione podistica è ,;nlla \'ia del 
buon successo. Un notevole num<.>ro di 
Iscritti p renderà il \'ia, ed a i cuncorr~mi 

Individuali si affiancheranno g li atleti 
delle squadre della c ::llarina )lilitare • · 
del • Dopolavoro Darken • della • A. S. 
)fogadlsclo •, del • Corpo <li S!curezz.1 r , 

del • Liceo Ginnasio •· del « Gc.!nio ùffi­
clna • e della • Fortltudo •, che si ~ono 

ben preparati e~ ambiscono ( onseguire Il 
premio per la squadra migliore dto s~lfica-

la. • 
Frattanto la Giuria per la corsa ha de­

libera to qunnto app.resso: 
1.} alle ore 17 di domani 4 novembre a. 

rlnna l:l dei concorrenti a l Bar Aragnino ; 
appello " di~lrihuzionc dei numeri. 

2.) partenza all'entral.l Jet Campo Spor. 
livo (lato Jnteroceanica) d ìspou.,nd" l 
concorrenti In fila indiana squ<~dn per 
~(Jundra e gl'isolati a tre per tre sulla li­
nea del campo di gioco. U via !:>rà ciato 
alle ore 17,35. 

3.) l'arrivo viene fissato dinanzi la tri­
buna cenlrale del Campo e sarà segnalo. 

4.) solo la Giuria munita di appositi 
contra..~segni ~ la PoUzia potranno essere 
ammC;..'!i al seguito della corsa. 

Ricordiamo che prima della dfellu:l· 
:done de l • Giro Podlstico del Campani­
le., nvrà luogo sul Campo Sportivo la 
partita amichevole fra il • Genio Officl· 
nn • e Il " Dopolavoro Darken • che rice­
veranno i premi loro conquistati rispetti­
vamente ne i Camt>ionati di Calcio di Pri­
mu e di Seconda Categoria. Questo In­
contro avrò Inizio alle ore 1G,l5. 

Duecento vetture 
alla 11Carrera Messicana" 

11 presidente del conutato organiz­
zatore della corsa automobilistica di 
Città del Messico, ha annunciato che 
questa grande prova messicana è sta­
to inclusa dalla F.A.I. tra quelle che 
dovranno affrontare i c~· ndidati del 
cmnpionato mondiale dt-lla categoria 
• 'Sport' •, recentemente creato. P oi­
chè la corsa panameric:m a sarà ogui 
anno, nel calendario internaziomu-:: 
l'ultima prova, sarà appunto con e.o;­
su che si deciderà p raticamente, cd a 
partire dal 1953, il nuO\'fl campiond­
lo mondiale, come ha st.ttolincato lv 
stesso presidente. 

L a corsa si correrà pt>r la terza 
volta in otto tappe dal 19 al 23 no­
vembre corrente per complessivi 3131 
chilometri. L e vetture s:;ranno clas­
sificate in due categorie : una da tu­
rismo, corrispondente alle vetture 
strettamente di serie, l'altra di 
"Sport" comprendente ' ctture sport 
e di serie con motore modificato. ll 
presidente del comitato ha precisato 
che, dato il valore dei piloti delle 
vetture iscritte, è da attendersi che 
la velocità media nella categoria 
"Sport" possa raggiungere i 200 

km. Circa 200 \o etture, fabbricate in 
dieci Paesi, sono gJ.I isnittc. 

Pietro Taruffi prend:.:rà parte alla 
terza u Cm·rera .Messico.~ •• a )J facendo 
coppia con t'hinPtti e pilotando una 
"Ferrari 4100 spider", mentr~: rb~..~ 
ri e Villoresi avranno "Ferrari 4000 
berlina". AncJ1c con "Ferrari 3000 
berlina" correrà Bracco. La quarta 
"Ferrari 4100" sarà pilotata da u a 
corridore americano il cni nome non 
è ancora noto. L e vetture sono state 
già imbllrcate a Genova alla volta di 
Vera Cruz. 

Dalla boxe alla Rivista 
Sugar Robln::on è p assato dal rlng 

alla rivista : da artista del pugno ad 
artista di varietà. Dubbia fine per un 
campione. Egli non difenderà quindi 
la sua corona mondiale dei medi. Per 
succederglt :11 prevede un torneo fra 
Bobo Olson (havayano), RandolPh 
Turpln (Inglese) e Charles Humez 
(francese). 

Il "Guanto d'Oro" 
a Lussemburgo 
Il C:unpioue d 'ltaliu ùc' pesi lllt\$· 

si mi di box~. Ubcr DM illari, incon­
t rerù il 16 novembre corrente nel 
corso del T orneo per il "Guanto 
d 'Oro" di LussembuNO, sulla di­
stan;oa di otlQ riprese, il campione 
lusscmburg hcse della stt ssa ca t ego· 
ria Wiegand. 
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LA MOGLIE 
E' p iii importante di Stalin e della 
~ucrrn in Corea, eppure non se ue 
parla. Essa è una rea tt.ì prossima, 
accessihile ed anche ~traord inarb· 

mente reale 

1 giornali hanno torto eH non parla­
re maì della moglie. Parlano troppo 
di Stalill. parlano troppo della guerra 
tn corea. Se la ctvilta in cut viviamo 
tosse costruita sulla misura dell'uo­
mo i giornali sarebbero Cìiversi, et 
pa~lerebbero delle relazioni con il 
prossimo, con i~ figlio. la figlia. il cane. 
la domestica, tl portinaio. l'amico. :1 
parente, il collega. Ma que11ta civiltà 
11on è costruita sulla misura dell'uo­
mo e perfi11o la più piccola motoretta, 
se et urta per la strada, et fa un male 
più grande di noi e dt lei, tm male a-
11alogo a quello che et avrebbe causa­
to, in epoche preumane, l'urto d'un 
dinosauro. 

La moglie è molto importante ep­
pure i giornali non ce ne parlano. E' 
molto importante perché Stalin e la 
Corea sono tanto lontani da diventar 
simbolici, mentre la moglie è prossi­
ma. accessibile e straordinariamente 
reale. 

Già al risveglio ce la troviamo ac­
canto. Il risveglio è forse il momento 
più difficile della giornata. La civiltà 
romana consigliava d'uscire dal letto 
con il giusto piede, la civiltà medie­
vale consigliava la preghiera. 

Il risveglio è difficile perché Il suo 
i•1 izio è delizioso: l'animo è ancora 
dùatato nella vastitd del sogno e a 
tentoni cerca il proprio corpo. Lo tro­
va e riapre gli occhi. Intorno stanno 
le cose abituali, immobili e dure, 
tredde e pesanti. Sono le cose di sem­
pre e stt di esse s'incaglia il viaggio 
miracoloso di tutte le notti, il viaggio 
del sogno, mistero insondabile che 
non ci stupisce soltanto a causa della 
sua puntualità. 

Intorno stanno le cose di sempre, 
dure e perentorie, doverose. Ci sed.ia­
mo suL letto ect ecco che l'animo, per­
dttta la dilatazione del sog110. già è 
prigioniero dell'irritabilità mattutina. 
Non badiamo al giusto piede, non 
pensiamo alla pregftiera: scendiamo 
dal letto come capita, per tuffarci nel 
giorno. Subito ci è di fronte la mo .. 
glie. 

LA MOGLIE, per quanto bella, non 
è soltanto una bella donna, per 
quanto delicata non è una fragile 
donna, per quanto dolce non è una 
donna dolce: la moglie è una potenza 
che estrae la sua forza dalle radici 
stesse delle nostre debolezze. Le cono­
sce tutte a memoria e perciò abbiamo 
bisogno che ci ami e et perdoni, non 
essendo ammiSsibile che un'estranea 
(se non ci ama. Immediatamente di­
viene un'estranea) ci abbia sottratto 
la carta topografica della nostra vul­
nerabilttà. D'altra parte non voglia-
77W neppure che ci ami troppo, per­
ché il troppo amore l'indurrebbe a 
non perdonarci abbastanza. 

Abbiamo bisogno d'amore e di per­
dono e siamo pronti a lottare contro 
di lei, pur d'attenerli. Ma se iniziamo 
il gesto della lotta. la vediamo chiu­
dersi, irrigidirsi, divenire fredda e du­
ra, come una delle cose che et siamo 
trovati intorno aprendo glt occhi, al 
mattino. 

Se la moglie non è la nostra com­
plice naturale, diventa la nostra na­
turale nemica. 

mari, allegra quando siamo tristi, re­
missiva quando siamo iracondi. pre­
sente quando trionfiamo. assente 
quando siamo presi da un'altra don­
na. tollerante se scopre le nostre col­
pe. intransigente se deve difenderci. 

Più l'amiamo e 7Jiù tremiamo al 
pensiero che ha ttna volontà propria. 
Stt questa volontà poggia la nostra 
fragile gioia. Rifiuteremmo alla mano 
o alla testa di divenire autonomi e di 

muoversi per conto loro. Come dun­
que non sognare un'impossibile sch·ia­
vttù della mente e clel cuo1·e per la 
moglie amata, quando, amandola, la 
sentiamo come tm prolungamento di 
noi stessi? • 

La moglie ci pone sovente nella 
condizione del fratello siamese, che 
tanto aspirerebbe a poter vivere solo 
e staccato e1mure sente il legame 
tanto torte da non potersi staccare 
senza morire. Per l'uxoricida il delitto 
è un'autoatnpttlazione. 

LA MOGLIE diventa sempre più 
importante, quanto piit passa110 gli 
anni. 

La luna di miele vale poco, per 
quanto si dica. E' tt1l'era primaria, e­
sclusivamente epidermica. 

Dopo vien l'epoca deglt urti e delle 
sorprese: sono in urto i due passati ~ 
si trasecola davanti alle continue sco­
perte. Si comincia a capire chi è no­
stra moglie. E' il pericolo secondario: 
lo scontro degli orgogli, i movimenti 

tellurlcl, le grandi sistemazioni geolo­
giche. 

Nell'eta terziaria, intorno alla mo­
glie compaiono le donne. Epoca vul­
canica: i terreni che franano, gli a­
btsst che si spalancano. 

Il quarto periodo è IL migliore. Sono 
trascorse le ore glaciali e vulcaniche. 
Se avevamo vent'anni quando abbia­
mo 7Jreso moglie. ora ne abbiamo qua­
ranta e mai la vita è stata migliore 
c la moglie tanto amabile. L'adesio­
ue è completa. dalla mensa all'alcova, 
dalla lettura alla preghiera. Ogni zo­
na è stata esplorata. Finite le bufere 
m·tmaverili. Nei tini il mosto è diven­
tato vino. 

La moglie è vicina, tn silenzio: non 
è ptit soltanto una donna, amica o 
nemica. E' soprattutto una presenza. 
In quegli istanti tanto st è uniti che, 
sovente. nel silenzio, un pensiero ci 
sorge alla superficie della coscienza e 
lei ne riceve comunicazione, contem-
7>0raneamente. Questi minuti di con­
tatto profondo sono l'unione vera, 
anche se più tardi la moglie tornerà 
ad essere donna. amica e nemica. 

In quel silenzio si pensa a un do­
mani lontano, quando non più sare­
mo su questa terra ed entrambi avre­
mo insieme raggiunto un sognato pa­
radiso verde, dove Si potrà restare 
l'uno accanto all'altra, in perfetta co­
munioue, infinitamente. 

PIERO S CANZIANI 

Gli enzimi ed i loro derivati 
nuove armi per la medicina moderna 
?>:EW YORK, novembr•" 

Al 12 r• Congresso annuale del! t 
<t American Chemical Society ''· il 
dott. David R. Schwar..:, ha tenum 
una interessante relazione: sulle allet­
tanti prospettive offerte alla medi • 
ua moderna dall'uso degli :-nzimt c 
dei loro derivati. Gli enzimi, com<! ~ 
noto, sono gli agenti chimici 1 c­
sponsabili dei proces"i <!i fenm:r;ta­
?.ionc. Essi sono lJUitldi jndi!.pcnsa­
bili per la produzione ·id p.me, dd 
vino, della birr.1 e eli molt:ssime al­
tre sostanze. Pur ess·~.lO? noti cla 
tempo, tuttavia, essi <>ono slatl i ore-;1 
in considerazione conac possibili str u­
menti per la· medicina scltanto in 
tempi rela tivameute re~(· Il t l. :;;Jc:;!>o 
<mche a causa del loro allO :·Qsto. 

bra anche che ad una deficienza di 
u glutatione " debbano attribuirsi a,­
cuni tipi di distrubi mentali. 

l\Ia gli enzimi interessano anche 
come strumento di laboratorio per lo 
studio di molte malatti ~. Essi, infa~­
ti, riproducono esattamente nei loro 
processi vitali molti dei processi vi­
tali delle cellule del corpo umano. 
Sarà cosl possibile, osservando gli en. 
zimi, capire il meccanismo attra\'erso 
il quale si sviluppano le cellule e il 
perchè delle loro malattie. Se, come 
molti scienziati affermano, il cancro 
non l: altro che una coné.izione anor­
male di alcune cellule le quali non 
sono !)ilÌ in grado di controllare i lo· 
ro stessi processi di riproduzione, an­
c h c il cancro potrà ess•'re studiato a 
fondo usnndo gli enzimi. 

I•:' molto probabile dw in questo 
senso, s i possano prest0 raggiungere 
risultati molto importanti. Si è potu­
to, infatti, g ià stabi li:·e che per la 
moltiplicazione delle cc!lulc è essen­
ziale la presenza del cosiddetto acido 
nuclcico, che non è altro che un cle­
ri vato degli enzimi. 
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Grattacieli 
tn acciato saldato 
HOL'!:>TOX ('fcxa-.), nc..vcmbrc. 

L'uso della ~!datura per le strut­
ture tllCtalliche di grandi edifici è an­
dato diffondendosi con 1.111a certa len­
tezza a causa d<:lle diffi<:t•lt~t eh<: que­
:.to l'roccdimento pr<:senta. P<:r. ot~..:­
ncre huoue saldatur<: \: r.c.cc~~ano n­
falli lavorare con tetlll•(·raturc ass:'li 
elcv'l te , intorno ai r .so(J gn•di centi­
g radi. Se non si adottan<J quindi op­
;>ortuni accorgimenti si 1·o~sono pro­
vocare distorsioni tali da compromet­
tere la stabiliat delle iutd:ti:~turc. L..t 
saldatura, tuttavia, offl e numerosi 
vantaggi rispetto alla chit,datura, non 
ultimo quello di un cCisto notevol­
mente mmore c ciò ha s;>into i tec­
nici ad esaminar<: con maggiore at­
tenzione il problema. 

Dei progressi compiuti in qucso:o 
campo negli ultimi anui ci si pu'> 
rendere facilmente conto attravcr,;o 
l'esame d<:i due grattaci•·1i , tutti 1:' 

due di 24 piani, costru'ti ad H ou­
ston. Il primo, realiz7-'ltO nel r946 
quando il procedinH:nto aella saldatu­
ra applicato all'intelaiatllra metalli.:a 
di edifici cosl poderosi ~ra ancora :.t­

gl i inizi, pur essendo ancora solidi•­
simo, ha presentato uno spostamento 
in senso orizzontale dci suoi pilast:t 
d'acciaio di circa 38 mil!imetri dov•J­
to a progressive contrazioni delle 
strutture nel raffreddamento seguito 
alla saldatura. Nel secondo, invece, 
costruito secondo i più moderni cri· 
tcri nel 1950, lo spostan1cntc è stato 
eli soli 6,35 millimetri c il consunh:> 
di barrette per saldatura, è stato di 
tre volte e mezza inferiore rispetti­
vamente al primo per ogn! tonnellata 
di acciaio messo in opera. 

Si è potuto calcol:m" dre una stcs­
!'a stmttura portante rnct:. llica che ~i­
chieda 4 .ooo tonnellate d t acciaio, ;,e 
eseguita con saldatura. presenta un 
costo inferiore del 12,2%. Con ele· 
menti saldati, inoltre, ~i possono 
sfruttare assai meglio le brillanti pos­
sibilità offerte dai nuovi tipi di pa\'i­
menti realizzati con strutture cellu­
lari metalliche, il eh~ permette d~ 
ottenere ulteriori risparmi di man·:> 
d'opera e di materiali. 

La Primaquine 
nuovo potente an tima/arico 

CHICAGO, novembre. 
n nuovo farmaco, l reato dural~­

te la guerra nei laboratori dell'Uni­
versità Columbia c de.wminato Pri­
maqnine, sperimentato su un gruppù 
di reduci dalla Corea affetti da po­
sturm di malaria, hn ridl)ao dal so% 
a meno cicli' 1% le ricadute cui essi 
andavano periodicament·~ soggetti. 

IL or.c;r•nrso con la moglie è sem­
p r e allu11ìvo colmo di sottintesi. La 
~oglte ha silenzi pieni d'attrito, altri 
tnvece di comuutone pro/onda. Vt so­
no in lei fn!lessiont di voce così in­
grati, da es~ere insopportabllf. Sui si­
lenzi, sulle fn/lessloni, .~ulle parole vi 
è la Patina della vita in comune vi è 
un'antichlta di significati e d'i~ten­
zt~mi. che rendono il discorso capace 
d t. mrlle ferite e dt insospettatt balsa­
mt. 

La moglie et ha incollertlo in pas­
sato e si è creato In noi un automati­
snw interno Per cui le è tactlisslmo 
renderei bellicosi: ha 11 ca11manello 
della no~tra collera e 10 può premere 
a volonta. Ma ha anche 11 campanel­
lo della nostra consolazione e può u 
volon~à consolarci. Perciò l'amiamo e 
pereto la detestiamo, essendo ingiu­
sto che quando torniamo a casa con 
tanto bisogno di e.~sere consolati let 
invece schtacctu u bottone della 'col­
lera e ci fa esplodere, rendendoct o­
diosi a noi stessi e abbandonandoci 
poi nella landa deserta tn etti et ha 
cacciati e in cui et lascia disperata-

Un caso t ipico, ad e:;'!tcpio . .:, qnd­
lo dell'c, ATP" (Trifvsl'<~to ùi A~le­
nosina), estratto da licvtei !'J <:dctli c 
che, lino a qualche aJllt.:> ~a, rapprc· 
sentava una rarità da !.ll.>Yall•rro l'S­
sendo quaranta volte pi•a caro del­
l'oro. I recenti prog1 e;,-; t d t Ila chi· 
mica hanno, però, per. :<:s..;o di 1 ro­
durre quantità notevol: di u ATP " 
a costi parecchie volte i• u L.t:-:,i. Di 
questo medicinale oggi se ne pt's~o­
no produrre ~mcbe dh·er"l <'hilo­
grammi. L'u ATP " è .li Cllo)r•Hc in­
teresse per la scienza m.;- .b·z., pcn.itè 
esso fornisce l 'energh n<:·:essaria per 
l'azione dci muscoli e 1 ~:· il processo 
attraverso il quale l'o;g.mi:::ml) sfrut­
ta le riserve di zucchero <'Ontenute 
nel sa11gue. Il corpo turo nJtO, qt,indi, 
non potrebbe vivere serr~n l'cc A'fl' "· 

I! LIBRI L ETT!] 
Cavour e la liberazione del Mezzogiorno 

mente soli. ' 
La moglie, con la sua coppa bifron­

te, et può offrire il nettare o il fiele. 
LA FORZA della mogUe sta nella 

,9ua POsstbflita di precluderei glt og­
uettt del 110stro desiderio. La sua as­
senza o la sua pre11enza possouo rovi­
nare! uno spettacolo, un viaggio, tm 
incontro. La sua gelosia può lnartdfr­
ci i giorni se sianw 1tmocenti e ren­
cterlt 1nsopporlabllt se siamo colpevo­
li. Una vittoria duramente ottenuta 
PUò apparirci intttUe, se /et non ne 
Yiolsce. 

-La vorrem11U) materna quando sia­
mo sconfitti, dolce quando siamo ·a-

Uu altro composto eu?.imatic ò 

molto interessante è il cc ..:-lntatione: ''• 
che esercita sull 'organis:no un'urionc 
mollo complessa, tanto \· vero cho.: sr 
trova presente sia nel ~e.~at? cj~e ti C~ 
rene nella milza come ne1 gwbuh 
rossi' del sangue. Uno dei suvi ... orn­
piti l; quello d i fornire all'org:\lli~uao 
lo zolfo sotto forma di uno ~pel·,n l e 
ra8icale organico detto " sulfidrilc Jl. 

Questo u sulfidrile "• frn l'altro, si 
pensa svolga un ruolo di protngoni­
stn nella prote-.done del corpo contro 
le radiazioni atomiche. Infatti ani­
mali ai quali era stato iniettato il 
u glutatione 11 e che qcindi erano 
stati arricchiti di u sulfitlride " han­
no resistito assai meglio degli nltri 
all'azione delle radiazioni. Si ritiene 
anche che il u glutatbne " regoli 
1 'mdonc degli ormoni ~:ome avviene 
per l'u ATCH JJ e l'insulina e sem· 

E' uscito ln questi giorni Il terzo vo­
lume del Carteggi del conte Camillo 
eU Cavour: La liberazione del Mezzo­
olorno e la formazione del Regno d'I­
talia. <In-8. pagg. XVI-430, Zanlchel-
11 - Bologna>. 

Le lettere del Cavour. al Cavour. o 
scambiate frn t vari corrispondenti, e 
ci1e comprendono il periodo fra 11 1.0 
ottobre e il 30 novembre 1860, cl per­
m ettono di seguire giorno per giorno 
tutti quel fortunati avvenimenti che, 
lnlzlandosl con la spedizione nelle 
Marche, sfociarono, poi, nella 11bera­
zlone del Mezzogiorno. 

Passano In queste pagine con quella 
vlvczza elle soltanto la lettera. espres­
sione squisitamente personale, può 
dare, tu~tt l personaggi che di quegli 
avvenimenti furono l protagonisti 
principali e l preziosi artefici: Cavom, 
Vl~torlo Emanuele II, Garibaldi, Fa­
rini, Cialdini, Fanti, La Farina, Rlca­
soll, Mtnghettl, per non parlare se non 
del maggiori. E passa, ricostruita at­
traverso la fedele, particolareggiata e­
sposizione del fatti, la storia di quel 
due mesi che furono densi di ragg1un-

glmentl, talvolta perfino lnsperatl: la 
capitolazione dl Ancona, avvenuta Il 
29 settembre e la cui calda eco per­
vade tutte le lettere che Iniziano la 
raccolta; la presen tazione al Parla­
mento Subalptno. riunito 11 2 ottobre, 
del progetto di legge per Il plebiscito. 
steso dal Cavour: Il passaggio del 
Tronto da parte delle truppe regie; lo 
storico Incontro dl Vittorio Emanuele 
e di Garibaldi a Teano: Il tl'lonfale 
Ingresso di Vittorio Emanuele a Na­
poll; la partenza di Garibaldi per Ca­
prera. riportata. attraverso la dot.Y­
mentazlone, nella sua giusta luce. 

Cosi, f1·a Il lavorllo incessante e ap­
passionato del Governo. del Ministeri 
e della diplomazia strettamente ln 
contatto con le potenze straniere. fra 
le operazioni degll eserciti regi e gari­
baldini, tra gli Inevitabili contrasti, 
sempre superati per amor dl patrla. 
gtà si vanno delineando nelle ultime 
lettere che chiudono Il volume, que­
gli avvenimenti che di Il a poco più 
di due mesi, faranno di questa comu­
nione d'ardore una realtà unica: Il re­
gno d'Italia. 
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Adenauer esorta i deputati a ratificare 
AI,TJ~ NAZION I TJN I'l' I!J 

Nuova proposta in~onesi a na 
per risolvere Il problema della Corea gli accordi di Bonn e di Parigi 
NEW YORK. 3. 

Il p1·ol>lcma ~nrrc e - Un disco1·so di IJcter Zimmet· 

COl.Ol\tA, 3· 
u La fedcn11.ionc curot•C:t non dc · 

ve fa llire R cnu..,a della !::arre l>, cosl 
ha dichiarato ieri pomc:riggio a C\) · 
louia il L'atll.:d licrc Adcnnuer, c.x 
!lincl ~ICO ùdhl citt:J , nd corso di un,\ 
riunione puhhlica or~aniuata d~tlla 
unione democri~tian :1 . 

Il l':-~ucclliere ha aggiunl\, che per 
g iung-ere :~d una ~oht/.ionc posi ti\' 1 

del 1 roblema ~arrc~c . è nccc~::.ario . t ­

vere pazicnt.ll C JlCI'St.!VCI',\117.0: U l" 
d ue :.unii più forti in polit ic:J estera u . 
Aden:111er ha affermalo dtc il manto.: · 
lliliiCil tO delle C011Vell7.1011i CCOllOIIIi­
c lte fra nco-sarrc;,i, :\\'re h be perpetua­
to la 111ancanza eli liberi'\ nella arre 
u che il Governo fcdct\tle, pur (ico· 
uoscendo g li iutercs~i economici del . 
la Francia, ha dovuto r•spingerc la 
1; convenzioni. 

::;u questo punto, egli h:l prose­
g uito , il Governo è in completo ac­
cordo con i tre partiti di orientamen­
to tedesco, non autorizzati. Il Capo 
del Covcruo F cclerale ba ricordato 
d'altra parte che al Jlllnto in cui son•.> 
giunte le cose cc ogni regolamento del 
problema sarrese pon~rebhe l'im­
pronta della provvi:.or; l'tà, avendo, 
g>li Stati l'niti, la Gran Bretagna c la 
Russia, stabilito nel '4 7 di non fissa. 
re frontiere definitive ~dla Genna­
nia, se noti prima di a\·cr concluso 
il trattato di pace. 

Adcnauer ha rivolto quindi un ap· 
pello a lutti i depuntati c.coscienti del · 
le loro responsabilitàn chiedendo t\i 
ratificare gli accordi dt Bonn e di 
Parigi, allo scopo di nou lasciare an . 
cora la Repubblica Federale nell'iso­
lamento. Egli ha ricord:tto a queste; 
proposito che la politica estera ii 
Bismark consisteva nel rafforzare i 
legami con le altre p oten?e, per com­
r•ensare, in una certa misura, gli 
svantaggi recati ?.Jia Germania da :.~­
na sfavorevole situuione geografic1. 
« Quando invece I'Eur('pa sarà riu­
llita - egli ha sottol:~.:cato - sarh 
immediatamente possibile cominciare 
ragicncvo11. negoziati con la Russia u. 

Il C:1ncell icrc si è riGutato di dar 
corso a qualsiasi conversszione con i 
rappresentanti defla zona sovieti: ·:1 
<c .i quali non sono n è liberamente .' 
letti nt: indipendenti " e ha definito 
u ambigua manovra 11 d~; partito so­
dal-comunista il passo i:.traprcso due 
giomi fa a Bonn, da due delegati 
della Camera del Popolo della Ger­
mania Orientale. 

Si apprende intanto che il Presi­
dente della Dieta sarre~. Petcr Zim­
mer, in un discorso pronunciato a 
Sarrebr.u~.. davanti al congres:;o 
s traordmano del partiti) socialist 1 

sarresc, ba invitato la popolazione a 
recarsi in massa alle urne, il 30 uo: 
vembrc, e a votare per una soluzion...' 
europea del problema sa t rese contr·1 
cui si trovano solo comunisti' e i n:.­
zionalisti. 

. Il Presidente della Dieta ha giu­
s~tfìcato l~ non annessione dei parti­
ti tedescht affermando cbe in nessun 
paese esistono partiti politici che non 
riconoscono le basi dell0 stato iu cui 
vogliono esercitare la loto attività. 

Zimmer ha aggiunto che la propa. 
g anda n azionalista non trova nessu­
na giusti.lìcazionc nella Sarre, poichè 
la Francta e la Germania si trovano 
già d'accordo sul principtQ dell'euro­
peizzazione politica del territorio. 

..; 

Il testo dell' accordo raooiunto 
fra il Governo eoiziano 

e il fronle dell'Indipendenza sudanese 
IL CAIRO. 3. 

I giornali pubblicano U testo del­
l'accordo concluso tra l partiti che 
formano il fronte dell'indipendenza 
s udanese ed Il Governo egiziano. Il 

gcn . Mohnmed Nugh lb ha oggi comu­
nicato ulllclalmentl' u te:;to dci detto 
accordo all'Ambasciatore britannico 
Sll· Ralph Stevenl;On Il quale lo tra­
smetterà a Londra. 

I principali punti dell'accordo sono 
l seguenti : 

I sudanesl decideranno In piena li­
bertà della loro futura costituzione. 
Essi potranno proclamare l'Indipen­
denza totale del Sudan. nel riguardi 
della Gran Bretagna e dell'Egitto co­
me di qualsiasi altro Stato oppure u­
nirsi con l'Egitto. 

Tuttavia tale decisione finale sarà 
preceduta dalla creazione d i un Go­
verno autonomo che permetterà al 
sudanesl di governarsi da se stessi e 
creare quella atmosfera di libertà e di 
neutralità alla !Ibera scelta della co­
stituzione finale. 

Per giungere a questo scopo, nl pro­
getto di costi tuzione presentato alla 
Assemblea Legislativa sudanese nel 
maggio scorso sar anno apportati l se­
guenti emendamenti: 

Sarà formato ùn comitato com­
prendet1te un egiziano ed un britanni­
co nominati ambedue dal rispettivi 
Governi; due sudanesl desl~natl dal 
Parlamento del Sudan; un paJ,i:;tano 
ed un indiano scelti anch'essi dal loro 
propri Governi. 

Tale comitato consiglierà il gover­
n atore generale In tutte le sue attivi­
tà. SI dovranno tenere le elezioni in 
maniera che il Governo autonomo 
venga stabilito prima del 31 dicembre 
1952. Infine. l'~.tccordo dichiara che la 
consultazione del popolo ~ud:anPse a 
mezzo di elezioni !Ibere per detenri­
nare il suo statuto finale, di indiPt>n­
denza totale, o di unione C'On l'Egitto. 
non dovra t ssere rinviato oltre Il 31 
dicembre 1955. 

Autorizzata la formazione 
del primo parlilo femmini le egiziano 
IL CAIRO. 3. 

Il Governo egiziano ha ufficialmen­
te autorizzato la formazione del pri­
mo partito femminile egiziano. Si 
t ratta del partito denominato c Glglie 
del Nilo ,. diretto dall'elegante leader 
femminista Dor ia Shafik. 

Il Ministero dell'Interno ha reso no­
to di non avere alcuna abbiezione per 
la formazione del partito e per 11 suo 
programma quale era stato depositato 
ai primi del mese di ottobre in con­
formità alla legge sul partiti politici. 

SI apprende intanto che 11 Ministro 
d'Olanda al Cairo è s tato ricevuto dal 
generale Naghlb. Durante 11 colloquio 
~ stata esaminata la possibilità dello 
mvio di esperti olandesi In Egitto. 

Gli esperti olandesi sarebbero spe­
cialisti tn agricoltura, idraulica, Irri­
gazione e meccanica. 

Messaggio di Mossadeq 
al popolo britannico 

TEHERAN, 3. 
Il Primo Ministro iranlano, dottor 

Mossadeq, ha lnv1ato all' Incaricato di 
Affari di Gran Bretagna un messag­
gio diretto al popolo britannico, ma Il 
Rappresentante diplomatico Inglese :;1 
è rifiutato di rlceverlo. 

Il messaggio di Mossadeq rifà la 
storia della controversia del petrolio 
per giustificare la rottura delle r ela­
zioni diplomatiche da parte dell'Iran . 

Nello stesso messaggio 11 Presiden­
te del Consiglio lranlano dà assicura­
zione nel senso che né i commercian­
ti, né altri sudditi britannici si ve­
dranno creare dlftlcoltà n ell'Iran e 
conclude dicendo che quando tutti i 
documenti della controversia con la 
4' Anglo-Iranian Oil Company ~ sa­
ranno resi di pubblica ragione, U po­
p~lo britannico renderà allora omag­
giO al popolo dell'Iran e gli renderà 
giustizia. 

Dunn esaminera a Washinoton 
i raooorll franco americani 

PARIGI, 3. 
L'Ambasciatore americano in Fran­

cia, Dunn, s i recherà la prossima set­
timana negli Stati Uniti, onde discu­
tere con Il Dipartimento di Stato al­
cuni del più Importanti problemi che 
hanno riferimento al rapporti franco­
americani. 

Tra 1. problemi che egli esaminerà 
col rappresentanti del Dipartimento 
di Stato sono Quell1 degli aiuti ameri­
cani alla Francia e della vertenza tu­
nlslna. 

La delegazione !ndonesiana pres:;o 
le Nazioni Unite sta prep arando una 
formula di compromesso tra le propo­
ste degli Stati Uniti c del la Ruslìla 
per la Corea. 

Pe1·sona11tà asiatiche hanno Indica­
to che la formula terrà conto del vari 
suggerimenti tnt.tl nell e proposte or­
ferie dagli Stati Uniti, da lla Francia. 
da lla Gran B1·etagna c da diciotto al­
t.rl paesi. ed altresl delle proposte fat­
te dal Ministro degli Esteri Vlshlnsky. 

I tes to della nuova proposta. sarà 
esaminato dal Comit ato Poli tico della 
Assemblea Generale, dopo le elezioni 
presidenziali americane. 

La commissione socialt> dell'ONU ha 
approvato con 25 voti favorevoli. 19 
contrari e 10 as tensioni. una risolu­
zione francese che chiede l'Istituzio­
ne, sul plano Internazionale. del dir it­
to di rettifica nella s tampa. 

Tale risoluzione mira ad autorizza­
re i Governi firmatari della conven­
zione relativa a tale diritto. ad i.n sc­
rlre comunica ti di rettifica nella 
stampa, per lottare contro la pubbli­
cazione di notizie false. 

Nonostante l'Intervento del rappre­
sentante americano Il quale ha sotto­
llnMto la ragione del suo paese di op­
porsi a tale convenzione. e del dele­
gato sovietico che ha scelto tale oc­
casione per accusare la stampa occi­
dentale di « calunnia e Incitamento 
alla guerra ~ . la risoluzion e francese, 
appoggiata dall'Egitto, Libano, Uru­
guay, Jugoslavia, Brasile. Argentina, 
Iran e Filippine. è stata approvata 
dalla commissione sociale. 

Gli Stati Uniti. la Russia, la Gran 
Bretagna. l'India. 11 Pakistan, l'Irak e 
la Turchia h anno votato contro il 
progetto f1·ancese. 

Inoltre. con 32 voti favorevoli, 15 
contrari e 7 astensioni, la commissio­
n e ha deciso di estendere la conven­
zione relativa al diritto di rettifica, a 
tutti i territori non autonomi ammi­
nistrati dai paesi firmatari. 

Funzionari americani all' O.N.U. 
licenziati da T ryove li e 

Avevano rilìulalo di dichiarare 
la loro aooarlenenza al oarlilo comunisla 

NUOVA YORK, 3. 
Il Segretario Gene'ale deii'OI~:r. 

Trygve Lie, ha licenziato tre funzio­
nari americani delle Na~icni Un: te 
che si sono rifiutati 'di risp:mò•~rc alla 
Commissione d'Inchiesta ci'J Sena;.o 
americano per sapere, cioé, se abbia­
no appartenuto o no al pa.rtlio comu­
n ista. 

Altri sette funzionao:; ameri~anl 
dell'ONU che si sono an::h 'es~· rJfi t:ta­
ti di rispondere alla rommls,:,one dJ 
Inchiesta del Senato amerir:an.), so;;o 
stati collocati In dlsponiiJihtfl n t> Il' "' ' 
tesa che Il Segretario Gent>ral" del­
l'ONU abbia deciso della 1 >ro ~orte. 

COREA 

Le truope alleate avanzano 
su1 "Triangolo" 
SEUL, 3. 

La cosiddetta c battaglia delle colli­
ne • . nel settore centrale del front<l 
cor~ano, non accenna a diminuire ed 
anzt va aumentando di Intensità. Nel­
le ultime ore le alterne vicende della 
battaglia hanno visto 11 possesso di al-

. cune alture cambiare mano, ancora 
Parecchie volte, ma l'episodio saliente 
è stato quello della rlconqulsta da 
parte delle forze alleate di una parte 
della vetta della celebre ~ collina del 
Triangolo ~ . E' una vetta insanguina­
ta Intorno alla quale si sono avuti 
scontri tra 1 più furibondi di tutta la 
guerra. 

A Rangoon si terrà 
la Conferenza Socialista Asialica 

NUOVA DELHI, 3. 
La confere.nza socialista astatica 

~rganizzata dal partiti socialisti del~ 
l India. della Birmania e dell' Indone­
sia s i terrà a Rangoon a partire dal 6 gennaio 1953. Alla conferenza saran­
no rappresentati 1 partiti socialis ti di 
destra. e di sinistra del Giappone 1 partiti socialisti dell' Indonesia deila 
Mal~sla, della Birmania, del PakJstan 
~eli India, del Llban<,>, della Siria, del~ 
l Egitto e di Israele. sarà IU1Che rap­
presentato Il Pllrtlto nazionalista de 
mocratlco dell'Iran. s ono stati lnfin~ 
Invitati ad inviare delegati 11 Neode­
stur Tunls,lno, U partito comunista Ju­
~oslavo, l fnternaztonale socialista e 
l unione Internazionale qella gloven­
tù socialista. 
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Al PROSSIMO GONS1Gll0 DEl MINISTRI ITAliANO 

Previs te le relazioni 
d i Pella e Pacc~ardi 

R0:\1,\ , ll. 
Il. <::on~ig l io del Mi n l ~trl ~~ ri unirà J•ro­

b.tbalm cnte g lon •dl pros~hn" 6 ntwem-

l n qud ln ' •<'<'asiiJIH' ;, i prevede <'111: il 
:\.llul,tro rlt•lla J>l fc•,n, Pac·r•i<Jnli, ,,1r;1 
rwntr ,tl<> tl .a \\'a~hington e jJI>l r il qulntli 
ri fcrin• ;,ull 'e-ato •l t· l suo viogg iv. 

E ' previ ~to pure unu n :la,l.,ne del :\li­
nl~tn• Pr•lla <.u ll'u ll lm.t r luniiHJ(: th•l C•m­
!- ig ll•• deli'() I~Cl~, tir c" il progra manu tlel 
bi i.III('J(} HJ5:S-54. 

I nfine, nll'ord ine rle l gitJraw fii!'Jr.JilrJ 
fra l'.tltm numero~! rlhegnl eli leg l(e " . 
sc:ntal i da l Cunrdn5lg illi. 1 e 

Pc r q uan l •• rigu:artla l'attività J•arla­
nu·•:t :tr e, <un l'a ppm\'azione dei bilanci 
d cii ln rlu '> lrl n ~ Commercio e Cornm~:n ;,, 
esi cm , :•nt• he al Sénato ho t·fJmpl,•t tnv n­
l t: ll'rmtnalo l'esam e: <1<-i l>i1 1,1 ·i l-~~nnt•­
\'1 dello St:llo. · 

Il Mi n btro del CfJmmcr ct11 E sk;·" 1 " 
:lfa l f:a , ne l ' u" di<<'ono crm cJ u, h-o h; ;i­
le,·ato c he il d efic;at <lell.1 ' n'.•n• i. , •·m­
merc iule, ~i valuta a q u.,\lrfx.'ch \1, Jui. 
Ji arcl i di lire, defic it che è ç•,.,t ituito da/­
l'a~mento d el sette per cent" nd;c: ''"l'·T­
tazto nl e da lln contrnzlone c.H <l;t,atl.,rdic< 
pe r t e n i.O nelle es portazioni . 

l problemi sindacali 
dei dipeudenti dello Stato 

ROMA, 3. 

L' (( Associazione nazionale funzio­
nari direttivi dell'Amministrazione 
dello Stato ,; (Dirstat) ha inviato u­
na lettera alle tre federazioni degli 
statali, aderenti alla cr.rL, CSIL e 
GIL, con la quale propone un'incon­
tro comune tra le varie organizzazio­
ui sindacali, allo scopo di procedere 
ad uno scambio cl} idee ~ui problemi 
relativi alle rivendicazioni dei dipen­
denti dello Stato ed in particolare s•1 
quelli riguardanti: 

r.) il riassetto organ ico, C'ongloba­
mento e adeguamento al costo della 
vita, delle retribuzioni; 

2.) l'aclcRuamento dd le pensioni 
c assistenza ai pensionati . 

~ . ) il riordinamento del sistema 
assistenziale. 

l NORD-SUO-EST -OVEST f 
ROMA, 3· - Il "Mc~saggero" di 

Roma pubblica un editoriale dedicacJ 
alla conferenza del Co:t~iglio Atlan­
tico, che si inaugurerà :> Parigi .1 
prossimo 15 dicembre. 

••• 
DAMASCO, 3· - 11 col. Cllika­

kli, capo di stato maggiort> dell'eser­
cito siriano, si recherà 1 rossimamen­
te in \'isita u flì.ciale al Cairo, su ;n .. 
,·ito del geu. ì\Iohamerl :\ag hib. 

••• 
JOHA NNBSBU RG. 3· - Agcn\i 

appartenenti al servizi<) anticomuni­
sta della polizia sudafri·:ana . hanno 
operato lllH\ perqui~izione nella sede 
della Società Sudafrican.l jler la Pace 
c per l'Amicizia con la Russia. 

••• 
LOì\DRA, 3 · - Sir \Villiam Pen­

ney terrà, venerdì prossimo, una co••­
ferenza sull'esplosio11e atomica che 
ebbe luogo, sotto la su:~ direzione. 
a Ile isole eli Montebello 

••• 
BAGDAD, 3· - In 11n messagp;io 

indirizzato al popolo irakcno, il gio­
vane Re F eizal II, che ( g iunto a 
n agdad due g iorni fa, hJ espresso "' 
sua soddisfazione per le accoglienze 
che f'\ li sono s tate fatte dal popolo. 

••• 
TEHERAN, 3· - Camille Gutt. 

ex Ministro delle Fina nze belga, in­
caricato dall'ONU della missione di 
assistenza tecnica e flnn nziaria al 
Go\'N'nQ d eli 'Iran, è g iunto ieri a 
Teheran. 

••• 
MOSCA, :1· - In 3!'-Senza di Vi­

~hinski, il vice Ministro ()egli Esteri 
r~1sso , Jacob Malìk, ha invitato uffi­
ctal.mente i diplomatici es teri, perso­
nahtr\ sovie-tiche e rnppresent1111ti 
dell.a s tampa russa ed estera, !lf ri­
cevunento in occasione del trentacin­
q~esimo anniversasrio dalla rivolu­
ztonc d 'ottòbre. 
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La. consegna. delle deoora.zio.:l.i al v-alore 

n 4 novembre 1918 l 'Italia, con la 
<' Vittoria di Vittorio Veneto », dava il 

. contributo conclusivo e determinante 
per la fine vittoriosa della prima 
guerra mondiale. 

Tale data, che compendia tutti gli 
eroismi e i sacrifici del Soldato e del 

.Popolo italiani è assurta ora, giusta­
mente, a rappresentare la testa delle 
nostre Forze Annate. 

Non si poteva certamente scegliere 
data più fulgida e più significativa! l 
confini naturali della Patria erano 
stati finalmente raggiunti, dopo un 
ciclo di quattro guerre per A 'indipnt­
den2a del Sacro Suolo, anche da Dio 
cosi ben definito. 

Giornata radiosa, quella del 4 no­
vembre 1918: giornata alla quale Ze 
giovani cz·assi .che entrano ma n mano 
a tar parte delle Forze Armate d'Ita­
Jia e le classi in congedo dense di ri­
-cordi della buona e dell' avversa sorte. 
1wssono sincemmente celebrare - in­
~ìeme ·al Popolo Italiano - con com­
mozione, fierezza e grande fiducia 

"'nell'avvenire purché ognuno senta 
sempre, come i nostri Padri, l'alta i­
-dea del dovere. 

E noi abbiamo la certezza che le 
Forze Armate e il Popolo tutto costi­
tuiscono - e costituiranno in avveni­
Te - l a forza morale e materiale più 
potente e sicura - perché amata da 
tutto il Popolo - a salvaguardia del­

::Za libertà della Nazione e dell'integri-
. -tà del territorio. 

Ad analoghi sentimenti sono state 
Yedttcate le Forze Armate Somale nei 
'7i{Jttardi del loro Paese a cui siamo le­
gat i da tante opere e da tanto reci ­
-proco atJ etto. 

Viva l'Italia e la Somalia - Viva .e 
Forze Armate Italiane e Somale. 

Generale AllTURO FERRAR.\ 

La data del 4 novembre - « 34• An­
niversario della Vittoria Italiana » P. 
« Giornata delle Forze Armate » - è 
stata celebrata con particolare solen­
nità, attraverso cerimonie curate dal 
Comando Corpo di Sicurezza della So­
malia. 

Alle ore 7,45 è stato chiuso Il traffi­
co In Piazza IV Novembre, mentre la 
Poll~ia provvedeva ad un inappunta­
bile servizio d'ordine. 

Al Monumento 
ai Caduti Italiani 

Di fronte al Monumento al Caduti 
si schierava un Battaglione Misto di 
formazione, al comando del Maggiore 
Giuseppe Migliorini. 

Giungevano intanto le Autorità: il 
Ministro Pastrana, Rappresentante 
delle Filippine; 11 Ministro Castello, 
Rappresentante della .colombia; 11 
Segretario Generale Ministro Canino; 
il Console di Francia M. Monge; il 
Console di Gran Bretagna Mr. Ge­
tin; 11 Segretario Principale del Con­
siglio Consultivo delle Nazioni Unite 
per la Somalia, Taylor C. Shore ; 11 
Giudice della Somalia, Dr. Gentiluccl; 
Il Procuratore Militare Colonnello 
Marciante; il Gr. Uff. Gaetano Inser­
ra; il Consigliere di Corte d'Appello 
Ferdinando Cannavina ; il Commissa­
rio del Municipio di Mogadiscio Carlo 
Vecco; tutti i Capi degli Uffici; 11 
Commissario del Benadir; . l Coman­
dantì della Marina, dell'Aeronautica, 
del Deposito Misto, della Guardia dl 
Finanza, nonché tutti i Capi Sezione e 
Capi Ufficio del Comando Corpo d! 
Sicurezza ed il Residente di Mogadi­
scio Dr. Anselmi. 

Davanti e sui lati del Battaglione dl 
formazione prendevano posto i Capi 
Utncio ed i funzionari dell'Ammini-

BRII UNH OPERAZIONE DELL' URONAUTICA DELLA SOMAliA 

~nj~aereo c~iamato a Gala~i neii'Ooa~en 
uer'trasuortare un funzionario inglese ferilo 

Ieri a lle 10.20 g luuge ,•a, alla stazione 
"Tadio dell'Aereoporto di Mogadisc io, un 
telegramma del Servizio delle Cavallette 
d i Ga J:uli . rh~ t ' !1' ·">tla oltre il con~ 
1'"" d lvpico. La S tazione che telegrafa­
va · <•ra una piccola s tazione da campo 
dcllu Compagnia Sinclalr che in quella 
zona ~tn fn cèndo ricerche petroli fere . E 
poic hè l~ SLHr.ionc non aveva portnta tule 
da g iungere a ;\Iog ndisclo, il telegramma 
era St>lto in tercetl'ato c ripetuto da un 
Dak ota della linea Aden Addis Abeba 
eh~ era in volo. ~1 telegramma chiede\•a 
alla 1.1ostra Aereonnutlca l'immediato In­
l'io di un aereo per trasportare cl'urgcn­
:~.a a .!IIogadiscio un funzionario ing lese 
dél • L{)CUSt Conlrol • g raveme nte 
ferito da un colpo dl lancia. La nostra 
Ae>revna utica s i mise Jmmedhtta mente 
in conta tto co.n il Centro di N alro­
~JI p<:r il Soccorso Ae reo, cbe ha g lurisdi· 
zlone s u .'Lulla la regione, ed avve rti che 
u n aereo e ra pronto a pa rtire non a ppena 
Ios~e gltmlo il pent1e,so cl! a lle1·raggio 
l lf!l territorio Nioplco . S i decid eva in og ni 
modo di far partire ngualme nte l'aereo 
con l'ordine di c hiedere U permesso di at­
ter raggio a lli' au torlth etiopiche locnii. A 
borclo dc;Jl'aereo, rhe era pilota to da l Cop. 
'Jr,, innl e d al T e11. Onorati, prendeva po· 
s t1; il Dlrcllim: d(li!'Ospeda lc Jl1ilitore 
Teu . Col. i\Jerl. ·sessa. Giunto s ul campo 
di C:al:odl, e fnlli l segna li, l'aereo ebbe 11 
cou~l.' tho ul l 'al lerrugglo e fu cosl possibi­
le ri<·overa re ue ll'a pptlrec~:hlo, p6co dopo, 
i l f(•ril o :Mr. Rob••rl Allen, che vi fu tru­
!<p<>rtatll In una jeep rlal villaggio che è a 
drcn 12 lon. di dis ta nza. Il Col. Sessa 
potelle in tul nuJclo presturc le prime cu­
re , pratica ndo a nche uno ipodf'rmt.>elis !, 
aiutalo da un iofc:rmlcre ita llnno in st:rvJ . 
rio presso l'Amminis trazione dl<;pk u, S ig . 

De Favero, cui s i deve il merito di aver 
provvt:rlulu nl soccorso immediato al Sig. 
,\ lkn " d i tw er sopra tutto éompreso la 
gravi! à del'~ feri te che Jiichiedevano 
l' Immediato tras porto in aereo. Non bi­
sogna d imenticare c he in quella zona il 
ceu tro pii1 vicino con una orgnuizzazione 
osped~d iera ~ Harrar, qualche cosa co me 
500 km. 

L'a ppa recchio è ripartito alle nove di 
sera non nppena pervenuta l 'autorizzazlo. 
ne da Addis Abeba. Le condlzioui çlel (e­
rti<' hanno cons ig lialo a l Comanda nte 
T roin nl di partire cii notte molgrodo che 
il campo non nvesse, non c'è bisogno di 
dirlo, nc:sstmn istall azionc per conscnli re 
pnrl·enze notturne . Due autoca rri d ello 
S lnclnir hanno, con l loro fari , <'Onsentito 
nnn illuminazione di fortu na e l'nppnrec­
chiO ha decollato sen ?.a lncidenU g iungen­
do alle 11 n Mogadiscio dove il ferilo è 
s tnto im}nediatume nte ricovernto e por­
tnto in sa la operatorio dove, Il d r. llosl· 
rlcò, procedevo alle med icazioni defini li­
ve. J\ J\1r. Allen sono s tate riscont rate : 
una ferita di punta e togllo olia huse dd­
l '.:mi torace de:; t ro con pcuclJ·nzione in 
c:w ità e(l una ferit o di pun tn e tngllo nl 
braccio. Ln pmgnos l ò, noLumlmcntC, ri· 
S\' rvoto, soprntutt o per lo. notevole emor­
ragin, mn le condlzion i del fPrito vanno 
migliorando. !'()CO si su s u l modo e s ul 
mol lvi elc i f~l'im enlo: scmhrn r ho un o­
pernio nolivo, del • Locusl Contro! • · r l­
tcnl:ndosi lnglus lomcn Le llcen~in to o non 
ossun to, obbln voluto venclic·nrs t. 

Vn l lo pe no rli rlfcl'irc che il Col·. Sess n 
ed i nos tri ~t rrlcln l l sono s ta t i, n Gnlndl , 
cm·1linlmcntc nc,·olll do um1 piccola co­
''''mitò ltn linn(l (7 o 8 persone) c ho In 
quel la locu liilt lnvlll'o con In • Slncln!r • 
111: 1ie ricerc he peti'Oiifcre. 

strazlone Fiduciaria, rappresentanze 
dell'Amministrazione Municipale, As­
sociazioni combattentistiche. Ufficiali, 
Sottufficlali e Militari In congedo, As­
sociazioni, Scuole e numeroso pub­
blico. 

Sulla destra del Monumento si no­
tavano Ufficiali e Sottufficiali liberi 
dal servl.zio. 

Alle ore 8,15, mentre le truppe pre­
sentavano le axmi e la fanfara suo­
nava i tre squilli di attenti, seguiti 
dall'Inno del Piave, è giunto l' Ammi­
nistratore. 

Accompagnato dal Generale Ferra­
ra e dal Commissario del Municipio 
Vecco, l'Ambasciatore Fornari si è 
portato ai piedi del Monumento dove 
ha deposto una corona mentre echeg­
giavano salve di undici colpi dai can­
noni della batteria da 100/ 17. 

Poco dopo il Cappellano Militare 
Capo celebrava la Messa al Campo 
mentre l'Amministratore e le Autorità 
si disponevano sul piazzale, fronte al­
l'altare. 

Al termine della Messa, dopo !a 
« Preghiera del Soldato » letta dal 
Cappellano Militare, si è proceduto al­
la consegna solenne delle decorazioni 
al valor militare. 

Un aereo dell'Aeronautica militare 
volava bassissimo eseguendo veloci 
puntate sul piazzale dove si svolgeva 
la cerimonia. 

Il Capo di Stato Maggiore del Cor­
po di Sicurezza Ten. Colonnello Nani, 
ba letto le motivazioni delle ricom­
pense al valore mentre l'Amministra­
tore appuntava le medaglie sul petto 
dei valorosi decorati. Il Generale Fer­
rara consegnava contemporaneamen­
te 1 brevetti delle varie ricompense. 

Tra gli applansi entusiastici della 
folla mentre le truppe schierate pre­
sentavano le armi sono stati decorati 
nell'ordine: 
Medaglia d'argento al \a t or militare. 

Sottotenente dei Bersaglieri (ora 
Tenente) 

RASPINI DOMENICO 
« Comandante di Plotone Bersaglie­

ri, tacente parte di una colonna cele­
re impegnata in aspro combattimen­
to contro nemico superiore di numero 
e di mezzi, per tre ore consecutive, 
manteneva saldamente la sua posizio­
ne occupata, respingendo e stroncan­
do decisamente ogni attacco nemico. 
I ncaricato di accorrere a rincalzo di 
due Plotoni, di cui erano caduti eroi­
camente i Comandanti, sprezzante di 
ogni pericolo, si lancin.va alla testa dt 
pochi uomini ed attrave1·sando un 
tratto di fronte efficacemente battuto 
dal tuoco avversario, malgrado le 
perclite subite, assolveva nobilmente 
il suo conwtto. Ferito al torace, r ifiu­
tava eli essere trasportato al posto di 
medicazione e rimaneva al comando 
del suo 1·eparto sino a quando, colpi­
to per la seconda volta alla spalla si­
nistra, le sue forze non vennero a 
mancare. Fulg ido esempio di alte vir­
tù militari. 

Tobruk (A. S.) 21 gennaio 1941 ) . 

Seconda medaglia d'argento <ti valor 
militare conferita allo stesso uftì· 
ciale. 
« Volonta1·io di guerra, durante 40 

gtorni di eccezion al e attività esplora­
tiva, noncw·ante del rischio, per l'ag­
gressività del nemico superiore di nu­
mero e di mezzi, st o.tJriva ripetuta­
mente volontario in pericolosi servi­
zi eU pattuglia suscitando nei dipen­
denti gara d·L emulazioue. Comanclan­
te eli una torte pattuglia, spingenclosi 
per oltre 50 chilometri a sud-est clel­
Ia piazzaforte di Tobi'U.k, con mano­
vra abilissima ed ardita e con deci­
sione risoluta, stuggend.o ad un ag­
guato d.el nemico che tentava cattu-
1'a7'lO, sorprendeva ed accerchiava dtte 
autobltndo nemiche. I mpegnato in vi­
vace combattimento, con ammirevo­
le co,·aggio, rifiutava sclegnosamente 
l 'intimazione dt arrendersi e lanciato­
si per p1·tmo alla testn det suoi ber­
saglieri, d0110 ttn e.(f!caoe lancio llt 
rmme1·ose bombe a mano catturava 1 
clue automezzi nemici con i rispettivi 
eqtti1Jaggi, tra i Quali vi erano tm 
morto e vari feriti. Contuso grave­
mente acl una gamba pe1· caduta da 
motocicletta, r ttl1ttava ogni soccorso, 

fino a quando non tu rientrato nella 
piazzaforte portando seco le due auto­
blindo. Fulgido esempio di coraggio e 
di alto senso del dovere. 

Tobruk-Gambut ( A.S.J 12 dicembre 
1940-17 gennaio 1941 • · 

Medaglia di Bronzo al valor militare. 
Maresciallo Ordinario dei Carabi· 
nieri 

MOHAMED SAID 
« A capo di reparto Zaptié a caval­

lo, sosteneva vittoriosamente nume­
rosi scontri contro torze superiori 
confermando più volte le belle gu.er~ 
riere virtù dei somali. Costretto il Re­
parto alla resa, tu l'ultimo a deporre 
le armi e volle cadere prigioniero per 
seguire i suoi u.ffl.ciali. Esempio di fe­
deltà e spirito militare. 

A. 0 ., 22 aprile-27 maggio 1941 • · 

Croce al valor militare. Sottotenente 
medico 

ANGRISANI VINCENZO 
«: Rientrato al proprio Reparto alla 

vigilia di un'intensa azione avversa­
·ria, benché non ancora del tutto ri­
stabilito, con piena comprensione del 
propri? dove;e ed incurante del peri­
colo st prodxgava a medicare i feriti 
che numerosi aff/.uivano al posto <:li 
medicazione dislocato in primissima 
linea, non rientrando in luogo di cura 
che solo quando vi era costretto dal 
riacutizzarsi del suo male. 

A. 0., U-15 febbraio 1941 ) . 

Croce di Guerra a l valor militare. 
Capitano di Artiglieria 

SPIALTINI MARJO 
« Delineatosi un violento attacco 

contro una nostra testa di ponte e de­
terminatasi una critica situazione sì 
P~r_tava sulla linea dei pezzi e col ~o 
vtnle_ contegno infondeva nei dipen­
dentt la ferma volontà di resistere ad 
oltranza. Comandante deciso e sprez­
zante del pericolo. 

A. 0., 14 febbraio 1941 :.. 

Al Monumento 
ai Caduti Soma/i 

!\1 termine della cerimonia l'Am­
muustratore si è diretto- al Monumen- . 
to ai Caduti Somau. La sua vettura 
preceduta da quella del Comandantè 
della Polizia, era seguita dalle vetture 
del Segretario Generale e del Capo di 
Gabinetto, del Generale Ferraxa, del 
Giudice della Somalia e del Capo Utll.­
cio Affari Giudiziari e Leaislativi del 
Procuratore Militare, dei"' Capì Ùtll.c1 
Affari Finanziari ed Affari Interni, del 
Capo di S. M. del Corpo di: Sicurezza 
del Comandante della Marina. della 
Aeronautica, del Commissario del Be­
nadir e del Residente di Mogadiscio; 
del Commlssarlo del Municipio di Mo­
gadiscio. 

All'arrivo dell' Amministratore al 
Monumento ai Caduti Somali sono 
stati res.i gli onori militaxi da una 
Compagnia di formazione, al coman­
do del Capitano Giuseppe Fonseca e 
l'Amministratore si è r ecato a depor­
re una corona di fiori ai piedi del 
Monumento. E' seguito un minuto di 
r accogilmento mentre le truppe pre-. 
sentavano le armi, l 'artiglieria spara­
va salve di undici colpi e l'aereo del­
l'Aeronautica MUltare sorvolava !l 
Monumento a quota bassissima. 

Si notavano le reppresentanze delle 
Associazioni combattentistiche soma­
le, il Capo dei Qadl, personalità, non­
ché gli aspiranti ufficiali somali 1n 
uniforme bianca . 

Alle ore 9,15 l'Amministratore se­
guito dalle Autorità ha lasciato il Mo­
numento mentre aveva inizio il turno 
di Guardia d'Ono1·e fornito da un mi­
litare di polizia, da un fante. da un 
artigliere, dà un geniere, da un mari­
naio e da un aviere, tutti del r eparti 
so mali. 

Analoga Guardia d'Onore Iniziava. U 
turno al Monumento al Caduti italia­
ni ed el'a fornita dai militari delle va­
rie Forze Armate ed Armi del Corpo di 
Sicurezza. 
· Nelle Caserme l Comandanti del 

reparti hanno dato lettura dell'or­
dine del giorno n . 50 emanato dal Co­

(Co ntinua in 4.n pngin~ 

. l 
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IN ONORE OEl MINISTRO CASTELLO 

Una cena nella Residenza 
~el Presidente del Consiglio Consultivo 

I ·-nUOVI Consiglieri 
Meregur e Cod!nlave. Larve al secon­
do e terzo s tadio sono segnalate nella 
zona a sud di Etroh. 

L'lnfestazlone di cavallette a sud dt 
Garoe si stende per ora entro la fa­
scia compresa fra Gusato e le pendict della Residenza di Mogadisf!.!O sud del Monti Dhul Medove · 

Ieri sera il Presidente del. Consi­
g lio Consultivo e R~IH)rcscntante 
delle Filippine S. ll. ti .ì\linistro P.t· 
strana e la Signora Pa~trana, hanuo 
offerto nella loro residenza una cena 
in onore di S. E. il Ministro Castel­
lo, Rappresentante delhi Colombia 
al Consiglio Consultivo. che sta per 
partire per New York. 

Alla cena, cui è seguito un ballo, 
è intervenuto S. E. l 'Ambasciatore 
Fornat·i. 

Vi erano inoltre: il Miuistrç> e l.t 
Sig nora Canino, il Con~ole di Fran­
cia .Mr. Monge con la Signora, la Si­
gnora cd il Console di Gran Breta­
gna Mr. Gctiu, il Segretario Prin­
cipale del Consiglio Consultivo ..Mr. 
Shore, l\'Ir. De La Roche, il Giudi.::e 
Gentilucci, il Generale Ferrara e la 
Signora, il Dr. Olivieri co11 la Signo­
ra, 1l Generale Mazzi C• )ll la figliola, 
il Col. Marciante, il ~laggiore e la 
Marchesa Ripa di Meana, il Coman­
dante Adrower con la Signora <'l 
il Capitano Messina, il Dott. Chi ti, 
il Capitano De Laureutiis con la Si­
gnora, .Mr. Tang, M.lle Jaillet, M.lle 
Contoux, l\I.lle Mc Ewe. 

Al termine del pranzo il Ministro 
Pastraua ha pronuJlziato un brindisi 
di saluto, cui ha risposto il Ministro 
Castello. 

S.RRJVJ e P JIR'J'ENZE 
Con l'aereo dell' Alitalia I-DALU, 

della linea Roma-Cairo-Asmara-Mo­
gadiscio, sono giunti ieri alle ore 16,30 
i signori: 

Pietro Trivellini, signora Dora ed 
Andrea Mercogliano, signora Luisa 
Milan, Virgilio Siguran1, Gabriele De 
Vito, Guido ed Antonio Caramelli, si­
gnora Maria Visetti e bambino, signo­
ra Teresa Facchini, M. Jean De Laro­
che, Giuseppe Pomilia; signora Emma 
Wagner, Canipari, Valente, Comici, 
Areddia. 

Lo stesso aereo, come noto, in se­
guito allo spostamento dell'orario ri­
partirà questa notte alle ore 2,30. 

Sei "12, al Totocalcio 
per i mogadisciani 

n Concorso 8 ·del TOTOCALCIO sul­
le partite del 2 corrente non è stato 
avaro per i totisti mogadisciani. Si so­
no avuti infatti - in base allo scru­
tinio fatto presso la «Libreria Italia ~ 
di Guido Lusini - sei « 12 ». Due di 
questi sono stati realizzati dal sig. 
Valletta con una piccola schedina si­
stemista; altri due dal l>ig. Oberto di 
Merca con la schedina sestupla 206/ 
R0-03430; uno dalla schedina 798/RA 
-37881 contrassegnata dal pseudoni­
mo « Tutto per me ,, ed il sesto dalla 
schedina 798/ RA-37887 compilata dal 
sig. Lippi. 

Al momento non è possibile sapere 
la quota spettante a questi vincitori ; 
ma certo - anche se i risultati delle 
partite non sor() stati tali da creare 
grossi milionari - ci sar à per essi 
quel tanto da non restarne proprio 
mortificati. 

Avviso 
La Libreria Impero prega i posses­

sori delle schedine n. 798 RA 30645 e 
n. 206 RO 333 vincent! al Totocalcio, 
di ritrare i rispettivi premi vinti nel 
concorsi n. 3 e n. 5. 

Demmo notizia l'll ltro g lo:rno della 
t•erlmonin svollos i lu occasione del la 
chiusuro del Consiglio della Residenza di 
.Mogadiscio e del salut o, por to lu quella 
occasioue, tli cons igl ieri uscenti dal Com· 
missario dr. Ollvlcr i c do! Residente dr . 
Anselml. 

Ci pervie ne ora l 'elenco dei uuovl mem· 
bri del Consig lio 9i Rl!s ldenzn, che do. 
vrnnnn resture in ctt ricn p~r il periodo JO 

novembre 1952-:Jl onobre 11153 : 

C.\Pr E NOTAU ILI Sl'l l'ENOIA'rt . 
Scek At!)ulluhì &'<'k Mohomcd, JJci<hCd i; SCck 

Al"ucnr Scek i\Iohidclin, Rer Fo'-fhi; &-ek Mo­
hnmcd Osmun Suri, Scinnsdo; fmnm l\lobomc<l 
Ah mcd, Abs:ot lacub ; tingi 1\f uss.."l Uogor, 0 -
snutn Mohauìud; &etif Eidorus Ali, Asccn•f; 
MurS{ll MohMucd. rontar; Ugnz To.rombi Ugnz 
1\fumin, l\Iurusadn Fol Ulus; Scek Ahmcd Ciu· 
ulc, i\ Jurusncln Scr>ti: ltnsti Mohamcd Ahtli, 
ÒJ:'1hlen Aulioh:rn ; Jkicnè Ocrar, ErHrc.:o; Mn· 
hodullc I crò , ~l urusadn Fol Ulus; Hagi Jllobn­
m cc.l Obodi, · Ar~ho lnfic; lsloo Omar Cuhnie, 
Avcrg hedir Solcimnn; ·Sccri{ Ali Zeno, Ascèrn(; 
Ho.asri Aluncd lu~uf Ali, Osmnn l\Johrrmud; SCek 
7\lohiddin Scek l\lohnmcd, Rér Fo.ghì; Mnbac)i 
l\[ohamud l\lohcrmcd, Abgal l\Iutan i A ve-s Ali 
Nnr, Scdduhghcd i; &.'Ck Abicor :\Johacl, D~:r· 

baruc-n; Cornmo Hagi Nur A(i, Rer ·Magno; 
Scck :\fohcddin Sc..--ck Hogi A\'~S, Tunn i; Hngi 
Ali l\fa.hadio, 1\Iorscio; Hcr zi Farah, l\Jcheri; 
Cu1if !\Jobmued Aves Abdi, Cnlmosciube; Abdi 
Bc-ri A lasso, Hnrli J\bgàl; Ha~i Ali Abdi, Hn­
uadlc : Hag i Said Abuc.nr, Rcr Magno; Na~ri 

Ah mcd Sci bi n, o~mtan 1\lohnmud; Scek l\Ioha· 
me4 Solcimnn , Arabo Omn·ni; Moharned Ali Ju­
snf, Osmnn .l\lohrunud; Hilole )Johallim Molta­
mcd, Ogadcn; Multò Ibrahim, E laì; A bucar Ha· 
gì Alì, Dafet Erdo; ~lohamcd b lohamud Rorò, 
Blì Omar ; E<len Sal«d, Dafet Hul·cr; Abdulle 
Aluued Mire, Abagìbìl ; Abdullohl Hagi Al>di 
Nu.r, Scidlc; Abdurahman Ahmcd, Ogadcn; 
l\luddci A] i Aluncd, Bandabò; SCek Ab<;lalla 
Mohamcc.l , l\figiurlino; Abdulhamid Snlim, Ara­
bo Iemenita ; lma"n 1\fohamcd Hussen, Gnbaucn; 
Hagi Herzi C ucri , Avcrgbcdir ; Calib Abdurall .. 
IUO.I\ Abucnr, ·Bandabò Gudmanc; Scck Nur 
Hll.SS(!n, Eritreo; Aund :vtohamcd Dir scc, Dìr; 
)lobamud ~.lohamcd Harur, Abgal Ca•·allc; H<t· 
l:i Alì Hìlo tc, Abgal Uaesle; Ugoz Abdulle Ugaz 
Omar, Abgal Doud; Hilo1e: Mohallim, Abgol 
Oaud; l\Iobamud :'\Johtrmcd Scilalc, A\'crghedir 
Aer; 1\Iaoie: Osmon, Hiltivi; Dagane Ahmed, 
Scckal Lot:osrhe ; :\faie Osman Moha mcd .Mu· 
mi n , Scasdetti; Abdullnb i Ali Ah mcd, .Banda· 
bò; Osman Hngi ll&Sltl, Osman j\liha-mud; Islao 
Omar Ali, Ab~al Iacub; .1\lusse Herzi Dogor, 
Osman Mobo.mud; Al i lassi n Ali t usuf, Osm.an 
l\lohamud; Hagi Osman l\loba.mcd, Hi11ivj: 
.Hagi Abmcd Cahic, A\'ergbedir Acr; Ahmed 
Mohamcd Chunalc • Finanza • , E li Oma.r; Ali 
Farah, l\Ichc.ri; lslao 1\Johamcd A1x:hei, Abgal 
Iacub; Osman Diblavc Oanscc, 1\furusada 5epti; 
Ali Hassan Giumalc, Murusada Fol Ulus; Scek 
Nu.r Abdi Sciatur, Scek .Mum in; Scek A bucar 
Scek. Ah n1cd, Gheledi Gobron ; Fa.ra h Ali Fnrab 
Olof, Omar l\lohàmu<J ; ~lussa l\·lohallim l\lahai, 
Abda.lln Galmab; Hcrzi Oorrc, l\Iarehan; Mo­
hamud Addò Kclsce, Atdall« Galmnh; Mohi­
mud lterzi , !\Cehcri; Iah in Sadick. Rcr Faghi; 
Hagi Ali Sa.dick, Amudi; Ha~i Mohamud Su­
bric, Abu-at Uaeslc; Alxlulcadi.r Nur Oma r, 
SCidle; Mohamed SCek Ahmcd, Al>got Daud; 
lbrahim Moha11im Ali Des.thci, Abgal ?.Intan; 
Mobamud Hussen Hìlolc, Ablt<ll Iusuf; Molla· 
mcd Dantò, Golgial; Mohnmcd Nu r Elmi, St.~­
kal; Mobamcd Olol Dinle. Agiuran. 

~A.PPRESENTANTI DEI PARTITI POLITICI: 

Islao Mahadallc Moh«med, Hagì Moba mud 
Fodlc · Con rcrc•~<a della Somal ia - Hagì Ab. 
4 urabman Ol usSò, 1\lohom.ud Nur 1\·[ohn.m ecl • 
Unione Nazionale.: Soma1a - Mohtrmcd Hngi 
Adnan, .Mohnmcd lfa.ssan Gurci • Unione Afri­
cani Somalia - Ab<lìò Enò Mohruned, Hngì 
AbduJlohi Mursa.J - lli%bio DighH e Miriflc -
Ha~ì M:obmnud Sia<! Fodlc, Sid Mohamed Ali • 
J_cga l"rogrcssista Somnln - Mohiddi n 1\'fohol· 
lim, Abdi Uc hclie - Associazione Gio,·entù Ab­
s::nl - Hagi Mohomcd Abucar, Omor Daud l\IO h· 
dì - Hìdaiet lslam Scìdlc Mobilcn - sccrif Mo· 
hamcd Hussen, Iln'gì Sufì l\loltnmccJ ' l)llllc : · 
Unione Ciovani llenndir - :Mohnmcd Scck 
l!usscn Abrnr, Scck Snìd Salìm Bafndol . Unio· 
ne Diicsa delln Somnlio. - Hngi Omnr Cinm«, 
Mohamcd Ossoblc Unss ul{hc . Lega Nazionale 
Somn lo - llagi Mohnmed S<lhìdi, Alì Zuber Alì 
• Unione Pirtriott.ic~ llima.lio. - ?tlohamud MO· 
hnmcd Omnr Afgi rib , Jcvorò Omnr - Comitato 
Progresso Somnlo - Osmnn Aliò, Abucar Omn.r 

CINEMA CENTRALE 

Questa sera e domani sera in Prima Visione 

Il regno del terrore 
con: ROBERT CUMMINGS - ARLENE DAHL • RICHARD BASEHART 

Un romtmzo d 'amore in una spettacolosa rievocazione del periodo più infiam­
mante della storia di une nazione. Una passione ardente come il fuoco che 
nulla teme, lutto sfida e lutto vince. 

Segue Nuovo Giornale Fox Movietone 

Sccflò • Domw c • • Unione I\lnnifcrro SOmnhn 
- () ... uwu 1\ h mcd Ro hlc , Uorso nHt llassnu E s:ml 

- J.c <Jc i Giovo ni Sotuf•li . 

N()'I' AIIILITA' E I'ERSONALITA' E:i\liNENTl 

Scck Aht lulln ti( &.-ck Omnr: Uuui MuJiiiiiiU(l 
Ahtlu1lc Diri•·i Hot.ei J) iric Lh:rzi; Gudd Mohrt· 
mt:d (:iomo: IJogi Moh11mu(..) l·"tn·oh; !\toh amc~ 

dnH JUJ11110 hnmect: 1\lohumnc.l As:onc Omur; J\b­
clulcndir Tuhit Co1ib; Giumt~lc J1orrc Toho; 
ll ms:,.cu l\lnh.1'k; Al. uco r Gu~.sim; Mohomcd 
&.-ck l\ J. u ~sa ; Hilrilnl Jlaus1·nj UI•ta,·io: Ca id :i\ Jo­

bruncd Murndi: Ali Sdddo; l\IQh;unccl l\lnhu­
mud Cbibin ; M od ino. l\Jd hnmtu,l Am ir: l\fu­
mina Uehclic Hussc n ; Oollirn lhrnhim Jlitrll lHli 
llabiba Osmnn 1\tuddci; Ascia Gluma Uilbil; 
S~rif Omt~ a· Abo Tmunchio; Ali J\'loha:mcd flin­
qm: r ; Ahm~d i\ludhisc Cnrba'SC; A hmcd Fudcl 
Hn.sci01; Chimnnbhai Ambalul l'atei: Abroho. 
Ghcbrict; Filllurari Ghcrcb~hcr i\lcdjn; Scck 
Addo Scck Mobamcd S<.'<!k Sufì; Sccrif ~loha· 

mud Abdu rro.lunan; Hogi 'J\Joho A,·cs; Scck Ah­
dul la:h i (Codi) : Ia hin H agi Al>duUahi; Scini r 
ì\lo.hnmcd Ronci; Mnccaran Atjdo; Ali ~Johamcd 
Htùnnlej Aden Sc.irc G ioma; Ccilani ~talak 
Osmon; H ngi Sale h Sc<:!k Ornar; l\foborncd Scck 
Osmtrn • Ed mondo • ; Abucor Hamud Socoro; 
Di i<~ ho Gìumalc Cani; Seck i\lohamcd A bucar 
Afroh ; Husscnbhoi A. H. J cvraji; Hogi Abmed 
norrc; Jusuf Egn l ~ Alunadei i\Iuss..'l Hagi; 
Cn\', Hogi Omar Sccgo; Scek M'olurmed Aden 
i\IUSStl (lo Cadì). 

Le cavallette 
Elementi del servizio antlacridico 

segnalano da . Baidoa di aver indivi­
duato la deposizione di uova di caval­
lette a 40 chilometri circa da Baidoa 
sulla strada per Dinsor ed in località 
Oro a venti chilometri sulla strada 
vecchia di Oddur. 

Da Galcalo viene segnalata la pre­
senza di larve al primo stadio che so­
no state notate anche nella zona tra 

Autotrasporti A. Pigafetta. 

Servizio celere Mogadiscio -C~isimain 
Causa il cambiamento d'orario del­

l'aereo postale In arrivo dall'Italia 
l'autopullman in servizio per Chlsi~ 
malo, dal giorno 4 novembre 1952 os­
serverà il seguente orario: 

Partenza da Mogadiscio ogni mar­
tedì alle ore 07,00. 

Arrivo a Chlslma!o ogni martecU al­
le ore 20,00. 

Partenza da Chislmaio ogni glovedt 
alle ore 07,00. 

Arrivo a Mogadiscio ogni gtovedt al­
le ore 20,00. 

L'orario del servizio di corriera da 
Mogadiscio per Merca e Brava rima-
ne invariato. ' 

Spettacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR - « Lamante del tore­

ro >>. 
CINEMA CENTRALE - «Il regno de: ter­

rore » e cinegiornale. 
CINEMA EL GAB - « Akhh' Kldbah , film 

arabo. 
CINEMA-TEATRO H AMAR - «La s ignora 

In ermellino » In technlcolor e cinegior­
nale Universale 351. 

CINEMA MISSIONE - «L'amazzon e doma­
ta » in technlcolor e documentarlo. . 

SUPERCINEMA - «L'uomo del mie: '!O­
gni » e cinegiornale Fox Movletone. 

Annunci Economici 
DISPOSTO EFFETTUARE cambio ve;;;ura 

1400 con vettura llOOE o Topo!Lno OOOC. 
Condizioni trattabill. Telefono 41. 

ALIMENTARI IMPERO. Cipolle Italiane dt 
prima scelta So UNO per Kg. 

E.N.A.L. 
e Società ''Dante· Alighieri" 

COMITATO DI MOGADISCIO 

Mercoledi lJ Nove .. ;nb1"e alle o1'~e 21 p1'"eci.~e 

al "TEATRO HAMAR" - a oran~e ric~iesta 

SAlVIAMO lA GIOVAN( 
3 atti di Cesare Giulio Viola 

Ginevra Gustani 
Il p rof. Diomede Gustaui 
Claudio, loro figlio 
Franciska 
Clotilde Rolandi 
Stefanella, sua figlia 
Il Senatore T ruffoli 
L'on. Del Grosso 
G iovanni 

LE PERSONE 

PINA CRISCUOLO 
MARIO ORTENZI 
C'AMILLO BON.Al'\I'NI 
MILA CARNELUTTI 
E RMINIA ORTENZI 
MILENA CAPUTI 
GIORDANO RESMI 
ENZO ROSSITTO 
ROMANO MOROSOLI 

Rammentatore : L. DUMINI 

Vendita dei biglietti :11 Botteghino del Teatro dalle ore 18 in poi . 

Poltrone numerate So. 5 - Galleria So. 2 

ALIMENTARI PETETTI 
(già Sa.ooa n :l) 

SONO IN VENDITA: 

Fiori • Uva • Pere • Mele • Aranci 

Mandarini • Ananas • Finocchi 

Sedani • Cavoli • Latt~ga romàoa 

---....., 
l 
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"L'INVENTORE, 
TRISTE VICENDA 01 UNO STUDIOSO TEDESCO 

Oltiene il divorzio dalla moglie 
che condiva la minestra con gli scarafaggi 

UN LAVORATORE ANCORA NON PROTETTO BEJUANO, novembre. 
Un tribunale della <iermani a hn 

::ccolto per direttissima la richie:-.ta 
di divorzio avanzata da tale Fedor 
Mcicr contro la moglie, Ella, re­
sponsabile òi aver mess.:> alcuni sca­
rafaggi nella minestra di coda di bue 
che egli prediligeva. 

Quasi cinquecento anni fa compar­
ve In Europa una nuova classe di ar­
tigiani alla quale furono riconosciuti 
privilegi ed Immunità mal sino allora 
concessi a persone della loro condizio­
ne. 

Questi maestri tipografi ed l loro o­
perai In ogni paese d'Europa non era­
no che un pugno d'uomini, ma l so­
vrani dell'epoca riconobbero piena­
mente la Importanza rivoluzionaria 
della tipografia, al punto che maestri 
ed operai furono esentati dal servizio 
militare e dalle imposte. Essi furono 
anche dispensati dall'obbligo d!: ospi­
tare soldati ed autorizzati a portare la 
spada, come l nobili. 

Però nessuno del componenti que­
sta piccola corporazione aveva effet­
tivamente Inventato la stampa e 
nemmeno migliorato il procedimento: 
nessuno versava i diritti al vero in­
ventore pur conservandone tutti gelo­
samente Il segreto della stampa. 

I caratteri da stampa furono usati 
per la prima volta In Cina, ma furo­
no precisamente i Coreani che verso 
U 1400 Inventarono i primi caratteri 
mobili fusi in unica forma e che po­
tevano essere usati molte volte In dif­
ferenti combinazioni. 

Non si sa con esattezza chi stampò 
il primo libro in Europa. Forse fu Gu­
tenberg a Magonza o Koster ad Haar­
lem, ma è quasi certo che non ne ri­
cavò alcuna ricompensa materiale. 
Gutenberg restò povero tutta la vita 
ed l caratteri metallici mobili che a­
veva inventato furono imitati dai suoi 
soci e dal suoi operai cbe successiva­
mente si stabUirono per conto loro In 
altre città. 

Ogni stampatore si sforzava d'al­
tronde a conservare il suo monopolio 
cosi bene che l'arte tipografica Impie­
gò molto tempo a diffondersi. 

Gutenberg e Koster lavoravano già 
al loro torchi Intorno al 1450, ma fu 
solo nel 1469 che tre tedeschi Installa­
rono a Parigi la prima tipografia: 
Caxton cominciò a stampare a Londra 
nel 1477 e nel 1507 due scozzesi otten­
nero dal Re Giacomo I il monopolio 
della tipografia per ll loro paese. 

Pochi progressi furono realizzati nel 
metodi di stampa sino all'Inizio del 
secolo XIX. quando la pressa In ferro 
di Lord Stanhope soppiantò definiti­
vamente le presse in legno. 

In questo modo, rifiutando all'In­
ventore Il profitto legittimo delle su 1 
ricerche. la società non veniva a rlca­
varne alcun beneficio. 

Oggi è formalmente proibito di ap­
propriarsi di una scoperta a detri­
mento dell'Inventore come di prlvarne 
la società stessa. c Chiunque ha dirit­
to alla protezione degli Interessi mo­
rali e materiali derivanti da tutta la 
produzione scientifica .... di cui sia au­
tore • stabilisce l'articolo 27 della DI­
chiarazione universale del Diritti del­
l'Uomo e questo stesso articolo ricono­
sce a tutti c il diritto di partecipare 
al progresso scientifico ed al benefici 
che ne risultino :o> . In questo modo si 
è esplicitamente fissato che la prote­
zione degli Interessi privati non deve 
esercitarsi a detrimento dell'Interesse 
generale. 

Questo problema è sempre esistito 
ma ~In rl<l"' P .. " di Guumberg esso 
:,1 pone con sempre maggiore acutez­
za. Se è normale Infatti che la società 
debba beneficiare delle realizzazioni 
dell'Ingegnosità umana è altrattanto 
normale che l'Inventore tragga pro­
fitto dalle sue scoperte, cosi come al­
tri vivono del lavoro delle loro brac­
cia. 

Dopo trecento anni circa, in nume­
rosi paesi, gli spiriti Illuminati si so­
no Interessati di questo problema In 
modo generale e si è realizzato 11 giu­
sto equilibrio tra gli interessi dell'In­
dividuo e quelli della società. 

Ed è abitualmente sotto forma di 
un compromesso: la società accorda 
all'Inventore un brevetto che gli assi­
cura la protezione del diritto esclusi­
vo per un periodo determlnato e, suc­
cessivamente, U brevetto stesso diven­
ta di dominio pubblico. 

L'Inghilterra è stato Il primo paese 
a concedere brevetti nel 1623. Prima. 
di questa data, l re avevano per con­
~;uetudine di ricompensare 1 loro pro­
tetti accordando loro alcuni privilegi 
per la vendita o la fabbricazione di 
determinati articoli. La Regina Elisa­
betta 11 concedeva tanto liberamente 
da dar luogo a gravi abusi; 1 monopo­
li si estendevano a numerosi articoli 
di prima necessità, l prezzi erano sta­
ti rialzati ed l poveri ne soffrivano. 

Intanto, sotto Il regno di Giacomo I, 
una reale commissione diretta da Slr 
Edward Coke, U più grande avvocato 
dell 'epoca, fu Incaricata di effettuare 
un'Inchiesta su questo argomento. 

Una legge, promulgata In seguito 
alle conclusioni dell'Inchiesta, dich ia­
r ò nullo c come non concesso ogni 
monopolio che avesse portato comun-

que pregiudizio agli abitanti del re­
gno. 

Lettere patenti avrebbero potuto 
tuttavia essere concesse c al provati e 
primi Inventori, e solo per la fabbri­
cazione e per l'uso di nuove macchi­
ne ... ed In ogni modo che nulla con­
travvenga alla legge od al beni dello 
Stato, aumentandc l prezzi o general­
mente venendo a nuocere al commer­
cio , _ 

Su questo principio si basa ancora 
oggi tutto 11 sistema di brevetti di 
Invenzioni. 

Solo nel 1791 un altro paese - la 
Francia - votò una legge sul brevet­
ti, ma nel trent'anni che seguirono 
molte nazioni imitarono questo esem­
pio. Tutti i brevetti sono redatti sotto 
forma di un contratto tra l'Inventore 
e la società, ma 1 giuristi continuano 
a discutere un punto da chiarire: Cioé 
se In questi documenti debba essere 
data priorità agli Interessi dell'inven­
tore od a quelli della società. 

Il caso di Louis Daguerre, che par­
tecipò insieme con Nlepce alla Inven­
zione della fotografia, provocò un in­
teressante scambio di vedute sulla 
questione tra l'economista francese 
Chevalier ed 11 belga Jobard. egli stes­
so Inventore ed autore dl un trattato 
sulle leggi riguardanti l brevetti. 

n procedimento di Daguerre era 
stato acquistato dal governo francese 
ed era diventato di dominio pubblico; 
si versarono all'Inventore somme no­
tevoli a condizione che egli rendesse 
pubblici tutti gli eventuali perfeziona­
menti che avesse In seguito potuto 
apportare al suo procedimento. 

Chevaller giudicava queste misure 
eque, affermando che se Daguerre a­
veva brevettato la sua Invenzione gli 
ulteriori perfezionamenti sarebbero 
stati ritardati a detrimento degli In­
teressi pubblici. 

Ma a questo Jobard replicava: Da­
guerre ha inoltre preso un brevetto 
nel Regno Unito ed l progressi della 
fotografia non sono stati là meno ra­
pidi che in Francia. 

La registrazione di un brevetto, per­
mettendo la fabbricazione di un nuo­
vo apparecchio, provoca spesso altra 
Invenzione ancora più utile. Cosl Ark­
wrlght nel 1769 forse non avrebbe ap­
portato ai procedimenti di filatura 
quel perfezionamenti che permisero 
di economizzare considerevole mano 
d'opera, se- Hargreaves non avesse già 
brevettato la sua macchina per filare. 

D'altronde Arkwrlght subl Il danno 
di numerose contraffazioni a causa 
della mancanza di precisione nella 
descrizione specificata del suo brevet­
to e fu obbligatO a ricorrere al tribu­
nali. Infatti questo aspetto della pro­
te:>.lone dei diritti dell'Inventore rima­
ne molto complesso ed è spesso neces­
sario l'Intervento di uno specialista 
allo scopo di non lasciare adito alle 
possibili contraffazioni. Per questo la 
descrizione della « macchina da com­
posizione Palge ». brevettata negli 
Stati Uniti e composta di diciottomila 

pezzi, riempie da sola un grosso volu­
me. 

Non esiste ancora alcun accordo u­
niversale sull'estensione della prote­
zione accordata agii Inventori. n pe · 
riodo durante Il quale lo sfruttamen­
to esclusivo di un'Invenzione è riser­
vato al suo autore varia, a seconda 
del Paesi, da cinque a venticinque an­
n i. 

Molte Nazioni sottopongono l'inven­
zione ad un esame preliminare che 
stabilisce la sua originalità e la sua 
utllltà. 

Altrove. e speclfl.catamente in Fran­
cia, i brevetti sono concessi senza al­
cun esame preventivo, a rischio e pe­
ricolo del titolare. In altri Paesi l'u­
tUità pubblica dell'Invenzione costi­
tuisce la preoccupazione principale 
delle autorità mentre altrove i diritti 
d ell'Inventore superano ogni altra 
considerazione. 

Accade talvolta che l titolari di un 
brevetto abusino della protezione che 
è accordata loro ed è questo speclfica­
tamente Il caso di alcune invenzioni 
che si brevettano per impedir loro di 
far concorrenza ad apparecchi meno 
efficaci ma già In uso. Tali manovre 
sono evidentemente in contrasto con 
Io spirito del contratto intercorso tra 
l'individuo e la società. 

Per evitare questo abuso. una leg­
ge inglese del 1907, stabilisce l'annul­
lamento di qualsiasi brevetto non u­
tilizzato in Gran Bretagna entro 
quattro anni dalla sua concessione. 

Analoghi regolamenti sono in vigo­
re In Canadà, mentre ln Danimarca 
ed In Australia 1 brevetti possono di­
ventare proprietà dello Stato se l'in­
teresse generale lo esige. 

Le leggi che regolano 1 brevetti nel 
diversi Paesi sono cosi diverse che 
l'Inventore è praticamente costretto a 
ricorrere quasi sempre al servizio di 
uno specialista. Le spese della paten­
te variano ugualmente, sebbene otte­
nere un brevetto sia talvolta molto 
costoso per un Inventore povero. 

La creazione a Berna - in seguito 
alla convenzione internazionale del 
1884 - di un Ufficio Internazionale 
dei Brevetti segna certamente un si­
curo progresso in questo campo. 

Ma la professione di Inventore ri­
mane molto aleatoria e gli ostacoli 
che questi Incontra causano spesso 
alla società un danno incalcolabile. 

LEN ORTZEN 

Due miolia oercorse in oinocchio 
BUFFALO (New York), 3· 

Il sergente dei l\Ia:ines Andrew 
C. Villa, ha sciolto ieri h prima par· 
te di un voto fatto lo scorso Natale 
sul fronte coreano, percmrendo in gi· 
nocchio oltre due miglia fino ad UlM 

chics~1 cattolica. 
Per sciogliere il suo voto, il ser­

gente dovrà rifare in giuocchio altre 
tre domeniche lo stesso percorso. 

A giustificazione di questo fatto 
bisof.{na però aggiungere che il 1\Ieir r 
t uno studioso c collezionista di sca­
rafaggi e che quello che per lui era 
passione, per sua moglie, da vent'an­
ni, era un incubo. Poicbè le proteSto! 
a nulla valevano, Ella •Jn giorno, al 
colmo dell'esasperazioa.!, si propose 
di far provare anche al marito il di­
sgusto degli scarafaggi ç con ques~i 
condì abbondantemente l3 minestra. 

Il g iornale "Berline:r Zeitung" 
nel riferire il caso, aggiunge che il 
tribunale ha accordato immediata­
mente il divorzio e che la notizia è 
st:>.ta accolta da Ella, niente affatto 
pcntita, con queste parvlc: 11 Sposati 
gli scarafaggi, adesso >1 . 

Si rade a secco 
guidaudo una automobile 

SOLI H LL (Inghilterra) , novembre 
Il tribunale di Solihuìl ba condan­

nato ad una. ammenda di quattro 
sterline, un dirigente inc\ustriale, ac­
~usato di avere guidato la sua auto­
mobile senza osservare le più ele­
mentari regole della prudenza. 

A quanto è n sultato dal processo 
l'individuo, certo F. A. Evans, i: 
stato sorpreso da agenti della poliz.ia 
stradale mentre, accesa la radio :\ 
volume altissimo, tene\·,, il volante 
con una mano e con l'alt~a si radeva 
per mezzo di un rasoio elettrico. 
<ili ::genti, avendo visto l'automob:­
le procedere a zig-zag ( forse uni for­
mandosi ai movimenti del rasoio) si 
davano ad inseguirla ~ raggiuntala, 
dovevano servirsi d eli 'altoparlante 
onde superare Il baccano della radio 
e farsi notare dal guidatore. Dopo 
essersi fermato , lo strano individuo 
dichiarava :>.gli agenti: u Come è pos­
sibile che io g uidi imprudentemente? 
Lo f2ccio abi tualmente ' . 

Evans non è comparso in au!:l .· t 
ha im·iato alla Corte una lette r:>. in 
cui si è riconosciuto colJ,Jevole cd ha 
fatto appello alla longanimità d~i 
g iurati. 

'-

Nella sede delln Scuola di Hnmnr Geb Geb, l ' Amministrntore della Somalia, Ambasciatore Fornarl saltata 
Il secondo grupJ)O di studenti partC~ntl per l ' ltnlln. Come st ricorderà Il primo gruppo era costituito' dn al· 
lievi maestri ; questi sono studenti di scuole medie, 
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ULTIME NOTIZIE DAL. MONCO 
. --=4. 

Oggi gli amsricani alls urns Ultime dali~ 
In territorio di Bur Acaba 

Omicidio e vendetta 
tra Oarre e Ohelidle L ' incertezza del risultato permane in ogni settore 

delll opinione pubblica - Le u ltime "cartucce, sparat:.e 
dagli avversari - Voteranno anche i militari in Corea 

n giorno 15 ottobre, In territorio di 
Bur Acaba, alcuni elementi della ca­
bila Ghclldle uccidevano due Garre e 
precisamente Aden Ibrahim Idò ed 
Hussen Abdlò Eden. 

1\ E\\' \'ORK, 4. 
Sdtantacinquc milion1 d1 ameri­

cani hannu oggi il dinttn di votare 
per Ei,en ho\\'er o per .Stevenson; si 
ritiene che circa ci nquAntacinq ue 1111-
Jioni di essi si prc ·cntcrr.nno alle ur­
JIC. Questo è il solo Jlronoslico sicuro 
che si ~ fatto negli :-;tali Uniti. Quan­
to :.1 risultato delle e:czioni presi­
denziali c lcgil>l:Hivc, tutti continua­
no ad astenersi JoÌl\ che mai n eli 'an­
uunci:ll'C il vincitore - falla ecce-
7.ionc per gli stati maggiori dci due 
partiti, bcninte o, in cui ci si dichia­
ra egualmente convinti di una cla­
morosa vittoria. 

Il "Kew York 'rime-." di ieri :u­
titolava la sua nota elettorale con 
<• Risultato alt:unentc mcerto 11. Se 
tale quotidiano, conosciuto per il .~a­
rattcrc cost:\lltcmente serio delle sue 
informazioni che ha ar.;>oggiato fin 
dali 'inizio ,; candidatt:ra di Eise::t­
hower sforzandosi di m:wtenere 1'<•­
tichctta u ogni inform:•7.iouc degna 
di essere stampata ll 1 si dichiara incd­
pace di predire il verde• t o degli elet­
tori, signilìcn che veramente la cot~­
sultazione americana del 1952 pogg•a 
su un immenso punto interrogativo. 

. Per non compromettersi nelle idee 
generali, ci si limita alle. ci~re di .eu! 
si inondnno i lettori c!e1 g10ruah, 1 

radio ascoltatori e gli spettatori dell~ 
televisione. Costoro affogano nei nu­
merosi cartelli del pae!>C, diviso per 
Stati e per circoscrizioni, con molte 
colonne di cifre che corrispondono ai 
milioni di voti del corpo ch:ttorale e 
alle centinaia di voti del collegio d<:i 
grandi elettori. 

~Ia si tratta di elcmcuti presentati 

alla riflessione del pubblico e non ·li 
punti base per un pronostico. Solo 
il "New York 'l'in1cs", ~crive che -;i 
può << &econdo ogni prob?.bili tà ll 1 at· 
tribuire a ciascuno dci cllte cnndidJ­
ti le seguenti cifre: rr Stati ad Ei ­
senhower con 73 graucli elettori, 10 

Stati a .Stevcnson, con 100 grandi ''· 
lettori. Se si pensa che sono neces­
sad 266 voti al gran collegio per ~­
leggere il Presideute, è chiaro che il 
p i lÌ grande g iornale amE-ricano, pur 
essendo favorevole ad Ike, non tiene 
conto di ciò. 

Nelle ultime ore dclh campagna, 
i due partiti, si sono battuti con le 
ultime armi polemiche <'hC restava­
no. I democratici hanno accusato 
uuovamente EiscnhO\Yer di aver rac­
comandato nel r947, :}uando era ca­
po di stato maggiore, ;l ritiro delle 
truppe americane dalla Corea. I re­
pubblicani hanno accusato l 'ammini­
strazione Truman di n:anipolare i 
prezzi agricoli e particolarmente 
quelli del grano. L'osservatore stra­
niero negli Stati Uniti ha l'impres­
sione che queste ult_imc manovre si 
riferiscano molto poco ::gli elettori. 
Ciascuno ripiega il SU':> giornale o 
chiude la radio per immergersi nelle 
proprie riflessioni o nclb vita quoti­
diana. Tuttavia ciò 110'1 impedisce 
al partito repubblicano d' andare in 
fondo fino all'ultimo momento. Sono 
stati infatti, spe.si, ieri H:la, vcnticin­
quemila dollari per un p•ogramma di 
radiotelevisione di un'ora, che è sta­
to trasmesso in tutti gli Stati Uniti. 
Ike ha preso la parola <t per riassu­
mere 1>, negli ultimi cinque minuti 
legali della campagna, vale a dire 
nei cinque minuti che h:mno prece-

Netta schiarita all'orizzonte 
dei rapporti anglo-egizia n i 

Atteso a I.oudrn. un rappo1·to deJI' Ambasciatore britnnnico 
sul problema del Sudstn. Eden farebbe ai Comuni ottimisti elle 
dichiarazioni sul futn•·o dei oegoziati tra Londra c il Cairo 

LONDRA, 4. 1 tasse dell'occasione che gli viene data 
per riportare un sicuro successo, per-n Forelgn Office prevede d! ricever~ venendo a . un regolamento onorevole 

domani da Slr Ralph Stevenson, am della questione egiziana. 
basclatore di Gran Bretagna al Cairo. . , 
un rapporto particolareggiato sulle SI. cre~e. di sapere, d altra parte, 
sue recenti conversazioni con Il gen. che il M1rustro Eden farà davanti al 
Naghlb circa 11 futuro del Sudan. Parlamento una dichiarazione ottimi-

, stlca sul futuro ciel nct;oziatl. SI attrl-Negll ambienti diplomatici di Lon- bulsce al Capo del Forelgn Office l'ln-
dra si afferma che Il Primo Ministro tenzione di annunciare simultanea­
egiziano ha rimesso a Stevenson Il te- mente ai Comuni éhe una Intesa tra 
sto ufficiale dell'accordo egiziano-su- l'Inghilterra, l'Egitto ed 11 Sudan è 
danese, nel corso del lungo colloquio ormai in vista e che 1 negoziati sono 
di Ieri. sul punto di essere avviati, onde glun-

11 testo, si precisa, si Integra nella gere ad un acc_ordo fra Londra ed li 
serle delle proposte che Interessano Cairo a proposito dell'organizzazione 
più generalmente le relazioni anglo- della difesa nella zona del Canale di 
egiziane. Comunque, si osserva, solo Suez. · 
dopo uno studio approfondito del rap- SI prevede anche che Eden farà sa­
porto di Ralph Stevenson, sarà possi- pere che 11 Governo egiziano ha ac­
blle esprimere una opinione circa le cettato di pagare le Indennità recla­
posslbllltà di un prossimo regolamen- mate dalle famlgl1e delle vittime brl­
to delle questioni che Interessano tanniche dei disordini che si verlfi­
Londra, Il Cairo e Kartum. carono al Cairo nel gennaio scor~>o. 

Pur non ostentando un esagerato Tali Indennità, si ricorda. ammontano 
ottimismo, gli ambienti ufficiali brl- a circa cinque miliardi e mezzo di 
tannlcl non dissimulano una profonda franchi. 
soddisfazione derivante dall'atteggia- --- ------
mento del gen. Naghlb a proposito del 
problema sudancse. lA GUERRA IN INOOC INA 

SI rileva sempre con soddisfazione Il 
fatto che Il cambiamen to di regime In Continua l' avan~ata 
Egitto abbia dato occasione al nuovo 
Governo di riprendere le trattative. delle forte dell 'Unione francese 
facendo praticamente « tabula rasa » 
d! ogni precedente ostacolo fra Lon­
dra c Il Cairo. 

Si attenc;c generalmente che di 
fronte a tale atteggiamento della po­
litica egiziana, Il Governo ~rltannlco 
~acrlfichl 11 particolare per l essenzia­
le e faccia alcune concessioni. Sarebbe 
sorprendente, si afferma negli am­
bienti diplomatici di Londra. che Il 
Governo conservatore non approfit-

HANOI (Indoclnn), 3. 
Le forze <leii ' Unlon<> fronc1•w, nono­

~tante la pioggia che cnde lnc.:s~ 1111 l'men­
te, stanno ll\'llnzando in direzione del fiu­
me rosso, a sud <'dello c iltt\ Phu Tho, tll­
strutta dalln guerra, ed in una 7.0111 the 
viene cons idernto come uno delle più Im­
portanti rl~erve di riso per l'npprovi~io· 

nn mento dei guerriglieri del V l et min. 

duto la mezzanotte del 3 novembre. 
l l silenzio regna oggi su li' Ameri­

ca c i roliziotti monta:1o la guardia 
sugli ing ressi delle serioni elettorali 
per evitare qualsiasi incidente. Salvo 
imprevisti, un numero &em:a prece­
denti di cittadini si rcclH~Ià alle urne. 
'fate interesse si spinge fino nelle 
trincee e nel freddo della Corea, do · 
ve i soldati americani hanno il diritto 
costituzionale di votare per corri­
spondenza. 

Settantottomila combattenti han­
nQ chiesto per corrispondenza la car­
la speciale necessaria p<::: inviare i lo­
ro suffragi. Si può diré' senza erro:c 
che gli americani non !..Ottovalutanf) 
l'importanza nazionale e mondiak 
delle loro elezioni presi,lenziali e !e­
g-islati,·e. 

Iniziate Immediatamente le lndagJ. 
nl per la Identificazione e la cattura 
del responsabili, tre giorni dopo tre 
Garre per evidenti motivi di vendetta 
uccidevano certo Eden Ornar AUò 
della cabila Ghelldle, rer Sarmàn. ' 

Furono subito attivamente rtcercau 
quali sospetti autori dell'omicidio Os­
man Abdlò Eden Mahaddel Mohamed 
ed Allò Eden Allò, tutti della cabua 
Garre. 

Il giorno 20 ottobre veniva trovato 
ucciso In località Abba Corls altro ap. 
partenente alla cabila Ghelldle, tale 
Mohamed Hassan Jacob. Anche que. 
sto secondo omicidio risulta dovuto a 
motivi di vendetta per la precedente 
uccisione del due Garre da parte dJ 
elementi della cabila Ghelldle. 

La Polizia ha arrestato Osman Ab­
dlò Eden che è reo confesso, mentre 
è alla ricerca degli altri noti respon­
sabili: Ghede Abdlò Eden, Abdulle 
Osman Mahamed e di un quarto ri­
masto ancora sconosciuto. 

CORRIERE ROMANO 
ROMA, novembre. 

L'ultima settimana di ottobre è, 
parlamentarmen te, quella delle galop­
pate. Le sedute si protraggono sino a 
notte Inoltr ata. Oltre la sedut a pome­
ridiana, si tiene spesso seduta mattu­
tina. Bisogna approvar e i bilanci, e 
di corsa. Perché con il 31 ottobre 
scade Il termine dell'esercizio provvi­
sorio. Se non vi si r iuscisse si è co­
stretti a ricorrere ad un dolce ingan­
no: fermare il tempo. Le lancette de­
gli orologi « parlamentari ,. si arre­
stano alle ore 24. Con Il malizioso, 
quanto Ingenuo, starattagemma si 
vuoi significare che siamo entro 1 
termini della legge, entro ll 31 otto­
bre. Non sappiamo se i calendari -
qualora ne esistano a Montecitorlo e 
a Palazzo Madama - obbediscano al­
la stessa finzione. 

Ad ogni modo quest'anno tutto è 
passato liscio. 

I termini della legge sono stati os­
servati. E le Camere si son prese le 
meritate vacanze per una diecina Jl 
giorni. ' 

Fra tutti i bilanci discussi ed appro­
vati. quello del lavoro, con il discorso 
del Ministro Rubinacci, ha suscitato, 
per la materia stessa, la più forte e :a 
più favorevole Impressione. 

La politica sociale r appresenta, og­
gi, certamente la più acuta preoccu­
pazione In tutti gli Stati e per tutti l 
Governi. Soprattutto per l 'Italia, pre­
muta dalla disoccupazione, · su cui gli 
estremisti hanno sempre tentato di 
far leva. 

Quanta sia la disoccupazione in Ita­
lia non è possibile conoscere se non 
con molta approssimazione. Le stati­
stiche appaiono, per 11 fenomeno co~ì 
complesso, cosi sinuoso, uno strumen­
to In cui è tutt'altro che agevole sa­
pere e potere leggere. 

Taluni del molti dati presentati d~! 
Ministro Rublnacci meritano atten­
zioni. Nel 1949 si ebbe una media di 
avviati al lavoro di 262 mlla unità: 
nel luglio dell'anno scorso la media 
toccò una punta di 410.000 unità; 
quest'anno, sempre nel luglio, una 
punta di 575.000 unità. 

Il Ministero del Lavoro per il pros­
simo avvenire ha un piano organico 
per l'Impiego della mano d'opera di­
soccupata che, attraverso i vari tipi 
di cantieri, 1 corsi di qualificazione, 
e gli Impegni di disoccupati agricoli, 
assicurerà l'Impiego di ben 790.000 di­
soccupati. 

A lato dell'aumento numerico della 
disoccupazione, bisogna considerare il 
recupero del potere reale di acquisto 
delle retribuzioni rispetto all'ante­
guerra. Il costo della vita è aumenta­
to 55 volte. Le retribuzioni sonò au­
mentate di 67 volte. SI aggiungano i 
miglioramenti dovuti alla elevazione 
della gratifica natalizia per gli operai 
Industriali. alle festività lnfrasettl­
manall pagate e alle prestazioni pre­
vldenzlall. 

E poiché sl parla di previdenza di­
remo che oltre due milioni di lavora­
tori hanno ottenuto la pensione di 
vecchiaia o di Invalidità per un am­
montare di 180 miliardi annui. 

La situazione strutturale Italiana 
non consente miracolosi assorbimenti 
di tutta la mano d'opera disoccupata. 
Ma le soluzioni del famoso piano del 
lavoro elaborato dalla Confederazione 

Generale Italiana del Lavoro sono 
state superate dal Governo, senza che 
questo si sia posto sulla china di 
quella che l'on. DI Vittorio, segretario 
della Confederazione, dice una c ra-, 
glonevole emissione di carta mone­
ta • · 

Insomma, dal discorso Rubinacci si 
apprende ciò che. d'altronde, ogni 
sincero osservatore aveva Intuito, e 
cioé che l'opera del Governo De Ga­
sperl con tro la disoccupazione si è av­
viata e procede efficacemente. Essa ha 
tolto l'Iniziativa, confutandola sul ter­
reno dei fatti, a chi tentava innestare 
sul doloroso fenomeno una specula­
zione poUtlca. • 

La discussione della riforma elet­
torale subirà un ritardo. La Conunis­
slone parlamentare che deve esami­
narla si è aggiornata al 12 novembre. 

Ciò è stato Il frutto d1 un compro­
messo. Le opposizioni dell'estrema de­
stra e dell'estrema sinistra avevano i­
niziato alla Camera una specie di o­
struzionismo sul bilancio dell'interno. 
Con questo, le opposizioni volevano 
ritardare l lavori della Commissione. 
Col compr omesso si è approvato subi­
to Il bilancio dell'Interno, e la Com­
missione rinvia l lavori al 12 novem­
bre. secondo 11 desiderio degli opposi­
tori. 

A proposito di elezioni 11 Partito 
Socialista presenterebbe liste sue au­
tonome, non si alleerà. cloé, coi co­
munisti. 

L'on. Nenni ha spiegato le ragioni 
per le quali 11 Partito socialista italia­
no, salvo eventuallt:'l ogl'(l lmnrevedi­
blll, è favorevole alle liste a.ut.onom.:. 

« Non esistono - egli ha detto -
né le condlzlonJ poJ1tlche generali né 
quelle organlzzatlve che nel 1948 ci 
fecero adottare la tattica frontista su 
liste di blocco. Eravamo in una fase 
offensiva. n problema era quello di 
formare una maggioranza capace di 
Intraprendere la seconda parte del 
programma del 1946, cioé la trasfor­
mazione organica dell'apparato eco­
nomico e del rapporti sociali. Siamo, 
ora, In una fase difensiva. In cul non 
sono diminuite le capacità d'assieme 
del movimento popolare, ma queste 
non sono volte a difendere le conqul­
ste del 2 giugno. 

Feos 

la Giornata delle FF.AA. 
h l\l.logadt.w-fo 

t<~>~othwotlotte d ella l.a ~061tto) 

mandante del Corpo di Sicurezza, fa­
cendo seguire un commento. E' stato 
successivamente distribuito un rancio 
speciale con inviti scatnblevoll fra le 
val'le Forze Armate e tra 1 singoli re­
parti. per la partecipazione al rancio 
stesso di umctall, sottutnclall e mili­
tari. 

Questa sera alle ore 18 u Generale 
Ferrara e gli Ufficiali del Circolo. In 
occasione della Giornata deUe Forze 
Armate offriranno un cocktail agli uf­
ficlalt In congedo. Durante il tratteni­
mento avrà anche luogo la prerniazlo­
ne del vincitori delle gare di tiro ali& 
pistola recentemente d isputate a Mo­
gadiscio. 
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4 N OVEMBRE FESTA DEGLI ITALIANI 

la manife~talione Jatriotfi[B ~i He~iJoolia 
si chiude al grido di "Viva Trieste, 

I messaggi di Einat.tdi e Pacciardi 
ROMA. 5. 

c I resti di quello che fu uno dei più 
potenti eserciti del mondo. risalgono 
1n disordine e senza speranza le valli 
che avevano disceso con orgogliosa 
.sicurezza ~ . Con queste parole si con­
cludeva il bollettino della Vittoria chè 
r eca la data del 4 novembre 1918 e ie­
ri, a Redipuglia. l'Italia ha celebrato 
nella giornata dedicata alle Forze 
Armate il ricordo di quel momento 
radioso allorquando, con la conquista 
di Trento e di Trieste. si concludeva 
l'ultima campagna del Risorgimento. 

D Capo dello Stato ha rivolto un 
messaggio alle forze armate, per esal­
-tare il ricordo dell'evento del 4 no­
vembre 1918. Evento, che pur nel tra­
scorrere degli anni e nel succedersi 
delle vicende nazionali, la Patria ri­
corda quale sintesi e simbolo di ogni 
s ua vittoria. c Nella pienezza di così 
gloriose memorie - prosegue il mes­
s aggio - Esercito, Marina ed Aero­
nautica hanno saputo In questi anni 
portare a compimen to la propria ri­
costruzione. Questi possono ora ala­
cremente attendere al consolidamento 
della loro struttura e guardare ftdu­
dosl a quegli ulteriori sviluppi, che 
venissero richiesti dalle esigenze della 
sicurezza e della difesa e delle rtac­
Qulstate libertà :t . 

Anche il Ministro della Difesa Pac­
clardl, in un indirizzo alle Forze Ar­
mate, ha sottolineato Il significato 
reale del 4 novembre. Pacclardi ha 
tracciato le tappe della riorganizza­
zlone dell'Esercito, affermando che le 
forze di terra, del mare e dell'aria, so­
no popolo in armi, per la necessaria 
difesa della grande famiglia naziona­
le. come liberamente gli italiani 
1'hanno voluta. E se questa funzione 
è necessaria - prosegue l'lndtrizzo di 
Pacctardl - l'antlmUitarlsmo è idio­

ozia e bestemmia: chi fa l'antimilita­
rista è contro lo Stato. contro il po­
polo, contro se stesso. 

I l testo cosi conclude : Intorno a 
questo formidabile baluardo di forza, 
d'onore, il popolo Italiano ritrova la 
fede In se stesso e l tentativi di deni­
grazione e di discordia gli sembrano. 
come sono, meschini. Bisogna ridare 
al giovani la giovlnP7.7.a <'loé l'entusla­
""mn ' r ~·~ vuarcllno alle forze ar­
mate e crederanno: l'Italia è risorta. 

L'Italia si è ritrovata Ieri unita e 
-concorde davanti alle tombe degli e­
roi morti sulla strada di Trieste. SI 
calcola che i presenti siano stati 150 
mila, ma forse erano di più. Certo è 
che le rappresentanze combattentistl­
chr giunte da ogni parte d'Italia :;t 
sono ammassate sul vasto piazzale e 
hanno riempito l vcntldue gradini 
della gigantesca scalea fino alle tre 
croci délla sommità al di sotto delle 
quali campeggiava su sfondo trlcolo­
Te una grande nome: « Trieste • · 

Dalla sola città giuliana erano giun­
ti a Redipuglia tre treni speciali ed u­
na autocolonna formata da 82 auto­
corriere, 472 autovetture, oltre ad un 
numero grandissimo di motociclette e 
mlcromotorl ed ogni veicolo recava 
band iere e coccarde bianco rosso ver­
de. 

Il centro dell'altare attorniato dalle 
crocerossine e dagli orfani di guerra. 
Sul primo gradino un battaglione co­
stituito da reparti di fanti, bersa­
glieri, alpini, carabinieri, cavalieri, a­
vieri, carristi, genieri, marinai, guar­
die di finanza e agenti di P.S. Gli ul­
timi ad inserirsi nella selva di bandie­
re sono stati l vessilli del comuni de­
corati di medaglia d'oro. 

Erano appena terminati gli onori 
militari r esi alle città consacrate dal 
valore quando si è avanzato il gonfa­
lone del comune di Trieste seguito 
dalle bandiere di tutte le associazio­
ni combattentistiche e patriottich~ 
della città di San Giusto e dalle inse­
gne del comuni lstrlani e del C.L.N. 
deli'Istrla. Lo squillo di tromba che ha 
salutato il gonfalone di Trieste è sta­
to subito soffocato da un prolungato 
applauso della folla e da ripetute In­
vocazioni a Trieste Italiana. 

n Presidente della Repubblica è ar­
rivato alla stazione di Redipuglia alle 
10.45. Erano ad attenderlo il Presi­
dente del Consiglio con t membri del 
Governo, il Gen. Granata, comandan­
te mUltare territoriale di Padova e Il 

Gen. Marazzant ed altre autorità. 
Dopo aver passato In rassegna Ja 

compagnla d'onore schierata sotto la 
pensillna, Luigi Einaudi ha raggiunto 
In automobile il Sacrario e si è quindi 
avviato a piedi verso il palco eretto 
alla sinistra dell'altare. Mentre la fol­
la Intonava 11 c Va pensiero " di Verdi 
Il Presidente ha sostato davanti al 
sarcofago che racchiude la salma del 
condottiero dell'invltta III Armata, 
dove ha deposto una corona di alloro. 
Poi Einaudi ha preso posto nel palco 
d'onore. 

L'Ordinario MUltare Moos. Ferrero 
dl Cavallerleone ha celebrato la Mes­
sa al campo e dopo il Vangelo ha e­
saltato con nobll1 parole il sacrl.ftclo 
degli Italiani caduti per l'unità della 
P:atrla. 

Terminato il sacro rito ha pronun­
ciato 11 suo discorso. frequentemente 
Interrotto da applausi. l'on. De Ga­
sperl che al termine della sua orazio­
ne è stato abbracciato dal Presidente 
Einaudi e dal Presidente del Senato, 
mentre la folla plaudente gridava 
«VIva l'Italia :t , «Viva Trieste " « VI-
va l'Istria ,, · ' 

55 MiliONI DI AM[HICANI 
hanno ieri votato 
Lo spoglio dei suffragi ancora in corso • La calma in tutto il Paese 
NE\\' YORK, 5. 

L'Ame ricn ha votato. Lo s ]J{lglio del 
s uffmgi è in corso e l'es ito sarà conosciu­
w emro la g iornnta odierna , "alvo il cm.o 
In cui i rl~ullali fo,~cro t ,ll i da detcnnln,l­
rc unu dlffer<•nt.<< 111 due o lre c irco"cri­
tlonl. 

Il volo è s tato lmponl!nte. Settant.acin­
que milioni di uomini s i erano fa tti iscri ­
vere nelle li ste elettorull . S i cnicola c he 
c inquant acinque milioni ulmcno obbi:llto 
manovr.ato le leve d<'lle mncchlne per vo­
lare o ha nno de pl>'l!O le lo ro schede ne~li 

uUic l non a ncora mcccnninoli . T a le pro­
nostico è il solo c he sembra essers i reo­
linulo. 

11 bd tempo inta nto continua su tutto 
Il tc::rrltorio a me ricano . Nel pomeriggio 
g l i nnwrlcnni hanno continuato a fu re lun­
g he <'ode a Ile sezioni ins tallate nel ne­
~wi di ba rbiere, di sorto, nelle caserme, 
nPIIe scuole . 

I p tlrt lco lari sullo SI'Oig lmento d ello 
C'<onsultnzlone elettora le in Callfontia so­

n<• g iunti In rita rdo. Ciò è do1·uto al fat­
to eh.: In costa d el Pac ifico è s ul fuso ora­
rio c he determina In' ore tli ritardo in 
ro.pporlo alla costa A llantku. 

Icr i. a mezzogiorno, un quinto deg li 
e lettori iscritti a \·eva votato n San 
Fra nclsmo. Il 17 per cen lo a Los .\ngeles 
t il 2.'> per cento a Sacra me nto. In num~ 
ru5(' d ttil, il nume ro d t!llc macchine per 
' 'otnrc o le urne , sono r i$ultnte lns uffi­
ci;.:n l i per permettere OR" l l e lettori ~i vo­
ln re t ranqnlllamenh•. S i pensa c he Il 00 
pe r cento d ei vota nti isc ritti ossoh ·ono il 
loro dovere elettora le. La calma regna 
OI' IHHJue e nessun lncidentt> degno di no­
to ~ da segna la re . 

La seduta di stamane 
al Consiglio Territoriale 

Stamani l'Amministratore ha i­
naugurato la nuova sessione del Con­
siglio T erritoriale della Somalia. 

Nel giornale di domani daremo il 
resoconto dell'interessante seduta. 

Aspre critiche di Attlee 
al discorso del Trono 
LONDRA, 5. 

Iniziando ier i pomeriggio ai Comuni U 
diba ttito sul d iscorso del Trono, Attiee 
l 'ho violentemente criticato~ Dopo aver 
reso omaggio alla c giovane R egina" il 
Capo dell'opposizione ha affermato che 
non vi sono grandi cose nel discorso del 
trono e che, a l contrarlo, vi sono molfe 
re!lcenze mentre lo parte consacrata agll 
affari esteri non apporta nessun elemen­
to nuovo. 

Assurda nota jugoslava 
al aoverno italiano 

BELGRADO, 5. 
In una nota rimessa ieri alla Legazione 

d'Italia a Belgrado, Il Ministro degli Est~ 
rl jugoslavo c proresta nel modo più ener­
gico contro la gradua le anness ione della 
zona A del Territorio Libero di ;rrieste da 
par te del\ 'Italia "· 

La nota jugoshwa sottolinea che il Go­
verno Italiano ha preso provvedimenti 
nella zona che cost itu iscono, non solo una 
violazione del trattato di pace. ma Impe­
discono anche ogni regolamento con la 
Jugo~la\'ia circa Il problema 9i Trieste. 

c Attra,·erso tale politica - aggiunge la 
noto Jugoslava il Go,·erno Italiano 
os tacola la normalizzaziooe delle relazioni 
fra i due paesi recando seri danni alla 
ca usa della pace in quella parte dell'Eu­
ropa • . 

Colloqui di Pacciardi 
co a persoaa lità a m erica ne 
WASHINGTON, 5. 

Il ministro Paccla rdi s i è incontrato 
con il Segretar io a ll'L-,.ercito, Frank Pa­
ce, col oapo d i SIIHO Magg iore delle for­
ze armate degli St ati Uni ti, Geo . Brad­
ley, e cou il Segretario di Stato Dean 
Acheson. Paccla rdl ho chiesto maggiori 
qua ntitntfl·i di .:. rmi a mericane per le for-
7C a rmate ita lia ne e p iù a mpie commesse 
per le industrie lta li.me. Pacciardi ha sot.. 
tolineato che l'lt.J iill è in grado di pro­
durre grandi qtHl ntitatl\'i di munizioni, 
ne re i, na \'1 da guerrn, a rmi anticarro e a r­
mi portatili. EA"ll h o onche fatto presen­
te c he il Governo italluno ha in progetto 
di met!e re In campo per In fine del 1953 
qniuùicl divis ioni. 

Un elettore di Il/ anni 
ROCHESTER (New York) , 5. 

11 più vecchio ex combattente della 
guerrn civile amcricunu, Jnmes Hard dt 
11 1 nnni, hn votnto per Il C C'nerale Eise­
nhower. Trnsportoto nlla sezione In Am­
bulunzu è s ta to a iutnto ad esprimere il s uo 
voto da d ue hllj>i<'l:(il! i dd la sezione s tes­
,n, polchè ha per~o lu \'ista qua, i compi~ 
lo me nte. 

Fin dalle otto del mattino. un mat­
tino terso. l'afflusso è stato Ininterrot­
to. Dieci del ventldue gradini che co­
stituiscono 11 monumeno-ossarto era­
no fi no a poco tempo fa prlvl del­
le lastre bronzee ed l nomi del caduti 
:.tamplgllatl sulla pietra bianca erano 
a malapena leggibili. La manifesta­
zione di Ier i ha coinciso con Il com­
pletamr•nto del lavori nel più grande 
cimitero militare di tutta Italia. 

Tale cons ultazione cletlor <le nvrà fra 
quoiche ora determlnuto Il ,.lncitore : E i· 
M: nholll'r o Stevensou. lllo avrà anche 
p rufonda me ntc modifl colo il Cong resso 
d l•gli Stnli Uniti e c iò 111)11 è u n as petto 
trn,curo bil" ~ E' chiuro che una vit toria 
d l St<:\'e n~on c d i Else n hower , con forte! 
maggloran 7a I>O rla mc ntore sare bbe 11 
migliore r isuha to, mcut/rc una vittoria 
per~onale del! 'uno o dcii 'a ltro, con ;-osl,l­
<'nlo d i unn moggioran/.a contrarla in uno 
dc ii(• <'a mere o In t ullc e ùuc, snrebbe un 
a lt ro offore. 

1\Tnno n mano che le ore possono, le in­
fonnozloni pe rvengono fin tnlle le regio ni 
degli S ta t i Onl!i e dnnno se111pre In s tes­
sa ea ra u crJst ica noto : g li ele ttori s i r c-­
<'01111 In mus'>a ncll<· ~c7 1oni. VI sono in 
l<lln le 14(;.277 e lrcoscrit inni r lelfora \1 ne­
g li Stnl i Uniti. J.o ~; pugll o li l!gli ~crutlnl 
~ lcrmlnnlo solo in trcdi,·i d i ess i. S I 
hunno perciò fi no 11 qnl•sto momento 405 

v•1ti nl C cucrnle c 241 nl Gove rnatore. 

U LT l M ' o RA 

Alle dieci lo schieramento era pres­
socché completato. Sul primo piazzale 
duP n•gglmentl di formazione com­
pn·nd(•nll tutte le armi e speclalltà 
con bandiere e fanfare. Al piedi del­
l 'Imponente scalea larghe rappresen­
tanze combattentistiche delle forze 
~1rmate delle associazioni combntten­
t l ~tlche e d'arma con Insegne e labarl. 

r parllg ioni di Els(•niHlll'('r po~sono dun· 
IJtll' rn lk~rnr'>l. Quelli 11ì Sl\•vensou C>ssC'r­
vnnn t•lw nei cas i In c ui ~ possibile fnr 
11 11 pa rug,.ne con le e ll·7 loni d el novc mb re 
10 18, bi hu In s tessa percentua le di cle l!o. 
r i c lw vol tlrono pcr il pnrtllo d<'mocra llco. 

Eisenho'Wer 
Presidente degli Stati Uniti 

----------~-----------
NEW YORK, 5 - ore l O,JO. 

P.Jscnhowcr llart\ li prossimo Pre· 
sldente degli Stati Un ili ed il sona. 
toro Hlchnrd Nixon , li Vice Presi· 
dente. 

Il governatore Adlal Stevenson ba 
ammesso oggi In sun sconfitta , ed hll 
annunciato di nver telegrufato nl Go­
nernle Eisenhower le Hte coogrntu ... 
lazlonl. 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO 1= IL CRONISTA RICEVE- -,., 
~Ilo oro 7 allo oro 10 - Telet. AFIS 21 

La partenza. 
del ~liuistro CHstello 

Ieri scrn, con l'ucrco dc li 'Alitalia, 
è partito per Roma c i:'\cw \'Mk ;1 

1\liui-,tro Plcnipoten;riar·o ne Ilollc 
C::~stdlo, Rapprc~cntan l~ della Co· 
lombiu nd Con:.iglio Con:.ullivo. 

A salu tnrlo ali' Aeroporto erano 
per l'Amminbtru;r ionc il Dr. Canu­
vesio c , per pm targ li il ~m luto perso­
nale dcll'Anuninistrntorc il Or. Chiti. 

Per il l'on~iglio Collsullivo erano 
a salutare il l\ ii nbtro Cr.~tello il Se­
gretario Principale Dr. Shorc e i 
funzionari del Sc~retari :J to. 

Una autcnticn folla di :11nici era 
anche convenuta all'. \ croporlo. 

Il nuovo Seoretario Principale 
del Consiulio Consultivo 
Con l'.tcrco di luncd: è g iunto a 

l\Iogadi!>cio M r. Jcan d· La Rochc, 
che \'iene ad a~umcre Il! funzioni di 
Segretario Principale .le! Consigli) 
Consultivo in :.ostituzione di 1\lr. 
Sbore. 

.Mr. dc La Roche cr.t sinora capo 
di una delle Sezioni del Dipartimen. 
to della TI) tela del Segr( tariato Ge­
nerale delle Nazioni Unite. 

RICEVIMENTO 
al Circolo Ufficiali 

In occasione della Giornata delle 
Forze Armate Il Generale Ferrara e 
gli Ufficiali del Circolo hanno offerto 
ieri un cocktail agU ufficiali in con­
gedo. 

Alle ore 18 gli ospiti sono stati ac­
colti nel saloni del Circolo e ricevuti 
all'ingresso dalla Signora e dal Gene­
rale Ferrara. dalla Signora e dal Co­
mandante De Bernardo. dalla Signora 
e dal Comandante Lauchard. 

Fra i primi a giungere Il Segretario 
Generale Ministro Canino con la Si­
gnora Gabriella. 

In un'atmosfera di particolare cor­
dialità, sottolineata dalla circostanza 
celebrativa, facevano brìllantemente 
gll onori di casa tutti gli ufficlal1, tra 
i quali. notati, gli aspiranti somall. 
Per l'occasione era stato occupato an­
che 11 cortile del grande edlftc!o ed Il 
trattenimento vi si è svolto con par­
ticolare animazione. 

Le bianche uniformi degli ufficiall 
sulle quali spiccavano le decorazioni 
davano una nota di brlllante eviden­
za; numerose e tutte molto eleganti 
le signore Intervenute ; folto Il pub­
bUco degli invitati e tutti si sono pia­
cevolmente Intrattenuti sino alle ore 
20. 

Al c cocktail party :. è Intervenuto 
l' Amminlstutore, Ambasciatore For­
nari Il quale ha consegnato 1 premi a­
gli ufficlall ed aspiranti ufficiali vin­
citori delle gare di tiro alla pistola re­
centemente disputate al poligono di 
Hamar Geb Geb. 

Sono stati premiati: 11 capitano NI­
cola Crucloll, Il capitano Fausto Gar­
roni, Il tenente VIttorio Busulto, l' a­
spirante Mahamed Mahamud A11é, 
l'aspirante Ali Issa Abdl e l'aspirante 
Hagi Mahamed Abdulla. 

Tra gll lntl!rvenutl abbiamo nota­
to : la signora Mina Ferrara. la signo­
ra Gabriella Canino Di Lorenzo. la si­
gnora Pastrana. Madame Paula Mon­
ge, la signora Gethln, le signore Bo­
logna. Bozzi, Cannavlna, Rlzzetto, 
Pucclonl, Ciotola, Glrace, Raspinl, 
Prisco, Rossetti, Raggi, Leoni, Bargel­
llnl, Giglio, Vllloresl, Roslca, J oppi, 
Bonfadinl, Beltrame, Guerra, Cappel­
li, Garronl, Blancoll, Cloffi, Greco, 
Lecclsl, Lo Magro, Kauten, De Lau­
rentlls, Gentlllnl, Blsacchl, Bona, Ros­
si, Lulglonl, Plras, Romano, Cassardo, 
Belluardo, Sartorl, Zlccardi, Marasco 
e le signorine Llllane Contoux, Slmo­
ne Jobldon, Mary McEwen, Rosalle 
Jalllet. 

n cronista ha registrato solo le si­
gnore e signorine notate non potendo, 
per evidenti motivi di spazio, trascri­
vere 1 nomi di tutti l numerosi Inter­
venuti al riuscito trattenimento. 

Radio Mogadiscio 
Trasmetterà questa sera aJie ore 20,10 

FRANCESCA DA RIMINI 
Tragedia in 4 atti di Riccardo Zan­
donai. Soprano: l\faria Caniglia. 

Il notiziario verrà letto alle ore 2) 

precise. 

l'inau~urazione ~ella "Gasa ~e~li Italiani, 
---

Il discorso del Presidente del Comitato Promotore e la risposta di S. E. 
Fornari. La sede dei.Circolo ufficialmente consegnata al Comitato Promotore 

Ieri sera alle ore 22, Il Corso VItto­
rio Emanuele, nella zona verso la Ga­
resa, presentava una particolare ani­
mazione cosL!tulta dal confluire di 
molti. stiamo per dire t.uw. gli Italia­
ni residenti a Mogad;sclo. 

Una notizia che da qualche tempo 
rltormwa sulle cronache c nelle con­
versazioni, un Invito pubblicato dal 
giornale e riconformato a voce, aveva 
infatti convocato nel locali dell'ex 
Circolo « Duchessa d'Aosta • tutta 'a 
collettività italiana per la cerimonia 
Inaugurale della « Casa degli Italia­
ni :t. 

Nessuno era stato particolarmente 
invitato. non era stato s tabilito l'abi­
to per gli uomini né per le signore. ma 
tutti hanno risolto cordialmente 'l 
piccolo problema e sono Intervenuti 
alla prima riunione della quale non 
si poteva fissare ftn dall'Inizio Il pro­
gramma. Io svolgimento ed Il numero 
degli intervenuti. 

Sta dì fatto che alle 10 di ieri sera 
quasi tutti gli Italiani di Mogadiscio 
erano nella sede del loro nuovo Cir­
colo sulla porta del quale faceva gll 
onori di casa al connazionali Il Comi­
tato promotore composto da: France­
sco Bona, Ugo Bottone, Raimondo 
Brlata, Gino Capone, Giulio Carneva­
li, Antonio Carmi, Genesio Clccottl, 
Nicolò Kauten, Lelio Lecclsl, Luigi 
Mortara, Enrico Ollvierl, Giuseppe 
Pavano, Arcangelo Tedeschi, Luciano 
Vecchio, Mario Vllloresl. 

Alle ore 22 giungeva l'Amministra­
tore. Ambasciatore Fornarl. Con lui e­
rano il Segretario Generale Ministro 
Canino e la Signora Gabriella Canino 
Di Lorenzo, Il Dr. Spinelll, Il Dr. Be­
nardelli, il Consigliere d! Corte d' Ap­
pello Cannavina ed Il Dr. Chitl. 

Accolto all'ing:·esso dal saluto del 
Comitato, l'Amministratore si è por­
tato nel salone centrale dove si sono 
subito affollati gli Intervenuti. 

In un lato della grande sala era 
spiegata una bandiera Italiana ed è 
stato appunto davanti a questa che 
Gino Capone, a nome del Comitato 
promotore ha pronunziato un discor­
so, di cui diamo qui di seguito 11 te­
sto: 

Eccellenze, Signore, Signori, 
Ho l'onore di dire qualche parola, a 

nome del Comitato Promotore, che 
serva ad illustrare gli intenti nobilis­
simi che hanno spinto la Comunità I ­
t aliana a costituire la « sua » Casa. 

Accogliendo con entusiasmo e pas­
sione l 'invito di S. E. l'Ambasciatore 
Fornari, un grumJo di connazionali, 
rap11resentanti delle varie categorie, 
in fraterno spirito di collabo1·azione, 
lta gettato le fondamenta di questa 
I stituzione, la quale, come è afferma­
to nello Statuto Sociale, ha il preci­
puo scopo di « rafforzare » t vincoli di 
conoscenza, solidarietà e cordialità di 
tutti gli Italiani, r esidenti nel Terri­
torio >. 

Per raggiungere questo scopo, la 
Casa degli Italiani deve essere, prima 
di !ut~o, ap~rta. davvero a tutti gli I­
taharu; esst vt troveranno oltre il 
c~nforto_ di .una sede accogiiente, u­
n orgamzzazwne che realizzerà quei 
fini ~s!Stenziali, culturali, ricreativi e 
Sl??rtwt .. che lo Statuto assicura ai So­
et, e ClO - lo vogliamo fermamente 
sperare! - non sarà che un punto dt 
partenza, perché in un domani non 
lontano al Sodalizio dovranno tar ca­
po Scuole, Pal.estre, Campi Sportivi, 
Osp~daft. M egllo ancora sarà per glt 
ltaltant del Territor io, se essi potran­
n!' tro!>are q.ui anche la loro voce, se 
ClOé st potr_a prendere l'iniziativa di 
crear_e un gwrnale, espressione det bi­
SC?01l_l, d~lle aspirazioni, det sentimen­
tt dt not tutti. 

Questo si può fare e si farà soltanto 
se non c~ ma1~cherà l 'aiuto di tutti vot, 
senza dtstinzwne di classi sociali· se 
fin dai primi (JiOrni della sua vtt~ la 
« Casa ~ ~t. vedrà raccolti, tn com unto­
ne d.i smnti, dimentichi di ogni ram­
manco che talvolta, purtroppo, riesce 
a turbare quella che dovrebbe essere 
la nostra fraternità, dimenttcht di 
tutto ciò che spesso et rende nervosi 
ingiusti, cattivi. ' 

Ecco perché tl Comitato Promotore 
s~ è messo all'opera con fede e tena­
cza: non molto è stato tatto, moltis­
simo resta ancora da fare; comunque 
il Comitato Promotore spera di pro­
cedere speditamente tn questa prima 
tase organizzattva, per consegnare 
pot al futuro Consiglio Direttivo che 
verrà eletto, come affermato 'nello 
Statuto, non più tardi del 30 giugno 
del prossimo anno, un'Associazione 

- --- -· . 

rticì avviata decisamente verso il ptìt 
lieto avveuire. 

Se è vero che la Casa degli Italiani 
cte1>e serutre soltanto agli Italiani, è 
altrettanto vero che il nostro esem­
pio 1JOtrà essere di utile incitamento 
al Popolo Somalo, che ci guarda, co­
me un esempio di fraternità e dt amo­
re. come un esempio di ciò che posso­
no gli uomini quando un comune de­
siderio di bene li incoraggia e li spro­
na. 

E' dunque con sincera convinzione 
di successo che preghiamo oggi S. E. 
l'Amministratore Fornari di inaugu­
rare la nostra c Casa >, oggi, giorno 
parlìcolarmente tausto alle memorie 
della Patria, giorno in cui si riéorda 
la conclusione vittoriosa per l'Italia di 
quella prima guerra mondiale che se­
gnò il ritorno all'I talia delle sue terre 
ancora trredente: il Trentino e la Ve­
nezia Giulia. Un ricordo, quest'ultimo, 
che torna oggi in noi non senza una 
pro/onda amarezza: Trieste, la nostra 
grande città giuliana, ci viene, injat:!!., 
contestata; ma la sua italianità è al 
di sopra di ogni dubbio e di ogni ca­
v illo politico: Trieste è, e dovrà resta­
re, italiana. 

Con questo lieto auspzcto di unità. 
nel r icordo di una data gloriosa, col 
pensiero rivolto alla Patria lontana 
tn sincera fraternità di spiriti, zd 
« Casa degli Italiani » apre i su.oi bat­
tenti a tutti i connazionali della So­
malia. 

VIVA L 'ITALIA! 
Vlvlsslml scroscianti applausi han­

no segnato la fine delle parole del 
Presidente del Comitato Promotore. 
L'Amministratore Ambasciatore For­

narl ha quindi risposto, dicendo: 
Signore e cari amici, 
Io credo che questa sera, in tondo 

all' animo di ciascuno di noi ci Sia un 
certo senso di emozione per questo 
al?~enimento che io considero molto 
PtU importante di quello che non 
sembri e di quello che non Sia appar­
so in un primo momento. Dobbiamo 
essere particolarmente grati al Comi­
tato promotore, al suo PreSidente 
che, con parole cosi scelte, ha sapu­
to dirci gli scopi fondamentali ài que­
sta nuova istituzione. Dobbiamo es­
sere grati a questo Comitato promo­
tore. che in così poco tempo ha saputo 
realtzzare quella che era l'aspirazione 
- credo - di tutti gli italiani di Mo­
gadiscio; che era l'aspirazione della 
Amministrazione e mia personale. 
Di~evo che dobbiamo essere e che ci 

senttamo ttn po' ttttti emozionati per·· 
ché, forse pe1· l a prima volta dopo 
due anni di Amministrazione Italia­
na in questo paese, ci troviamo tutti 
raccolti. i~t un ambiente, in un locale 
che sara tl nost1·o ambiente, che dovrà 
esse:e ~avvero lfL casa di tutti gli ita­
ltant di Mogadzscio e che io auguro 
possa divenire il centro dove dimenti­
cando, come ben ha detto il Presiden­
te del Comitato promotore ciò che tal­
volta Può dividerci, ci taccia ritrovare 
tutti insieme nel pensiero della nostra 
Patria lontana, nel pensiero della 
grande missione di civiltà che essa sta 
Qut compiendo, nel pensiero dei lun­
ghi decenni spesi in questa terra e del 
sentimento di a.fJetto e di mutua com­
prensione che lega italiani e somali 
uniti nella stor ia del passato com~ 
saranno uniti nella storia dell'~vveni­
re a~tche se Questa si sarà svolta in 
ma111era del tutto diversa. 

Ma, vorrei dire che all'origine della 
nostra. emoz.ione è anche il partico­
lare gu~rno m cui qui ci siamo ritmi­
ti. Oggt è il 4 novembr e, una data ca­
ra al cuore di tutti quanti noi. Voglia­
te Pern_zettermi, soprattutto per quelli 
tra vot che sono più giovani e non 
POSsouo ricordare, di ricercare il mio 
ricordo personale di quello che ltt <l 
4 novembre 1918. Ero allora un mgaz­
zo e ricordo che in quel giorno - era 
una giornata grigia - accompagnai 
mia madre in chiesa, alle sei del po­
~nertggto, in quella grande Basilica di 
anta M aria degli Angeli dove centi­

nata dt donne andavano a pregare 
per t loro uomini al fronte. Ad tm 
certo momento si vide la folla agitar­
si, il parroco salir e sul pergamo e dal 
pergamo leggere quel bollettino glo­
rioso che nessuno dt noi ha potuto di­
menticare: c Punte di cavalleria ita­
ltrma entrano ~n Udine; sul Castello 
del Buon Constglio sventola il trico­
lore; t bersaglieri sono sbarcati a 
Trieste/ •· Ricordo come tosse ora un 
orido accanto a me, tma dorma sve­
nuta. Era una donna triestina che 

grlclò c Viva Trieste!, Viva Triest" 1 . talianal » e svenne. Uscimmo voi tut· 
ti 1Jer l e v te eli Roma. dove tutti ci ab-. 
bracciamo tutti, .ricchi, poveri, 7nlllta:· 
ri, borghesi, tutti tmitt: dagli ace/ . 
di tutti si vedeva che et volevamo tut11 

ti bene quella sera. I visi erano radio­
st non soltanto perch é era fl.ntta l­
guerra, ma anche perché tl urande so a 
gno del nostri padri, il sovno di 

1 
-

qua11do eravamo bambini si era flna~i 
m ente r ealizzato: Trieste e Trento • 
sogno che ci era sembrato trrauuiu;;::. 
gtbtle - erano finalmente riconuiun 
te alla Madre Patria. -

Ed oqgi io vorret che questi ste~i 
sentimenti et unissero tutti quan(i co­
st come in quel giorno. Allora né par­
titi, né interessi, né condizione socia­
le impedirono che tutti gli italiani ~~ 
buttassero l'uno nelle braccia dell'al­
tro. lo vorrei che oqgi quel miracolo 4r 
rip~tesse: vorrei che la collettivitét i­
taltana della Somalia dimenticasse i 
particolari interessi che possono divi­
derla. e. pur senz.a rinunziare ai per­
sonalt sentimentt. sacri e rispettabili 
come tutti i sentimenti professati ì1t 
buona fede, ricordasse che vi è u1za 
parola che ci deve unire tutti; come 
la parola c mamma :. unisce sempre , 
~gli, per noi q1testa parola sta c Ita­
ltal :.. 

Sono certo che questi miei sent i­
menti vibrano ugualmente nel pro­
/01~do. del cuore di tutti quanti voi, 
dat gwvant militari che sono venuti 
qui. dall'Italia apportatori di quell'en­
tt~stasm? che to ho sentito in tutta lcr 
gzov.entu di vent'anni, ai vecchi afri· 
cant che son Qui da trent'anni e che 
tanto hanno fatto per questo paese 
che tanti meriti si sono acouistati é 
che per primi hanno avvicinato alla 
npstra civiltà questo paese. Perciò de­
stdero formulare, alla vigilia, forse~ 
d~lla mia partenza, l'augurio più ter­
vzdo che questa c Casa degli Italiani,.. 
diventi un centro vitale. che ci si ri­
trovi qui possibilmente sempre e tut­
ti, senza distinzione di classe ~ociale, 
di categoria. di funzioni: coloro per 
quali la vita è facile e coloro 1Jer 
quali la vita è di.fflcile: ci si ritrovi qui 
insieme animati dallo stesso spirito 
in modo da tar sentire a tutti, anch~ 
a coloro cui dobbiamo dare l'insegna­
mento dell'esempio, che l'amore per il' 
nostro Paese è il sentimento pitì. vivo 
nell'anima di ciascuno di noi. 

Mentre sono liete. a nome dell'Am­
ministrazione Italiana d i mettere a 
disposizione del Comitato 1Jro11wtore, 
e di tutti voi, questi locali che mi sem­
bra ~iano degni dell'associazione che 
sta sorgendo. dichiaro inaugurata lcr 
« Casa degli Italiani • di MogadiScio. 
invitandovi a gridare con m.e tutti: 
Viva l'Italia! ' 

Un caldo. commosso ed entusiastico 
3pplauso ha seguito Il grido c Viva l'I­
talla! $ e la Casa degli Italiani ha 
preso effettivamente vita; tutti si sono 
distribuiti nel vari saloni. Sul mera­
viglioso terr azzo sono Iniziate le dan­
ze. aperte proprio dall'Amministrato­
re. 

La biblioteca, la sala di lettura. le 
sale del pianterreno. le suggestive ter­
razze sulla scogliera ed 1 due grandi 
saloni sono stati particolarmente ani­
mati sino alle due del mattino. men­
tre l'orchestra da ballo c Leone • dif­
fondeva nella Casa degli Italiani. s~l 
mare. per la città l'eco del suoi rltrru. 
E' stato offerto un sontuoso rlnfi·esc() 
a cura del Comitato promotore. 

Convocazione alunni del Collegio 
cti E l Mu.(.!'ne 

Si avverte che tutti coloro che so­
no ri f'ultnli vi·ncitori <le! concorsi> 
per l 'ammissione al Collegio di El 
M:ug-ne si dovranno pn sentnre. i m· 
ma ncabilmcnte entro la matttnata. 
di domani giovedi 6 cor.·. all't'tnc.~ 
Pubblica I struzione, per ricevere dt· 
sposizioni in merito ali 'inizio d·!i 
corso, al vestiario, cd al loro tm~f~­
rimento al Collegio di F.l 1\lugne. 

Si avverte che a carico dei ritar­
datari saranno presi provvedimenti. 

Si precisa che tale comunicJzioue 
concerne i primi venticinque de~la 
graduatoria degli esami di anums: 
sione che sono già risultati idonei 
all'apposita visita mcdic.t 
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Politica o amore? 
Il soldato Abdi Adi ' V fOCe 
il 44Giro Podistico del Campanile'' 

!Al sqnnttra somnln. del Corpo di Sicurezza. prima. in 
clnssiHca - La. preminziono di cnlcintori o podisti 

La cerimonia dclh\ premlazlonc delle 
squadre cntclstlche del • Genio Officina » c 
del c Dopolavoro Oorkcn » vlnclLrlcl l'lspc~­
tlvamcnte del Cnmplonnto dl Prima c dl 
Secondn Catcgol'la 195~. c della consegnn 
delle medaglie alla soutldi'O. « AuLoparco ». 
seconda ctass111cato nel camplonnto vinto 
dal «Genio omctua ». hn avuto luogo Ieri 
pomeriggio al Campo Sportivo. Pc1· dare al­
la ;;tes.~n ce1·lmonla ll mlglioi'C rilievo, c 
nello stesso tempo formare una specie dl 
avanspettacolo alla montrc~taztonc bportlva 
plil nttesa. ll • Giro Podhtlco del Cnmpa­
nllc », souo ~Ultl posti di tronto t due «un­
dici» vlLtorlosl In partita nmlchcvotc. Tan­
to li « Genio Olticlnn •• che Il • Oarken » sl 
sono allineati In campo nelle toro con,uote 
!ormnzlonl: ma l'Incontro 6 ~tato tmo llel 
più blandi, come dl sollto avviene quando 
nessuna postn è In pnllo. SI è glocnto da 
entrambe te p:~rtl con 'lmpatlca co1·rettcz. 
zn. ma sl \'cdela che né l'una n6 l'altra 
squadra !l\'e1·a In mente di nndnre con Il 
punte~rgto finale nl disotto della ... nrnlclzla. 
Cos1 con un 2 n 2 .:~1 ~ono chiusi l settanta 
mlnutl di gioco. I goats sono stati segnati 
nel "pr1mo tempo· ol 7' da S<crtr Al'c~ l'd al 
18" da ~loham('d H"!: l. s;cr Il «Genio CtHcl­
na ». al 30' dll .\hm<'d 1\ll per Il « Darken •: 
poi nl 20' del }e<'ondo t<'mpo dn Abdurah· 
man Ahmed per ll • O:u ken • 

Ment re In predetta pnrtha s i 3\' l'lava alla 
fine. nel pre,,l del Btll' Aratrnlno com in· 
c1avnno nd nftluhc l concorrenti al • Giro 
del Campanile •· 11 toro numero è davvero 
n otevole. tanto che ben 71 atleti rispondo· 
no all'appello. Come '' può dire che t'ot!e­
tlca leggcm non ~bbla vn,te s impatie? 01· 
tre numero' ! holatl. ,.,, notano In allinea­
mento te bQundi'C rnpprc,entatlve della • A. 
Sportiva Mogndbclo ». del «Corpo dl SI­
curezza • · della «Scuola Media». del • Ge­
nio Offlclnn ». del « Oopotavo1·o Oa1·ken ». 
della • S. S. Ascurnl·nn ». della «S. S. Scln· 
ganl », della • S. S. Amai'Uin •· dello • :>. 
s. Bondere ». Compiute te rormalltà di rito. 
1 conconent l s l po1·tnno all'cntmta est del 
Campo Sportivo. cd al segnate di «via!» 11 
gruppo multlcolole parte di scatto come se 
dovesse fare \ llltl corsa di cento metri pla­
ni. ln tebla SI ponQ'OilO SUbitO l COnCOI'I'Ciltl 
del Corpo di SICUI'CZZn che, tm tUtti. 

sembrano l meglio prcparntl alla gara. 
SI tmtta dl Abdullahl Scek. Issa Glnmn. 
Abd l Adi. .'\J1med Hnssnn. 1 quali al tel·mt­
ne del primo gn·o hanno già un dhcrcro 
vantaggio sugli altri. che seauono In sgm­
nata fila lndt:ma. Al becondo giro le posi· 
zlonl non mutano. anzi l rappresentanti 
del C. I. S. hnnno portato plu avanti Il loro 
vantaggio. Sul ftnnle del terzo In lotta f1·a l 
quattro l>l fa '>errata. ed Il gruppetto si 
sfnldn. Abdl Adi as>ume con bella padre· 
nanza Il comando della corsa fino a taglia· 
re vlttorlo-amente Il traguardo. Ecco l'or­
dine dl arrivo: 
l . ABOI ADI. soldato del Corpo di Sicurezza 

che copre l Km. 3.200 In Il' 27". 
2. Issa Ciama. Mlldnto del Corpo di Sicu-

rezza In Il ' 30" 4 5 . 
3 . c~= t!an~n38~1dnto del Corpo di SI· 

~
. Abdullabt Scck. soldato del Corpo di SI­
curezza In 11' 42". 

. Amlr Mohamed della c S. S. Sctnannl ,. In 
11' 47" - G Abdurahrnan Mohnmed. sol­

dato del Corpo di Sicurezza In 12' 2" 
3/ 5 - 7. Sorremlnl Glanmlchele della 
«Scuola Media • In 12' IO" - 8. Ali Elmi 
del C. I . S. - 9. Mohnmed Hn.'lSIIn della 
«Scuola Media» - IO. Hnssan Abdl del 
C. I. S. - 11. Jusur Ali del • Genio Offici­
na • - 12. Ibrahhn Ulò del C. I . S. - 13. 
La Cava Nello del C. I . S. - 14. Sane! Elmi 
del C. I. S. - 15. Mohamed Glama della 
• -\)cuoia Media ».- 16. I»gò Hagt del c. 1. 
S.- 17. Gavò 1nccò. libero - 18. Ferram 
Cesare della • Scuota Media • - 19 S~ek 
Ali del • Genio Ofllclnn • - 20. Catalogna 
~c~e~~s~~:· l. S. - Seguono altl'l In tcm-

Subtto dopo la COI'Rn Lanto 1 calciatori 
che l POdls U ~~ allineano davanti alla Tri­
buna del Campo SPOI'tlvo per la OI'Omlazlo· 
ne che vlcue rnttn dal Capo Ufllcto Afrnrl 
Inte1·~1 dott. Ountt lcr·o Benardelll. cui 1 ~lt­
torlosl vengono prescnto.tl dal Commissa­
rio allo Sport dott. Enrico Ollvlc1·t. Ogni 
premiato riceve lar·ga mesHe di applau~l dal 
grande •JUbbllco pr·c•Pnl<> 

IJ f!nrn~ rf • • h:, vinto tn Coppa 
t wr .' 1 J.te.J.t ~~ nH.:glto cl&!>."Sitl<-aln. ' 

L organizzazione della corsa é state. dav­
vero Perfetta. cd Il merito va soprattutto al 
dirigenti della • A. S. Mogadiscio,. t1·a 1 
Quali é lecito e dover080 menzionare 'u dott 
Gentllln! ed Il stg. Patrlgnanl affiancati 
~~la collaborazione aopMs lonata aet p1·or 

vto Amorol>O e del tenente Docile dei 
Corpo di Sicurezza Ha funzionato come 
cronometrista ulJlclale t'Ing. Ugo Crottl . 

PALLACANESTRO 

Mista Esercito-Aviazione 
contro Marina Militare 

Domani, giovedi, ore 21 

Il risultato della << finalissima )) 
del recente primo torneo di pnllacn­
nestro che, COIIJC si ricorderà, audb 

a favore, sia pure per uu minimo 
scarto di punti, alla !< l\lista Esercito­
Aviazione )l del Corpo Italiano di Si. 
curczza dopo una dura lotta contro 
gli azzurri della << .i\Iariua Mil itare )', 
non lasciò co11vinti quesli ultimi che, 
per la loro classe, pcnsovano a b.:!ll 
altro risultato. Adesso i ntiar.zi d ·l 
Comandante Adrower han no manife­
stato il desiderio di un ulteriore in­
contro diretto con i gialli della u .i\Ii­
sta Esercito-Aviazione )) ; incQnt~o 
che dovrebbe dimo~trarc che la Iom 
sconfitta onorevole nelll famosa << f. 
nalissima )) fu dan•ero una pura di 
san ·entura. Si tratta quindi di una 
partita della più pcrfett 1 intonazione 
agonistica, e sarà quinè: un incon­
tro bello che non potrà non richia­
mare il pubblico delle grandi occa­
~ioui. La << sfida Il, se così si può 
chiamare, do\·eva aver luogo vener­
dì 1'rossin1o; ma, per soprag-giunte 
speciali cause, questa avd luogo do­
mani sera, giovedì, ali:: ore 21. li 
pubblico è avvertito. 

Per la Fiera oi Milano del1953 
Le Ditte che desiderano partecipa­

re alla Fiera di Milano del 1953 nel 
Padiglione Somalia sono pregate di 
fare pervenire al più presto la loro a­
desione al Comitato di preordlnamen­
to che ha sede presso l'Ufficio Studi e 
Statistica dell'Amministrazione <stan­
za n. 83). 

Il Comitato è a disposizione per tut­
te le notizie che possono interessare 1 
Signori Espositori. 

Lezioni di storia dell'arte iraliana 
a cura della Società «Dante A lighieri» 

Con una conferenza del prof. Ca­
millo Bonanni sul tetn'l l< Come .-;i 
guarda un'opera d'arte ', ba avuto 
inizi') giovedì scorso il ciclo di ler.io­
ni di Storia dell'Arte. organizzato 
dalla Società 11 Dante Alighieri )). 

Numeroso pubblico ha ascoltato 
con vivo interesse la bt illaute parola 
del valente oratore. 

Dt>maui, giovedì, alle ore r8, nel­
l'Aula .ì\'fagua del Liceo Ginnasio, 
sar:\ tenuta la prima lezione sul te­
ma: u L'arte di Leon B<l ttista Alber­
ti e di Filippo Brtlndk:.l·hi )) (con 
proiezioni) . 

::)i ricorda che l 'ingresso è li beo. 
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SUPERCINEMA 
Questa sera: tre nomi d' ecce.tione in un film d' eccetfone I 
Amedeo NAZZARI-Irasema DJLIAN- Vittorio GASSMANN in 

~a figlio dsl capitano 
Visioni travolgenti di ba ttaglie cruenti e di temerarie 
•n imprese! Intrighi ! Complotti I DuefH! Amore! 
L UN f i LM tUX PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

Uffi cio Valute c Commercio Estero 

Avviso 
Si rende not<> ai commercianti in­

teressati che a datare dal I 0 novem­
bre corrente è consentita l'esporta­
zione del 40% del cotone sodo pro­
dotto in Somalia verso qualsiasi Pae­
se, esclusa l'Italia, che sia in grado 
di pagarlo in dol lari U.S.A. 

Riunione di artigiani 
Gli artigiani che desiderano espor­

l'e c vendere l loro articoli nel Padi­
glione Somalia della Fiera di Milano 
1953 sono Invitati ad una riunione 
che avrà luogo venerdl prossimo alle 
ore 10 precise presso l'Ufficio Studi e 
Statistica Cstanza n. 83 del Palazzo 
dell'Amministrazione). 

Associazione Italiana Arbitri 
Associazione Somala Arbitri 

Si ricorda a tutti gli arbitri, aspi­
t'Unti cd effettivi, che da domani a­
wanno inizio gli allenamenti setti­
manali al campo sportiv,• con inizio 
alle ore 17. 

Inoltre si avverte che da lunedì 
10 corr. con inizio alle ore I7,30 <; 

presso la Segreteria del Commissa­
riato per lo Sport, avranno inizio le 
lezioni tecniche. 

IL PR.ESIDEKTE 
L. Sauli 

Spettacoli d'oggi 
CINEMA BENADIR - «Le meravigliose av­

v,enttue di Guerrln Meschl.no ». 
CINEM1\ CENTRALE - 11 Il regno del ter­

re• e • c Clne~lornate. 
C INEMA EL C AB - « Akhlt· Kidbab » film 

111'000. 
CINEMA-TEATRO HAMA R - Il Piccolo 

Teatro di Mogadiscio In: «Salviamo ia 
giovane"· Ultima replica. 

SUPERCINEMA - «La tlgl\a del capitano». 

Annunci Economici 
D ISPOSTO EFFE'i'TUARE cambio vettura 

1400 con vettura liOOE o Topollno 500C. 
Condizioni t1nttablll. Telefono 41. 

ALIMENTARI IMPERO. Cipolle italiane tol 
prima scelta So UNO per Kg. 

STAZIO NE llfortnrn da Vann!ni vendo To­
pollno c. 1400. Furgone 8V. 

11 Comitato Direttivo H .O.l\1. partecipa 
con sommo dolore l'Immatura morte del 
socio MATTEO DIONISIO, avvenuta In 
Lugh Ferrnndl e rende sentite condogllan­
ze alla sua famlgllo.. 

WWWMW&sn! iiB W ·W 
Il Presldent,e della H. O . M. Abdlnur 

Mohamed Hussen. addoloratissimo per la 
repentina morte del caro MATTEO DIONI· 
S IO, partecipa a l grande dolore che ha col­
pito In famiglia del compianto, avvenuta 
In Lugh Fcrmndl. 

• w:w.wmz~•~a: ..... w. 
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Satnh Mahdò Martino prende viva parte 
al dolore che hn colpito 1 familiari di 

MATTEO DIONISIO 
deceduto a Lugh Fennndl Il 31 ottobre 
1952. 

Glu<:cppc Nlcollno e famiglia si associa­
no al dolore del congiunti dl 

MATTEO DIONISIO 
per In scomparsa del toro caro, avvenuta a 
Lugh Il 31 ottobre 1952. 

Era tempo che in Somalia non <;e 
ne sentivano delle belle, perchè oltre 
a rtualcbe fatto degli ultimi tempi, 
ieri abbiamo ricevuto una notizia 
che, pitt che attirare l'attenzione de­
gli organi di Polizia o giudiziari, 
sembra voglia divertire l lettori. 

Il semi-JOriallo, o ginJlo.rosa, è ac­
caduto a Lugh Fcrrandi il 27 otto­
bre. Due partiti politict ne hanno 
giuocato le parti in scena. Due emiS­
sari, tal i Ahdi Sala e Omar E lmi 
Uarsama, rispcttivamentr. di anni .z8 
e z r, si rendevano responsabili di 
~cqucstro di persona c percosse in 

danno della concabilana Hasna l\Io-
, hamcd Elmi di anni I6. 

Il ratto, che sembra. essere stato 
commcssQ per motivi politici, veniva 
portato a conoscenza di componenti 
del partito della ragazza . ! quali con­
vocati altri clementi, gambe in spal­
la e bastoni alla mano, procedevan(} 
alla liberazione della p11gionicra. 

Katurahucntc il giallo sarebbe 
stato incompleto se la storia fosso! 
finita cosl. Ecco allora alcuni compo­
nenti dell'altro partito, questa volta 
più numerosi, riprender·.: l'azione ar­
mati di bastoni e coltelli ... come per 
espugnare Troia, e d::igersi verso 
l'abitazione della donna per riconqui­
starla. La Polizia intervl!n!va e stron­
cava l'azione fermando alcuni re­
sponsabili tra i quali due che nelh 
prima spedizione. per indurre la don­
na a segnirli in buone maniere, 1'.•· 
vevauo amabilmente percossa. Du.:: 
agenti dell a polizia, anche qui come 
nei gialli, riportavano contusioni 

. guaribili in pochi giorni. 
A parte il fatto che h polizia sia 

prontamente intervenuta, c'è da do­
mandarsi cosa sarebb~ accaduto alla 
donna in caso di scquc;tro, o cosa 
sarebbe successo se quelli del suo 
partito avessero posto barriera all''\­
vanzarc dci razziatori. $i spera che 
non l'nbbiano scambiata per un cam­
mello. 

Ci è sembrato di rivivere proprio 
nn ~dallo di Wallace dvve il prota­
goni:,ta viene l'eque trnto per poi far 
richiedere alla parte derubata un::t 
somma per il riscatto. Ff>rtuna che a 
Lug-h Ferrandi non c'Ì! il cinema 
altrimenti il ricordo dci films con i 
u cow-boys 11 c le loro pistolettate 
avrebbe forse influito sui cervellini 
dei promotori dell'azione, che rite­
nevano seria. 

I rapi dei partiti politici. di soli­
to, venivano scelti cd investiti di ta­
le funzione solo se in flC\SScsso di al­
cuni requisiti tra i quali, non ultimi. 
il buon :-enso cd il civismo, ma fat­
terelli come quello citato non posso­
no farci pensare che si sh proceduto 
con queste elementari cr.nsueludini. 

Ginico 

ROlLETTINO METEOROLOGICO 
Temperatura massima 30,0 
Temperatura minima 25,1 
Vento prevalente SE Km-orn 6.1 

Maree per U gtorno 6 novembre: 
Alta marea ore 6.09 ed ore 18,42. 
Bassa marea ore 12,46 ed ore 24,15. 

LA LUCCIOLA 
Sabato 

8 
corrente 

sn8to 1 Grandiosa parata di-modelli 
=~l" ALTA MODA" 

la ~ella ~~a~·~e~~ soffia~ 
La novità della stae:iones 

1ld.uU6. ddt' 1Ju4u.tu /!,u,ul614 
P l:enotate i tavoli in tempo. l biglietti s i r itirano presso la 

'==Ottm Alta Moda, Negozi Porro, E mporio Caraccio, La Lucciola 
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L' inaugurazions d sila tsrza ssssions M;;;aOOiOdìS~fF~~~ri 
d e l Co n sigli o T erri tori a l e ~l !~~!r~!,~ !~!~~r~.u. 

I disco1"Si dell' A1nminist1·atoTe e del Gonsiglie1"e T e'l·t--ito'riale 
..~.1Ioha1ned Scek Osrnan - L 'elezione di due Vice-P residenti 

l<!ri mattina alle ore Io l' Ammi­
JJbtratore, Ambasciator~ Fornari, ha 
1•resenziato all'apertura della terza 
~essione del Consiglio T erritod ale 
per l'anno 1952. 

L'Aula, fio da quàlche minuto 
prima dcll 'inizio d eli ' importante se­
duta, presentava nn aspetto partico­
lanuente affollato. Erano presenti il 
Gr. l.'ff. Gaetano Inserra, Capo U f­
ficio Affari Finanziari, ;l Capo Uffi­
<:io Affari Giudiziari ~ Legislati\'i 
Consigliere di Corte d'Appello Can­
navina, il Capo Ufficio Personale Dr. 
Bologna e numerosi a ltri Capi Uffi­
cio e Funzionari dell'Amministra­
zione. 

E' intervenuto anche i: nuovo Se­
gretario Principale del Consiglio 
Consultivo dell'ONU, 1\I. De La 
Roche accompagnato dal Dr. Pardo. 

Gremita la tribuna riservata al 
pubblico. 

Appena giunto l 'Amministratore 
~ stata dichiarata apert~ la seduta e 
l'Ambasciatore Fornari ha pronun­
ziato il seguente discorso: 

Signori Consiglieri, 
si apre oggi, con la consueta for­

ma 5olenne, la terz.a ed ultima Ses· 
s ione del Consiglio Terri toriale per 
l'anno 1952. 

Mi è gradito anzitut to esprimere 
il più vi~ compiacimento dell 'A m· 
ministrazione e mio p ersonale ni 
membri del Comitato ~idotto, da 
Voi nominati nello scorso mese di 
lug lio. per il valido contributo che 

,:essi hanno portato all'elaborazione 
td alla stesura finale dei provvedi· 
menti che vengono og~i sottoposti 
<• ll' esame di 11uesta As~emblea. Il 
lavoro svolto d'l i rnemhri del Comi· 
lato l~idotto , in cordi ;• lc collabora· 
zione con i competent i Ca1>i Uffici 

· dell 'A. F.l.S. , ha rispo~ to in pieno al· 
1' ~"1 dl.•lha Jo.:ll .\ mmifli:<t r;;zione il 
cui inten to era quello di t rasformare 
il Comitato da organQ puramente 
consult ivo in organo di l't udio preli· 
minare, di discu~sione c di compila· 
zione dei test i definiti\ i dci provve· 
dimenti da sottopor re al pa rere del 
Con~iglio T erritoriale. 

Scorren do l'ordine del giorno dei 
lavori della presente A rsemblea Vi 
troverete fra l 'altro una proposta di· 
retta ad istituire la c11rica ùi , Vice• 
Presidente del Consig lio T crritoria· 
le. E' un primo passo sulla via della 
pr<~duale riforma di questo Consiglio. 
Altre riforme, assai plil sostanziali, 
e che investono la sh:!·sa struttura 
ùcl Consig lio, sono ~ift allo studio e 
saranno sottoposte, nei prossimi mc• 
s i, a l parere del Consig lio Consulti· 
vo delle Nazioni Unite cd al parere 
di que~to stesso Consesso. I n tal m o· 
do il Consig lio Tcrritori<~ l e da orga. 
M1 cons ultivo qnal'era al suo sorge. 
re \'errà, lentamente c g radualmen· 
te , a trasformarsi in Abscmblea Le· 
~is l at iva e forse anche, alla tì nc de l 
11111ndato Italiano, In Assemblea Co· 
stitu ~;: ntc. 

Duvcndo prossimamente lasciare 1,1 
Somalia, non mi sarà JIOSslbile pr~. 
senziare a lla seduta di chius ura della 
presente Assemblea cd effettuare 11 
consueta rassegna dci lnvori che ave. 
te svQito nel corso del 1 !)52 c porre h• 

risalto il prezioso contributo che a· 
vcte ùato a ll ' Amministrozione nel 
rendere i provvedimenti che sono 
stat i sottoposti a l Vostro esame sem• 
pre più rispondenti alla esigenze ed 
a lla realtà della situaziont: locale. 

Desidero, p erò, dare atto pubblica· 
mente della Vostra preziosa attività 
cit·ando alcuni del numt rosi provve· 
dimenti che avete esaminati e discu~· 
si nel corso delle precedenti Sessioni, 
quali ad esempio l 'Ordinanza s ul 
censimento delle popolazioni, il Pia­
no Quinquennale scolastico, l ' Ordì· 
namento di Po lizia e l'Ordinamento 
is titutivo del t ributo sulle sciambe ed 
esprimervi l 'apprezzamclJito dell ' A m· 
minist razione ed il m.o compiaci· 
mento personale pel senso di respon· 
sabilità e pel g rado di maturità civi· 
ca di cui ognuno di Voi ha dato am. 
pia ed onorevole prova. 

Signori Consig lieri l 
In questa solenne occadone, ed al­

la presenza dell ' illustre Presidente 
del Consiglio Consult i v<.l delle Na· 
zioni Unite, mi è g radito rinnovarvi 
col mio saluto personJie. l'a ugurio 
più fervido e p iù affettuoso che an· 
che in fu turo i lavori di questo Con· 
sesso siano sempre improntati allo 
stesso spirito di obiettività ed a lla 
stessa serenità di opinioni che han· 
no caratterizzato questo secondo Con­
sig lio T erritoria le. 

Con questo auspicio, dichiaro a· 
pertJ la terza Sessione del Consig lio 
T err itoriale per l'anno 1952. 

Dopo g li applausi che hanno ac­
colto la fine del discorso dell'A m mi . 
nistratore , ha chiesto l:1 parola il 
Consig liere .Mohamed Scek Osman 
che, rivolgettclosi al P !'csidcnte, ha 
eletto : 

Poiché ho sentito attraverso il suo 
dt.\cor~o che lei sta ver lasciare pre­
sto questa terra, tn questa particolare 
circostanza della terza sessione dei 
Consiglio Territoriale. vorrei. sia nella 
mia veste di Consigliere Territoriale 
.~ia nella mia veste di rapprcsentantè 
at WL 1Jarlito del Territorio, porgere 
i più sentiti r ingraziamenti per l 'ope­
ra che il Suo Paese e Lei personal­
mente hanno svolto tn questo Terri­
torio. Esso non può passare inosser­
vata e sara maggiormente apprezzato 
dat futuri figli di questa terra. E se 
t miei colleghi Consiglieri Territorialt 
non avranno nulla in contrario, es­
S7Jrlmeret ti desiderio che ad. una del­
le strade di Mogadiscio venisse dato 
Il nome del prtmo Amministratore 
della Somalta. 

Tra il vivo consenso cl<•i Consiglie­
ri c delle Autori t:\, l'1\ mbasciatorc 
Fornari ha cosl rispo,to a ll' Asscm­
hlc~l: 

IUngrazio l'articolarmcnte il Con· 
sig liere Territoriale Mohamed Scelt 
Osman delle sue parole. lo ho lavo· 
rato qui con la passione di colui che 
sa che g li è stato arridato un mandato 
veramente storico: il m;,rtdato di av· 
viare <J ucsto Paese vcr~ <' l ' indipen. 
ùcnw. In questi due uu ni e mezzo 
dl lavoro io ho apprezzalo cd ho im· 
Jlnrato ad amare i som11li, t utti i so. 
mali , l giovani, l vecchi, g li ndulll , 
<iiiCll i della boscaglia il <tuell i della 
città JICrchè ho visto In ciascuno di 
loro l 'entusiasmo e la volontà di por· 
tarc Il loro Paese verso destini mi· 
~l iorl: volontà ed entusiasmo che 
sono In base della coscienza nazlona· 

le di ogni Paese. Colgo quindi l'oc· 
casione che mi è data dalle parole del 
Cons igliere Terr itoriale Mohameù 
Scek Osman per dire che, se io ho 
fat to qualch e cosa, non è stata la mia 
persona a farlo ma è sta to, attraverso 
m e, l 'opera dell ' Amrr.i nistr<~zione 
Italiana, è stata l 'opera del Governo 
Italiano che desidera che quest a m is· 
!'ione ad esso affidata dalle Nazioni 
U nite, sia portata a termine nel mi· 
g liore dei modi, per il l>enessere, il 
p rogresso e l' indipendenza della So· 
malia. 

Qingrazio i Consiglieli T erritoria•i 
tutti , ringrazio il Consigliere Moha. 
med Scek Osmau. La mia person:t 
non è nulla: quello che conta è l' o· 
pera dell' Italia, è l'opera delle N t • 
zioni Qnite, che mirano a portare 
q uesto Paese verso i migliori s uoi de· 
stini, verso una migliore e più mo· 
derna civiltà. 

Al· termine del discorso l' AmJTÙ­
nistratore ha lasciato l'Aula e la se­
d uta veniva sospesa per dieci minuti. 
Ripre11deva sotto la P residenza dei 
Dr. Gualtiero Benardelli Capo Uffi­
c io degli Affari Interni, e si p roce­
deva alla nomina di due Vice-Presi­
denti che dovranno coadiuvare il 
Presidente nella t rattazione degli a r­
~omenti posti a ll'ordine del g iorno 
nella Sessione del Consig lio T errito­
riale . La votazione aveva luogo a 
scrutinio segreto e risult~vauo nomi­
nati Vice Presidenti, i Consiglieri 
T erritoriali I slao Ornar· Ali ed Aden 
Abduila Osman. 

Alle ore n,30 la st.duta veniva 
tolta per essere ripresa stamane a lle 
ore 9 · 

ALL'ASSEMBLEA DELL'O.N.U. 

Un rappresentante italiano 
invitato ad assistere 

ai dibattiti sulla Somalia 
NE\\' YORR, 6. 

La commissione economica proseguen­
do, m:1rtcdl mattina, il di bali lto g!nerale 
~ullo ~,·lluppo dei pae:.i insufficlcutem•'n­
te progrediti ha n~collato 1 deleR"ati della 
Tuilundi .. , delltt Co., furkn c del ' Paki'l<>ll . 

1\ Ilo l"ummi!'•JÌ<lm: 111nminlstmti\'a .-he 
Rludla Il bilancio dell'UN l/ per ll 1953, il 
dekgnl<~ SO\'icti('o hn chiesto lu riduzione 
di centomila dollari ~nl fuuzion,un~nto de l 
!>cnlt l e delle conferenze delle ~.woni 
l lnhc n (;inevra. 

l ,n l'otmmis-;lonc ~iurldil"ll ha J.rose~ui-
1<> il dibn ttlto generale su l • mc1,i per 
n·ndc•·c ph) acccssihi lc In documentullo­
m• rc ·lnlivn a l d iritto in te ruozlonale con. 
:.llt'f ndlnudo ». 

l.ll quurtn cnmmi~~lonP ho deciso d'in. 
vi In re Il mpprescntonte itnliono ad .1;si­
Mer\' ni dibattiti rhc ,.; nprlrnnno ulterior­
lll<·nl\' lu Sl•no n IUil• cnmmissione, sulla 
.Sonmliu. 

Il nuovo Ministro d'Italia ad Amman 
AMMAN, 6 (Mondar). 

Alberto Nonis, nuovo Ministro 
Plcnipotcnziario d'Ituli ,1 ad Amman 
h_u .wcseututo le s ue lettere credc:l: 
z~'.'" al _Consiglio di R eggenza dclln 
(tJordan tn. 

Forze Armate, l'Amministratore b:. 
indirizzato al Comandante- del Corpo 
di Sicurezza il seguente telegramm'l: 
GENE~ALE FERQA~A 

M OGADISCIO 
Nel g iorno dell 'Unità Nazionale e 

delle Forze Armate g iunga alla S. V., 
agli Ufficiali , Sottufficia li , Soldati, 
Marinai , A v ieri italiani c soma li, i l 
saluto mio ed il mio vivo compiaci· 
mento per l ' efficien te apporto dato 
dalle Forze Armate a ll 'opera di or· 
ganizzazione della Somalia. 

FOQN AQ! 

Redipuglia 
I n nessun posto meglio che a Redi­

puglia l'Italia poteva ricordare il 34• 
anniversario della fine, sul fronte del­
le sue armate, della prima guerra 
mondiale. Già la Battaglia del Piave 
svoltasi nella seconda metà del giu~ 
gno 1918, aveva stroncato l 'ultimo 
tentativo delle forze nemiche di in­
frangere la resistenza delle nostre 
truppe che dal Grappa all'Adr iatico 
difendevano l'accesso alla ubertosa 
pi anura padana. Ricacciato oltre la 
linea del Piave con gravi perdite !l 
nemico, impegnato sugli altri fronti 
della g1terra, non era stato in grado dì 
compiere altre azioni offensive e 
quando, negli ultimi giorni d'ottobre 
l'esercito italiano sferrò l'attacco, 
contemporaneamente su tutta la linea 
di battagli a, le armate degli Imperi 
Centrali furono costrette, dapprima 
ad una dzsperata resistenza, ed infine 
ad una rapida r itirata. La via verso 
Trieste e verso Trento era aperta e 
l 'ultima guerra dell'indipendenza .si 
concludeva con il raggiungimento di 
tutti gli obiettivi prestabiliti. 

L'armistizio, fir mato a Villa Giusti 
tra i plenipotenziari delle due partì 
poneva fine alle ostilità sul f ronte ita~ 
liano, con un anticipo di sette giorni 
su quello stipulato sul fronte del Re­
no. e le truppe italiane entravano a 
Trento e a Trieste. accolte dal deli­
rante entusiasmo 'delle popolazioni, fi­
nalmente unite alla Madre Patria. 

Il 24 "!-aggio 1915, dopo un lungo 
periodo dz neutralità, l'Italia era scesa 
tn campo accanto agli eserciti delle 
potenze occidentali. che sin dall'ago­
sto, delranno precedente. opponevatiO 
un accanita resistenza alle forze pre­
ponderm_zti degli I 11meri Centrali. La 
entrata m guerra dell'Italia, aveva a­
vuto fin dall'inizio il risultato di per­
mettere alle armate francesi dì fer­
mare sulla Marna l'offensiva tedesca 
che_ minacciava Parigi. La lotta, vit­
torwsamente sostenuta. poi. dall'Ita­
lia durante 41 mesi sulle Alpi, sul Car ­
so, sul Grappa e sttl Piave. aveva ar­
recato agli alleati l'incalcolabile deci­
sivo dello spirito combattivo e dell'e­
roismo dei nostri soldati. 

Og_gt, a 34. annt di distanza, e dopo i 
gravt avvemmentt che hanno mutato 
e scouvolto la vita dei popoli. il ricor­
do d.ell_a vittoria riportata dall'eserci­
to italza~w _nel 1918 e la rievocazione 
del sacnfìcw di 600.000 giot'an i v ite 
per .il compimento della nostra unità 
naztonale, suonano come tm severo 
111011tto per le 1UtOI•e generazioni che 
si preparano a vivere nel cliuia di 
concordia e dt 11ace. al quale tendono 
tutti gli sforzi delle potenze occiden ­
tali. Nel celebrare solennemeute la 
data. del 4 not~embre, il popolo italiano 
ha rwolto ancora una volta il pensiero 
a Quel lembo del suo territorio na­
zionale _che l'eroismo dei suoi so/da« 
aveua ltberato dal giogo stra11iero e 
che le tristi vicenc/e di questo secondo 
dopo guerra 11011 hanno ancora per­
messo di riconntunucre al Sito/o della 
Patria. ~ hanno salutato con fraterna 
commozrone auet fratelli che atten­
dono ~nstosameut~ e S1Jerano con fi­
ducia w tm atto dt giustizia e di pace, 
In ttn mondo verame11te r iaffratellat o 
e~ avt~iato a reqgersi sulle basi di u­
n ampw ~ fraterna comprellsione s- . 
collal,lorqzzone. 

ut. m . 

. . 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO j;:~.~~.~~:~~-~~~~~~ .. ~~
0

~ 

Domenica la gara di regolarità 
Mogadiscio- Vili abruzzi 
L'Associazione Motociclista Mogadi­

scio comunica che domenica 9 corren­
te alle ore G,30 snr:\ dnto Il via alla 
seconda gara di n•golnrlt:\ a squadre 
sul tratto Mogadiscio-Vlllabruzzl. 

La partenza nvr:\ luogo nel pressi 
del bar Flat e l'arrivo sarà sistemato 
vtclno alla vecchia stazione fen·ovia­
rla del VIllaggio. 

Le . Iscrizioni cesseranno alle ore 18 
di venerdì 7 corrente. 

La S.A.I.S. ha gentilmente concesso 
ospitalità nel parco della sua Direzio­
ne ove potrà essere consumata la co­
lazione al sacco. 

Con roccaslone sarà proclamata 
c Miss Centauro » 1952. 

Sarà altresl organizzato un ballo 
campestre. 

Un autopulman gentilmente con­
cesso dali'AFIS sarà a disposizione di 
tutti gli appassionati che Intendono 
Intervenire alla manifestazione. 

Per prendere posto sull'autopulman 
predetto bisognerà esibire l'apposito 
biglietto di prenotazione che viene ri­
lasciato esclusivamente dalla Ditta 
Francesco Tundo. 

E' rigorosamente vietato alle mac­
chine non appartenenti alla giuria 
marciare lungo la colonna dei moto­
ciclisti in gara. 

Ufficiali di gara: 
Direttore di gara: Sig. Tundo Fran­

cesco. 
Segretario della manifestazione: 

Rag. Deganello. 
Presidente del Comitato dei Com­

missari Tecnici: Dott. Gentil1n1. 
Vice Presidente del Comitato dei 

Commissari Tecnici: Sig. Magg. Cas­
setta. 

Commissari Tecnici: Sigg. Gllbertl 
Evaristo, Saull. Savorello, Maranzana, 
C allegar!. 

Commissario Sportivo Delegato: 
Sig. Ten. Col. Cerri. 

Presidente Collegio Cronometristi: 
Ing. Crottl. 

Cronometristi: Sigg. Parodi, Par­
megglan1. Pepoli. 

Ispettore d! Gara: Cav. Gatto Pa­
squale. 

Faranno altresl parte del Commis­
sari tecnici tre Signori Ufficiali desi­
gnati dal Corpo di Sicurezza. 

~EGOLAMENTO DELLA GA~A 
l. - L'A. M. M. Indice, per 11 giorno 

9 novembre 1952, una gara motocicli­
stica di regolarità a squadre. 

2. - Ogni squadra sarà composta di 
2 motociclisti che monteranno moto­
cicli della stessa cilindrata e, possibil­
mente, della stessa marca. 

3. - La gara si svolgerà sul percor­
so Mogadiscio-Bai ad-Vlllabruzzl. 

4. - Vincltrice della gara sarà quel­
la squadra che taglierà al completo .J 
traguardo d'arrivo avendo costante­
mente tenuta la velocità media oraria 
Imposta dal presente regolamento, 
oppure essendosi allontanata da essa 
meno delle altre squadre. 

5. - La regolarità di marcia sarà 
controllata dalla Giuria mediante 
controlli palesi e controlli segreti, i 
quali verballzzeranno l tempi del con­
correnti. 

6. - Dal risultati del verball di cui 
all'art. 5 e dai tempi rilevati sul tra­
guardo d'arrivo la Giuria decreterà le 
eventuali penallzzazlont e stablllrà la 
classi.ftca. 

7. - Le penallzzazlonl saranno e­
spresse In punti, e precisamente un 
punto per ogni minuto primo (com­
pleto) di anticipo o d! ritardo sul tem-
1>0 regolamentare. 

Le frazioni di tempo inferiori al mi­
nuto non saranno computate. 

8. - Nel caso che più squadre rice­
vano lo stesso numero di penallzza­
zlone o che non siano alfatto penaliz­
zate, esse saranno qualificate a pari 
merito e si divideranno 1 premi. 

9. - La diversità dl potenza delle 
macchine verrà neutralizzata median­
te handicap d! media oraria opportu­
namente studiata, e pertanto non vi 
saranno premi di categoria, ma solo 
premi assoluti (primo, secondo, terzo), 
al qual! tutti Indistintamente posso­
no concorrere con uguale posslbllltà 
d l successo. 

10. - Le medie Imposte dal presen­
te r egolamento sono le seguenti: 

- categoria ftno a 500 cc. Km. ora 
60 ; 

- categoria ftno a. 350 cc. Km. ora 
55; 

- categoria ftno a 250 cc. Km. ora 
55; 

- categoria fino a 175 cc. Km. ora 
45 <motoscooter compresi); 

- categoria ftno a 60 cc. Km. ora 
30. 

11. - Le partenze avverranno a 
squadre per ordine d! categoria (Ini­
ziando dalle piccole clllndrate) in ma­
nJera che l'arrivo dl tutte le squadre 

avvenga entro un periodo d! tempo 
non superiore al 60 minuti. 

Se vi saranno più sQuadre nelle sin­
gole categorie, esse saranno opportu­
namente distanziate In partenza. 

Art. 12. - E' vietato l'uso del con­
tachilometri i qual! dovranno essere 
tolti o coperti In modo tale da non 
consentirne la consultazione. 

Ii conduttore che appoggerà l'anda­
tura della sua :;:tuadrn n quella di 
automezzi o moto estranei sarà squa­
lificato. 

Art. 13. - Per 1 reclami, sanzioni e 
divergenze valgono le norme stabili­
te dall 'apposito regolamento delle 
Manifestazioni sportive della Federa­
zione Motociclistica Italiana. 

Art. 14. - Le Iscrizioni si ricevono 
sino alle ore 18 d! venerdl 7 novembre 
presso i negozi delle Ditte Tundo ed 
Alessandrini. 

Tassa d'iscrizione so. 10 a squadra. 

TIRO AVOLO 
Le gare di tiro al pic<.ione di do­

menica scorsa, 2 novembre, allo 
Stand del Lido, hanno dato i seguen­
ti risultati: 

x• e 2• Premio: Sig. Luigi Tassi­
nari e Lambertini Didaco, a pari me­
rito, con 9 su g. 

3• e 4• Premio: Sig. Giulio Cioffi 
e Rag. Cleto Rossati, a pari merito, 
con 8 su g. 

5• Premio: Sig. Tas5inari Luigi, 
nella doppia iscrizione, con 6 su 7· 

*** 
Domenica 9 novembr~ 1952 a Mer­

ca verrà disputato il <~ CaJDllionatto 
Somalo di Tiro a l Piccione ». 

PROGRAMMA : 
Dodici piccioni a due di.;tanze, m. 27, 
m. 25. I scrizione So. so. Iscrizione 
gratuita a chi intende c0ncorrere al 
solo titolo. 

PREMI: 
x• Coppa argento lamim:to in oro, 

offerta dalla Soc. Tirc a Volo rli 
Mogadiscio - Titolo di (( CAM­
PIONE SO~IALO 1952 DI TIRO 
AL PICCIONE n D 22% del 
monte premi in denaro. 

2° Ciondolo oro ed il 15% del mon· 
te premi in denaro. 

3• Ciondolo oro ed il 12% del mon­
te premi in denaro. 

4° Ciondolo oro· ed il xo% del mon­
te premi in denaro. 

5• Medaglia argento e 1'8% del mon­
te premi in denaro. 

6• Medaglia argento ed il 7% del 
monte premi in denaro. 

7• Medaglia argento ed il 6% del 
monte premi in denaro. 

g• Medaglia argento ed il s% del 
monte premi in denaro. 
Il monte premi verrà reso noto ai 

tiratori il giorno della g&ra. Regola­
mento FITAV. 

Direttore di tiro Sig. _cioffi Giulio. 

LETTERE DEL PUBBLICO 
Un alunno di Be/et Uen 

Un alunnno delle scuole di )l,•lt:t Uen 
il Sig. Abdnrahmao Hagl 1\!umin ha in: 
vinto, affermando di farlo anche a nome 
di altri 97 alunni, unn lunga lener.1, in 
arabo, al giornale. 

A parte il fatto che la lettera è di ben 
tre pagine di scrittura arnba e che, tra­
dotta in italiano, occupa ben sei ragine 
scritte a macchina ed occuperebbe quindi 
più _di un'intera pagina del giornale, os­
servtamo che essu è diretta non a l giorna­
le, ma all'Amministratore. 

Assl.curlamo quiudl il Sig. Abdurnhman 
Hagl :M:umin che la sua lettera è stotn 
collSegoata nelle mani dell'Amministrato­
re il quale provvederà a fargli pervenire 
lo. sua risposta. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
ae1 6 novembre 1952 

Temperatura massima 30,8 
Temperatura minima 25,1 
Vento prevalente SE Km-ora 7,0 

Maree per Il 7 novembre 1952: 
Alta marea ore 6,48 ed ore 19,26. 
Bassa marea ore 0,15 ed ore 13,28. 

.. 

Una conversazione 
all'I stituto Culturale Socia le 

Qualche sera fil Scek 1\Iohamcd Glan•.;, 
Qi&dl presso lu Rcs ld<'ll:ta d i i\l<o~adi~cln , 
ha pnrlnto ne lla sa la de ll'f,Wurn Cult,.ra-
11" ~<K"i,ale su • A ll's~nn-l ro lllug no secon­
do la lradlzinne islamlca •· Ha lratteg­
glulo dflt•nt·cnH:nle In fi~urn •' l 'or cr" .li 
t•••lul l"hc i; t ullora JlOlw lan.;,; .n1o nei pat!· 
~ i d'Orlculc con l 'appcll.•tavo Jl • l)hul­

<1" rnu in •. 
llunno n~col lalo il Qaoli nH• Itl ~uc l e 

,.,inapolit.l•t.nli, nonchè allh:vi dell:l Sc uoln 
l'olllico ,\rnmlnis lralivu. 

1\l termine dl•ll'cs pos !Y.ione si è svlluj)· 
pnlo un luta:r essanle rlibultatv , >wr.ondo lu 
s impatico lrndlzionc del Sod,tllzlo. 

Cosllluzione del comilato scolaslico 
della Scuola di Yonle 

Il giorno 25 ottobre:, presso la 
Scuola Elementare di Yonte, si è co­
stituito il Comitato Scolastico. 

Fanno parte di detto Comitato a 
Direttore Didattico Regionale Torel­
li, gli insegnanti Suor Rachele Bu­
ratto e Mohamed Ahdulle, il capo 
della comunità somala Abdalla Ali 
1\Iohamcd, il capo della comuni"· 
tà araba Abdalla Salim Saumai, 
il capo gosha Olo Farban Mo­
hamed ed altri esponenti locali e rap­
presentanti famiglie alunni ed alun­
ni stessi dci Corsi per Adulti. 

Il Comitato di Yonte si propone 
di ragg iungere una più ~tretta collol­
bOt·azione fra Scuola e famiglie ai fi­
ni della più intensa i!:truzione dei 
bambini di quel paese. 

Avviso 
Corso di preparazione 

per can cellieri 
Si rende noto che le iscrizioni al 

corso di preparazione per coloro che 
intendono prestar serviz10 presso le 
canc~llerie degli Uffic1 h111diziari del 
T erritorio, si chiuderanno il gior.ao 
7 novembre p.v. alle ore 12 a.m. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
l'Ufficio Affari Giudizia:i e Legisla­
tivi (stanza n. 23, Falazzo del­
l' A.F .I.S.). 

Tutti coloro che hanr.o provvedu. 
to all'iscrizione dovranno presentarsi 
lo stesso giorno, 7 novembre p.v., al­
le ore 17 presso il Liceo Ginnasio :n 
Corso Italia, per comunicazioni e per 
sostenere gli esami di ammissione 
previsti dal decreto istitutivo del 
corso. 

Gli esami consisteranno nelle se­
guenti prove: 
a) breve dettato in lingua italiana; 
b) breve dettato 111 lingua araba. 

.IIRRlVl e P .IIR'l'ENZt 
Cou l'aereo I-DALU dell'Aiitalia 

cl<:lla linea :\Iogadiscio-Asmara-Cairo. 
Roma, sono partiti quec;tl 110tto: alle­
ore 2,.30 : 

S. Jo:. Edmundo de IIulte Castello · 
Rosai i e Jaillel; Adolfo :\lario :\Ior: 
.~ra utiui: Elisabetta Pace e bambiuo. 
Ca rlo D'Agostino ; Mary 1\'Iac Ewen: 
Luig i Ca m baro; Mario Bardi· Mu: 
hudclin Hagi Dascir ;, Ahmed ~Ioh'l­
med Issa; Abdulcad1r Hag i Said. 
Ibrahim Aden Mussa ; Mohamect 
Omar Mohamcd; Abdullohi U. Mus. 
sa. 

Movimento del porto 
Giorno 5 corrente: 

Arrivo e partenza della M/ n , J 
Fasslo • (bandiera Italiana) da Ad~~~ 

con tonn. ll6 di merce varia e !i 
passeggeri. 

l fiumi 
Altezza dell'Uebl Scebell a Belet 

Uen: metri uno e centlmetri se.ssanta_ 

Le cavallette 
Elementi del servizio antlacrldlco 

comunicano che sciami di cavallette 
segnalati nella circoscrizione di Bar­
dera hanno proseguito In direzione dl 
El Uach senza che risulti deposizione 
di uova. Da Gardo viene segnalata u. 
na Intensa lnfe~<tazione di larve al 
primo stadio e nascite In atto mentrE." 
J?arte degli sciami provenienti dal So­
mallland prosegue In direzione est. 

Elementi del servizio antlacridico. 
hanno avvistato due grandi sciami dL 
cavallette In sosta a 60 chilometri cir­
ca sulla rotabile da Oddur verso Ue­
git. 

DISPOSTO EFFETTUARE cambio ,·ettura.. 
1400 con vettura llOOE o Topollno ;;ooc_ 
Condizioni trattnblll." Telefono 41. 

DA AZAN oanJ glovedl, sabato e doweau:a 
pizze alla napoletana. Ogni dom.:n.tc:a.. 
cannoli alla siciliana. 

AFFITTASI appartamento con 3 cam~.e P. 

accessori. Rivolgersi Sartoria di fronte· 
Bar Impero - Scerlt Mohamed Busseu ze-.. 
na. 

L'Associazione Gioventù Abgal si unts<:e· 
aii'H.D.M. nel dolore per la morte dell' limi-
co 

MATTEO DIONISIO 
ed Invia viva condoglianza alla tamlglw.. 

Un nuovo prodotto per il bucato e per la 
lavatura delle stoviglie e del vasellame. 

Adatto per l'impiego còn le acque più 
salmastre, restituisce alla . biancheria 
freschezza e splendore. Usato in cucina 
sgrassa le stoviglie e dà lucidità e traspa­
renza ai piatti e ai bicchieri. 

In vendita nei migliori negozi. 
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lJRJBUNA 
Gli nrticoli che compo.iono in questa rul>rko 

wssono non ria,peoccbinre le itl~ del aìornol~ e 
sono pubblicati sotto la responSRbilitìl dell'o.u· 
torc. ur manca11ta di commenti editoriali non 
avrà valore D~ di co....,nso D~ di diMI<:oao. UBERA 

, 

Irrigazione e 
Si fa gran t>nrlnre in questi giori1i n Ce­

nale di provvedimenti che sarebbero ue­
cessarl per nss lcurnre l'irrignzlone dei 
baunucti nella prossima stngione secca 
del Uebi; $i ,.a do lln llropostn di vietare 
l'irrlgnzlone dei terreni a monte - vedi 
Afgoi - alla proposta di creare un bnd­
uo di raccolta delle acque del fiume, per 
averle disponibili pill tardi, entrambe so­
luzioni incomplete, c In prima special­
mente g ravida di incognite c di pericoli . 

L 'acqua di un fiume - come può Inse­
gnare qualunque economista - è un bene 
comune, come l'aria che s i respira, e non 
può neanche con legge di Imperio esse­
re tolto ad un cittadino per essere riser­
vata da un altro, parl vi sono sopra l di­
ritti di tutti: tutt'al pill una disposizione 
di imperlo può inten·enlre per limitare 
uno :.preco, non l'u•o l••glttlmo, ed è lo­
gico che chi trova a monte ;,l ser\'a pel 
primo e chi è Il \'alle prenda la rimanenza, 
sah·o naturalmente Il dirluo all'.\utori­
tà costituita di Intervenire pre,·edendo 
una giu~ta ripartizione che ,alvi i biso­
g ni di tutti e di ciascuno. Per ;~ltro nel 
caso specifico del Uebi nel periodo di sec­
ca tutti rimnrrebbl.'ro scnw il benefico li­
quido, nè limitazioni di consumo a monte 
anche fatte n spese dei bisogni degli abi­
tanti locali, darebbero gran vantaggio n 
quelli più a valle: qunndo non ce ne è, 
non cc ne è p~r nessuno. 

Nè la soluzione più volte s tudlnta anche 
negl i scors i decenni ùl un bncino di mc­
colta, come sembra s i voglia nuovamente 
proporre , sembra buona : lo sarebbe stata 
potendo coslmire Il bacino in zona mon­
tana - come dn uno studio del 1938 -
non lo è per un bacino in plnura o qua­
s i pianura : lxlstn pensare un momento 
alla estellSiooe delln superficie dell'acqua 
del bacino ed alla velocità di evaporazio­
ne ed assorbimento dell'acqua ·~tessa !n 
queste regioni calde, per convincersene. 
~la procediamo con ordine ,e prendia­

mo in esame i t>OChl dati tecnici dlspònl­
bili, che pure sono oblxlstanza orientativi, 
ed Il fabbisogno del due compren,.,ori a­
gricoli pill interessati Cenale ed Afgoi, 
e distinguiamo il fabbisogno di acqua di 
irrigv.ione fra le culture stagionali e 
quelle permanenti - banane - lascian­
do da parte la S.A.I.S. - VIllaggio -
che ha già una regolamentaziooe di ac­
qua sua propria convenuta con i Governi 
passati, ed essendo poi a monte di Afgol 
si serve per prima giusta la regola gene­
rale. 

Le eu lture stagionali, il cui sviluppo 
per giungere al raccolto ha una durato. da 
4 a se! me~i, non preoccupano per qunn­
to rig uarda l'irrlgazioue: esse richiedono 
ed assorl.xJno naturuhneote la quantità 
d'acqua loro necessaria, ma non richled<">­
no in genere che da due a quattro lrriga-
71 oni 1l11 11\. tlHl•l ltJ :t\lluppo, e (>OiChè 
Il collivatore !>e:Cglle opportunumenle le 
stagioni adatte, ed approfi tta del periodi 
d i piena del fiume, quando acqua ce ne 
è In ablxmdaoy_a (ler lutti, non Incidono 
sul nostro proulemu. 

Il problema quindi deve r idursi all" 
cultura delle banan!'. 

Un bananeto già S\•lluppoto, ,u terreno 
di media comt>nltena, bene scossuto, r i­
chiede io medi.. in Somalia una lrriga­
zlone al me~c, ed a&sorbt: per ogni irriga­
zione, in cl(ra tondu medio 100 litri di 
acqua per mq. pari a 1000 mc. per ettaro: 
un pò meno sé Il terreno è già per natura 
umido perchè po&to vic ino ul fiume e 
questo è pcn~ile come u Gcnnle o nde la 
pianto. usufrulbce de ll'umidità del sotto­
suolo, un pò di più fino onchu o 1600 mc. 
per e ttaro se Il 1 er rcno è alquanto asciut­
to e l'umidità del s11tlosuolo è più pro­
fonda pere h è p i (a 1>rofon da è la fu Ida f rcu­
tica J)(:rchè Il fiume Ì! lncaRsoto come ud 
Afgoi. 

Se manca uno Irrigazione lo pianta 
soffre, be ne lllUnctlllf> due so!!re molto 
e tonto più quunto più il tcrrcn(J è natu­
r almente usclutlo, se ne mancano tre suc­
cessive la plnnlu cessa di dare frutto, e 
non s i riprendo che d(Jp<l due-tre mes i 
dalla nuova bagnatura. Soa111 pertanto più 
che g llllòtiflcuw le preoccupn:rionl dei col­
Uvatt.ri d! banane per un tale pericolo che 
annualmente minaccia l bananeti, e lo 
sono specwhnente i coltivatori d i Cenale 
che Sl•bbene favoriti dallo moggiwe umi­
dità naturale dél terreno, dello cultura n 
llanoneto hanno fatto ormai In base del 

loro lavoro; ma per quanto meno. ne sono 
preoccupati anche i coltiva tori di Afgoi, 
cbe pur avens;lo terreni plll osciuttl e do­
vendo irriga rll n pompaggio, (>ossono per 
Il regime del fiume usufruire d i unn met­
za irrigazione di più in quanlo il fiume 
pur andando ln secca lascio quù c 1:\ delle 
pozze d1 acqua non più corrente quindi 
non pill ut ilizzabile n valle, ma estraibile 
con le pompe sebbene venga a C<>store 
molto. Ciò non toglie che Il problema 
esista a nche per loro, sebbene non siano 
polarizzati sulla sola cultura delle buna­
ne, a cui per altro stanno doudo il mag­
giore impulso In quanto è la solo v'ern­
mente redditizia e la richiesta di espor­
tazione va rapidamente crescendo. 

Ed ora vediamo quanta ac<1ua può for­
nire il fiume e se basta ner tutti c sem­
pre. 

n regime del fiume è irregolare, per 
altro le irregolarità, mi s i perdonJ 11 bl­
stic;clo, sono abbastanza regolari. Non pro­
viene la sua acqua da ghlaccinl o nevi pe­
rtnni ma dalle piogge dell'oltiplouo Abis­
sino, grosso modo fra Addls-Abebo e 
l'Harrllr: le piogge d i Addis Abeba arri­
\'ono a Belet-l1en popo 3040 giorni, quel­
le di Harrar dopo 10 g iorni : se le due on­
date si sommano abbiamo lo mas!Uma 
piena, se no un periodo di pll'nu media o 
di morbida, e alla stagione secca sull'al­
tipiano, segue nel fiume una d iminuzione 
continua del live llo e della portatu fin­
chè il fiume va in secca. La secca dura 
generalmente per Cenale da fine genna io 
a fine aprile, per Afgoi da metà gennaio 
a metà a prile, salvo !fifferenze per a nna­
te particolarmente secche o particolar­
mente piovose sull'altipiano. 

La portata è nel periodo in cui l'acqua 
corre assai variabile: con a ltezza di ucqun 
ad .-\fgoi di quasi m. 5 in piena giungen­
te, può raggiungere i mc. 80 per minuto 
secondo, in morbida per es. con altezza di 
m. 2 in decrescenza si riduce fino a mc. 3 
a l secondo! I periodi di piena mabs lma 
o quasi massima durano in media dn giu­
gno a no\·embre con una leggera dlminu­
Yione in luglio ed agosto, precedono e se­
guono periodi di morbida, crescente o de­
crescente in cui l'alteua \'aria da m. 5 
a zero e da zero a 5 della durata media di 
un mese e mezzo ciascuno flnchè vi sono 
i tre mesi di secca. 

Come s i vede è tale la variazion!: degli 
e lementi d i calcolo pur avendo noi te­
nuto conto d i una media quasi decennale 
- che ri esce assai diUklle lrnrne delle 
conseguenze matematicamente esatte, per 
a ltro c l sforziamo di fa rlo con un'appros­
s imazione che riteniamo abbustanzu vici­
no alla realtà. 

Calcoliamo n 120 giorni il periodo di 
pien~ massima con pOrtotn d! mc. 70 al 
~econdo., calcoliamo a 00 giorni il periodo 
di piena medio con portata di mc. 30 a l " 
calcol iamo a 80 giorni Il periodo di mor­
bida con portata media d i mc. IO nl " 
formano rispetth·nmente 60.480.000, 25 
milioni 920.000 e 8.640.000 metri cubi dì 
acqua al giorno nei diversi periodi e io 
totale 7.257 m111onl di mc. nel penodo di 
piena, 1.555 milioni nel periodo med1o, 
G!H milioni nel periodo di magra, In to­
tale nell'anno 9.500 milioni di mc. 

Se l'aaqua fosse r ipartita egualmente 
du rante tutto l'anno, alla media normnle 
richiesta per le culture inigue di un li­
tro per secondo per ellaro permanente, 
cioè per 24 ore al giorno (dato olquunto 
e~agerato anche in Somalia) si potrebbe­
ro tenere irrigull ben 30.000 eltnTI costan­
temente per tutto l 'anno, lutti In cul­
tura. Ma noi sappiamo .çhe le culture so­
no alternale ed alcune perfino oomple­
uwntori, che con culture condotte con 
metodi es tens ivi e non Inte ns ivi la supor­
ficle usotn è sempre n lme no lo metà dì 
<Juello usablle, che o Cena le spcclnlmcnle 
huona parte de lla superficie non è ooll i­
va t o, quindi g iung lnmo a lla conclusione 
che l'nC<Ju n del fiume non solo è snffldcn­
le ma molto sovrabbondante o lo ~tnnno 

o d imostrare le paludi formate du ll'ocqua 
esuberante verso Havoi, a vallo dì Ge­
nrll.:. 

fl mole sto nella variabilità del regime 
del fiume, e speelulmente nel periodo di 
secco, e per precisorlo ritorniamo ni bn­
noneti. 

A GeMle s i tende ad orri~nre agli 
8000 ettari di bananell, ad Afgol oi 1600, 
globnlmentc 0500 ho. che assorbi rebbero 

colture 
per quanto è detto più sopra in media 
9.600.000 mc. per irrigazione cioè per mc­
se. Nei periodi di p iena e mezza piena in 
un sol giorno l'ncqun sarebbe sufficiente 
per irrigare contemporaneamente tutta la 
~u p~:rfice o bo nuneto; nei periodi di mor­
bido no, però una media di 8.040.000 mc. 
a l g iorno permette di erogare assai di più 
nel periodo cons iderato de i mc. 9.500.000 
che occorre rebbero per ogni irrigazione 
cioè dei 27.500.000 mc. necessari pér le 
tre irrlgnzionl del tre mesi : quattro gior­
ni eli ac(Jua sarebbero sufficienti e ne 
avnnla. 

E veniamo alle dolenti note: 1 tre mesi 
di secco del fiume. \'ero è che l'agricol­
lore attento cerca d i fare una irrigazione 
abbondante negli ultimi g iorni pfima 
della secca per mettere le piante in con­
dizioni di meglio resistere al successivo 
periodo, e poi alla prima acqua si affret­
ta a bagnare di nuovo onde praticamente 
nei tre mes i salta un irrigazione di meno 
di <1unn to il periodo di secca del fiume 
richiederebbe, ma ciò non toglie che i l 
fallo sin dannoso e possa essere molto 
dannoso se Il periodo di secca del fiume 
si prolunga oltre il consueto. 

Quindi è necessario provvedervi e l'uni­
co mezzo evidentemente è quello di rac­
<:ogliere in qualche modo l'acqua esube­
,·nnte delle piene, per conserva rla per i 
momenti critic1. 

Credia mo di sapere essere stato propo­
s to a Genole di creare un bac ino di rac­
colta a monte (o forse a valle ?) di Afgoi, 
tfaceudo rlve rsn re l 'acqua di piena in zone 
di depressione naturale che esistono fre­
<Juent i lungo 11 fiume, per poi riconvo­
g liarle nel fiume in magra. Non ci pare 
una soluzione consigliabi le per vari mo­
tivi : 

l. - l'estensione d1 un bacino di qual­
che decina di milioni d1 mc. in depressio­
ne naturale 1n pianura, sarebbe piuttosto 
grande. .\nche se si potesse o\·ere nel 
bacino nna profondità media di 4 metri 
(l' difficilmente sl potrebbe d i più anche 
percbè diversamente per potere riportare 
l'acqua nel fiume occorrerebbe o un lun­
ghlsshno canale per sfruttare il dislivello 
del terreno che è piccolo, o l'uso di pom­
pngglo, enlrnmbi mezzi assai costosi) la 
superflce dovrebbe essere di qualche buon 
milione d i mq.! Tale superfice è certa­
mt•nte oggi coperta !fa vegetazione maga­
ri rigogliosa per la vicinanza del fiume 
e lo stato di bossnra, e verrebbe sottratta 
ad un poss ibi le sfruttamento agricolo od 
n l pascolo; 

2. - uno lnle superfice, con la veloci­
là el i evaporazione che s i ha in questi pae­
~ i culdi e quella di assorbimento d'l un 
t-erreno nuovo, calcola bll.i secondo gli au­
lori da rne consultat i in ben 7 cm. al 
giorno di a bbassamento del llve llo, por­
terebbe ad un con~umo tale che in 60 
giorni i 4. metri di altezza sarebbero esau­
riti ed il deposito non esisterebbe pill 
p rima ancora di doverne usare; 

3. - l'acqua del Uebi porta con se dnl 
18 a l 20 per cento di limo che s i deposita 
ad ncqua stagnante. In 10 anni 11 bacino 
sarebbe totnlmentf.' In tasato e già molto 
plll p re;;to avrebbe perduto buono parte 
della sua capacità e fallirebbe al suo com­
pito. 

Noi ~oremmo propensi per un'altra so­
luzione pit\ razionale sebbene plll costo­
sa : mn di questo potremo parlnre dopo. 

E la soluzione sarebbe In divisione del 
rorso <leli'Uebi in bacini successivi me­
d tonto dighe che sen2eo rialzare Il livello 
mns~imo che JIOrmalmente raggiungono 
le ncque nnzl lasciando il necessario ronr­
jl'ine di s ic urezza s iano però capaci di tra t­
tenere le ncque esuberanti in piena per 
usfl rl e in Jnng-rn. 

Ce dighe verrebbero tenute apl~ le du­
m ntl.' l 'urrlvu delle ncque dopo la ' secca, 
verrebbero chiuse n piena raggiunta la­
sc-londo l'ncqun clebordure sulla dlgn stes­
s~ o uscire con cunnli s Ciorotori, e succes­
s•vnmcnte durnnt.e In seccn nperte per 
d l ~lrlbu ire l'occ1un mccolto. 

Verrebbero e liminati Il 1o ed il 3• de­
gli inconvenienti rilevanti per 11 bacino 
unko di rnccoltn - 11 limo depositato lo 
HnrcbiJe In CJu nntltà molto minore perchè 
l'ocqnn nvn ristagno, o: sarebbe poi tra­
scin?lo vin nuovamente nello piena suc­
cesslvn qunndo le poratoie sono aperte. 
Snreb!Jf.' (ortemente ridotto l'lnconvenien. 
te elencato come secondo perchè In vege-

tazlone di ulto fusto che copre le rive 
crccr<:biJc su tutlo il t>er<'orq,, zoue d'om­
bra in cui l'evapùral.ione è molto r1 lotta 
c bi avrciJberu invece del vantagg1 fra 
cui l'lnnii!J.,Ifncuto <Jua~l pèrmanente del 
livello cieli 'acqm1 nel fiume a qua<;i il 
mass imo di pleua e come conseguenza 
tutt'altro che disprenobile la maggivre 
l'slensione della fa!leln di terreni umidi 
cbe circonda il fiume In causa della mag­
giore attea.a della falda freatica, il che 
signifi cherebbe migliore vegeta1.ionc spon­
tanea o di culture indigene In tale fascia, 
migliori condl7ionl di pa•coll e di abbeve­
rale, ecc. occ. con vantaggio per l'econo­
mia generale del l'aese. 

In uno s tudio deii'Tng . Tomatis, esper­
to venuto apposta doll'ltalia, oltre a que­
sta soluz ione né sono esposte altre , oggi 
non possiiJill, e per questa vengono pro­
poste almeno 10 dighe a pribili, a ìnonte 
di Cena le , d is tanti fra loro dai 10 a i 15 
km. a secondo della pendenza dell'alveo, 
e ove occnrm orglnatn rn laterale. 

Ma per tale soluzione in tegra le la sp&­
sa snr!'bbf.' rl l('vnnte e l'acqua Jmmagaz­
zinala anche troppa. Secondo noi baste­
r ebbero per ora quattro sbar rementl a di­
stanza di km. 25-40 uno dall'altro e com­
presi fra l 'attuale sbarramento di Segale 
a monte di Cenale e circa Balad. 

Con una pendenzo mepia del tetto del 
fiume di cm. 10 a 15 per km., una sezione 
media di mq. 100, una altezza d'acqua al­
lo diga chiusa di m. 4, ogni bacino po­
trebbe contenere da 8 a 5 milioni di mc. 
di acqua, quanti sono sucrtcenti per assi­
curare le due bagnature necessarie per il 
periodo d l secca. Per ragioni di economia 
e gradualità nel lavoro in un primo tem­
po potrebbero bastare due sole, una poco 
a valle di Afgol una poco a mon te di SI­
gale ed almeno una bagnatura sarebbe as­
sicurata ali~ due località. 

Grosso modo In spesa s i può calcolare 
in 100 mila So. pér di~a più qualcosa ptr 
gli e \·entua li orl(lni di rinforzo o prote­
zione, spesa non eccessiva rispetto all 'u­
tile che se ne può rlco\·are , ed alht spesa 
potrebbe ro concorrere gli s tess i colth·ato­
rl che benefic ia no maggiormente da e~sa. 

Con accorùl fra l comprensori d i Cenale 
e d i Afgoi se fossero oapnci di mettersl 
d 'accordo la spesa potrebl>e anche essere 
totalmente sostenuta do loro, ad es. con 
un contributo fl~so da pagnrs i per ogui 
quintale dì banane spedito, contributo 
che non e~ito a diclliarare modesto: ba­
sterebbe un So. per quintale per due anni 
e la spesa sarebbe tutta sostenuta, il be­
ficio per loro rilevante e per tutto il Pae­
se non dbprezzabile. 

Dott . .l\1 . Garino 
Presidente della Soc. Agricoltori dl .\.fgoi 

10 milioni di ko. di cotone 
prodotto in Spagna 

MADRID, 6 (Mondar) . 
Nelle provincie orientali della 

Spagna (Murcia, Alicante, Baleari, 
Valencia e Castellou de la Plana) il 
raccolto del cotone, avviato ormai 
dalla fase sperimeutale n quella <li 
intensa coltivazione razionale, ha su­
perato quest'anno i dieci milioni di 
chilogrammi. 

Notevole, dal punto di vista mer­
ceologico il fatto che ~ produzione 
è assolutamente uniforme, cioè tutt'> 
il prodotto è a fibra lunga, analogo 
a quello di tipo egiziano I prezzi 
della presente campagna sono stati 
fissati in 15, 13 e 12 pesetns al kg. a 
seconda della categoria di purezza. 

Un'idea dello sviiUP!•O di questa 
produzio11e agricolO-industriale, che 
tende ad affrancare la Spagna dalle 
importazioni dall'estero, è data dal 
fatto che uel 1945 si producevano in 
tutta Spagna uon pit) di 6oo mila 
kg. di cotone. 

Diecimila tonnellate di riso italiano 
in Siria 

DAMASCO, 6 {J\[ondar). 
Il Govemo siriano ha deciso ,li 

acquistare sul mercato italiano dieci­
mila tonnellate di riso della produ­
zione 1951-52 ed hn slm:ziato a tale 
scopo i fondi occorrenti 

Come è noto, la Sirin si riforniva 
di riso da qualche nuno in Egitto, 
ma dato lo scarsissimo rnccolto fatto 
nella Valle del Nilo nell'ultima lll­

nata agruria, g li esperti <:conomici di 
Damasco hanno scelto la produ1.ioue 
italiana come la pii\ adatta a soppe­
rire alle necessità del consumo iutet·­
no siriano. 
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ULTIME NOTIZIE CA L. 

La vittoria di .Eisenhower ha messo fine 
alla vente11nale era roosveltiana 

l/ generale ha ribadito la sua solidarietà con il mondo occidentale -
Ancora incerta la situazione parlamentare - Il m essaggio di Truman 
e la risposta di Eisenhower il quale ha confermato che andrà in Corea 

NEW YORK, 6. 
Qualche minuto dopo aver ricevuto 

il telegramma di Stevenson che am­
metteva la vittoria del Repubblicani, 
Eisenhower è sceso nella grande sala 
del « Commodoro :. per ringraziare 1 
suoi fedeli, per fare un appello all'u­
nione di tutta la Nazione americana, 
per riaffermat·e la sua volontà di far 
fronte alle responsabilità che lo at­
tendono a Washington, e per dichia­
rare di voler la solidarietà con il mon­
do occidentale. 

Rispondendo al messaggio di Ste­
venson, Eisenhower ha espresso la 
sua convinzione che uomini e donne 
d'America sapranno unirsi nel dise­
gno comune di battersi per un avve­
nire migliore. Egli ha ringraziato non 
solo i membri del suo partito, ma ha 
parlato a tutti coloro che durante 
questa campagna elettorale l'hanno 
accolto con «cortesia ed entusiasmo -.. 
-Ha promeso di lavorare per la pace. 
«operare per fare un'America prospe­
rosa per i nostri figli e i nostri nipo­
ti :.. 

La vittoria di Dwight Eisenhower P. 
un trionfo. n grande capo di guerra 
ha messo fine a venti anni di regno 
democratico Impadronendosi di posi­
zioni che erano considerate come ine­
spugnabill. 

A 62 anni il Generale ha riportato 
la più brUJante vittoria della sua lun­
ga e gloriosa carriera. Venuto per la 
prima volta alla politica, egli ha per­
corso il suo paese dall'Atlantico al Pa­
cifico, ottenendo un trionfo elettorale 
che ha sorpassato di molto le speran­
ze più audaci del suoi amici. Egli ha 
dimostrato anche che la sua vittoria è 
una vittoria personale poiché il suo 
partito, «grand old party • repubbli­
carto, scartato dal potere da venti an­
ni da Roosevelt e da Truman, non ha 
riportato la stessa clamorosa vittoria. 
Così il corpo elettorale americano ha 
risposto favorevolmente all'afferma­
zione di Eisenhower, « è tempo di 
cambiare :., r espingendo categorica­
mente la candidatura di Adlal Ste­
venson. Ma gli elettori hanno dimo­
strato che restano sensiblli alle que­
stioni r egionali, dando la loro prefe­
renza al parlamentari democratici. 

La vittoria di « Ike • è veramente 
sbalorditiva. Egli ha conquistato po­
sizioni democratiche, da molto tempo, 
nel sud, dove il problema del negri ha 
finito per aver ragione delle abitudini 
politiche. In alcuni casi le sue mag­
gioranze hanno sorpassato quelle ac­
quisite da Frankin Roosevelt al tempo 
dei suoi successi, mentre Stevenson ha 
perduto anche In quello Stato che egli 
governava da Quattro anni: l'Illinois. 

Tuttavia nel quadro parlamentare 
la situazione è meno buona. Sembra 
che alla rlapertura del Parlamento, la 
Assemblea sarà divisa In parti eguali 
dai voti del suo Presidente, il sen. 
Barkley, Vice Presidente degli Stati 
Uniti, fino al 20 gennaio: data in cui 
Rlchard Nlxon prenderà posto alla 
Presidenza del Senato. 

A partire da quel giorno, un uomo 
potrebbe permettere di Interdire la 
maggioranz-a: è Il senatore Whyne 
Morse Il quale ha abbandonato ti 
campo di Eisenhower e ha svolto la 
campagna per Stevenson. Egli si defi­
nisce attualmente « repubblicano in­
dipendente :. c formerà Il punto di 
cristallizzazione per gli altri parla­
mentari, forse Inclini ad lntravvedere 
la formazione di un terzo grande par­
tito politico negli Stati Uniti. 

Questo è ciò che riveleranno le pri­
me nuove settimane dell 'amministra­
zione repubblicana ed è una Questione 
che terrà preoccupato Eisenhower per 
molto tempo. 

Ciuque milioni di voti 
in più <li Stevenson 

rlcane è la seguente: 
Eisenhower è definitivamente elet­

to con 29.124.001 voti contro 23.470.798 
a Stevenson. Tali cifre risultano da 
121.259 circoscrizioni su 146.347 di tut­
to Il terri torio statunitense. Per le e­
lezioni al Senato vi sono fino a questo 
momento 19 eletti democratici che 
conferiscono a tale partito 45 seggi e 
20 nuovi eletti repubblicani che dànno 
46 seggi contando fra di essi 11 sena­
tore Whyne Morse dell'Oregon Il QUa­
le, com'è noto, si è dichiarato Indipen­
dente ed ha fatto la campagna per 
Stevenson. 

La maggioranza necessaria al Sena­
to è di 49 voti. Per la Camera dei De­
putati, vi sono 194 eletti democratici e 
208 repubblicani. La maggioranza ne­
cessar la è di 218 seggi. Per i posti di 
Governatore si calcolano 8 eletti de­
mocratici (né guadagni né perdite) e 
18 repubblicani (4 In più), vi sono an­
cora 4 posti da attribuire essendo Il 
numero di tali posti 30. 

Non si tratta di una operazione fa­
cile per « Ike ». Truman gli offrirà di 
far venire, senza ritardo, rappresen­
tanti in tutti l settori sensibili : Casa 
Bianca, Dipartimento di Stato, Dipar­
timento della Difesa, Tesoro, delega­
zione americana all'ONU. Tali rappre­
sentanti dovranno essere · scelti con 
cura poiché l'opinione pubblica vedrà 
In essi i futuri detentori del portafo­
gli, ciò che porrà dunque, senza ritar­
do, Il problema della composizione del 
Gabinetto Eisenhower. 

Tale problema pqne a sua volta, 
quelli della collaborazione fra 1 diver­
si gruppi repubblicani, principalmen­
te fra l'ala sinistra detta libera e l'ala 
destra taftlsta. 

Sono per Il momento plccou Incon­
venienti, essendo essenziale la vittoria 
clamorosa e personale di un uomo, al 
quale le cinque stelle d'argento, 11 sor­
riso leggendario, 11 suo fare familiare 
hanno assicurato il vantaggio e la cui 
campagna ha suscitato, per la sua 
semplicità, il favore popolare. 

L"'Indipendence" 
pronto per lke 

Un altro argomento che ha contri­
buito, in modo notevole, negli ultimi 
tempi della propaganda elettorale· del 
Generale ad accrescergli quella popo­
larità acquisita ovunque, è la parten­
za per la Corea, partenza che, come 
si ricorderà, Eisenhower annunciò im­
minente nel caso fosse stato eletto. 

A questo proposito si apprende che 
Il Generale ha fatto sapere al Presi­
dente Truman che si servirà di un ae­
r eo militare per recarsi in Corea e che 
farà conoscere al più presto possibile 
la data della sua partenza al Segre­
tario della Difesa. 

'l'aie precisazione è stata data dopo 
che Truman da bordo del suo treno 
speciale, che lo riportava verso la ca­
pitale, aveva Inviato al gen. Eisenno­
wer un telegramma di felicitazioni In 
cui gli offriva l'aereo presidenziale per 
l'eventuale viaggio In Corea. 

Ecco il testo del messaggio lndil'iz­
zato da Truman al suo successore, 
messaggio che costituisce appunto 1a 
prima reazione di Truman alla vitto­
ria del candidato repubblicano che e­
gli ha combattuto vigorosamente, du­
rante la campagna elettorale, con 212 
discorsi pronunciati In favore di Ste ­
venson: «Felicitazioni per la vostra 
vitto1·1a clamorosa. Il bilancio 1953 de­
ve essere presentato al Congresso pri­
ma del 16 gennaio. Voi dovrete Inviare 
Immediatamente un rappresentante 
presso Il Direttore del Bilancio. L'c In­
dipendence » sarà a vostra disposizio­
ne se desiderate recarvl In Corea ». 

Non può sfuggire Il lieve senso di 
« humour » del telegramma che ri­
chiama Eisenhower alle concrete real­
tà dell'amministrazione In conlro:lto 
del risultati politici di un eventuale 
viaggio In Corea. considerati da 'l'ru­
man molti problematlcl. 
Pl'imi {~ommenti 
nl Dipartimento di Stato 
e al Pentagono 

andranno come pure 1 collaboratori 
più vicini di Achcson e l capi dei ser­
vizi regionali. SI tratta senza dubbio 
di Davld Bruce, Sottosegretario di 
Stato. Edward Mlller, Segretario Ag­
giun to per gli Affari Interamerlcanl, e 
un certo numero di ambasciatori fra 
cui. forse. George Mac Gedee attual­
mente ad Ankar a. 

Questi dovranno far posto al repub­
blicani. Negli ambienti del Diparti­
mento di Stato si parla anche della 
sostituzione di Acheson. I nomi di 
John Foster Dulles e del Governatore 
Thomas Dewey sono quelli più fre­
quentemente citati. Nelle loro conver­
sazioni, l diplomatici a:merlcani, la 
maggior parte di essi ancora meravi­
gliata dalla vittoria r epubblicana, e­
sprimono la loro certezza che le rea­
lizzazioni di politica estera del Gover ­
no democratico non saranno mutate. 
Sottolineano che l dati permanenti 
del ruolo degli Stati Uniti nel mondo 
non saranno modificati da Eisenho­
wer. Riconoscono tuttavia che uno dei 
fondamenti della politica estera de­
mocratica è In grave pericolo: l'aper ­
tura del mercato americano ai pro­
dotti europei e giapponesi. Nessuno di 
questi diplomatici, può d'altra parte 
rispondere i n questo momento auà. 
domanda per sapere ciò che i repub­
blicani intendano fare, attraverso 
quella « politica estera più dinamica ~ 
che hanno preannunclato. 

Al Pentagono l'elezione di Eisenho­
wer è stata in genere bene accolta. 
Egli non ha r icevuto tuttavia quell'o­
vazione entusiasta che qualcuno si sa­
rebbe potuto immaginare, da parte 
degli ambienti militari. Ci si rallegra, 
senza dubbio, che l'esercizio della fun­
zione suprema sia stata affidata ad un 
generale americano; ma non è un se­
greto per nessuno che la personalità 
dell'ex Comandante Supremo Alleato 
in Europa non è mai riuscita ad ave­
re l'unanimità dei suffragi dei grandi 
capi mUitari americani. n modo con 
cui è stata condotta la campagna 
presidenziale è stato talvolta com­
mentato sfavorevolmente negli am­
bienti mUitari p iù elevati. In un certo 
senso si può dire. senza rischio d'erro­
r e, che l'« esercito » di ufficiali subal­
terni della fanteria e dell'aviazione, al 
Pentagono. si è rammaricato dei ri­
sultati dello scrutinio di ieri. 

Più baJ~be 
da o.qrti 
lamettct 
Gillette 
Bl~te 
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La Marina, Invece, se ne è rallegra­
ta. Non vi è stato bene inteso, nessun 
commento ufftclale. Anche qui si è In 
attesa di cambiamenti Immediati e 
Importanti nella politica condotta at­
tualmente dal Pentagono. Il nuovo o­
rientamento, dato eventualmente al­
la politica del Pentagono, dipenderà 
dal Segretario alla Difesa che sceglie­
rà Jl Presidente degli Stati Uniti. 

Il senatore Henry Cabot Lodge, a­
mico di Eisenhower, resta Il grande 
favorito del pronostlcl. E' poco pro­
babile che Il nuovo Presidente nel suo 
desiderio di diminuire le imposte. di­
minuisca l' efftclenza dell' apparato 
mJlltare. I s uoi amici ed 1 suoi nemici 
del Pentagono attendono di vedere 
come potrà conciliare 11 suo desiderio 
di ridurre l gravami fiscali e la sua 
ambizione di rafforzare la potenza a­
mericana. Attendono anche con stra­
ordinario Interesse. ma con circospe­
zione, l risultati del viaggio che egli 
farà In Corea. 

L'elezione del gen. Eisenhower alla 
presidenza degli Stati Uniti continua 
Intanto ad essere oggetto di numerosi 
commenti nel mondo Intero. Mentre 
il portavoce del Forelgn Offtce si è ri­
fiutato di rare qualsiasi dichiarazio­
ne. ed ha detto che nessuna di­
chiarazione sarà fatta In proposito 
l'on. De Gasperi, Presidente del Con~ 
slgllo Italiano ha dichiarato: « Eisen­
hower ha avuto contatti diretti e co­
stanti con l'Europa, In questi ultimi 
anni ed ha dimostrato un grande in­
teresse per l'Italia e per l'unificazio­
ne dell'Europa. Credo pertanto nel suo 
desiderio di pace e credo che le demo­
crazie che hanno lottato per la pace 
con Truman potranno collaborare 
con lui ». 

Negli ambienti politici di Ankara si 
spera che Eisenhower proseguirà la 
politica dell'amministrazione demo­
cratica, in particolare per ciò che 
concerne la Turchia, e che non subi­
rà l'infiuenza della vecchia guardia 
repubblicana. 

Al Cairo 11 Ministro di Stato, Fati 
Raduane, ha espresso la speranza che 
il Governo di Eisenhower prenda 1n 
considerazione le aspirazioni legitti­
me del popolo egiziano e che se questo 
dovesse avverarsi l'Egitto offrirà la 
sua amicizia sincera a coloro che lo 
sosterranno. 

UN BUON CONSIGLIO m 
Abbisognandovi svendere : ve. 

3tiario, mobilio, oggetti d'arte, 
rottame vario etc. , rivolgetevi alla 
« Casa delle Aste pubbliche » 
(Via Dlaz, 25). ~ealizzerete di 
più, risparmierete t empo e sarete 
dispensa.ti dalle noiose trattative 
con Caio e Tizio. Dunque è nel 
vostro interesse. 

Comperate l\1 lamette Gillet­
te Blu, con il lilo più ta­
gliente dtl mondo, e com· 
plrete la più dolce rasatura 
d.el mondo, .: in ag-giunta 'IOl 
ottenete più rasature con la 
stessa spesa d11 queste lnmet· 
te specialmente temprate per 
la lunga durata. 

Il futuro capo del Governo america­
no ha annunciato che andrà a ripo­
sar~! alcuni giorni, dopo le faticose 
giornate della campagna elettorale, 
nel «Country Club » della Georgia. 
dove sarà invitato da un professore di 
golf, l'ex campione Bobby Joncs. Da 
oggi Il Presidente Truman rientra a 
Washlngton c si ritiene che egU ab­
bia intenzione di annunciare al Pre­
sidente eletto l'Immediata apertura 
dei servizi dell'amministrazione statu­
nitense, allo scopo di assicurare uh 
trapasso. senza ostacoli, tra l due re­
gimi. 

Le prime reazioni della vittoria di 
Eisenhower si sono avute al Diparti­
mento di Stato e al Pentagono. SI os­
serva al Dipartimento di Stato che 
« verranno liquidati gli affari corren­
ti » e che Il Segretario di Stato non 
Intraprenderà altre azioni fino al pas­
saggio del potel'i al suo successore. 

J Blue·Gillette~Blades 
Nell'jn&Mrle la situazione delle ele­

zioni presllcnzlall e legislative ame- Un centinalo (Il diplomatici se ne 
GILLETTE vi dà il buou giorn,o 
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Al Consiglio T erri tori al e 11 nuovo ~e!eoalo eoi?iano 
. al Cons1olm ConsultiVO 

L 'elezione dei 
Assicu'razione 

Vice-Presidenti - Modifiche ·alle . Ta'rijfe doganali 
obbli,qatoria degli autoveicoli da noleg,qio dirimessa 

Ieri è g iunto a Mogadiscio il nuo­
vo Delegato dell'Egitto al Consiglio 
Consultivo. Egli sostituì~ce il Mini­
stro Fadel Bey che, com~ è noto, fu 
destìnato ad altro incarico. 

Ieri 11 Consiglio Territoriale ha con­
tinuato l suoi lavori sotto la presiden­
za del dottor Benardelll. 

n primo argomento all'ordine jel 
giorno è una modifica del regolamen­
to del Consiglio Territoriale che isti­
tuì ce le funzioni di due vice presi­
-denti e le norme per la loro elezione. 

11 Presidente dà la parola al relato­
re dotior Da Prato. 

Dr. DA PRATO - n sistema di 
~hiamare due Cons. Terr. al tavolo 
-della presidenza, fu già adottato 
nella scorsa sessione del Consi­
glio Territoriale. E si sta attuando 
anche adesso. Però non si era mal 
provveduto a fissare con qualche artl­
~olo del regolamento Interno del Con­
siglio Territoriale le funzioni del vice 
presidenti, quali criteri si devono se­
guire nella loro scelta, qual! erano le 
funzioni loro. SI è perciò ritenuto op­
portuno disporre con questi due arti­
coli. che dovranno poi essere Inseriti 
nel regolamento Interno del Consiglio 
Territoriale, che poi dovrà essere pub­
blicato sul « Bollettino Ufficiale > del­
l'Amministrazione, le variazioni che 
1urono portate nelle scorse sessioni e 
quelle che si apporteranno oggi. 

Esaminiamo adesso 11 primo di que­
sti due articoli: l'art. l è quello che 
Istituisce la carica d! vice presidente e 
stabU!sce l criteri da seguire nella loro 
nomina. I vice presidenti, si dice nel­
l'articolo, vengono nominati a scruti­
nio segr eto e a maggioranza di voti. 
Credo che questa parte non abbia bi­
sogno di !llustrazlone perché tutti 1 
Consiglieri sanno che cosa sia scruti­
-nio segreto e maggioranza. 

D relatore dott. DA PRATO illustra 
quindi Il sistema di votazione sul qua­
le si deve decidere: se cloé si debba a­
dottare Il sistema della maggioranza 
assoluta o quella della maggioranza 
relativa. 

Sull 'argomento, di carattere tecnico 
prendono la parola successivamente li 
Cons. Terr. Avv. BONA che propende 
per Il sistema della maggioranza rela­
tiva ed l Consiglieri DUALE CAlE 
HAGI FARAH ALI, ISMAIL GIAMA 
GIS. DI questi ultimi Il primo HAGI 
FARAH è In favore della maggioran­
za sempl!ce mentre ISMAIL GIAMA 
GIS d! quella assoluta. 

SI procede quindi alla votazione per 
alzata e seduta. Risulta approvato il 
sistema di votazione a maggioranza 
relativa. 

A questo punto. Il Presidente del 
Conslf"lln T r · ••d~ Ja,.,cw. la pres!­
Oell.Gll al Consigliere ADEN ABDUL­
LA. 
. SI passa al secondo argomento al­

J ordine del giorno: Modlftca della vi­
gente tariffa del dazi doganali d' im­
portazione per l'olio di cocco ad uso a­
limentare. 

Relatore è Il Consigliere ISLAO 0 -
)J{AR ALI che legge Il provvedlment'l 
e lo Illustra. 

Il Vice Presidente ADEN ABDULLA: 
l'articolo l dell'ordinanza riguarda 1a 
Importazione dell'olio di cocco che pri­
ma era tassato del 15 per cento. Per 
facilitare ed Incoraggiare l'lmportato­
r~ e diminuire Il prezzo, coso. necessa­
na per Il paese, l' Ammlnlstrazlon~ Ila 
ridotto I,a tassa dal 15 al 5 per <'1':-lto. 
Perché l Industria locale per 11 sapone 
per poter vincere la concorrenza este­
ra ha bisogno di aver questa materlo. 
ad un prezzo minore di quello sln'ora 
pagato. Quindi la tassa viene ridotta 
praticamente dal 15 al 5 per cento. La 
seconda voce riguarda l'csponazlcmt' 
~~ conchiglie c anche su qursta voce 
l Ammlnll;trazlone ha voluto favorire 
gli esportatori <'d Incoraggiare la gen­
te dedita alla pe:;ca delle conchiglie ed 
ha apportato un calo del <.lazio dal :.!0 
al 5 per cento. Quindi ancll<:: li vi i: u­
na diminuzione della tassa d<'l 15 per 
cento. L'art. 3 riguarda l' entrat~ In 
vigore dell 'ordinanza che entrer~ bbe 
In vigore Il 1 lugl!o. Adrsso, se qualcu­
no C'hl~dr la parola alzi :cl mano. 

Il Conslgl!cre HAOI MUSSA BO­
CJ;OR chledt, la parola per dichiararsi 
d accordo sulla proposta e per esporre 
alcune osservazioni sulla concorrenza 
del ;;apone estero col sapone fabbrica­
to In Somalia. Inftne, poiché la stessa 

ordinanza riguarda anche !l dazio 
sUlla esportazione delle conchiglie 
chiede se fra le conchiglie sia compre­
sa anche la madreperla e ne ha con­
ferma dal Vice Presidente ADEN AB­
DULLA il quale dà anche altri chiari­
menti sullo scopo dell'ordinanza. 

Seguono alcune osservazioni sulla 
data di entrata !n vigore dell'ordinan­
za da parte del Consigliere Terrltorlcl­
le SCERIF ABDULLAHI ; ed alcune 
richieste d! chiarimenti da j)arte del 
Cons. MOHALLIM EDEN cui rl:;ponde 
Il VIce Presidente ADEN ABDULL A 
Segue il Cons. HAGI ABDULCADIR 
ABUBACHER che si dichiara favore­
vole all'ordinanza e propone che vadc; 
In vigore con effetto retroattlvo dalla 
data del primo novembre. 

ADEN ABDULLA - Prima di dare 
la parola al Cons. Mohamed Scek Os­
man vorrei spiegare al Consiglieri che 
questo provvedimento è tale che non 
aggrava la situazione del paese, ma è 
un beneficio per la Somalia In quant."> 
dà possibilità di lavoro a molta gente 
e riapre la por ta del saponificl chiusi 
già da molto tempo. No! qui possia­
mo aspettare che i Consiglieri sugge­
riscano che venga chiusa l'Importa­
zione del sapone per incrementare ia 
Industria locale. ma non cl si può a­
spettare che si chieda d! aumentare 
il dazio che l'Amministrazione ha giu­
stamente studiato. Perciò 10 sugger! · 
rei di cercare d! snellire Il lavoro e rl! 
portare la questione a sostanza ap­
provando o apportando eventuali mo­
difiche per far presto. 

MOHAMED SCEK OSMAN - SI­
gnor presidente, lo avevo chiesto la 
parola semplicemente per far piccole 
osservazioni e cioè chiedere che s i 
faccia In maniera che Il margine do­
ganale che si viene a formare non va­
da a profitto dell'industriale produt­
tore. 

ADEN ABDULLA - Naturalmente 

esercitando controll1 sul prezzi e esi­
gendo che 11 prodotto venga migliora­
to. 

Sullo stesso tema parlano 1 Consi­
glieri HUSSEN AHMED ALI e MA­
HALLIM OMAR dopo di che il VIce 
Presidente ADEN ABDULL.A mette ai 
voti l'ordinanza che riceve parere fa­
vorevole a maggioranza. 

Dopo una sospensione di dieci mi­
nuti viene riaperta la seduta questa 
volta sotto la presidenza del Cons. 
ISLAO OMAR ALI. 

n Relatore dell'Ordinanza per l'as­
sicurazione obbligatoria degli autovei­
coli al servizio pubblico di rimessa e 
da noleggio Ulustra 11 provvedimen­
to, suggerendo di aggiungere al vei­
coli per cui è obbligatoria l'assicu­
razione anche l motoscooters e le 
motociclette, si suppone, da noleggio, 
nonchè di aumentare i massimi delle 
assicurazioni. Sull'argomento prende 
la parola l'Avv. BONA che esprime dei 
dubbi sulla posibilltà degli emenda-
mento. · 

Il Presidente ISLAO OMAR ALI 
chiede Il parere del Consiglieri. 

Prende la parola 11 Cons. MOHA­
MED SCEK OSMAN 11 quale osserva 
che Il relatore ha modificato la pro­
posta originaria ed infine chiede che 
sia sentito un esperto nella materia. 
Segue un intervento del Cons. Avv. 
BONA che spiega la portata dell'or­
dinanza ed a seguito di altro inter­
vento del Presidente si chiarisce che 
sl tratta praticamente d! due pro­
poste: una è quella contenuta nell'Or­
dinanza e la seconda è una proposta 
specifica del Relatore GEILANI MA­
LAK. 

SI procede quindi alla votazione 
dell'ordinanza sUlla quale viene dato 
parere favorevole, rimandando la di­
scussione sulla nuova proposta del 
Cons. GEILANI MALAK a domani sa­
bato alle ore nove. 

Il nuovo Rappresentante egiziano, 
Ministro Mahamud Moharram Ham­
mad è stato ricevuto ali' Aeroporto 
dal Segretario Generale dell'Ammi­
nistrazione Ministro Plenipoteuziario 
Canino e dal Presidente del Consiglio 
Con!>ultìvo :M.inistro Paslrana non­
chè dal Segretario P: incipaie .del 
Consiglio l\Ir. Shore, da Mr. de La 
Rocbe e dal Dr. Canavesio. 

l NORD-SUD-EST-OVEST l 
AMBURGO, 7. - n capo del servizi 

per la nazionalizzazione del petroli 1-
raniani, Hussen Makki, ha annunzia­
to che tra pochi giorni, non appen a 
uscito dalla cllnlca di Amburgo, par­
tirà per la Francia, per recarsi suc­
cessivamente In Italia, dove è stato 
Invitato dalla direzione degli stabili­
menti Flat. 

••• 
MARSALA, 7. 

La mptonave • Marta Antonietta :. 
di cinquecento tonnellate di stazza, è 
naufragata nelle acque di Marsala a . 
causa del cattivo tempo. 

••• 
NEW YORK, 7. - L'Assemblea Ge­

nerale delle Nazioni Unite ha appro­
vato Ieri la risoluzione della commis­
sione politica speciale, che porta a 23 
milioni di dollari 11 bilancio dell'as­
sistenza diretta al rifugiati arabi del­
la Palestina. 

••• 
MILANO, 7. 

H~o transitato Ieri per MUano. 
proveruentl da Roma, U Re e la Regi­
na di Svezia. reduci dal loro giro di 
visita nelle principali città Italiane. 

ANSIETA.~ INT.&.RNA.ZIONALI PER LA VITTORIA D I "IKE" 

Il mondo confida che il nuovo Presidente u. s. A. 
continuerà a perseguire gli oh biettivi di pace 
~ commenti tlelle pt·i~ci~ali ca~itftli del mond.o- Le delegazioui deii 'ONU don·nuuo a·ivede­
Ie, allllme, delle elezJOtll amertcn.oe, la. t}uestJOne della Corea. 'l't~ leg1·ammi di felicitazioni 

I messaggi di .Einaudi e De Gasperi 
ROJ\IA, 7· 

Tutta la stampa italiana dedica 
intere pagine alla travolgente vitto­
ria, senza precedenti, liel generale 
Eisenhower, nuovo Presidente cleg:i 
Stati l'niti. 

La notizia della vittoria di Eiscn . 
hower è stata appresa con soddisfa­
zione nei circoli diplomatici della c.t· 
pitalc che, per avere avuto personale 
conoscenza con il futuro Presidente, 
~ono sicuri che la sua azione intcm:t· · 
7.Ìonale si ispirerà a quei principi di 
solidarietà atlantica ed c-nropea, per 
i quali egli è stato il più efficace a,. 
~ertorc e il più deciso re.tlizzatorc nel 
corso della Sllfl pcrm~ncnza in Eu-
I'OJ)fl. 

li Presidente della Repubblica 
Einaudi ha inviato al Generale Ei­
sen hower il segne11te tel.c·grammo.: 

n Nel momento in cni Ella ~ chi.t· 
mata alla suprema magi~lrntura dc · 
gli Stati Uniti d'America , la prego, 
anche a nome del mio Paese, di ac­
cogliere le felicitazioni pitì vive in­
sieme con voti augurali che mollo 
caloros:unenle formulo per l'opcr.l 
che l 'attende e per le sempre maJC­
giori fortune dell'amico popolo a. 
mericano ,,_ 

Il Presidente del Consiglio e .Mi­
nistr;> deg li Esteri, on. De Gasperi, 
ha cosl telegrafato al generale Ei­
senhoWer: 

politica estera i democratici che in­
torno a 'l'ruman la pace vollero co­
stantemente. 

n Come italiani - cg11 ha detto -
gli. saremo particolanncntc grati SE' 

egh vorrà far sue le direttive emi­
gr~toric di Harry Trum,m, del quale 
no1 portiamo il più amichevole ri­
cordo>>. 

cc r\ cl momento io cui la fiducia 
del popolo americano la chiama a co­
sl alti compiti, desidero farle giun­
gere le mie personali felicitazioni e 
(!tlellc del Govemo ìt<~liano, unita­
mente ai pit\ fervidi auguri n. 

L'ou. De Gasperi, Prc>sidente del Ridda <li commenti 
Consiglio, dopo l'annmtcio dei risul­
tati delle elezioni americane, ha fatto 
le seguenti dichiarazioni · u Il Pre­
sidente Eisenhower ha aYuto contat­
to diretto c costante con la vita eu­
ropcn in questi ultimt anni ed hn 
mo~trnlo il massi mo it'tercssc p~r 
l 'llnlia c per l'uni lìcuzione politica 
?cl no~lro continente. Il' tutti gli 
II~<'Onln personali e r:nbblici eboi 
l'llnpt·cssionc che egli si fosse ispirato 
n d 1111 ~ ru n senso di responsabilità e 
P.nrc essendo sinio uomo d 'armi, an-
71 n causa della stessa es.r~erienza del­
In gucna, egli avesse desiderato vi­
vctm<:nle In pace. 

. u Cr~clo perciò - h:t ~oggìunto 
ti Pres1dcntc del Co11si~lio - che In 
sua sarà uno prcsidenz·, di pace c 
che con lui potranno c'ollaborare .n 

NEW YORK, 7. 
Mentre Il popolo americano si ap­

presta a mettere nelle mo.nl d! un'am­
ministrazione repubblicana, le sorti 
del paese, nel mondo la notizia della 
clamorosa vittoria del generale Eisen­
hower, continua a tenere 11 primo po­
sto In ordine al commenti dell'opinio­
ne pubblica Internazionale. 

Negli ambienti ufficlnll giapponesi 
si dichiara che la vittoria del genera­
le Eisenhower ha confermato la vit­
toria degli artefici della pace con u 
Giappone. 

SI sottolinea che è stato grazie aglt 
lnstancabll! storzl del repubblicano 
John Foster Dullcs che Il Giappone h~ 
rlo.cqutstato l'Indipendenza. 

Negli ambienti del partito liberale 
progres:>l:>ta si pensa che. avendo 11 
generale Eisenhower per tutta la du . 
rata della sua campagna posto l'ac­
cento contro Il comunismo, egli atu-

(conttnua In 4.a pagln a)j 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO IL CRONISTA RICEVE \ 
dallo oro 7 a lle oro 10 - Telef. AF18 ti 

PALL A CANESTRO 

Militare batte 
Mista Esercito-Av.ne 29 a 25 

Alla pari di uno di qu~i libri gial­
li che non fa nno donni n, 1:1 u s tìda '' 
fra gli azzurri dcll tl cc ~larina Mili­
tare n cd i g ialli della u i\listu .Eser-
cito-Aviazione 11 - cutrnmbc del C. 
I. S. - ha tenuto con il liuto sospeso 
i mille spettatori a[fluiti ieri sera sui 
campo di Via llal:ld. 'U n incout;o 
che t seutbrato davvero un roman t.•> 
poliziesco, con colpi di sceua se n on 
di rivoltella, con emozioni in serie e 
brividi a non linire. Come uelle pa­
gine di \Vallacc c nelle straordinarie 
avventure di Philc Vlance, man m<~­
uo che il gi oco proccd~va c soprat­
tutto quaudo la seconda metà del se­
condo tempo ha !)reso a sgranar3i, 
ognuno si chiedeva con ansia come 
sarebbe andata a finire . 

P cns.'\tc : dopo trenta minuti ,li 
gioco la u Mista Esercito-Aviazione 11 

couduccva la gara con un vantagg:o 
di 23 a 9 ; negli ultimi dieci minu' i 
della partita non solo i g ialli vede­
vano volatilizzarsi il crspicuo van­
taggio, ma si tt·ovavano ad arare il 
terreno della sconfitta cor: un 25 con­
trapposto al 29 realizzato dagli av­
versari. Un risultato ~! el g enere, ~ 
come si erano messe inizialmente le 
cose, nessuno se lo sarr bbe aspetta­
to. Che gli azzurri dc:lla << Marina 
Militare ,, avessero in mente di far 
ripagare ai << cug ini >l l'insuccesso 
nel torneo di quindici giorni orsono, 
si sapeva bene ; ma si sttpeva anche 
che i gialli della << l\Iista ,, non a­
vrebbero tollerato... roenomazioni 
alla loro classe ; ed era evidente che 
questa volta non solo il cuore ed i 
muscoli avrebbero impostato e risolto 
una questione di supremazia, ma sa­
rebbe entrata in campo anche l'a­
stuzia più fine. La scottata cui è an­
data soggetta la (( Mista ''• partita a 
volo d'aquila per una nuova sonante 
vittoria, lo si deve - a nostro pa­
rere - ad una eccessiva sicurezza 
delle proprie possibilità c fors'anche 

· ad una certa sottovalutazione del­
l'avversario; il quale avversario ba 
incassato, sl, i primi duri colpi senza 
battere ciglio, ma ha sar•uto mant~­
nere il cuore fermo e do~are le forze , 
per partire al contratt:tcco con pro­
pulsione a turboreattore quaudo ha 
notato che i gialli stavano preoccu­
pandosi con affannose azioni difen­
sive, dagli eccessi di veiocità che i 
marinai stavano attuando, nel notar~ 
p ossibilità di vittoria molto vicinf:. 
Questa partita, mobile, variabile, 
mutevole come una goccia di merc~­
rio su un cristallo, costituisce un'au­
tentica prodezza per i ragazzi dd 
Comandante Adrower, che - novel­
lo Radames - è stato portato i·t 
trionfo dai cento marinai convenuti 
a dare man forte con l;. voce e co'l 
gli strumenti più strambi ai loro 
commilitoni. 

La << Mista ,, ha mostrato di esser­
si innervosita negli ultimi minuti del­
la partita, ed a questo innervosimen­
to ha certo contribuito quel tanto di 
disdetta che faceva schizzare fuori 
d al cerchio del canestro avversario 
qualcuno di quei palloni che avreb­
b ero potuto mutare fac.:ia al risulta­
to ; e quel brio indiavolato messo i n 
scena dagli azzurri. Nonostante lo 
smacco di ieri sera, i gialli formano 
sempre la squadra di primo piano, 
e con tutta certezza meditano di ri­
scattarsi ad un nuovo as~àlto. 

Le squadre si sono presentate con . 
i seguenti g iocatori: 
« Marina Militare » - Adrower (cap.) 

che ba realizzato 6 runti, P arla­
ni 2 , Amato 4, La Cava I O, Sar­
della 6, Cordone r, Borgia, Barto­
lomei. 

« Mista Esercito-A viazlooe » - Ama­
dei (cap.) che ha realtnato 3 pun-

ti, Bertolini 16, Vablè 6, llcrta­
netti, Ciui, Cbiaia, ll!agioni . 

Arbitro: Facioni . 
Cronometrista: ing. Crotti. 
Giudice: Romauini. 

La Lotteria 
della. "Fiera. della. Somalia." 

L' Ente Autonomo Fiera della So· 
malia porta a conoscen.w che sono 
tuttora giacenti i seguenti premi as· 
~egnati ai vincitori della Lotteria 
« Gran Premio Motociclistico t• Fie· 
ra della Somalia » : 

t•) Premio So. 10.000 • Biglietto 
B-1226 venduto ad Alula; 

2") Premio So. 2.700 - Biglietto 
B-6250 venduto a Bardera i 

3°) Premio So. 1.800 • Biglietto 
C-6515 venduto a Dolo, 

4°) Premio So. 900 • Biglietto 
C-4335 venduto a Chisimaio i 
e i premi di· consolaziou~ (So. 100) 
corrispondenti ai seguenti numeri : 

Serie A 0275 - Serie A 8543 _ 
Serie B 2471 - Serie 8 7526 - Se· 
rie C 2725 - Serie C 4916 - Serie 
c 5069. 

Esercitazioni di tiro 
La ~esidenza di Mogadiscio infor· 

ma il pubblico che nei giorni 10, 11, 
12, 13 e 14 del corrente mese, ~epar· 
ti Militari del Corpo di Sicurezza ef. 
fettueranno - dalle oru 6,30 in poi 
- tiri di addestramento al poligono 
situato nel tratto di spiaggia tra 
l 'Aeroporto di Mogadiscio ed il Cam· 
po Bottego. 

Il poligono sarà delimitato da ban· 
dieroni rossi e da vedet~ e ed il tutto 
sarà ritirato solo alla fine dei tiri. 

Durante i tiri, che saranno diretti 
fronte a mare, dovrà rimanere 
sgombro il tratto di spiaggia com· 
preso tra il limite sud-ovest dell ' Ae· 
roporto ed il limite est del Campo 
Bo~tego, noncbè lo specchio d' acqua 
antistante per una profondità di cin .. 
que miglia. 

La pista Mogadisclo· Gesira rimarrà 
aperta al traffico. .... 
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l6 lezioni di Storia dell'Arte 
a cura della "Dante Aliohieri" 

DI fron te a un pubblico scelto e nu­
meroso. Il Prof. Camillo Bonannl ha 
tenuto glovedl la sua seconda lezione 
di Storia dell'Arte Italiana, Illustrata 
da proiezioni. 

Egli h a efficacemente delineato le 
caratteris tiche dell 'architettura rlna­
sclmen tale, passando quindi a tratta­
re di due grandi fi gure di artisti: FI­
lippo Brunelleschi e Leon Battista AI­
ber ti. 

. Gli Intervenu ti hanno seguito con 
vivo Interesse la brillante lezione del 
Prof. Bonannl, applaudendolo poi cor­
dialmente. 

Graditissima, tra tutti gli altri ami­
cl della • Dante • . la presenza del MI­
nis tro Canino con la Signora. 

JIRRIVI e PJIRTENZE 
Con l'aereo VR-AAA dell'Aden Air­

ways della linea Nairobi-Mombasa­
Mogadlsclo sono giunti Ieri: Rag. Et­
tore Bona. 

Con lo s tesso aereo che ha prose­
guito sulla linea Mogadiscio-Harghel­
sa-Aden, sono partiti: Signora Moti­
bai Harldas e tre figli, Sig. A. S. Bln 
Sal w ad. 

••• 
E' arrivata ieri nel porto di Mogadi­

scio la motonave italiana c Jole Fas­
sio • dall'Italia con tre passeggeri In 
transito e nove per Mogadiscio. La 
nave è ripartita nella stessa giornata 
per Merca. 

Le cavallette 
Il servizio antlacridico segnala da 

Dolo la presenza di uno sciame di ca­
vallette dell'ampiezza di cir ca 500 me­
tri quadr ati. SI tratta di cavallet te 
gialle posatesl In direzione nord-sud. 
Altro sciame con dir ezione n ord-est 
è segnalato l.n località Matarba sulla 
strada di El Uach con ampiezza di 
clrca 800 metri quadrati. E' stata se­
gnalata inoltre la deposizione di uo­
va nelle seguenti località: Dagder, 
Takar, Garbakelro, Hamurca, Garba 
Jusuf, Mado Ali, Burtusi Makalla 
Gol. ' ' 

Avviso 
Corso di preparazione 

per cancellieri 
Si rende notQ che le iscrizioni ;ti 

corso di preparazione per coloro che 
intendono prestar servizto presso le 
cancellerie degli Uffici 1-:llldiziari del 
Territorio, si chiuderanno il gior.!lo 
7 novembre p.v. alle ore 12 a.m. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
l 'Uliìcio Affari Giudiziari e L egisla­
t ivi (stanza n. 23 , f alazzo del­
l 'A.F.I.S.). 

Tutti coloro che hanno p rovvedu­
to all ' iscrizione dovranno presentarsi 
lo stesso giorno, 7 novembre p.v., al­
le ore 17 presso il Liceo Ginnasio \n 

Corso Italia, per comunicazioni e per 
sostenere gli esami di ammissione 
previsti dal decreto istitutivo del 
corso. 

Gli esami consisteranno nelle se­
guenti prove : 
a) breve dettato in lin c:.·ua italiana; 
b) breve dettato in lin~ua araba. 
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Movimento del porto 
Arrivi giorno 6 corrente: 

P.fo « El Karlm , (bandiera Inglese l 
da Merca, con tonn. 200 di carbu­
r anti. 

M/ n « Munir , <bandiera Inglese • da 
Chlslmalo, con tonn. 0,200 dì tes­
suti. 

P .fo « Sunburst , (bandiera italiana1 
da Merca, con tonn. 112 di carbu­
r anti. 

Sambuco c Kamarlzaman • (bandiera 
Italiana) da Chlslmalo, con tonn. 15 
di legname. 
Partenze: 

M/ n c 1!:1 Hak • (bandiera Inglese • per 
Mombasa, con tonn. 42 di fusti vuo­
ti. 
Partenze previste per il giorno 9 

corrente: 
P.fo c El Karlm .. <bandiera inglesel 

per Mombasa. 
P.fo c Sunburst • <bandiera italiana). 

per Mombasa. 

Spettacoli d•oggi 
CINEMA BENADIR - « Il Conte eU 5aa ; ·EJ­
mo». 
CINEMA CENTRALE - « La più grand~ al·­

ventura 11 e clneglorna!e. 
CINEMA EL GAB - « Canaalla eroica , 
CINEMA-TEATRO HAMAR - « Rtgole, ro • 

e documentarlo. 
CINEMA MISSIONE - « Jlo Ra)a » film In­

d iano. 
' SUPERCINEMA - «Miracolo n Vlgg tù. • e­

cinegiornale Fox Movletone. 

Annunci Economici 
AFFITTASI appartamento con 3 camere e­

accessori. Rivolgersi sartoria dl tronteo 
Bar Impero - Scerlt Mobamed .Hussen Ze­
na. 

CERCASI appartamento ,.~ iv ,.'' "" -mi 
gersl Porro. 

DA DREI VIa Carlettl ultimi arrivi : boJrset­
te In vernice e vitello colorato. cintu re dA 
s\gnorn c da uomo, articoli vari. 

BILIARDI acqulstnns l. OIJene dettQJI.ate 
presso Porro. 

CINEMA CENTRALE 
Questa sera in .Prima visione un film che ha suscitato i più 

t a PIO' grandBpiVVBiitura 
1n~erpretat~. da: C~audett~ C~lbert, Henry Fonda. La vita dei 
f{1fr1 c?lomzzaton amencant a~l'a lba della lo ro indipendenza. 
. ,e an ov~ntata atmosfe: a ·d t battaglia ·fiorisce un idillio 

0 amore più forte della vlta. .. SEGUIRA' CINEGIORNAlE O'ATIUAUTA' 
~ 

Ad evitare domani sera un eccessivo affollamento· 111l'entrata cle 

L.A LUCCIOLA 
è consigliabile ritirare PIUMA i bigl'ettl d ' ' 
ALTA MODA, i Negozi di PO~~O \es t~gresso P•'e!>so la Ditta 
~A CC IO e presso "LA ~UCCIOLA•'•. P so l EMPO~IO di G. CA· 

La Direzione inoltre rivolge viva pregb' 
tavoli prenotati. tera di voler rispettare l 
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ANCORA 
SUL CINEMA 
A RILIEVO 

Il f ilm d i De Sica 

La terza dimensione Alla stazione Termini 
Migliaia di spettatori hanno potuto 

ammirare recentemente. In un grande 
cinema di Broadway, Il secondo atto 
dell' Afda nella mirabile esecuzione del 
complesso artistico del teatro La 
Scala. I loro applausi si sono fusi alla 
fine con quelli del pubblico milanese 
fedelmente riportati dalla colonna 
sonora. In questa trasposlzlone dal 
palcoscenico allo schermo le trionfali 
scene dell'opera verdiana non hanno 
perso nulla del loro fascino perché 
non soltanto l colori erano riprodotti 
alla perfezione In uno splendido tech­
nlcolor. ma un sistema speciale d! ri­
presa e di proiezione assicurava alle 
immagini quel senso della profondità, 
quella famosa terza dimensione qua­si raggiunta ormai dai tecnici del ci­
nema. 

n secondo atto dell'Alda faceva 
parte infatti, insieme ad altri corto­
metraggi fra l quali una ripresa dl 
scene di vita veneziana, una corrida 
a Madrid, un viaggio aereo attraver­
so gli Stati Uniti, dello spettacolo i­
naugurale del c: Cinerama -., Il riuscito 
tentativo di cinematografia tridimen­
sionale. n Cinerama, parte dal principio d! 
sfruttare la cosiddetta c: visione peri­
ferica ,, la possibilità. cloé. che hanno 
i nostri occhi di vedere non soltanto 
ciò che si trova direttamente sul loro 
asse. ma anche le cose comprese en­
tro un certo angolo abbastanza vasto, 
che è valutato sul 165 gradi in senso 
orizzontale e sui 60 gradi in senso 
verticale. Fred Waller. l'Ideatore del 
Cinerama, aveva già avuto modo di 
sperimentare l'efficacia di questi con­
cetti In un'attrezzatura che egli stes­
so aveva a suo tempo progettato per 
la Marina degli Stati Uniti, per istrui­
re gli addetti alla contraerea al tiro 
contro Il bersaglio mobile rappresen­
tato dagli aerei nemici. I marinai da 
istruire prendevano posto al centro di 
una curiosa costruzione a forma di 
cupola, sulla cui superficie interna 
venivano proiettati film di velivoli ne­
mici lanciati all'attacco. n sistema 
di proiezione e la curvatura dello 
schermo davano la perfetta impres­
sione di trovarsi realmente di fronte 
ad un aeroplano in volo, ma questo 
non era ancora sufficiente e il Waller 
aveva messo in atto tutta una serle 
di accorgimenti per rendere più rea­
listica l'atmosfera. Gli allievi canno­
nieri o mitraglieri entravano così per­
fettamente nella loro parte e l'eserci­
tazione veniva svolta come se si fosse 
trattato di dover difendere realmente 
la propria nave da un autentico at­
tacco di bombardieri. n metodo dette 
risultati eccellenti e risolse uno del 
più difficili problemi nell'addestra­
mento delle reclute. 

I criteri cui s'ispira Il Cinerama so­
no esattamente gli stessi. L'Idea dello 
schermo curvo, ad esempio, è stata 
ripresa Integralmente, sia pure con 
qualche modifica, soprattutto nelle di­
mensioni. Lo schermo del cinerama, 
infatti, è largo oltre 15 metri e mezzo 
ed alto quasi otto. La sua convessità 
fa si che ad ogni spettatore sia offer­
to un angolo di vlslbUltà di 145 gradi 
in senso orizzontale e di 50 in senso 
verticale. Su questa candida superfi­
cie, In confronto alla quale li «qua .. 
dro • di un cinema normale è come un 
fazzoletto di fronte ad un lenzuolo, 
sono proiettate da tre proiettori si­
tuati In punti diversi, tre distinte vi­
sioni della stessa scena; una al cen­
tro e due al l'l~! n r:c rvc llo degli spet­
\a~orl Id. 11 r~::,~o e, fondendo le tre 
lmmagln1 ne ricava una unica figura 
con perfetta visione spazlale. Natural­
mente le tre pellicole proiettate con­
temporaneamente non sono perfetta-. 
mente uguali. Tuttavia esse possono 
essere riprese da una sola macchina 
dotata di tre obiettivi orientati ln tre 
direzioni diverse spostate di 40 gradi. 

n rilievo che le Immagini acquista­
no con questo sistema non è nemme­
no lontanamente paragonablle a 
quello che la nostra fantasia attribui­
sce al tllms normali, In base al giuoco 
delle luci e delle ombre. Ft·ed Waller, 
però, non ha dimenticato che Il gran­
de successo della sua attrezzatura per 
l'Istruzione nell'uso delle armi antia­
eree, era dovuto anche alla mlnuzlosa 
cura del particolari tendenti a creare 
l'c atmosfera • esatta. Perciò Il siste­
ma accoppia alla novità delle Imma­
gini In rilievo quella del suoni In rl­
llevo o della c: stereofonia • · 

Come già l cannonieri nella cupola, 
anche gli spettatori possono compe­
netrarsi perfettamente della loro par­
te ed acquistano l'Illusione di trovarsi 
realmente ad assistere a scene c ve­
re •. Essi Infatti non sentono 1 suoni 
provenire da una unica direzione o, 
come nel cinema meglio studiati, uni­
formemente da tutte le direzioni. Be 
un determinato suono proviene da un 
attore la cui Immagine si trova In un 
Punto X dello schermo, essi lo sento­
no provenire esattamente da quel 
punto X. Tutto ciò è ottenuto con un 
ingegnoso sistema di altoparlanti e 
d1 sm!Btamento delle correnti foni­
che. 

Non è facile torse rendersi esatta­
mente conto della Impressione suscl-

cinematografica ~~::~.i~a"conilraffreddore 
d l 

e L'attore americano ì\lonlgomery Clift 
• ' ' ha iniziato venerdì ser~ 11 suo lavoro nel e l Cinerama film •Statlone Term111l• che De Slca 

' ' ~~r~~~~~:~:,~e c~:::;t~r~: je::;;:r ~:e': 
~~~~~~=~~~;;;;;;~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ La lavorazione del film procede reg<>-
; larmente secf>IH!o l plani prestab!liti ed 

tata negli spettatori da questa ulti­
ma novità In campo cinematografico. 
Tutta la stampa di New York è con­
corde nel riconoscere l notevolissimi 
pregi del Cinerama e il suo successo 
presso Il pubblico della grande metro­
poli. Non mancano naturalmente le 
critiche. E ' stato osservato, ad esem­
pio, che le tre Immagini proiettate 
sullo schermo non si saldano perfet­
tamente l'una all'altra e che lungo le 
linee di separazione si nota una con­
fusa zona di discontinuità. Altri han­
no avanzato Il sospetto che all'Im­
pressione destata nel pubblico non 
fossero estranee le colossali dimensio­
ni delle Immagini perché la grandez­
za stessa dello schermo poteva soggio­
gare la fantasia e lo spirito critico de­
gli spettatori. 

Queste critiche sono, In linea di 
massima, più che fondate. Tuttavia 
esse non tolgono nulla al successo del 
Cinerama che rappresenta un esperi­
mento veramente riuscito di cinema­
tografia in rilievo. Che tutto tosse 
perfetto alla prima rappresentazione 
nessun tecnico serio avrebbe potuto 
neppure sognarlo. V'è quindi da spe­
rare che con Il tempo gran parte del 
difetti scompaiano e che Il Cinerama 
possa presto essere messo alla portata 
di tutti. Attualmente lnfattl esso non 
sembra si presti molto ad uscire dalla 
cerchia delle grandi metropoli perché 
le spese per costruire schermi curvi 

, di 15 metri e mezzo di larghezza per 

otto di altezza, per tenere In funzione 
tre distinte macchine da proiezione 
ciascuna con l1 proprio operatore e 
per noleggiare tre pellicole, sono tut­
t'altro che indifferenti. 

V'è poi un altro fattore che limita 
attualmente le posslbilltà di ditfuslo­
ne del Cinerama e che deriva ancora 
dalle enormi dimensioni richieste per 
ll suo schermo. 

Esso Infatti sembra adatto soltanto 
alla riproduzione di scene grandiose, 
di vasti panorami con sfondi di gran­
de profondità. Un primo plano del 
volto di un attore, ad esempio, ripor­
tato sulla grande superfici~ dello 
schermo ricurvo, diventerebbe proba­
bllmente quasi mostruoso. n Cinera­
ma sembra quindi escluso, almeno 
per ora, dalla produzione d! rum nel 
senso comune della parola, per l qua­
li occorrono sistemi che si adattino u­
gualmente bene sia alla ripresa di 
scene Intime che di quadri grandiosi. 

Il Cinerama è destinato a progredi­
r e rapidamente e, forse. tra qualche 
anno. cl saremo talmente abituati a 
questo nuovo genere di spettacolo che 
le pellicole che oggi ammiriamo pro­
vocheranno In noi lo stesso senso di 
penoso ridicolo che suscitano ora l 
vecchi ftlms dell'epoca del muto, con 
le loro figure dal movimenti grotte­
schi e gli occhi spiritati delle prime 
attrici che con lo sguardo tentavano 
di sopperire alla mancanza della pa­
rola. 

è lllato finora girato circa un terzo delle 
!'('t'ne. 

li film vieue realizzato p l nolte a Ila sta­
ziont· di RQin:o. L'Improvviso aiJIJassa;­
mc:nto d i temperatura ha fatto sl che tut­
ta la troupe dal produttore Selznick ai 
tecnici s ia uff(!tta da un notevole raffred­
dore. Funno eccezione }ennifer Joues che 
si dimostra a!>;al resistente alla fatica e al 
fn•ddo e Yittorio De Sica. 

La scrittrice americana, :\tac Cykdigh, 
che ha provveduto alla stesura di numero­
si dialoghi dd film, è ripartita per gli 
Stati Cnit i, mentre è giunto a Roma lo 
scrittore Paul Gallico per uua revi~ione 
generale del tes to. 

Jn generale, i produttori Selznick e Gi­
ro;.i, g li interpreti e naturalmente anche 
Dc Slca si dimost rano assai soddisfatti 
per Il modo in cui procede la lavorazione. 

Per quanto rigua rda De Sica vengono 
decisamente smentite e dichiarate prive 
di qualsiasi fondamento due notizie pub­
blicate da alcuni giornali, che lo riguar­
dano: quella secondo cui gli ~urebbero 

stati t•ffer tl vari mil ioni per dirigere un 
flllll, insieuw a Frank Capra, sulla banda. 
Giuliano e quella secondo la qual.: >-<~rel>­

bero stati effettu:ni sondaggi presso d ì 
lui da parte di alcune personaUtà eccle­
,iastlche per fargli dirigere in Spagna un 
(ilm su Santa Teresa. 

tfRIBUNA 
Cii articoli che compaiono io questo. rubrica 

POSSOno non rÌSI>ttCbiar~ te id«- del aioroale e 
sono pubblicati sotto la rosponsabilitè dell'au­
tore. ùt mancanza di commenti editoriali oon 
avrè valore n~ di consenso n~ d.i dis.scnso. UBEI\A 

La piena del Giuba 
11 Giuba è In plnea. Da circa due setti­

mane tutta la zona agricola da Cansumo 
a Gobuen è solto la minaccia dell'alluvl<>­
ne. Da due settimane si vivono ore di 
angoscia nelle concessioni del Basso Gin­
ba. 11 lnvoro ed l sacrifici di tanti anni, 
gli enormi capitali investiti, tutto è mi­
t>.~cc i .lto di tremenda lnesorablle rovina. 

Il ricordo troppo recente c troppo dol<>­
rt.~o della piena dello scorso anno in que­
sta s tessa s tugione e degli Immensi dan­
ni cho: ne wno de rh·atl (c irca 300 etta ri 
di bananeti di~truttl e 20 mila quinUlli 
cin·a di frutta perduta oltre alle conse­
KuCull spese per l 'Impianto di nuove su­
perfici ; circa 660 ettari di cotone 1n com­
partecipazione distrutti e circa due mila 
quintali di bioccolo perduti) ,ono un mo­
nito 1 ro1>po eloquente per lasciar pos to 
a lle Illus ioni. 

Tutta lo popolo~ione agricolo del Basso 
Giuba, non soltanto gll agricoltori Italia­
ni, vive sotto l'impresslof\e ed il timore 
della Imminente tota le rovina. E senza 
dubbio sarebbe la rovina totale se s i ripe­
tes~e un disastro come quello dell'anno 
scorso. 

P<•r lo verltil, bisogna riconoscere che 
tutto il possibile s i s ta fnccndo per fron­
teggiare la situazione. Le Autorità locali 
- Commissariato, Residenze, Geulo Civi­
le - hunno subito disposto per interven­
ti Immediati, l Concesslonorl si prodign­
uo giorno e nolle, la Società Agricoli ori 
Giuba ho dislocato trattori con a ngled<>­
zers . Il livello del fiume a Lugh. però, 
accenna solo ora ad una leggero diminu-

. ~ione ed ancoro non è presumibilmenle 
giunto nel Comprensorio In massima pie­
na :.\!gnalato Il 22 ottobre n monte. E' 
foci le prevedere che la sii nozione s i ag­
gmv<·rà nei prossimi giorni. La mhtn<·l'lu 
Incombe; è il momento di oglre: lulli s i 
devono prodigare, tutti si prodigano e 
tutti bi prodiKh<:ranno, fino al limite e­
~tn•nto, nello difeso degli interessi sin!{oll 
e gcucrnli. 

E' lndispensnblle però, studiare, predì­
sporre cd eseguire un J>rogrnmma di la­
vori, atti a proteggere stnb!lmente le col­
tivazioni rivleraschè palle piene del Clu­
mc, perchè l'ottuole sistemn di Interventi 

di fortuna comportn un dispendio 'Sens i-

bi le senza ri sultati concreti e durnturi. 
Ad ogni stagione di ploggie la mobilita­
zione di mezzi finanziari e tecnici Impo­
n e un grave onere alla economia agricola 
della 7.0na, poneudola spesso ln gravi dif­
flcoltà, sempre In posizione di inferiorl-
u,. o 

E' vero che ad ogni piena del Giuba si 
dice che è la maggiore di qunnte sia dato 
ricordare, ma è nltrettonto vero che que­
,.,te oHermazloui si ripetono quasi ogn1 
anno: tali nffermal!iow, quindi, ho.nno 
finito oramai per essere squalificate come 
un qualsiasi luogo comune. 

51 tratta iu sostanza di dure s tabilità 
economica ad un terr~torlo "astissimo, 
che rappresenta la parte migliore della 
Somalia; nè si dico che le piene con l loro 
s traripamenti possono anche essere bene­
fiche, perchè è un luogo comune di cui 
obiettività e serietà vogliono si faccia giu­
stizia. Gl1 ~ttorlpnmenti della s tagione di 
• Gu •, susseguendosi l'uno all'altro di­
struggono le semine eventualmente fatte 
ed i~terll.iscono il territorio; gli s'tra ripa­
menti di • Der • (iu genere uno solo, più 
o meno lungo) possono tutt'al plil, fov<>­
rl re zone rls lrcl'le, co paci p i produrre, a l 
mussimo, mo<lesll qunntitallvi di sesamo 
(un migliaio di qulntuli). Nel quadro ge­
n~role della economia della r egione è, 
quindi, fuori dubbio che la mancato pr<>­
tezlone contro ~:IL stra ripamenti s l tra-

Ora 
in Vendita. 
~tlznuuu_ 
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Fabbricate 

duce in un danno enorme, non soltanto 
per le aziende italiane, ma anche per l'e­
conomia autoctona, alla quale occorre, 
quindi, con carattere d'urgenza, dare una 
protezione sicura e defiultlva. 

L'L>conomia del nuovo Stato Somalo !i<>­
\'rà uecess:~riomente a,·ere le sue piil im­
portanti fondamenta nel Basso Giuba e 
quindi questa regione de,•e ayere la pri<>­
ritù In ogni programma. 

Non s i de\·e dimenticare che la distru­
zione anche di una parte delle opere agri­
cole esistenti sul Bas::.o Giuba rappresen­
terebbe una diminuzione delle pos.~ibilltà 
di ren lizzazione dei programmi futuri con 
conseguenti immanc:~bill ripercussioni po­
litico-economiche di portata non facilmen­
te prevedlbile. 
. Queste rea ltà sono certamente compre­
se e ben presenti doli' .\mmlnistradoue 
che, nel quadro generale dell'iruponc:me 
complesso di problemi relativi alla e\·olu­
zione del Paese, non manche rà di dnre !il 
problema del Basso Giuba li posto dl pre­
mino:nza che gll spetta. Le stesse realtà 
sono, logicamente, comprese dai coltiva­
tori e quindi non dovrebbe essere difficile 
realizzare unn collaborutlone A. F. I. S. 
Concessionari che, nel superiore interesse 
del Paese, affromi e rlsoh·a in modo con­
cro:to 11 problemo che, ripetiamo, è di lm­
portnnza capllule. 

Dr. Carlo Fontana 

in Inghilterra 
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IL PROBlEMA COREANO AllA COMMISSIONE POliTICA OELl'ONU 

Tentativi di compromesso 
sulla questione dei prigionieri 

In stat;Al~tatl:~~~Cifl\0 servizi Comm~nti. in~er.nazionali 
di soccorso canadesi e americani sulla Vtttona dt Eisenhower 

(continuazione della l.a pagina> 
'l'OKro, 7· 

La Russia i1'1SiS~1:e su1la sua tesi 

Gigantesche ondate si sono nbbnl · 
tute contro le coste del Giappone e 
di altre isole del Pacifico ed altre 
ondate altrettanto grandi vanno in 
dirc?.ionc degli Stati Unit; e del Cn­
nadù. Questi souo i primi effetti del 
violcutissimo terremoto segnalato in 
Giappone c il cui epicentro dovreb­
be trovarsi presso la penisola elci :t\EW YOl.U.;:, 6. 

Konost;lll1C gli sfor~ i tentati per 
giungere ad un compromesso nella 
tanto dibattuta questiou.! dei prigio­
llicri di guerrA, che ostncola, com·~ 
noto, la conclusione di un annisti­
zio, la Russi::. mantcrn\ ;, suo punt'> 
di \'ista in favore del rimpatrio in­
condizionato di tutti i : '·i~il)lJieri. 

Gli sforzi per giungere ad un com­
promesso, da parte d eli 'Indonesia, 
del iiiessico e del Perù sono orientati 
nel senso di mantenere sempre inte­
gro il principio della libera detenni­
nazione dei prigionieri, circa il loro 
rimpatrio, principio fc: 1o1amente so­
stenuto dal comando unificato 111 

Corea. 
Da parte sovietica lutt:lvin si con­

tinuerà n ritenere che è impossibile 
violare la legge intern.1zionalc che 
prevede il rimpatrio eli t1~tti i prigio­
nieri dopo la fine delle ostilità. La 
poslZJone americana, secondo la 
Russia, avrebbe solamentP per scovo 
di prolungare le ostilità 111 Corea c 
fo91ire, con i prigionieti di guerr:t , 
nuovi soldati alla Corea del sud. 

L a formu la di compromesso (d~­
stinata a consentire ai belligerauti 
d ella Corea di uscire dal! 'attuale 
punto morto, in cui s i trovano i n~­
goziati d'armistizio di Pan l\lun 
Jom) elaborata attualmente dall'In­
donesia in cousultazion~ con alt:i 
membri del gruppo arabo-asiatico. 
riconoscerebbe il diritto dei prigio­
nieri di guerra di rifiutarsi di essere 
rimpatriati e lascerebbe a una com­
missione mista, presieduta da un 
t· neutrale )), il compito di decide-è 
sulla sorte di tali prigior.ieri. 

La delegazione indt;>nesiana ha 
preso l'iniziativa di riassumere in uu 
solo testo le proposte essenziali sot­
toposte dai sovietici e dagli occideu· 
tali, a questo proposit.~. Il gruppo 
arabo-asiatico sembra pronto a colle­
garsi all'iniziativa indo!lesiana. 

Secondo gli ambienti vicini al 
g ruppo arabo-asiatico, 'tUe~t'ultimc 
desidera porre riserve all'atteggtn­
mento da assumere nei confron~1 
della proposta occidentale sottoposta 
da 22 delegazioni, tend<!nte ad ap­
provare l 'azione del ce,maudo delle 
forze delle N'azioni Uuit:: in Corea. 
Sembra che i diplomatici asiatici ed 
aral;i esitino a dare u carta bianca n 
al comando americano .:: preferiscarw 
che una commissione dt'li'ONU ab­
bia o< alta autorità >o sui negozia:i 
d'armistizio. 

Il testo della propo.,t:o pcruvian.J 
sulla Corea, che è stnt\.l distribuito 
sotto forma di risolu?.ivu..: dalla presi­
denza della Commissione politic..t, 
prevede la creazione di una commis­
s iQnc composta da cinrttt: rappresen­
tanti di uno per ciascuna parte ; 11 

conflitto, due design::. ti dall' Assc•:1-
hlea Cenerate c uno eh ~: rapprcsen~i 
uno Stato neutrale (i l cldqrato pcr·.t· 
viauo ha fatto il nome della Svizze­
ra) . 

L a commissione avrebbe j seguen­
ti scopi: 

r.) Prendere immediatamente i 
provvedimenti necessari per coopcr:J.­
re alla risoluzione del 1 ,.oblcma del 
rimpatrio dci prigionier; , conforme­
mente ai loro desideri liberamcnU 
espressi; 

2.) Assumere la Il' otc?.ionc d..!i 
pri~ionicri che non dcstdcrano esser.;: 
rimpatriati c che, pertanto, rimar· 
rebbcro in una zona ne•Jtrale fìnchè 
il loro futuro non s ia a!>sicurato; 

~d Presentare proposte, il più 
prdsto posgibile, a lle N':nioni U11it'!, 
ci rca i meni più idonc; per regolare 

ddiuitivamentc la sorte dci prigio­
nieri posti sotto la sua protezione, 
nell'intento di portare g li interessati 
i 11 quei Paesi disposti a ricevei'! i, po · 
tendo i prigionieri dcci cl ere ul tcrio~­
mente di ritornare o no nei loro Pae-
si d 'origi11e. · 

N el suo preambolo, h risoluzione 
pemviana osserva che u la questione 
del rimpatrio dci prigiouieri è il sob 
ostacolo alla conclusione dell'armi-
stizio ». 

Chamcintca. 
L~ gigautesch~ ondate hanno pro­

vocato inondazioni in molti punti 
<ldl'isota· di Hokkaido :.: si dirigono 
ora su quella di H onshu. Quattro 
ondate delle stesse proporzioni si so­
uo abbattute sulle isole hawaiane di 
Kauai e Oahu. Non si ha finora no­
tizia di vittime umane. Tutti i servizi 
di soccorso navali e aer.!i degli Shti 
Uniti c del Canadà sono in stato èi 
allarme. • 

Nessuna conferma di un accordo s · · 
militare fra la Spaona e oli Stali Uniti La Santa ed~ e Oli arruola~entl 
\V.\SHù.'IIGTON, 7. 

D portavoce del Dipartimento ùl 
Stato si è rifiutato, Ieri, d! confermare 
o smentire le Informazioni provenien­
ti da Madrid secondo cui starebbe per 
essere concluso un accordo tra la Spa­
gna e l'America, cl.rca la messa a di­
sposizione degli Stati Uniti d! un cer­
to numero di basi aeree e n avali ln 
territorio spagnolo. 

Negoziati in tal senso, ha precisato 
Il portavoce, proseguono a Madrid. 
Egli lia detto Inoltre che il Diparti­
mento di Stato non ha avuto alcuna 
conferma circa le dichiarazioni attri­
buite al Ministro degli Esteri spagno­
lo, Artajo, il quale avrebbe annuncia­
to nel corso di una riunione del Con­
siglio dei Ministri spagnolo, che tutti 
gli ostacoli alla conclusione di un ac­
cordo americano spagnolo, sono defi­
nitivamente eliminati. 

Naghib prooelterebbe una federazione 
degli stati arabi 

CAIRO, 7. 
I giornall egiziani pubblicano con no­

te\·ole relievo che il gen. Negulb avrebbe 
messo allo studio un progetto per una 
specie di federazione di tutti gli stati ara­
bi, inteso a rafforzare la comune politica 
estera di tali paesi da unificarsi attra· 
verso il Consiglio supremo dell'Unione 
araba. 

Epurazione nella Legione Ara~a 
AMMAN, 7. 

Con provvedimenti m corso, nu­
merosi alti ufficiali dc-Ila Legion~ 
Araba g iordauica sono stati allonta· 
nati dai loro posti o m~ssi a riposo 
o degradati, sotto l'accusa di indi­
sciplina. 

Corre voce, tuttavia, che la ma~ot­
gior parte delle vittime di questa C· 

purazione in grande stile, nutra sca­
timenti antibritanuici. 

La relazione di Tito 
al conoresso comunista jugoslavo 
ZAG.\ BRIA, 7. 

Nella sua relazione al congresso comu­
nista jugoslavo Tito ha detto che la con­
ferenza di Londra del Marz<> 19/H per uno 
amministrazione italiana u Trieste è stato 
un nuovo grande colpo doto nlln Jugosla­
via dai suoi allenti nccident ali. I prOV\'1'­
dimentl decisi a Londra per in presenzn 
dell'Hallo o TriCSl<• Mrebhero una violn­
ziofoc dt>l tmtloto di pace. 

Ultimati i piani di Bonn 
per l'esercito europeo 
UONN, 7. 

Il • ~nernl An1.elger •, giornale indi­
pendente vicino agli ambienti governnt t. 
\'i annunzia che' l piani per l 'orgnni~zn­
t.lone dd continente tedesco dell'esercito 
europl'<> <;ono ultimati. Tali piani secon­
do il giornale prevedono la costitut.lone 
di quattro divisioni blindate di sei divisio­
ni di fanteria interamente motorizzate di 
due divisioni blindate di appoggio non· 
chè il reclutamento di 30,000 uomini pl'r 
l'uviazl<>nc e di 18,000 per lo mnrlnn. 

nella Legione Straniera 
CLTTA' DEL VATICANO, nO\·embre. 

Da fonte competente si apprende che 
al quesito pol'to dn alcuni fedeli se, in 
dale condizioni • i genitori possano con 
cosclenza tranquilla dare il consenso per 
arruolarsi nella cosiddetta Legione Stra­
nlern che opera in Indocina per conto del 
Governo fmnce.-e »• è stato risposto con 
un • no cntegorico n. «Andare sotto le 
armi e combattere per il proprio Paese -
è slato spiegato - è un dovere al quale 
u~suno può sottrarsi senza colpa, non 
solo civile, ma anche morale. I doveri 
verso la Patria dl~cendono, infatti, diret­
tamente dal terzo comandamento. Arruo­
larsi volontario e andare Incontro alla 
morte per un Paese straniero, per una 
causa di cui neppure ora si afferrano be­
ne l termini solo • per avere un • gagne 
p:.ln • a costo della vita, non è lecito •· 
Se. a rigore, si può comprendere che un 
gio,·ane sia colpito a distanza P,a certe 
apparenze romantico-avventurose, è • as­
solutamente inconcepibile che i genjtori 
permettano un salto nel buio dal quale 
non vi potrebbero essere ritorni e che po­
trebbe significare la morte del loro flglio 
nello spirito e nel corpo • · 

l'Ammiraglio Carney illustra 
le manovre « Passo Lungo » 

NAPOLI, 7. 
L'Ammlrnglio Caruey ha tenuto una 

conferenza stnmpn nel corso della quale 
bn fnt·to brevement-e Il punlo sullo svolgi­
men1o rh·l le manovn~ • Passo Lungo •· 

Egll ha detto t ra l'altro che stomnue 
entravano In altlvltà gruppi di c hunter 
killer • in copt>rtura a c01wogli cbe agi­
raomo nelle acque a sud ovest dell'Italia 
e comprendono ntwi turche, britanniche, 
greche, Italiane, francesi, e statunitensi, 
un gruppo si mdunerà attorno allo por­
taerei • Snlerno Da~· • mentre un altro 
gruppo, nppogginlo alla portaerei c La 
Forette •, prenderà il mare. 

Al termine della conferenza stampa è 
stato chiesto all'.\mmirnglio Carne,v un 
suo commento circa l'flrticolo apparso 
su11'ultimo numero del • Satnrd:t~· E,·e,. 
ning Post • nel quale l'autore denigrava 
In partecipazione delle forze italiane nlla 
NATO, mNtendo In dubbio l'efficlema sia 
strote):l'kn che milllore degli ufficiali ita­
lln n l. 

1.'.\mmiruglio Curney ha r isposto di­
c<•ndo: • Souo lieto c h e mi sia stata po­
sta qut!Sln domando. fnnaozitutto tengo a 
dire che mi sento profonrlnmeute umllln­
to per quunlO hn potuto scrh•ere il mlo 
connn1.ionnle. ma bisogna mettere iu ri-
11<.'vo il fntto eh~,> l'nrtlcolo espdmt> solo 
unn pCI'sonnle opin ione che ~ del tonto 
lllff.<.'r<'nl<:. do quc11n rlC'l miv Qnnrtler Gl~ ' 
nera le. 

LE BORSE 
Uuotazioni e cambi . .Mercato libero: 
sterlina oro 7250-7300; \ 11itaria 1600· 
16ro ; egmnna I J40-I_1SO; dollaro 
642-643; franco svizzero 149-149,25, 
frnncesc rs8,SO· I59; marengo 5900-
5950; pesos argentino 30-30,50; oro 
lino 782-784 ; grezzo 77':-774 · 

Cambi medi: stcrli•u\ 1749,66; 
dollaro 624,88. 

terà Indubbiamente Il Giappone a ri­
costruire r apidamente la sua forza 
militare. 

Negli ambienti semlufficlall si teme 
Invece che Il nuovo presidente repub­
blicano, a causa delle alleanze con­
tratte nel corso della campagna elet­
torale con Taft e con la vecchia guar­
dia repubblicana, potrebbe essere co­
stretto ad adottare una llnea politica 
che potrebbe essere consider ata peri­
colosa In Giappone. 

Uno del timori espressi nel detti 
circoli è che, con l repubblicani in 
sell a, gli Stati Uniti potrebbero stan­
carsi della guerra fredda per estende­
re la guerra coreana onde finirla una 
volta per sempre. In questo caso essi 
ritengono che Il Giappone potrebbe 
essere coinvol to In una terza guerra 
mondiale mentre è privo di forza 
contando, ora, soltan to come una 
semplice pedina n ello scacchiere In­
ternazionale. 

L'opinione generale a Mosca è che 
egli ha mostrato lo spirito più aggres­
sivo nel Patto Atlantico. Eisenhower 
viene paragonato a Hitler e Goebbe!s 
i quali nel loro giorni denunziavano 
11 pericolo del comunismo e 1n parti­
colare le intenzioni aggressive dell'U­
nione Sovietica. 

SI sottolinea Inoltre che Eisenhower 
nel corso della campagna elettorale 
ha dichiarato che l popoll delle demo­
crazie popolari, cloé 1 satel11t1 della 
Russia, devono essere liberati a tutti 1 
costi. 

A Londra la segreteria dl W!nston 
Churchlll, è s tata. completamente i­
nondata da richieste di giornalisti per 
conoscere l'opinione del primo mini­
stro sul risultati delle elezioni ame­
ricane. A tutte le domande è stato ri­
sposto: ., No commenti :.. 

Il capo del partito laburista. Cle­
ment Attlee. si è rifiutato anche lui 
di fare per ora qualsiasi commento. 
Tuttavia è risultato subito evidente 
che la disfatta del partito democrati­
co ha causato una profonda delusio­
ne In seno al partito laburista. 

Anche U generale Naghlb, si è di­
chiarato soddisfatto della vittoria d1 
Eisenhower nel riguardi del quale e­
gli ha manifestato la più grande am­
mirazione. Naghlb ha dichiarato che 
l'abitudine di Eisenhower a trattare 
le questioni InternazlonaH contribuirà 
certamente a rafforzare la pace nel 
mondo. 

La speranza che sl esprime negli 
ambienti politici di Manlla è che 11 
generale Eisenhower vorrà ripudiare 
Il tradizionale lsolazionismo r epubbli­
cano per condurre una pollttca di in­
dipendenza dell'Asia. Si deve notare 
che l'opinione più diffusa dopo la vit­
toria di Eisenhower è tn qualche modo 
Intonata a disappunto perché i filip­
pini sono sentimentalmente uniti al 
partito democratico sotto Il cui regi­
me hanno ottenuto l'Indipendenza. 

Infine, n egli ambienti delle Nazioni 
Unite si considerano soltanto i fatti 
e ormai si deve considerare 11 c caso -. 

.Eisenhower, che rappresenta per essi 
un certo numero di punti 1ntE'rrogat1-
vl. 

Intanto l'annuncio dato dal nuovo 
presidente n el corso della campagna 
elettorale secondo cui si sarebbe r eca­
to sul posto per tentare di risolvere 
11 problema coreano. mette n el più 
grande Imbarazzo la commissione po­
litica dell'Assemblea che sta attual­
mente esaminando Il problema. 

Negli stessi ambien ti si esprime· l'o­
pinione che 11 Generale non metterà 
probabllmente In esecuzione 11 suo 
proposito di lasciare al sud-coreani la 
difesa della Corea. 

SI ritiene anche che la questione 
principale sta nel sapere se Eisenho­
wer . come rappresentante dell'ala li­
berale del partito repubblicano, ri­
marrà fedele al gruppo di Taft una 
volta che egli st sarà affermato defini­
tivamente. 

Da questo fattore sl ritiene che di­
penda l'Intera impostazione della po­
litica ester a americana. In gen ere gli 
osservatori più attenti ritengono che 
nelle parole pronunciate dal gen. EI­
senhower a Filadelfia n el corso della 
campagna elettorale sta la vera base 
della linea di politica estera che 11 DI­
partimento di Stato seguirà n el futu­
ro. Eisenhower pronunciò allora le se­
guenti parole: 

c Noi abbiamo bisogno di alleati tn 
Europa, nel Sud America, nel Medio 
Oriente, in l fl•lca ed !n Asia :.. 

Com'è noto l" Ccost'lll ·one degll 
Stati Uniti prevede che il !>residente 
eletto ai primi di n ovembre, si Insta1

0
-

11 alla Casa Bianca non prima del 2 
genn aio. Tuttavia fin da questo mo­
mento, st voglia o no, Il neo Presiden­
te partecipa al destini del suo paese. 
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La situazione ~el ~artito. waf~ista 
all'esame del Consiglio di Stato egiziano 

Provvedimenti approvati ECHI DEL 
4 NO~E~HR~ • 

all'Assemblea Gfincrale deii'ONU Teleoramma ~l Emaudl 
NEW YORK. 8. 

Il Governo si oppone alfa costituZione del "partito repubblicano, 
e del "partito democratico, · L'accordo germano israeliano 

L'Assemblea deii'ONU segna il pas­
so sul grandi problemi politici, fra cu i 
la Corea. Non si pensa a questo pro­
posito che s viluppi Importanti si veri­
fich eranno nel corso del dibattito, 
prima della settimana prossima, al­
lorché saranno conosciute l e !dee del 
generale Eisenhower s ul modo con eu! 
egli Intende regolare tale problema. 

C.\lRO, . 
11 Con"iglio eli ~toto ha fi..,~uto pl'r Il 20 

11.,, ~nll•rl' l't\ ... :\ fil\:' lll•ll'ut)J>u!'titione a \·nn· 

711,1 dal gm·erno n Ile dichiarazioni del 
partiw ll'afdi~I•L Come :,i ricorderà Il go­
,.,.m, ... 1 oppt"'e .tll.t nomina dell'ex Pri­
me> minio;tro, )lu~tophn El Nnho!>, come 
pre~ldt'llle d 'onore del pari ito e olia pre­
"'~nt.t fr.1 l nwmbri fondttlori del nuo,·o 
\\'.1fd, Jcll'.:x mini,tro, .\bdel Fallah cl 
T a" il, al quale si rhnpro,·en•no alli di 
nep•·ti,mo. Il Con,iglio di Stato hu rice­
Ynto ùuè ailrè oppo,i1ioni del Go,·eruo 
contro ii • part ilo n•pubblicnno • · il cui 
pro,1.rr.1mmtt è cothich:rato c••ntrnrio al la 
Cu,titn7iOIH:, che ddini~cc l'Egitto una 
)lon:trchia ereditario, e l'altra contro il 
• Pttnlto demcx·ratico • , ii cui prognunma 
,\'i,pir.lzione c•omuni,t<to l, con!>iderato 
contrario alla ll'g"g'e l' all'ordine socinle. 

!'-~:mpre p~r <1uanto riguarda i partiti, 
,:i :1pprendc d1c i • Fr.ttdli mu~ulmani • 
l1nnno do:ci~o definitivamente di non con­
:-.iderarsi come partito politico, ma come 
org:~ni11azion(' cnlturah: e religiost1. 

Infatti l'.b,emt.lea gt:neraie del mo,d­
mt'nto, riunita 11 l Cniro 'otto la presi­
denza dl•lla • Guida sut>rema •, Cheik 
Ha""'n el Hodeiby, ha deci~o dopo sette 
urc di dibattito ltlO\' imeotato, di iodiz,. 
:nro: nna leltcn\ ufficiale al ~liobtro del­
l' lnt• rno. p<'r f.trgli ;.:tpere che 1'.\sso­
d:ui nl• dci • Fr tlclli mu,ulmani • non 
mir.. •Ila conquJ,ta del putt:rc c non in­
tendt: pr~:-entare l':lmlid.tti ali(> eletioni. 

);d quadro dc•ll'atti\'ità della Lega ara­
u.c, ~• apprendt: int.tnto ~he alia fine del­
la riunione pltn.ori,o dtl ~omhato politico 
della Lc·ga Me"a tm'a le ripar.-.t.loni ger­
mane -i,r •• coiianc, il gen~raic: Nag, til>, 
:.:iunto, appo~itamente da J\les~andrl.t per 
p.trt<'i·ip;orc nlie di;,cu"ioni, ha dicbiara­
tt• • ,; "ono due p~ricoli per ii mondo 
'lr,obo, li prlm!l <"h e cl(•rh•u dali 'a~cordo 
.:onch"o tra 1.1 t;t•rmani,t cd Israele, l'al­
tro tlalia po"ibillli1 <11 una ruttura delle 
relazioni tra la c;crm"niu <• gli Stai i arabi. 
N•1i ~lamu in procinto di valutare qut:stl 
•ltw p<·ricoil: il più grande è quello che 
T•rll\'fl'nt' rJnll':tt'C<Jrdo dt:ll(• ripur;llioni •· 

Il c<Jmit.ttr> politko che ha csnminalo 
nt:i cor';o delln "ednta di ieri il rappori<J 
della ">llocmnnt!~sinnc• int :tric·at·• eli 'lu­
u ; , 11 a d,•ll.t ... J, n.ttlunc creala 

<l.tll' u·cc,rcl<t ~··rnwnrl-i;,rùc:liono, n()lwhè il 
rendiconto di'Ile n li h· i t ò delle mlbsloni 
a rabe che ~ i sono recale recl·ntf'meute a 
ll<mu, t• rrà la t>r''"'imro riunione, doma­
ni I'(Jill<:n~gitJ. 

\l termine clc•iJ,J riunimte, il gt•nc•ralc 
);a.'(hlh h•t ritc•,·nlo l'am],,,,cj,,tore d<•llu 
Ccrmam.t ft·cll'r:tl<•, Gu1·nthcr Pa\\clkt:. 
:o.; c) • ''r"' clt·ll'ucli<'nza suuo !>Late discusse 
le <1uestl•ml tkllc: npM.t1i•>11i l(•cit-sche ad 
r~raele. 

Il ~~ncralc: N.tghih hu lnf<Jrmalo l'am­
l,,o-.·i ttorè dcll'<,ricnlunwnto prPcltHninan­
tt in ._..nt, al cmnil.oto th·ll.t l.!•){u araba 
ed hu rilev;:no • In grnvità !h•JI.o ~it uot.i<me 

cll·rh·uulf' dall'ln~lsLent.n dtllo Gl·rnumi(t 
fl'dcr.lle, (l \'Oh:r pér~l 'l Ne nel suo ultc~:­
t:"i:unf:nto "· 

:o.;a,l(hih ha clll ~sl o oll'ombnsciut,,r(• di 
lnf'II'IIWrc• il ~tw govcruo della s ituuzitmc, 
,.,,~1 <'nmf• rlwiln dnl l'fltturlle olntosfern. 
l'n ultt·riMf· rollr>qu!o l rtt Nughlb C J>a­
" t• lkc•, "'•·h hHJ,I((J domo n i. 

Mosca ~lsaoorova la decisione americana 
di difendere le cosle della Corea 

MOSCA, 7· 
VIJ.R.S.S. ha prolt!\lato presso 

~li Stati Uniti per la c!<:cisione d~l 
Dipartimento della M.uina mncrica­
no, di stabilire una zona di dife!\a 
marittimu intoruo alla Corea. I n ba­
-c ad essa le iiCfJUC territoriali corea-

ne ed una vastissima st,·:scia costicn 
sarebbero sottoposte allt giurisdizio­
ne del comando navale a mericano in 
Estremo Oriente, e tutte le navi in­
crocianti nella zona, di qualunque 
nazionalità, sarebbero soggette a 
perquisizione. 

La decisione americ'lna - dichia­
ra la nota so,·ietica - costituisce un 
ampliamento del blocco illegale del 
litorale coreano, stabilitn dal Gover­
no degli Stati Uniti nel 1950 c di­
mostra che !ungi dall'aspirare ad una 
cessazione della guerra in Corea, il 
Governo americano ava~oza sulla via 
d i nuove aggressioni f! si rende re­
sponsabile di una viola·1.ione della na­
vigazio ne mercantile in al to mare. 

La nota sovietica p recisa c he il 
Governo di l\Iosca no n riconosce la 
legalità della decisione americana. 

L'Assemblea riunita In seduta ple­
naria ha approvato ieri mattina 1 se­
guenti emendamenti: 

l> Ha r eso definitiva la decisione 
della commissione politica e sociale 
portando a 23 mUtoni di dollari l'at­
tuale bilancio per l'assistenza diretta 
al rifugiati arabi della Palestin a. 

2 ) Ha dato la sua approvazione 
all'ammissione del Giappone nell'or­
ganizzazione dell'aviazione civile; !l 
gruppo sovietico e i filippini si sono 
astenuti dal voto. 

3> Ha ricostituito la commissione 
di osservazione per la pace, creata nel 
quadro del plano Acheson del 1950, 
d esignandone 1 membri, per l'anno 
prossimo. scelti fra quegli Stati che 
n e fecero parte già l'anno scorso. 

La commissione comprenderà dun­
q ue: Cina, Colombia, Stati Uniti, 
Francia, India, Irak, Israele, Nuova 
Zelanda, P aklstan, Gran Bretagna, 
Svizzera, Cecoslovacchia, URSS e U­
r uguay. 

l maggiori pro~lemi ~i politica estera 
esaminati ~a E~en alla Camera ~ei Comuni 

Migliorate le relazioni anglo-egiziane - Il problema 
del deficit del dollaro ~ J;a fnuzione della CED 

nei rapporti ft·nnco-tedesr.hi 

LONDRA, 8. 
Nel discorso pronunciato Ieri sera 

al Comuni il Ministro Eden ha affron­
tato la questione ~glzlano-sudanese, 
sottolineando come le relazioni anglo­
egiziane, siano notevolmente miglio­
rate dall'arrivo al potere del Governo 
di Naghlb. 

n Governo britannico, egli ha ag­
giunto, ha ricevuto a lcune osserva­
zioni da parte del Governo egiziano 
relative a l progetto di costituzione su­
danese. Tali osservazioni si rlfcl'iscono 
a questioni importanti, ma li Governo 
di Naghib, contrariamente ai suoi 
predecessori, si mo:;tra disposto ad ac­
cettare l'autonomia e 11 diritto della 
libera determinazione del popolo su­
danese. 

A proposito della promulgazionc 
della nuova Costi tuzione, da parte 
del Governatore del Sudan, Eden ha 
riconosciuto che tale promulgazlone 
potrebbe essere effettuata a partire 
da oggi 8 novembre, ma si è di­
chiarato convinto che egli terrà con­
to delle necessità di esaminare con 
molta attenzione le osservazioni del 
Governo egiziano. 

n Capo del Forelgn Office, dopo a­
ver reso omaggio al gen. Eisenhower, 
ha detto che, secondo lui, attualmen­
te cl si trova c In un periodo di so­
spensione nella politica estera :t . 

Accennando alle ques tioni economi­
che, Eden ha dichiarato che 11 pro­
blema del deficit del dollaro non può 
essere risolto se non nttraverso con­
sultazioni comuni fra l paesi dell'Eu­
ropa occidentale e l paesi del Com­
monwealth, per poter aff rontare tale 
problema In comune con gli S. U. 

Clt·cn Il problema tede:;co, Eden ho. 
a1Termato con forza che c nonostan­
te lmmeuse difficoltà, la Gran Breta­
gna, come gli altri paesi dell'Europa 
occidentale, deve perseverare nell'ese­
cuzione degli accordi di Bonn :t . 

Parlando delle relazioni franco-te­
desche, egl1 ha dichiarato che è nor­
male che la comunità europea di dito­
sa limiti la sovranità tedesca. c Il 
Cancell1ere Adenauer c molti altri te­
deschi non vogliono vcdPre - egli ha 
detto - la rinascita dell'esercito na­
zionale tedesco :t. 

Dopo aver detto che non esiste altra 
soluzione ragionevole all'Infuori di u-

n a comunità europea di difesa, che 
consenta d! ottenere il contributo te­
desco alla difesa, Eden ha aggiunto 
che ognt a ltro plano all'infuori della 
CED. porterebbe alla creazione di un 
esercito nazionale tedesco. 

Rispondendo a Shinwell, il quale 
c hiedeva se l a Gran Bretagna potre b­
be essere associata più strettamente 
alla Comunità Europea di Difesa, dal 
punto di vista mllltare e non da quello 
politico, Eden ha d ichiarato che l'ex 
Ministro della Difesa avrebbe dovuto 
fare tale sugger imento allorch é il Go­
verno laburista a1Trontò lo studio dei 
progetti. 

Rievocando la recente visita del 
Presidente del Consiglio e del Ministro 
degli Esteri turchi a Londra, il Capo 
del Forelgn OHìce si è felicitato c del­
l 'entrata del vecchi alleati turchi nel 
s istema di difesa occidentale. entrata 
che apporterà, egli ha detto, nuova 
stabilità alla sicurezza mediterranea 
m·lentale. Possiamo contare - ha ag. 
giunto Eden - sul loro fedele e com­
pleto appoggio. La visita del Mini­
stri turchi è In un certo sen:;o colle­
gata a quella che lo feci a Belgrado :t . 

Richiamandosi quindi all'Iran, Eden 
ha dichiarato: c La rottura delle re­
l azioni diplomatiche da parte del Go­
verno di Tchcran causa un pessimo 
servizio al popolo lran!ano. Mai come 
ora I'Imn ha avuto bisogno di un ac­
cordo :;ullc questioni del petroli, men­
t.rc per nuanto riguarda noi, tale ac­
corcio diviene sempre meno n ecessa­
l'IO ». 

Una pensione di sessantamila lire Hl mese 
all'ex Presl~enle Truman 

\V i\SI IINCTON, 8. 
1ln porl/1\'IIC<' delln Cosu Blonco ha dl­

c-hiorntn <'11e quondo tornerà alla vita pri­
VIttn, il 20 g~·nnnio prossimo, Trumnn 
nvrt\ diritlo nd uno l)enslone dj 95,66 dol­
l,trl nl ~~~~~i!. Tnlc sonwtn equivalt'nte a 
<'in·n tm.uoo lire ihtlione \'errà concessa 
.ol rolonnellc> in ritiro, Trumnn. per Il 
!'t'n•it.io militar.: prestato nella primn 
guerra mondinlc e succes~lvamente m~llu 
rlscrvn. 

al sin~aco ~i Re~ipuolia 
ROMA, 8. 

Il Presidente della Repubblica ha 
Inviato al sindaco di Fogliano Redi­
puglia il seguente telegramma: « Nel 
ricordo solenne del rito celebrato il 4 
novembre saluto In lei la nobile terra 
cui è riservato U prlv!Jeglo della cu­
~todla del cimitero di Redipuglia n el 
quale la Patria esalta le sue memorie 
p iù pure attingendovi la perenne 
fiamma p er la sua fede. 

Il nuovo ambasciatore egiziano 
Roma 

ROMA, 8. 
n Governo Italiano ha dato 11 s uo 

gradimento per la nomina del nuovo 
Ambasciatore d'Egitto presso Il Qul­
rinale signor Ahmed Ramhtl, Diretto­
re generale al Dipartimento dell'eco­
nomia Internazionale al Ministero de­
gli Esteri egiziano. La sede della rap­
presentanza diplomatica egiziana a 
Roma era vacante dal mese di agosto 
con Il richiamo al Cairo dell 'Amba­
sciatore Mohamed Abdel Azlz Bey, già 
accreditato dal 3 giugno 1950. 

l'on. Taviani giunto a Vienna 
ROMA, 8. 

n Sottosegretario agli Esteri, on. 
T avlani, nella sua prima giornata 
v iennese, è stato ricevuto dal Presi­
dente della Repubblica Koelner, dal 
Cancell1ere Figi e dal Ministro Gru­
ber. In un simpatico articolo intitola­
to c L'amico da Roma :., la c W!ener 
Tage Zettung ,, mette in rilievo l'im­
portanza della visita del Sottosegreta­
rio T avlanl, sottolineando che essa 
servirà ad approfondire le amichevoli 
relazioni tra 1 due paesi. L'on. Tavla­
ni si tratterrà 1n Aus tria fino a doma­
ni partendo nella mattinata di lunedl 
alla volta di Roma. 

Il Ministro d' llalia a Si~ney 
ricevuto da Menzies 

ROMA, 8 . 

Da Sydney si apprende che Il MI­
nistro d'Italia, dott. Daneo. è stato r i­
cevuto dal Primo Ministro Menzies, In 
relazione a ll 'applicazione dell'accordo 
d! emigrazione !taio-australiano. Nel 
corso del colloquio il Ministro d'Italia 
ha consegnato a l Primo Ministro un 
messaggio personale del Presiden te 
del Consiglio del Ministri ttallano, on. 
De Gasperl. Il Primo Ministro austra­
liano ha assicurato che la questione 
riguardante l'emigrazione italiana 
verrà ripresa in esame al più presto 
di concerto con Il Minis tro per l'emi­
grazione e con gli altri membri del 
Gabinetto. 

Visita in Sardegna 
del Ministro Rubinacci 
ROMA, 8. 

n Ministro del Lavoro, on. Rublnac­
ci, ha visitato In Sardegna Oristano 
ed Arborea. Nella sede del Consoni 
rtunltl di bonifica di Orl:;tano. 11 Di­
rettore generale dell'Ente ha Illustra­
to al Ministro le realizzazioni finora 
consegui te per il rlsanamento della. 
vasta zona alla destra del Tirso. Dopo 
essersi recato n visitare 1 lavori d! bo­
nifica In atto, Il Ministro Rubtnacel 
si è recato ad Arborea. dove al Pa­
lazzo munlclpllle Il sindaco gli ha e­
:;posto l particola ri problemi del brac­
ciantato agricolo. 

Un rapporto dalla F.A.O. 
sulla oroduzione mon~iale ~ ~ olil e orasst 
ROMA, 8. 

Nella serle c Rapporti sul prodotti • 
la F.A.O. ha recentemente pubblicato 
una relazione sulla situazione mon­
diale degli oli! c del grassi. Da essa ri­
s ulta che nel 1951 la produzione mon­
diale d! tal\ prodotti è stata di circa 
23 milioni di tonn<'llate. superlor & 
ctoé del 10 per cento a quella dell'an­
teguerra. 
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DA MOGADISCIO E DALL'INTERNO_ .. ,. !~~~.~~:.s~A_R:.~~.:~;] 
~~~~~~~~~~~====d~~~~=-

/..~(l repli('a di 

"Salviamo la Giovane" 
Alla replica di c Sa/lliamo la G lova­

tte » data al t eatro c H amar » l'altra 
sera, dalla compagnia del c Piccolo 
teatro di Mogadiscio ». co~tttuito ~otto 
gli auspici della c Da1tte Alighieri » e 
dell'« EN AL ». il pubblico ha rinnova­
to agli attori il suo COitsenso, per la 
convinceute recitazione. Anzi, ose­
remmo dire che l 'interessante com­
media di Viola è stata interpretata 
con maggiore acutezza. con Pitì. mar­
cata d isiuvoltura, con p iii ra/ftnato 
senso artistico. Se alla « ?Jrima » aual­
che personaggio risultò non troppo vi­
vacemente reso l' altm sera wttt t 
contorni souo risttl tati chiaramente 
d elineati. A contenna di ciò sta il fat­
to che. in sede di critica, è af!lorato 
un altro aspetto. jo1·se fondamentale, 
di tutto il lavoro. I n/atti, accanto al 
problema del reduciS7IIO (che, sebbe­
ne si ponga dal principio alla fine 
della vicenda. resta purtuttavia argo­
mento di pretesto 11er dare torma alla 
esasperazione di Ginevra Gustani) ri­
sulta come motivo dominante, quello 
della ostinatezza con cui la stessa Gt­
ttevra Gustant si oppone alle circo­
stanze della vita. a lei avverse. 

E' sempre lei che resta a galla: pri­
ma. manipolando le sorti della sua 
famiglia ch'ella vorrebbe fossero co­
me lei vuole: r eintegrazione del mari­
to trionfo dell'associazione di benefi­
ce'nza che presiede, matrimonio di suo 
figlio con tllla giovane milionaria, poi 
decidendosi ad apparire come l'autri­
ce di situazioni verificatest suo mal­
grado; tutto questo, come si diceva, 
pur di restare in primo piano ed af­
fermare davanti ai suoi e agli amici il 
suo spiccato egocentrismo. 

Tali s/ttmature, glt attori del « Pic­
colo teatro dt Mogadiscio » hanno re­
so con la loro ormai abituale ed ap­
prezzatissima bravura. Arrivederci al 
prossimo spettacolo che sinceramente 
ci auguriamo non dovrà tardare. 

Corso di preparazione 
per cancellieri 

I sottoelencatl sono stati ammessi 
a partecipare al corso di preparazio­
ne per coloro che Intendono prestare 
servizio nelle cancellerie degli U.ffici 
Gludlziarli del Territorio: 

Ahmed Scek Ali Nur. Abucar Ha­
mud Socorò, Ahmed Adda Megne Ab­
dalla, Aves Scek Mohamed Mallim, 
Badavi Hagl Megne, Gellanl Scek bin 
Scek. Hassan Hagl Hussen, Hassan 
Said Aden. Islao Mohamed Nur, Mo­
hamed Ahmed Mohamed, Mohamed 
Baghit Mohamud, Mohamed Ali Nur, 
Mohamed Auad c Bukharl :., Moha­
med Scek bln Scek, Mugne Gassim 
Scek, Mohamud Scek Hussen, Moha­
med Said Aden, Megne Abdalla Mo­
h amed, Nurenl Gasslm Hatlml, Scek 
Mohamed Scek AH Abubacar, Scerlf 
Hassan El Nadlr, Sallm Auod Salim, 
Salah Hussen Nasslr, Scerif Abbas A­
bò. 

I suddetti dovranno presentarsi per 
l'inizio delle lezioni il giorno 11 no­
vembre 1952 alle ore 7,15 a. m. nel ~o­
cali della Scuola di Preparazione Po­
litico Amministrativa in Corso Italia. 

Concessione di onorificenze 
a Ga.rdo 

Il Residente di Cardo in occasione 
della cerimonia di inaugurazione dei­
l 'anno scolastico, ha consegnato, i:1 
forma solenne, a varie personalità del­
la circoscrizione, onori licenze e meda­
glie concesse dali' Amministratore pP.r 
servizi resi al T erritorio. Ha pronuu­
ziato parole di lode e congratula­
zione. 

Sono stati insigniti d"lle onorifi­
cenze : Nur I brahim; ~a id Au Mus­
sa; Mussa Ali; Arsce Ali Agar ; Dua­
le Fara; Yusuf Saman:1r ; Issa Fa­
rab; Sai d Samantar; Ciama Fara; 
Salad Mahamud Omar e Nur Moha­
med Scinni. 

Proiezioni cinematoorafic~e 
Per :i d e t:e n t .:1.t:l 
Allo scopo di r~ndere sempre pll'l at­

tuale 11 principio umano dl considera­
re la pena detentiva come mezzo dl 
rieducazlone dell'Individuo, si sono 
cominciate a realizzare alcune m·ovvl­
denze destinate al detenuti nelle varie 
Carceri della Somalia. 

Per disposizione dell'Ufficio AlTari 
Giudiziari e Legislativi ed a cura del­
l'Ufficio Stampa sono state effettuate 
alcune proiezioni del documentari 
«Guerra In Corea • · c Il corpo uma­
no :. e del «Somalia In cammino, n. b, 
quest'ultimo parlato In lingua somala 
e prodotto in Somalia. 

Le proiezioni hanno avuto luogo Il 
giorno 5 al Centro Rleducazlone del 
minorenni, n giorno 6 al Carcere di 
Mogadiscio e ieri nella dipendenza del 
Carcere s ezione c Principe di Piemon­
te » al Lazzaretto. 

Ha presenzlato a tutte le proiezio­
ni commentando agli spettatori alcu­
ni' aspetti del vari documentari edu­
cativi. 11 Direttore del Carcere, An~ 
drea Giglio. Si calcola che circa otto­
cento detenuti abbiano potuto assi­
stere a questo primo ciclo di proiezio­
ni che saranno ripetute periodica­
mente nel quadro di altre forme di as­
sistenza educativa. 

TORNEO COPPA FIERA DEllA SOMAliA 

Rappresentativa Civile Italiana 
conlro Rappresenlaliva Civile Somala 

Domani ore I6,30 
Si in izia domani U girone di ritorno 

del torneo calcistico « Coppa Fiera 
della Somalia», e si ritroveranno di 
fronte gli undici della « Rappresenta­
tiva Civile Italiana » e della « Rappre­
sentativa Civile Somala ) . Come ognu­
no ricorda il precedente incontro r e­
gistrò la vittoria di stretta misura 
della squadr a italiana, dopo settanta 
minuti di gioco animatissimo. A di­
stanza di sel settimane da quel gior­
no, tanto la ~ Civile Italiana » quanto 
la c Civile Somala :. sono passate at­
traverso altre prove con altre avver­
sarie; ed attra :erso queste prove han­
no avuto la possibilità di perfezionar­
si nei ranghi, di acquistare maggiore 
efficienza. La partita di domani, tra 
un c undici • ansioso di lasciare la 
parte di fanale di coda e un c undi­
ci :. che non se la sente di essere e­
scluso daile posizioni di testa, si an­
nuncia ricca di motivi agonistici ed 
incerta nel risultato. n pubblico avrà 
di che emozionarsi. 

COMMISSARI AlO DEL CICLISMO 
Questa sera alle ore 1!1, nel T ea. 

trino della Casa del Soldato (ex DI!· 
polavoro) avrà luogo la premiazione 
dei corridori ciclisti partecipanti alla 
Corsa Belet Uen-Mogl:<discio. 

Tutti gli appassionati sono invita·ti 
ad intervenire. 

VIT li DEl P IIBTITl 
Il 5 corren te nelle prime ore del po­

meriggio è stata inaugurata ad El Bur 
la Sezione Femminile dell'Unione A­
fricani della Somalia. La cerimonia 
inaugurale è stata presenzlata dalla 
Segretaria della Sezione Fatuma Has­
san con l' intervento delle numerose 
iscritte, e si è protratta, in un'atmo­
sfera molto cordiale, flno a tarda ora. 

La Bella Italiana 
Avrà luogo questa ser a alla c Luc­

ciola • l'elezione della « Bella Itallana 
d C'Ila Somalla :. per l'anno 1952. Pre­
cederà una sfllata di modelll presen­
tati dalla c Alta Moda • di Mogadi­
scio. Il numero delle candidate alla e­
lezione e 11 loro particolare impegno 
per l'ambito successo daranno m~tlv l 
di eccezionale Interesse a.lla sCiata 
che ::;1 pre::senta ricca dl brio e vivaci­
tà. 

COMMISSAR IO GIOCO CALCIO 

Comunicato N. 34 
TORNEO COPPA I FIERA 

DELLA SOMALIA 
Visto 11 referto dell 'arbitro e del 

commissario d! campo si omologa 
11 risultato della partita del 2 novem­
bre 1952: 

SMA 3 - CISOMA l. 
Cl assifica al 2 novembre 1952: 

Partite Reti Punti 
G. V. N, P. F. S. 

S.M.A. 3 2 l O 7 3 5 
Corsica 3 2 O l 8 7 4 
Civita 3 l l l 6 6 3 
Clsoma 3 O O 3 4 9 O 

Partita del 9 novembre 1952: 
Clvlta-Cisoma. 

TORNEO DEI QUARTIERI 
Il r eclamo della S. s. Sclngant av­

verso Il risultato della partita Hama­
ruln-Sclngani viene respinto perché 
Infondato. 

VIsti l rapporti degli ar bitri si omo­
logano pertanto le seguenti partite: 

31 ottobre 1952: Hamaruin 2 - Scin­
ganl O. 

5 novembre 1952: Sclngani l - Bon­
dere l. 

Provvedimenti disciplinari : Nur I­
man (Hamar uin) e Ornar Auo (Scin ­
ganl) sono squalificati per una gior­
nata effettiva di torneo per essersi r e­
ciprocamente colpiti. 

Classifica al 5 novembre 1952: 
Partite Reti Punti 
G. V. N. P . F . S. 

Scuraran 2 2 O O 3 l 4 
Bondere 2 l l O 3 2 3 
Hamaruln l l O O 2 O 2 
Sclnganl 3 O l 2 l 4 l 
Benadir 2 O O 2 2 4 O 

Partita del 7 novembre 1952: 
Scuraran-Hamarutn . 

l fiumi 
Altezza Scebeli e Belet Uen: metri 

uno e quaranta centimetri. 

Comando Corpo di Sicurezza - Sez. Commissarialo 

Avviso 
Presso questo Comando, U giorno 15 

novembre 1952, dalle ore 8 alle 9 sarà 
tenuta una raccolta di offerte per 
l'acquisto di q.Iì 30 di tè e di q.li 8 di 
berberé (bes bes). 
Gli Interessati possono ritirare pres­

so questo Comando le letter e d'invito 
relative. 

Annunci Economici 
LICHENE TROPICALE - Evitatelo u sando 

un matemsso di crine vegetale l Materas­
so da 12 Kg., confezione accurata so. 60. 
Materassalo Nur Moheddln. Portici del 
Mercato, angolo VIa De Mart ino. 

DA HASSANALY GULAMH USEIN telefono 
67 nuovi arrivi zan;mrlere confezionate. 
camicie seta colorate, seta « F UJI», pasta 
di Napoli e sapone tipo Marslglla. 

GROSSA partita mattonelle Italiane, pavi­
menti, rlvestlmentl a prezzi ridotti. Im­
presn Marenne. 

CERCASI appartamen to 3-4 locali. Rivol­
gers i Porro. 

DA AZAN ogni glovedl, snbato e domenica 
pizze alla napoletana. Ogni domenica 
cannoli alla s lclllana. 

Alla Foto Lu.:x: 
Sono in VISIOne le foto della giornata del 4 Novembre ; cerimoni~ 
Monumento ; pranzo Quartier Generale ; Campo Sportlvo ; inaugura­
zione Casa degli Itoaliani. 

NICOLINO C. - Viale XXIV Maggio - Tel. 490 - C. P . 242 
Succursale Merca - Tel. 37 

THIBUNAlE REGIONAlE DEL BENAOIR --·--
Severa condanna per omicimG 

Il giorno 28 l ugllo un gruppo di ot~ 
uomini, appartenenti alla rer del Bu. 
ralc Musse, si recava al pozzi di Aden 
Jabale, nel territorio di Itala, Per ab. 
beverare del bestlam~ e rlfornlr;;l di 
acqua. Mentre essi erano lntcnu a. 
tale lavoro presso Il pozzo di El-En~ 
dalar, sopr aggiungeva un Uarsanghe. 
11, certo Ali Olou Suble, per abbeve. 
rare 11 proprio cammello e rlfornlrsl 
anche egli di acqua. 81 rivolgeva, Per­
tanto, al gruppo del Burale Mussa 
chiedendo In prestito un secchlo Al 
loro rifiuto, I'All Olou Insisteva nella 
richiesta, vantando anche un diritto 
di precedenza In QUanto Il pozzo era. 
dl proprietà degli Uarsanghell. I Bu­
rale Mussa non vollero aderire coste. 
ché, Jn breve, la discussione degene­
rò. Certo Ahmed Taccò Gallo, c CapQ. 
Gruppo :. degli otto Burale Mus.~a si 
scagliava contro l'Ali Olou Suble e éon 
un'accetta lo colpiva In Piena fronte 
mentre l concabllanl Mahamud Mo: 
hamed Glandal e Mohamed Ahmed 
Glovah lo raggiungevano con v\Q\~ntl 
colpi di bastone alla testa. 

L'Ali Olou Suble, dopo aver tentato 
di difendersi, cadeva In fin di vlta In 
prossimità del pozzo. 

Entravano allora In scena l gJovalli 
Ahmed A lasso Tito e Toho Addb Tac­
co, che gettavano nel pozzo l'Ali 0\Qu 
Suble dietro ordine dell' Ahmed Tac­
cò Gallo, preoccupato, come gli altn. 
di far scomparire ogni traccia del mi­
sfatto. 

Presenti alla tragedia erano anche 
Assan Gallo Mahamud, Afrah Hio 
Addò e Nur Musse Matan. 

Il processo, celebratosi davanti al 
Tribunale Regionale del Benadlr nel­
la udienza del 30 ottobre u. s .. si è 
concluso con le seguenti condanne: 

Ahmed Tacco Gailo ad anni 12 di 
r eclusione per concorso In omicidio 
aggravato, ed Istigazione a delinque­
re; 

Mahamud Mohamed Giandaia e 
Mohamed Ahmed Gtoddah ad anni~ 
di reclusione ciascuno per concorso i.n 
omicidio aggravato; 

Ahmed Alasso Tito e Toho Add~ 
Taccò ad anni 3 di r eclusione ciascu­
no per occultamento di cadavere : 

Hassan Gailò Mohamed e Afrah 16-
Addo, colpevoli di omissione dl soccor­
so, a cinque mesi di reclusione cia­
scuno. 

Nur Mussa Matan assolto per non 
avere commesso Il fatto. 

Presidente: Il Commissario del Be­
nadlr Dr. Enrico Ollvleri. 

Assessor i: Prof. Giuseppe Armando 
Biondi, Dr. Lello Lecclsl. sig. Maha­
mud Erzl Meherl. 

Difensore di fiducia: Avv. Franc~sco­
Bona. 

Cancelliere: Sig. Bruno Vleri. 

Le cavallette 
Elementi del servizio antiacridtc<> 

segnalano da Belet Uen la nascita di 
larve di cavallette nella zona compre­
sa tra Godlrro. Mataban, Gotfaddo. 
Aomat, Ghelcudel e la deposizione dl 
uova a Berghedlt, Garapden, Hastant 
e Giglel. 

Spettacoli d 'oggi 
CINEMA BENADIR - « Phoolon ke Ha<lr 

film Indiano. 
CINEMA EL CAB - c Ln figlia del C.<\1·""­

no » e documentarlo. 
CI NEMA MISS IONE - c La legie del ma­

re " e documentarlo. 
CI NEMA-TEATRO HAMAR - « Ln rosa ne­

ra • e arlornale Unlversnl. 
CI NEMA CENTRALE - «La più grande aç­

ventum » e cinegiornale. 
SUPERCINEMA - « Perdonnte U m io polS­

snto • e cinegiornale Fox Movletone. 

e di domani 
CINEMA BENAOI R - c La più grande &\'­

ventura». 
CINEM A CE NT RALE - « Al cavallino d'o­

l'O» e cinegiornale d'nttunlltà. 
CI NEMA EL CAB - c Akhlr Kldbah t film. 

arabo. 
CINEMA-TEATRO HAMAR - «La rosa ne­

rn » e cinegiornale Unlvcrsnl. 
CINEMA MISSIO NE - «Le mute e una 

notte » h\ technlcolor e docu mentarlo. 
SUPERCINEMA - « Romnnzo d'amore ». 

CIN"ENIA TEATRO '' lfi A l\;:1 A :R '' 
Sabato e Domenica in PRIMA VISIONE un capolavoro 20th Century Fox in Technicolor: 

''La Rosa Nera,, 
con Tyrone Po"'VV"'er~ OrMon. 'Wel.les~ Ceol1 Aubry 

Una fanciulla meraviglio~a . strappati 
all ' Harem del più potente conquista· 
t ore del mondo ... 
Pericoli,· viaggi, avventure : nulJ:s 
era troppo grande per conquistare 
il cuore della ~OSA NE~A 
Seguirà nuovo Giornale Univers.tl 
Ororio spettacoli: ore 18-20-2% 
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A ·1lald9J, a ~a~ueflta,. 
1>e ~ UadatD-

Il C.O.N.I. e l'assistenza so orti va 
agli italiani all'estero 

Fra le numerose d(-cis lonl del X Consi­
glio No~~ionale del C.O.N .l. nel corso dei 
rt·centi 1,1\·orl, ~>l apprende, fra l'altro, 
che Il ma~~lmo Ente sporti\·o italiano sl 
è inlere.~sato onche p<'r quanto concerne 
l'o:,sistem.a agli italiani all'e~tero, e-;pri­
menclosl <'ome segue : 

PARIGI. no\CIIIhr<' . antorinalo a giudlcnrla, cd insomma l'on­
loo·c. Ebbene, De Filipt>o è felice. Venuto 
" l'arlgl ulcuni giorni orsono per os~i­
~tcr" alle ultime pro\'e, tro,·b che jacqul'S 
.\udib.,rti a ''evn meruvlglio•amenlc reso 
nella suo tradntione lo spirito del lavoro, 
"' che gli at tori nvc\•ano per(ettomente 
reul lnata la e~sent.o del persona).!~i. Non 
gli riusciva sempre facile nppreaurc lu 
cqui,·olen7a di certe Crasi di • 1\rgol • <'<Hl 

('Crl" rras l llJ>kamenl e napoletane. 
• li pubblico pa·rig ino - ha dello - ;. i 

l a~cin commuo\'ere o esi larare dalle >-l.:s­
se b.\ltule dw commuovono o o·ullcgrono l 
pubblici italiani •· La ossler, nella par­
te della protagonista, gioco su tutta In 
gamma del suo ricco temperamento drnm-

• ,, 
motico, e y,,t'S Denlanx, nella parte del 
mnrlto, si rivela 1111 ollore eccellente. Gra­
"1<>'>1 gli scennri di Donking-

1 la detto l!A'Iuonlo: • quel che più mi ha 
::;tupllo e il senso schiettamente napole-
1 ano che questn otlima compagnia ha sa­
puto conservrorc ol lavoro. Alla fi ne dello 
Sl>etlncolo, quando esco dal teatro della 
Hennissuncc, ho l'Impressione di dover­
m i trr>VO I'é in piuz7.a San Ferdinando, e 
mi vien voglio di dire ogll amici: andia­
mo a mnnglare una pizza •. E quando ha 
,..,,pulo ('he n Parigi, in Reu Des Cantess, 
c;.l,tc una vera pizzeria nupoletaun, e 
corso dn V:olt:nline Tessier per lnvitarla 
n qud che egli chiamo una rimpatriata. 

Salvator e Aponte 

Al Teatro dc • l.to Rcn.ol,snnce • In wn· 
pngnia di art(' ,Jronom.olicn di jenu Unr­
cnute hu me;..,ll in ,,·cnn • ;\lodume Filnn­
mè • e cioè • Filumcnu ;\lortnrnno », nel­
In ~oduzlone eli Jot:CJU<~ ,\uJibertl. ..:~t-­
dlnmo sin lo primn '!ultn eh.: unn -:o11n· 
media mq>ol<'lona trn,lollo nello • Ao·gol• 
parigino venga rnppresentolo In Froncio, 
e si de,·e rltcn\!rc che o prcpnrnre il ·:h­
ma favore,·olc n CJIH!sttt (elice inlzlutlvn 
abbiano notevolmente contribuito da uno 
parte alcu ni nostri buoni (IIm in vernncù­
lo e doll':lltra lo "chlello c gronde sncce>­
so ottenuto In 1>rlmnvera dagli spettacoli 
del Piccolo Teatro di llllluno. )In è stata 
Valentine Tessler a promuovere le fortu­
ne francesi del lavoro di Edoardo De Fi­
lippo. ,\,·endo n>-slstito per cn~o nd nna 
recita della commedia. la grande attrice 
tro,·ò che quello di Filumena ero la parte 
che le si addice\•n. e non si dette pace 
fino n quando cool\'inse Oarcnnte o met­
tere in scena Il l.woro e Audiberti o tro­
dnrlo .. \llorn se ne andò a Napoli per 
studiare l'ambiente dci vicoli e del bassi, 
trascorre,·a le sue giornate studiando l 
volti e studiava i gesti dei popolani, sop­
porta,-a che gli scugnlzzi le nndnssero ap­
presso e ridessero di lei, cerca,•a - mille 
pretesti per avviare difficili dialoghi con 
la gente che le ricordava l per<;onaggi di 
• Napoli )lllionnria •· E In gente dlce,·a: 
, ne', , ta madamn che va truvauno? •· 

Sergente americano buddista 
processato dal Tribunale di New York 

• Con la felkc ripre<;o delle correnti 
emlgr.ltllric ali 'estero, le collettività ita­
liane residenti si<~ in Stati Europei, che 
Extra-Europ<·l, sono nndate continuamen­
te aumentando e più eh(' altro sono state 
vlvifl.cate dall'afnus~o di forte fresche e 
più lntimamell'te legntc a lle qrganizzn­
zloni della Patria. Cosl gli emigrati , 
che hanno profondamente sentlto in Ita­
lia ht voce dello Sport, cercano contatto 
~<<i assi ~ Lt•ll/(1 presso i nostri organi di 
rapt>rescntuuw a ll'e~ l ero, cercano eli svol­
gere un'nttlvllà c di mantenere 'l'apportl 
scn~o dubbio uti li nel una orgonizr.nzione 
che è un eccellente legame dl armonia fra 
i popoli. 1)1 concerto con 11 competente 
l\linistero degli Esteri, occorre s tucloare 
e realizrore un plano di assistenza e di 
collegamento sportivo rx•r le principall 
collettività italiane res identi fuori Patria. 

• RISOLUZIONE: Il Consiglio Nazio­
nale del C.O.N.I. approva l'Indirizzo ge­
nerale per un'adone di as~istenza sporti­
va degli Italiani all'estero e demanda 
alla Giunto c:_,ecutiva di concordore con 
il competente )linlstero degli Esteri i 
modi ed i meni per conseguire tale sco­
po •. 

E' comparso dinanzi al trjbunah: 

di Kew York l'ex serg~nte dell'eser­

cito americano J ohn Provoo, fatto 

prigioniero dai nippoOici nelle Fi­

lippine e convertito a l buddismo, che 

È: accusato di aver fatto torturare d~i 

g iapponesi diversi suoi compag ni di 

prig ionia, provocando aucllc la mor­

te di uno d i loro. 

Provoo, ch e si è pr~sent;:tto al tri­

bunale con il capo rasa~o e in costu­

m e d i sacerdot e buddista, effett uò 

nnche trasmissioni di pl'vpaganda al­

l:t radio giapponese. La difesa affer­

ma che gli eventuali de;litti da lui 

com m essi non sarebbe~o comunque 

di competenza del tribm:ale di New 

York c sostiene che ~ il certificato di 

buona condotta rilasciatogli a l mo­

mento del congedo dall'eserci to, l.> 
scagiona d a ogni accusa . Nel caso 

però che il tribunale ri<"onoscesse Lt 

sua colpevolezza, egli suebbe passi­

bile della pena capitale. 

Costruito il più grande 
bombardiere a reazione 

Wi\SHINGTON, 7. 

Il piìo grande bombordlere mai co~trui­

to per lando dalle navi portnt:rei ha d­
fcttuato il suo primo volo alla base aerea 
di 1\Iuroc in California. S i tratta di un 
nereo ad ali rastrcmate a reazione e capa­
ce di una velocità oraria di 1100 chilome­
tri. 

Gli entusiosmi di \'alcntinc per Fiiu­
mena furono pre~to condivis i da coloro 
cui elltl si ero rivolta, a cominciare da 
Audiberti cui speltnvn il compito più dif­
ficile, quello di c<>nsen ·arc al dltologo di 
Eduardo tutla lo Cresca spontaneità. La 
traduzione gli poneva ardui problemi, t: 

la sua origine proventnle po~eva recargli 
soltanto ;,can.i a iuti nello Impresa . .Egli 
ba infatti ossen ·ato che il provenl:nlc, co­
me Il Basco e Il Brettone, e un • idioma 
indipendente • da l francese , mentre Il 
napolt!IA!no • è uno del ,·oltl della lingun 
italiana • · 

l liRI B UNA Gli nrticolì ~be CO!"I>Iliono. in quest'! rubricll u B E RA POSsono non rtspecebtare le tdec del gtornale e 
sono pubblicati sotto la responsabilità dcll'au· 

I
l j torc. La mane.onza di comm~nti ~itoriaU ooa. 
~ avrà vclore né di con..,so n~ di dissenso. 

Audiberti ha v<>luto anche presentare 
ai parigini 11 vero Dc Filippo. Finora 
Edudrdo era conosciuto in Francia spe­
cialmente come regista cinematografico, 
ed in qualche particolare ambiente di 
c ItaHanisnnts • come poeta, peT quel 
suo • paese di Pulcinella • che figura 
tuttora nelle mostre di ulcune librerie 
nella grandiosa edlzione curala dn Gaspn­
re Casella. Audiberti ne ha fatto l'elogio 
di autore drammatico dicendo. •C'est mi­
euxque Pngnob. Ha pol descritto l'uomo 
narrando piacevolmente quel che avvenne 
qualche mc~c f.1 a Romn quondo la mac­
china guidata du l~duardo \'l'lliiC in culll­
sione con un l as~i. e all 'outbtn che pro­
t estava Edoardo rccc una specie di scena 
madre, con varlor.loni fiiosofl<'hC sulla 
sorte degli uomini. lu cui vita può di­
pendere da un~• freccia luminosa che non 
si solleva o non si abbnssa. 1\ poco n po· 
co il grande e grosso autista che era sceso 
dalla vPttnr .. ~'~"~ n t•t " lH iti 1,\" Uitu~\ anl· 
wul<Jh ùin,mzl alla elo<1uemn cd olio mi­
mica dell'attore, o<'cettò senza fintare del­
le invettive che forse non meritava, fini 
col rlcouoscersi colpevole ed aiutò De Fi­
lippo n rt,allre in vettura. ,\ llorn Audi­
berti chie..e a Eduardo: • eravate vera­
mente In collera? • e l'altro confes~ò di 
aver intravisto uno parte: tutto <1nella 
lunga scena ero ~tnta ,oltanto un modo di 
abbonare lo Clgurn di un personaggio. 

Lct legislazione stelle acque i1t À'Jomalia 

Fio nelle recite an t~>oprlma il successo 
del lavoro si è delineoto pieno ed entusia­
stico. Gli uomini di teatw che vi hanno 
assl~tlto, e che 11 cronist,o teatrale di 
• Aurore • hn intervistati , da t>Jerre 

{)'Counell a Claire Mnffei, da Jourdnin n 
Ili!rtheau, ~ono stuti unanimi nell'csolla­
re la commedia e gli lnjeorpreti. 

Conveniva sapcre che coso t>ensasse di 
questo edizione rrnncesc il crlt IC<J meglio 

11 presidente dell'A.C.C.A. di Afgol 
dott. M. Garlno. titolare della farma­
cia imperiale di Mogadiscio, esordisce 
nella sua nuova attività di competen­
te agricolo pubblicando sul Conlere 
del 6 corren te l'articolo « Irrigazione 
e Coltura • In cui, dopo aver trattato 
auesto annoso ed importantissimo 
problema guardandolo solo sotto al­
cuni semplicissimi lati e con una Im­
maginativa tutta sua par ticolare, <li 
consegna In fondo all'articolo la l'i­
cetta con la qu a le t utti 1 mali Idrici 
agricoli e sociali dell'Uebl Scebell do ­
vrebbero p er Incanto sparire con som­
mo gaudio di t utti gll utenti d'acqua 
da G enale a Villabruzzl. Credo che il 
dott. Garlno ignori che tale rimedio 
- 1 famosi undici bacln1 1n alveo fiu­
me - er a stato da noi studiato di­
scusso e giudicato, sia da noi agricol­
tori sia da tecnici di valore, peggiore 
del male poiché. senza contare le spe­
se iperbollche per costruire le undici 
dighe di sbarramento Otro che cento­
mila somall per diga!) avremmo mol­
tiplicato p er 11 tanti e tanti lati n e­
gativi del comprensorio lrrlguo di Oe­
nale, e. primo fra tutti, l'Interramen­
to d el fiume. Ma nell 'articolo del dott. 
Garlno non sono l limitati aspetti tec­
nici d el problema da lui trattato che 
possono Interessare!, poiché abbiamo 
buona conoscenza di tutti gli studi e 
progetti vari eseguiti da tanti t ecnici 
In questo campo dal 1920 ad oggi: Du­
ca degli Abruzzi, Scassellatl, De Ange­
lls, Tomatis. Vlsentlnl. Cesari e Testa, 
Manfredi, Crottl, Ourglan, ecc. Solo 
per Inciso faccio notare che se doma­
ni 11 progetto del grande bacino Idri­
co dl Adalel - che oggi purtroppo è 

SUPERCINEMA 
QUnSTA 8/tR A • U na sorprendente e divertentissima commedia: 

Perdonate il mio passato 
con : FI{EO MAC M UlUlA Y • MAilGHUEIUTE CHAPMAN • 
Un uomo amat o da una ragazza mal veduta l Inseguito da una mogllo 
m al sposata l Doppi <U mori .... dop11i g uai.. .. doppie ris ate l l l 
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ancora un semplice studio appena ini­
ziato dal tecnici - potesse diventare 
t atto compiuto, sarebbe una grande 
b en edizione p er i somali della zona, 
pastori ed agricoltori, poiché le zone 
di bagna-asciuga che si verrebbero a 
creare al margini del bacino, lonta­
n issime dal fiume, con sup er ficie di 
migliaia di ettari, potrebbero essere 
m esse gratuitamente a coltura di se­
samo dalle popolazioni locali ed il be­
stiame trovere bbe sempr e acqu a da 
bere In zona lontana dal fiume. ossia 
lnd<'nnc da trlpanosi (ghindi) . La 
parte veramente Interessan te dell'ar­
ticolo c Irrigazione e colture ~ è l a 
n uovissima tesi g iu r idica elle vuoi so­
s t enere l'autore sul diritti o meglio 
non diritti d'acqua degli utenti secon­
do le priori tà acquisite. Sentenzia il 
Garlno: « l'acqua di un fiume è un be­
n e comune. come l'aria che si respira, 
e non può n eanche con legge d' impe­
rlo esser e tolta ad un cittadino ... ed è 
logico c he chl sl trova a monte s i 
serva per primo ... e ch i si trova a val­
l e prenda la rimanenza ... :t. Ora In pa­
role povere Il dottor Garlno vorrebbe 
dire questo: Visto e considerato che 
quando U fiume va in magra la S.A. 
I .S .• ch'è a monte, lascia sempre scor­
r er e a valle una notevole quantità di 
acqua, noi con le pompe di Afgol ce 
la s ucchiamo tutta e que111 d ! Gena­
l e. Italiani c soma l!, restano fregati! 

E non sa Il presidente dell'A.C.C.A. 
che quell'acqua che in magra con ti­
nua ancora a scorrere a valle d! Vil­
labruzzi scorre In virtù d! una limita­
zione legale a suo tempo Imposta d al 
Governo d ella Somalia alla S.A.I .S . 
p er salvaguardar e l diritti degli u ten-

ti lrrlgul posti a valle, ossia gli utenti 
d! Genale p erché ln quell'epoca gli u­
tenti dl Atgol con le loro Idrovore e­
rano ... !n m ente Del. E' per questo che 
quelli d! Genale hanno richiesto la 
semplice applicazione della legge in 
difesa d el loro dll·ittl d 'acqua prece­
dentemente costituiti. E tutti gli u­
tenti di acqua. Italiani. somall, arabi. 
indiani ecc. sarebbero t enuti 'a sapere 
che, come tutti i paesi Ilei mondo, an­
che la n ostra Somalia h a la sua legi­
slazione delle acqu e. Non è certo come 
Il « Magistrato delle Acque :t del codi­
ce Italian o. o di quello di altre nazioni 
civll1 come Francia Inghilterra ed an­
che Egitto. ma c'è ed è tuttavia ba­
stevole perché i dlrltl preeslstenti di 
acqua da parte di qualsiasi cittadino 
legalmente ottenuti siano altrettanto 
legalmente r ispettati. Le leggi esi­
stenti sulla disciplina e dis tribuzione 
delle acque ln Somalia sono le seguen­
ti: D. M. 22 ottobre 1929 R egolamento 
concessioni agricole In Somalia: D. G . 
n . 9900 del 19 nov. 1933 Ufficio tecnico 
per le acque pubbliche; D. G. G. 
n. 1069 del 7 sett. 1938 Regola conces­
sione acque pubbliche in A.O.I .; Legge 
16 giugno 1939 n. 1110 Costituzione di 
un Ente p er la costruzione e l'eserci­
zio di acquedotti nell'A.O.I . 

Dun que In Somalia c le leggi son • 
sla per l'acqua sia per le terre da l.rrì­
gare e noi Italiani, se vogliamo man­
tenere le nostre condizioni di presti­
gio. dl vita e dl lavoro In questo P ae­
se, dobbiamo ad esse perfettamente 
conformarci e non cercare di evaderle 
In a lcun modo. 

A. FALCONE 

SUPEROINEMA 
D omnui ser11 iu PRiltfA VISIONE A S SOLUTA 

llO SSANO BRAZZI - DANIELLE DAI{IllE UX 

v ivono mnglstralmente s ullo schermo l ' indimentlcnbllo st oria d 'amore 
delhi Princi(Jessa di Sassonia con il grande musicista TOSE LLI a utore 
dolln celebre serenata. 

Ron1ai1zo 
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UN BUON CONSIGliO m 
Abbisognandovi svendere: ve· 

3tiario, mobilio, oggetti d 'arte, 
rottame vario etc., rholgetovi alla 
« Casa delle Aste pubbliche >; 
(Via Diaz, 25). !lenlizzercte di 
più, risparmierete tempo c sarete 

l 
dispensati dalle noiose trattative 
con Caio e Tizio. Dunque è nel 
vostro interesse. 

li l 

1Jet~-ft4 
c c t25 - modello t952 con 
contachilometri incorporato 

, DICI MOJQUITO 

'IJa~&dti 
l 
cfc 49 - n ciclomotore con 

telaio elastico ' 

l PRONTE CONSEGNE 
j PAGAMENTO DILAZIONATO 

Rappresentante 
S.A.I.E.M.A. - :L'el. 49 
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con: BETTY GQABLE- DICK HAYNES ~ PH I L SI LVEI(S 

WILLIAM GAXTON - BEATRICE KAY 
Le più belle e famose ragazze d ' America in uno stupendo COrJ>O di ballo l 

l 
La f~~tasla coreogra,fica d.olla più abbagliante Cinerivista in Tcchnicolor 1 
Il pau bel colpo d occhao che lo schermo abbia mai potuto offr ire 1 

____ NUOV~NEGIORNAg_~TTUALITA' 

l C;rcasi Agente Farmaceutic~ -
Un importante fabbricante inglese di prodotti chimici corea un abile 
agente distrihutorc in Somalia per la vendita di un prodotto intera· 
mente nuovo per la cura dei reumatismi. Questa cura h:t già avuio 
meravigliosi successi, in Gran Bretagna ed in molti Pae~ i di esporta· 
zione. E' una grande opportunità per un uomo adatto ctl ahile, con 
eccc1.ionali prospettive per il futuro. 

Per avere dettagli scrivere a: 
STANNING PTYS. LTD. • II Waterloo Piace • LONOON, S.W.I . 
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